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Un contributo alla pacificazione: 

«I comunisti e i sindacati vorrebbero 
un Nord che paga e non paria. Si tratta 


di un operazione da veri nazisti, infatti 
H : costoro sono nazisti rossi, anzi nazisti 
mm cattocomunisti. Se questa forma di 


nazismo cercasse di schiacciare ii Nord, 
io scontro sarebbe inevitabiie». Umberto 
Bossi, La Padania, 25 aprile, pag. 5 



Fu un vero miracolo realizzato da una classe dirigente lungimirante 
dice il capo dello Stato rivolto al premier, convitato assente al Quirinale 


La Storia 
DI Ciampi 
La Storia 
DI Berlusconi 

Antonio Padellaro 

L f assenza di Silvio Berlusconi 
al Quirinale, nella cerimo¬ 
nia del 25 aprile, nasconde 
una ragione profonda che provere¬ 
mo a spiegare. Partendo da lonta¬ 
no. Nell'estate di tre anni fa, Carlo 
Azeglio Ciampi mise a disposizione 
dell'«Espresso»(edi chi scrive) alcu¬ 
ni appunti di quel diario di guerra, 
che ora viene pubblicato da Laterza 
con il titolo «Il sentiero della liber¬ 
tà». Al centro del libro c'è il raccon¬ 
to del la traversata, oltre lelinee tede¬ 
sche, della M aiella, per raggiungere 
Sulmona e le truppe alleate, marcia 
sulla nevedi cui l'allorasottotenen¬ 
te Ciampi fu protagonista nel mar¬ 
zo del 1944. Nella conversazione 
con l'«Espresso» le memorie del ca¬ 
po dello Stato partivano, però, da 
molto prima. Dal viaggio nella Ger¬ 
mania nazista, dall’U niversità di Li¬ 
psia, doveil ventenneCarlo Azeglio 
approda nel novembre del '40 gra- 
ziea una borsa di studio della Scuo¬ 
la Normale di Pisa; dai libri che lo 
studente Ciampi tiene sotto il ban¬ 
co: la «Storia d'Italia» e la «Storia 
d'Europa nel secolo XIX» di Bene¬ 
detto Croce, Goethe, Rilke, ma so¬ 
prattutto l'Hyperion di Friedrich 
H òlderlin, testo doloroso, palpitan¬ 
te con l'eroeinquieto eiacerato, che 
combatte accanto ai patrioti greci 
contro l'invasore turco nella guerra 
del 1770. NeU'autunno del '38 
Ciampi è testimone diretto della 
cacciata dalla Scuola Normale di 
Paul Oskar Kristeller, studioso 
ebreo tedesco, futuro principe della 
filologia rinascimentale, morto a 
New York nel 1999. Per Ciampi ei 
suoi colleghi di corso Kristeller, di 
pochi anni più anziano, ènello stes¬ 
so tempo un compagno di studio e 
una figura da ammirare. Il suo al¬ 
lontanamento per motivi razziali 
viene vissuto dagli studenti come 
un intollerabile sopruso. 
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Vertice a Bruxelles 

I «grandi d’Europa» vanno a cena 
Per Frattini nessun posto a tavola 


Vincenzo Vasile 


ROMA «Non possiamo dimenticare». 
Ciampi deludechi s'aspettava sempli- 
cementeun invito, flebileed ecumeni¬ 
co, a smetterla con i litigi, a intrapren¬ 
dere una "pace" che confonda ragioni 
etorti. Impiega, invece, la celebrazio¬ 
ne - mai così solenne al Quirinale - 
della Festa del 25 aprile per un elogio 
accorato della Costituzione. Che defi- 
niscecon due aggettivi pesanti: "viva e 
attuale". 

Il presidente ha voluto rievocare 
con un pizzico di commozione la 
drammatica, ma vitale stagione di 
quei "padri"checostruirono l'architet¬ 
tura solida della nostra R^ubblica. E 
c'è da dire che quest'elogio, pronun¬ 
ciato solo un paio d'anni fa, sarebbe 
apparso come superfluo, scontato, 
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DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Qualche settimana fa 
il presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, eil ministro degli Este 
ri. Franco Frattini, hanno annun¬ 
ciato, a più riprese, cheli compito 
del governo italiano in Europa, 
dopo la grave rottura sulla guerra 
in Iraq, sarà quello di «ricucire». 
Ricuciremo qua, rattopperemo 
là. 

Infatti, chi meglio di un paese 


prossimo a guidare l'U nione, po¬ 
trebbe limare! contrasti, rimette¬ 
re in forze l'unità degli europei? 
Chi meglio di un paese che è trai 
sei fondatori della più straordina¬ 
ria impresa unificante al mondo? 
M ancano due mesi al passaggio 
del testimone tra la Grecia e l'Ita¬ 
lia ma non si vede all'opera, pur¬ 
troppo, quel lavoro di intensa sar¬ 
toria che era stato promesso. Non 
solo. 
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Milano, fischi e insulti a Pezzotta 


Il segretario della Cisl: «È un 'offesa al 25 Aprile». La Cgil: attacco a tutto il sindacato 


Vittorio Locatelli 


MILANO Era cominciato bene questo 
25 Aprile, con le ali di folla in corso 
Veneziacheal pasaredel corteo applau¬ 
divano prima il gonfalone del Comune 
di M arzabotto (cheapriva la manifesta¬ 
zione subito dietro quello di Milano), 
poi i rappresentanti dei deportati nei 
campi di sterminio, poi i vesilli delle 
Associazioni partigiane. Era cominciato 
con un abbraccio tra Sergio Cofferati e 
Savino Pezzotta, che si sono incontrati 
alla partenza del corteo. 
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Rai 


Bossi aggredisce 
Annunziata: 
«Quella non 
conta nulla» 
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Bambina mutuata da pennareiio espioàvo: torna Unabomber 


Carabinieri durante i riiievi sul luogo dell’esplosione, lungo le rive del fiume Piave Foto di cario Crozzoiin/Ap 


A PAGINA 8 


Itaiia 

La sinistra 
Guerra 
E Dopoguerra 

Alfredo Reichlin 

N on dobbiamo stupirci troppo sei 
cambiamenti cosi grandi che 
stanno sconvolgendo la vecchia struttura 
dei poteri egli assetti politici del mondo 
hanno riaperto molti interrogativi. An¬ 
che sul futuro della sinistra. Non per caso 
le posizioni si radicalizzano e qualcuno 
punta, sia pure con motivazioni opposte, 
a una scissione: i moderati con i moderati 
per dissolverelasinistra in un partito «de¬ 
mocratico», i radicali con i radicali per 
riunire tutte le sinistre che non sanno 
essere altro che forze di opposizione. La 
mia domanda è questa: tutto ciò per fare 
che cosa? No, non chiedo una risposta ai 
professori che scrivono i programmi, lo 
chiedo un'altra cosa. Ci rendiamo conto 
del mondo in cui siamo immersi? Siamo 
in unasituazionein cui l'intera comunità 
internazionale è attraversata da conflitti 
tali per cui gli uomini più vicini al presi- 
denteBush annunciano cheècominciata 
la «quarta guerra mondiale», consideran¬ 
do cometerza la guerra fredda. 
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Mondo 


L’Iraq 
Salvato 
DALLE Donne 

Noeleen Heyzer * 

M entre gli iracheni si riunisco¬ 
no per parlare della creazione 
di una autorità provvisoria per il gover¬ 
no del paese, ènecessariochesuperino 
leprofondespaccature etniche, religio¬ 
se, tribali e politiche. Le esperienze in 
altre zone del mondo dimostrano che 
un modo certo per ottenere il consen¬ 
so e i compromessi necessari consiste 
in un profondo coinvolgimento delle 
donne 

Ledonne hanno la capacità di collabo- 
razionenecessariaadaffrontarelecom- 
plessità del la società i rachena eia prag¬ 
matica esperienza organizzativa neces¬ 
saria a muoversi nell'attuale caos 
Ledonneirachenesono tra lepiù istru¬ 
ite del Medio Oriente e sono capaci di 
assumere ruoli di forte leadership. 
N on abbiamo però ancora visto chiari 
segni di uno sforzo concertato per 
coinvolgere le donne nel dibattito vol¬ 
to ad indicare un percorso verso una 
società democratica. 

*direttore esecutivo ddio United 
De/elopmentFund for Women 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Premier tappezzeria 

A ssistendo ieri mattina su Raiuno allaessenzialecerimo- 
nia voluta dal presidente Ciampi perii 25 aprile, abbia¬ 
mo finalmente capito perché Berlusconi ha deciso di non 
partecipare. Escludiamoovviamentelarisibilegiustificazione 
del dolore alla mano (che ci doveva fare con la mano: il 
saluto fascista?). Purtroppo il clima era stato arroventando 
nei giorni scorsi dalle dichiarazioni di sostegno postumo ai 
nazisti pronunciatedall'onorevoleBondi. Il premier poveret¬ 
to, sconta sempre gli eccessi di zelo dei suoi sottoposti, i quali 
alle volte corrompono la Finanza pur di fargli risparmiare 
miliardi di tasse, altre volte si impegolano in polemiche vergo¬ 
gnose. Ma, tornando alla cerimonia in Quirinale, il motivo 
vero (e virtuale) per cui Berlusconi non poteva partecipare è 
che non sapeva che faccia fare alle spalle di Ciampi. Faccia 
antifascista? Ruolo impossibile per un sostenitore del falso in 
bilancio. Non potendo fare le corna, né ridacchiare o manda¬ 
re a quel Paese qualcuno, tutte attività istituzionali alle quali 
si dedica con ottimi risultati in Parlamento e all'estero, a 
Berlusconi non sarebbe restato che fare tappezzeria come le 
bruttine nelle feste. E in campagna elettorale proprio non si 
può. 


Eredi e Sellerio in tri bunale 

Sciascia Non Abita Più Lì 


ogiiete Sciascia dalle li- 
yy I brerie. Questo libro 
I non può essere vendu¬ 
to». Suona, più o meno così, il 
provvedimento di Gaetano Scadu¬ 
ti, giudice della prima sezione civi¬ 
le di Palermo, costretto a decidere 
su un argomento scomodo, delica¬ 
to e imbarazzante. Una di quelle 
«grane» delle quali non si sentiva 
alcun bisogno, una di quelledispu- 
teche, indipendentementedall'esi- 
to, lasciano l'amaro in bocca. Dicia¬ 
mo subito che - per fortuna - non 
siamo in presenza di un caso di 
censura, di odiosa messa all'indice 
d’uno degli scrittori siciliani eitalia- 
ni più amati eletti, citati e rivisitati 
(e - aggiungiamo noi - spesso pe¬ 
santemente strumentalizzati). Ma 
visti i tempi che stiamo attraversan¬ 
do, il rischio di non meravigliarsi 


Saverio Lodato 

più di niente è sempre in agguato. 
Si tratta d'altro. Ciò non toglie che 
non avremmo mai voluto vedere 
finire in Tribunale il nome di Leo¬ 
nardo Sciascia. E con noi, ne siamo 
sicuri, tanti altri. Com'è potuto ac- 


Caicio 


Firenze eonta 
i minuti 
ehe la separano 
dalla promozione 
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cadere? Detta in parole povere: gli 
eredi di Sciascia (la signora Maria 
Andronico, le figlie Anna M aria e 
Laura) hanno fatto causa ad Elvira 
Sellerio, titolare dell’omonima casa 
editrice, denunciando la mancanza 
di un contratto per la pubblicazio¬ 
ne del volume Leonardo Sciasda, 
scrittore editore, ovvero La felicità di 
far libri (acuradi Salvatore Si Ivano 
N igro), recentemente pubblicato e 
messo in vendita. Tesi, questa, che 
i legali dellafamigliaSciascia(Lau¬ 
ra Cavallari e Luciano Piazza), in 
un primo tempo, avevano sostenu¬ 
to di fronte al tribunale di M ilano, 
il quale, però, si èdichiarato territo- 
rialmenteincompetente, con conse¬ 
guente trasmissionedegli atti a Pa¬ 
lermo. 


Per i popoli 
che non hanno 
bisogno di eroi 


Banditi è il diario di guerra di un uomo 
di pace, un racconto “a caldo” della 
lotta parti piana di uno dei protagonisti 
della Resistenza e della Liberazione: 
Pietro Chiodi, filosofo e maestro 
di Beppe Fenoglio. 

In edicola 
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Segue dalla prima 

È proseguito male, con qualche 
teppista che oltre la coda del cor¬ 
teo ufficiale, staccandosi da quel¬ 
lo dei Centri sociaii, ha compiuto 
gravi atti di vandalismo brucian¬ 
do anchedueauto dei vigili urba¬ 
ni. È finito peggio, con una duris¬ 
sima contestazione in piazzaDuo- 
mo al segretario generaledellaCi- 
sl, Pezzotta, il cui comizio si è 
svolto coperto da un ininterrotto 
boato di fischi, tanto che chi sta¬ 
va in piazza non ha potuto capire 
praticamente nulla del suo inter¬ 
vento. 

Eppure 

c'era tanta gio¬ 
ia tra la gente 
che era scesa in 
piazza a f^eg- 
giare il 58° an¬ 
niversario della 
Liberazione. 

La gioia di ri¬ 
cacciare in gola 
a Berlusconi, a 
Fini e ai vari 
Bondi di turno 
le loro parole a 
dir poco irri¬ 
spettose nei 
confronti delle 
migliaia di par¬ 
tigiani chehan- 
no combattuto 
e dato la vita 
per portare la 
democrazia nel 
nostro Paese. 

Di dimostrare 
che i cittadini 
non dimentica¬ 
no. C'era la mu¬ 
sica delle ban¬ 
de ad accompa¬ 
gnare il corteo, 
qualche occhio 
lucido in chi se¬ 
guiva gli stru¬ 
menti cantan¬ 
do leariedi Bel¬ 
la Ciao 0 Fi¬ 
schia il vento. 

N el corteo era¬ 
no migliaia le 
bandiere della 
pace, mischiate 
a quei le dei par¬ 
titi del centrosi¬ 
nistra. Uno 
spezzone, an¬ 
chequesto mol¬ 
to applaudito 
dallafolla, mar¬ 
ciava dietro un 
fuoristrada e lo 
striscione di 
Emergency e 

moltissimi manifestanti si muove¬ 
vano dietro ai vessilli di CgiI, CisI 
e Uil. Tanti anche i cartelli che 
invitavano a votare si al referen¬ 
dum sull'articolo 18. Nel corteo 
c'erano numerosi parlamentari 
del centrosinistra e in piazzaDuo- 
mo si è schierato uno striscione 
della «Brigata ebraica». 

C he per Pezzotta fosse pronta 
una pessima accoglienza si era ca¬ 
pito già lungo il percorso, quan¬ 
do un gruppo di manifestanti per 
alcune centinaia di metri ha af¬ 
fiancato lo spezzone di corteo a 
cui partecipava il leader della CisI 
lanciando insulti al suo indirizzo. 
L'attacco al segretario e ai rappre¬ 
sentanti dellaCisI chelo attornia¬ 
vano si riferiva in particolarepro- 


II segretario della 
Camera del Lavoro 
Antonio Panzeri: 
«Così si forniscono 
alibi alla 
destra» 




La manifestazione 
aveva portato 
migliaia di persone 
per le strade della eittà 
Già durante il eorteo 
e’erano stati insulti 




Inutili i tentativi dei dirigenti 
delle assoeiazioni partigiane 
ehe erano sul palco 
di chiedere silenzio 
per fargli terminare 
il discorso yy 


Milano, la festa rovinata dai fischi a Pezzotta 

n comizio in piazza del Duomo del segretario CisI coperto da una eontestazione ininterrotta 



centri sociali 

Auto danneggiate 
e spray sulle vetrine 


MILANO U n'auto della polizia municipale di Brugherio 
bruciata e altre due vetture di vigili urbani danneggia¬ 
te, oltreavetrineimbrattatecon vernice spray. Nono¬ 
stante il controllo di numerosi agenti in tenuta anti¬ 
sommossa dal corteo mi lanose dei centri sociali si sono 
scatenati gruppi di provocatori. M olte le scritte lungo il 
percorso che ricordano Davide Cesare «Dax», il giova¬ 
ne del Centro sociale O.r.so, ucciso a coltelate da un 
gruppo di neonazisti il mese scorso. Il corteo di circa 
4mila persone, che era aperto proprio da uno striscio¬ 
ne dedicato a Dax, ha seguito quello ufficiale muoven¬ 
dosi da piazzale Loreto fino in piazza San Babila, per 
poi deviare verso il consolato americano esciogliersi in 
piazza della Repubblica, Davanti alla rappresentanza 
U sa sono state bruciate le bandiere americana e israelia¬ 
na. Gli organizzatori del corteo imputano gli atti di 
vandalismo a giovani «venuti da fuori Milano». 

La preoccupazione che avvenissero incidenti era 
nata anche dal fatto che la notte del 24 alcuni scono¬ 
sciuti hanno fatto esplodere una bomba carta in via 
Cannerò, davanti allasededi una cooperativa che affit¬ 
ta una sala riunioni anche a un gruppo di naziskin. I 
«disobbedienti milanesi», che per oggi hanno organiz¬ 
zato un presidio in piazza Aspromonte, dove si trovala 
sede milanese di Forza Nuova, hanno bollato anche 
questo episodio come «una provocazione», vUo. 


I soppravvissuti ai campi di sterminio nazista espongono cartelli con il nome dei lager dove furono internati, durante la manifestazione di Milano 


» 


«Inaccettabile attacco a tutto il sindacato» 

Solidarietà da Cgil e Uil La condanna dei Ds e di Cofferati Solo il Prc si dissocia: protesta spontanea 


Giampiero Rossi 


Mfcriiìtcfvista 

I Qotfin/\ DA77/\tto I 


MILANO Solidarietà a Savino Pezzotta e condanna 
di una contestazione che i dirigenti di Cgil, CisI e 
Uil definiscono «contro il sindacato». 

Quando ancora i fischi eie urla milanesi copri¬ 
vano la voce del leader della CisI che cercava di 
parlare in piazza Duomo, i due segretari nazionali 
della Cgil che si trovavano su quello stesso palco, 
hanno espresso il proprio rammarico eia loro disso¬ 
ciazione: «Savino ha tutta la solidarietà della Cgil e 
nostra personale per l'intolleranza ignobile a cui è 
stato sottoposto dafrange minoritariedella piazza - 
hanno subito detto Achille Passoni eCarlo Ghezi - 
l'attacco a Pezzotta è un attacco a tutto il sindaca¬ 
to». E ancora: «La responsabilità di aver tentato di 
rovinare questo 25 aprile con questa manifestazio¬ 
ne di intolleranza politica è gravissima proprio nel 
momento in cui la Festa della Liberazione viene da 
più parti messa in discussione insieme ai valori 
della Resistenza edella lotta partigiana». AncheGu- 
glielmo Epifani, impegnato a Parigi per una riunio¬ 
ne del GB dei sindacati, appena appresa la notizia 


delle contestazioni a Pezotta, gli ha telefonato per 
esprimergli la solidarietà sua personale edella Cgil: 
«Il 25 aprile- ha sottolineato Epifani - èun giorno 
che ricorda la riconquista della libertà per tutti. In 
un giorno come questo è inammissibile vedere atti 
di intolleranza come quelli verso Pezotta, che a 
M ilano rappresentava tutti etrei sindacati». 

Dello stesso tenore è anche il commento di 
Sergio Cofferati: «Le contestazioni a Pezotta da 
parte di frange della manifestazione milanese rap¬ 
presentano un'inaccettabile atto di intolleranza poli¬ 
tica, contrario allo spirito della stessa ricorrenza 
della Liberazione. A Pezzotta - aggiunge il copresi- 
dentedi Aprile-va tutta la miasolidarietà: lafunzio- 
neeil ruolo delleorganizzazioni sindacali èimpor- 
tante sempre, nella tutela dei lavoratori come nella 
difesa dei valori della libertà edella democrazia». 

Piena e completa solidarietà al leader della CisI 
anche da parte della Uil: «I vergognosi episodi di 
contestazione rivolti a Pezzotta, al quale esprimia¬ 
mo la nostra completa solidarietà, sono stati rivolti 
all'intero sindacato, oggi rappresentato a Milano 
dal leader della CisI», dice il spretarlo confederale 
Paolo Pirani presente alla manifestazionein rappre¬ 


sentanza della Uil. «Coloro che sotto gli striscioni 
dei comitati per il Si al referendum sull'articolo 18 e 
sotto le bandiere di Rifondazione Comunista e dei 
Centri sociali si sono resi protagonisti degli episodi 
di contestazione - prosegue - non hanno minima- 
menteintaccato il valoreunitario della celebrazione 
del 25 Aprile, Anniversario della Liberazione, che 
ha restituito al nostro Paese la libertà. Si sono sem¬ 
plicemente aggiunti al coro di chi, in questi giorni - 
ha concluso - ha voluto montare una vergognosa 
campagna tesa a colpire gli ideali della Resistenza e 
della Liberazione. Il segretario confederaledella Ci- 
sl, Raffaele Bonanni, pur definendo «importanti» i 
numerosi attestati di solidarietà al leader della CisI, 
chiede «meno ipocrisia e più rispetto per le opinio¬ 
ni altrui», che sono a fondamento della nostra Car¬ 
ta Costituzionale. «Per il grave episodio di intolle 
ranza accaduto a Savino Pezotta dovrebbero chie- 
dere scusa coloro che in questo ultimo anno e me- 
zo hanno demonizzato dii la pensava diversamente 
da loro». Condanna «senza appello» alla contesta¬ 
zione anche dal capogruppo Dsal Senato, Gavino 
Angius: «Esprimo a nome dei Ds la solidarietà a 
Savino Pezotta ealla CisI. È per noi inconcepibile 


che nella giornata in cui si festeggia il ritorno alla 
democrazia e alla libertà dd nostro paese ci sia 
qualcuno che, partecipando proprio a questa festa, 
sentala necessità di umiliare qu^li stessi valori con 
atteggiamenti che noi condanniamo senza appd- 
lo», E anche il responsabile ddle politiche per il 
lavoro dd Ds, Cesare Damiano, ha parole di ferma 
condanna: «U na contestazione inaccettabile in una 
ricorrenza come qudia dd 25 aprile, che vede in 
Cgil, Cils e Uil un riferimento per la difesa dd 
lavoratori edd valori democratici». 

Unicavocefuori dal coro èil segretario regiona¬ 
le di Rifondazione Comunista, Ezio Locatdii, che 
ha voluto precisare che la contestazione a Savino 
Pezotta è stata spontanea. «Ciò che appare eviden¬ 
te - ha detto Locatdii mentre la contestazione era 
ancora in corso - òche nessuno l'ha organizzata, è 
una azione spontanea dd popolo ddia sinistra con¬ 
tro il segretario generale ddia CisI per le sue passate 
posizioni e, soprattutto, per qudiedi questi giorni 
ostative al referendum per l'articolo 18, «Queste 
posizioni appaiono incomprensibili alla maggioran¬ 
za ddl' opinione pubblica e, come si può vedere, 
anche alla maggioranza di questa piazza». 


prio alla vicenda deH'articolo 18. 
Sul palco in piazza Duomo, a con¬ 
durre la manifestazione annun¬ 
ciando gli oratori, c'era l'attrice 
Ottavia Piccolo che ha via via da¬ 
to la parola ai comandanti parti¬ 
giani Tino Casali, Aldo Aniasi, Ar¬ 
rigo Boldrini, a un rappresentan¬ 
te del Tavolo per la pace e al sin¬ 
daco di Marzabotto Andrea De 
M aria, che ha duramente critica¬ 
to le parole del portavoce di Ber¬ 
lusconi, Bondi, sull'eccidio na- 
zi-fascista avvenuto nel suo Pae¬ 
se. 

Quando la parola per l'inter¬ 
vento conclusi¬ 
vo è stata data 
a Savino Pez¬ 
zotta è imme¬ 
diatamente co¬ 
minciata la con- 
testazione. Da 
tutte le zone 
della piazza, 
senza soluzio¬ 
ne di continui¬ 
tà, si sono leva¬ 
ti insulti, urla e 
fischi, conti¬ 
nuati fino a che Pezzotta non ha 
finito il suo intervento. Dal «tradi¬ 
tore» al «servo di Confindustria», 
da «amico di Berlusconi» fino a 
«fascista», una valanga di impro¬ 
peri ha investito il leader della Ci- 
sl con evidente imbarazzo di tutti 
i presenti sul palco, che inutil¬ 
mente cercavano di convincere la 
gentea lasciar continuare Pezzot¬ 
ta senza disturbarlo. I nsulti prose¬ 
guiti da alcuni «irriducibili» dei 
collettivi studenteschi chelo han¬ 
no seguito quando si è allontana¬ 
to dal palco e dalla piazza. Nel 
suo discorso, sentito solo da chi 
gli stava al fianco sul palco, il se¬ 
gretario della CisI ha detto che 
«in questi giorni ci sono statetan¬ 
te polemiche sulle celebrazioni di 
questa giornata e alle quali ha ri¬ 
sposto con gesti eparolesignifica- 
tive il Presidente della Repubbli¬ 
ca, al quale va tutta la nostra rico¬ 
noscenza. La nostra sensibilità - 
hapro^uito- ripugna ogni stru¬ 
mentalizzazione, così comesi op- 
ponea quanti preferiscono como¬ 
damente sorvolare se non distor¬ 
eere la verità dei fatti che hanno 
cambiato la storia d'Italia inseren¬ 
dola nel concerto della cultura de¬ 
mocratica con i valori della Costi¬ 
tuzione». Interrompendosi ogni 
tanto, forse sperando, ma senza 
successo, che la piazza si placasse, 
Pezzotta ha fatto comunque tut¬ 
to il suo discorso, in cui ha anche 
ricordato che «la libertà e la de 
mocrazia sono un bene prezioso 
e irrinunciabile e l'anniversario 
della Liberazione non può e non 
deve diventare una fonte di di¬ 
scordia politica e civile». M a alla 
fineha lasciato il palco visibilmen¬ 
te contrariato. 

Poteva essere una splendida 
giornata, con una grande manife 
stazione come sempre accade per 
il 25 Aprilea M ilano. Resta l'ama¬ 
ro in bocca per la conclusione in 
mezzo ai fischi. «È stato un grave 
errore- ha commentato il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro me 
neghina, Antonio Panzeri - an¬ 
che perché si rischia di fornire un 
al i bi al centrodestra che sta perse 
guendo l'obiettivo di indebolire 
le celebrazioni del 25 Aprile». 

Vittorio Locatelli 


Nonostante i boati 
è riuscito a portare 
a termine il suo 
discorso che in pochi 
però sono riusciti 
a sentire 


» 


Savino Pezzotta 

segretario nazionale CisI 


«Mi contestino durante un’assemblea sindacale, non in una piazza come questa. Comunque i fischi non mi fermano, andrò avanti con le mie idee» 

«Non h a nno offeso me, ma la giornata del 25 aprile» 


Angelo Faccinetto 


MILANO «Quello cheèsuccessooggi non è 
un'offesa al sottoscritto, ma alla festa del 
25 Aprile. E chi giustifica è complice». È 
amareggiato, e molto, Savino Pezzotta, 
per lecontestazioni chegli sono state riser¬ 
vate in piazza Duomo alla celebrazione 
della Liberazione. M a èanchedetermina¬ 
to, come è nel suo carattere. N on si ferme¬ 
rà. «Non ci sono contestazioni - dice- che 
mi impediranno di tornare a scendere in 
piazza il 25 Aprile. Il 25 Aprile, io ci sarò 
sempre». 

Già. Perché non è solo questione di 
determinazione. La lotta partigiana, la Re¬ 
sistenza, la Liberazione, per il leader della 
CisI sono parte del Dna. Con un padre 
morto in campo di concentramento per 


aver detto no alla Repubblica Sociale, con 
una madre attiva nella Resistenza e uno 
zio partigiano combattente nelle Brigate 
Garibaldi sono un pezzo fondamentale 
dellastoriafamiliare.Chenon si può, nèsi 
vuole, dimenticare. 

Pezzotta, come interpreta quei fi¬ 
schi delia piazza? 

«Si è voluto rovinare una festa civile 
con segnali di intolleranza, ^nali che con¬ 
trastano con ilsuostessospirito.il 25 Apri¬ 
le è la festa della democrazia, di quella 
democrazia conquistata in cui ognuno 
può esprimerei! proprio parere senza esse¬ 
re insultato. Lì, in piazza, invece, si sono 
usati solo insulti. È stata una cosa indegna 
e vergognosa». 

Al centro delle contestazioni la posi¬ 
zione sua, e della sua confederazio¬ 
ne^ sul referendum per l'articolo 18 


eil Patto per l'Italia. Temi che han¬ 
no diviso e stanno dividendo il sin¬ 
dacato. Cosa risponde ai suoi conte- 
statori? 

«lo andrò avanti con le mie idee. Non 
mi tiro indietro. Noi non ci tiriamo indie¬ 
tro. Andremo ancora in piazza, manifeste¬ 
remo, sciopereremo. Saremo in piazza il 
Primo Maggio. La CisI pensa di avere sem¬ 
pre fatto il suo dovere con coerenza e con 
chiarezza di posizioni. Posizioni, natural¬ 
mente, che si possono condividere o me¬ 
no». 

Le offese personali bruciano, però. 
Come le ha prese? 

«Quello che è successo oggi pomerig¬ 
gio (ieri per chi legge, ndr) è un'offesa non 
al sottoscritto Savino Pezzotta, ma alla fe¬ 
sta del 25 Aprile. E chi giustifica è compli¬ 
ce». 


Non si ètrattato di una contestazio¬ 
necircoscritta a pochi gruppi di per¬ 
sone. E non erano certo in discussio¬ 
ne i valori della Resistenza, la Libe¬ 
razione 

«M i contestino in un'assemblea, se vo¬ 
gliono. M i contestino nel corso di una ma¬ 
nifestazione sindacale, in un comizio. Ma 
non al 25 Aprile. Il 25 Aprile, comunque, 
io ci sarò sempre. Fa parte della mia storia 
familiare». 

Ha avuto però anche molta solida¬ 
rietà. Dallealtreorganizzazioni sin¬ 
dacali, anzitutto. L'accetta questa so¬ 
lidarietà? 

«L'accetto. M a bisogna dire sempre la 
verità. Bisognadire se questo èil clima che 
si vuole creare nel Paese. A qualcuno, evi¬ 
dentemente, dàfastidio chesi possano tro¬ 
vare delle convergenze sui temi in discus¬ 


sione. E questo è un problema vero, un 
problema su cui riflettere». 

A chi si riferisce? 

«Bastava guardare gli striscioni e le 
bandiere che chi ha contestato aveva in 
mano. Chiunque ha potuto vedere benissi¬ 
mo di chi si trattava». 

Achille Passoni e Carlo Ghezzi, se¬ 
gretari confederali della Cgil, in una 
dichiarazione diffusa a caldo, han¬ 
no affermato che "l'attacco a Pezzot¬ 
ta è un attacco a tutto il sindacato". 
Condivide? 

«Condivido. Sono convinto che questi 
contestatori abbiano attaccato il sindacato. 
Possiamo avere idee diverse tra noi, ma le 
ideediverse si confrontano, perché rappre¬ 
sentano una ricchezza per tutti». 

Non pensa ci possano essere stati 
ancheerrori all'originedi questo cli¬ 


ma? 

«Un conto è il dibattito, un conto è il 
confronto, un conto è l'insulto. L'insulto è 
un'altra cosa. Vuol dire che si è seminata 
tanta di quell'intolleranza che poi si finisce 
con il giustificare anche atteggiamenti che 
abbiamo criticato». 

Si può voltare pagina? Cosa serve, 
secondo lei, per farlo? 

«Lamiasperanzaèchein questo Paese 
si possa discutere, checi si possa confronta¬ 
re. E che questo lo si possa fare anche 
dentro il sindacato e anche avendo idee 
diverse. Lo ripeto, è naturale che ci possa¬ 
no essere idee diverse e le idee diverse sono 
una ricchezza. M a dobbiamo parti re da un 
punto: il reciproco riconoscimento della 
buonafede. Nel sindacato, anche con idee 
diverse, lavoriamo tutti per gli interessi dei 
lavoratori». 
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Segue daiia prima 

Ma sulla soglia dell'Anno Terzo 
di questa sciagurata stagione ber- 
lusconiana si deve pi uttosto logo¬ 
re come una risposta al convitato 
assente, che - davanti alla platea 
della Confindustria - proprio 
quella Carta fondamentale ha ap¬ 
pena bollato come «sovietica». Al 
contrario, secondo la puntuta le- 
zionedi storia svolta ieri in diret¬ 
ta tv dal capo dello Stato, i Padri 
Costituenti fecero «quasi un mira¬ 
colo». Anzi dimostrarono la «lun¬ 
gimiranza di un'intera classe diri¬ 
gente». Che 
non aveva ti¬ 
more di «divi¬ 
dersi su tante 
questioni». An¬ 
che di fondo. 

M a che si ritro¬ 
vò «unita da va¬ 
lori morali, sen¬ 
so dello Stato, 
amor di pa¬ 
tria». 

Non di una 
pacificazione 

generica c'è, dunque, bisogno, 
ma di uno sforzo unitario basato 
su quei valori, su quella Costitu¬ 
zione, oggi vilipesa. Cerano sul 
Collelebandierepartigiane, i gon¬ 
faloni dei Comuni, i superstiti del¬ 
le stragi. Gli inviti rispettavano 
un protocollo rigidamente istitu¬ 
zionale: per la Camera Casini, per 
il Senato Salvi, per la Consulta 
Chiappa; per il governo oltre all' 
oratore ufficiale Pisanu, il sottose¬ 
gretario Letta; il sindaco di Roma 
Veltroni, e poi con la faccia spae¬ 
sata, il presidente della Regione 
Lazio Storace a fianco del presi¬ 
dente della Provincia di Roma 
M offa. Per la categoria premier, 
unico presente un "ex". Massimo 
D'Alema. 

U na certa enfasi è palese nelle 
frasi di Ciampi. Enfasi giustifica- 
ta.Ancheda alcuni motivi contin¬ 
genti che stanno dietro all'insi¬ 
stenza con cui il capo dello Stato 
ha preteso di intraprendere sul 
Colle questo "rito" laico del 25 
Aprile. Il fattoèche siamo giàalla 
terza volta che, per un pretesto o 
un altro, il convitato di pietra, in¬ 
fatti, diserta questa festa, che è 
tanto cara a Ciampi. Stavolta s'è 
fatto rappresentare dal ministro 
dell'Interno, Giuseppe Pisanu, 
che da bravo ex-democristiano 
ha cercato di distanziarsi dal cli¬ 
ma di vilipendio della storia impe¬ 
rante nel centrodestra; «La Resi¬ 
stenza vide convergere culture e 
forze diverse per liberare l'Italia 
dal nazifascismo e gettare le basi 
di una moderna democrazia». 

M a Ciampi ha dato un annun¬ 
cio, con l'ariadi incalzare agnosti¬ 
ci e assenti: questa àsolo la prima 
di unaseriedi manifestazioni che 
avranno per teatro il palazzo che 
ama definire «la casa di tutti gli 
italiani». Anche quando sarà ter¬ 
minato l'elenco dei Comuni, del¬ 
le città-martiri, cui destinare le 
medaglied'oro per meriti di Resi¬ 
stenza al nazifascismo questa ma¬ 
nifestazione resterà. Insomma, 
non finisce qui. Perchéil 25 apri¬ 
le «è per noi, insieme al 2 giugno, 
il giorno in cui ritroviamo il sen¬ 
so più profondo dei valori della 


«I Padri costituenti 
fecero quasi un 
miracolo dimostrando 
la lungimiranza 
di un’intera classe 
dirigente 



Festa solenne 
ww al Quirinale 

per eelebrare la Liberazione 
davanti alle bandiere 
partigiane e ai gonfaloni delle 

eittà martire 




Il Presidente delude ehi si 
aspettava un invito eeumenieo 
a smettere con i litigi e ad 
intraprendere una “pace” 
che confonda 

ragioni e torti yy 


Ciampi, elogio accorato della Costituzione 

Nella festa del 25 aprile indiretto monito all 'assente Berluseoni ehe aveva parlato di Carta sovietica 

t/ -L A. 


» 



patria». E poi, per quel poco o 
quel tanto che significa la prassi 
del cerimoniale, mentre Pisanu si 
sforzava di rivendicare al governo 
l'originedella proposta delleono- 
rificenze appena consegnate, 
Ciampi si scordava di ringraziare 
- come si fa di solito - l'oratore 
governativo, riservando, invece, 
l'unica citazione al professor Ga- 


polemiche 


bride De Rosa. Lo storico cattoli¬ 
co, difatti, aveva svolto in apertu¬ 
ra alla cerimonia una prolusione 
incentrata su un concetto molto 
vicino alla visione storico-politi¬ 
ca del capo ddio Stato. Cioè: nd- 
la Resistenza, nd confluiredi tan¬ 
te componenti culturali epopola- 
ri, si rispecchiò una «storia di pas¬ 
sioni edi patria naturale, profon- 


I Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, ieri al Quirinale per la celebrazione del 25 aprile Massimo Di Vita 


Violante, Cofferati, Bersani, Chiti... 
«La rumorosa assenza del premieo) 


ROMA In una ricorrenza costellata da 
polemiche più aspre del solito econ- 
traddistinta dall’assenza del premier 
Berlusconi, è nettissimo il commen¬ 
to di LucianoViolante:«C'èuna no¬ 
vità nella politica italiana. Tre delle 
quattro forze politiche che compon¬ 
gono la maggioranza sono fuori del¬ 
l’esperienza costituzionale. M i riferi¬ 
sco ad An, FI e Lega». M a «chi conte 
sta il 25 aprile non è in An benà 
nelle altre due forze>, Un atteggia¬ 
mento «che preoccupa» - sebbene 
«le posizioni volgarmente contesta¬ 
trici» si ano «profondamente minori- 
tariesiand Paesechend Parlamen¬ 
to» - perché «mira in realtà a una 
profonda rottura ddia coesione civi¬ 
le e ddl'unità nazionale». 

M olti commenti si sono appun¬ 
tati sulle divisioni intorno al signifi¬ 
cato ddia data e sul forfait di Berlu¬ 
sconi allecdebrazioni dd Quirinale, 
Laconico Sergio Cofferati: una deci¬ 
sione che «si commenta da sola». 
N d discorso di commemorazionete- 
nuto a Brescia osserva N icola M anci- 
no:«ln Italiasi stenta ancora da par- 
tedi alcuni a ritrovare nd 25 aprile il 
segno unificante ddia fine di un'av¬ 
ventura devastante». Prosegue l'ex 
presidente dd Senato: la scdta di 
Ciampi di dare alla data «il senso 
solennedi unafestaddia patria met¬ 
te a tacere le voci dissenzienti di par¬ 
ti non secondarie ddia maggioran¬ 
za. La sinistra ha pur qualcosa da 
farsi perdonare, come ha affermato 
ruvidamente Berlusconi. Di certo lui 
ha, a sua volta, da farsi perdonare la 
sua non casualeeribaditasmemora- 
tezza e qudl'insostenibile leggerezza 
di un revisionismo a buon merca¬ 
to». E da Reggio Emilia Pierluigi Ber¬ 
sani contesta «il tentativo di ridurre 
il25aprileaunadataneutraegeneri- 
ca». È invece «il pilastro che sorregge 
tutti, il nuovo inizio ddl’ltalia da cui 


nessuno che pretende di rappresen¬ 
tarla può chiamarsi fuori», Vannino 
Chiti apprezza «le parole importan¬ 
do egiuste» di Ciampi «dopo lefrasi 
sbagliate e politicamente infdici di 
chi ha responsabilità di governo». 

A Roma Francesco Rutdii ha vi¬ 
sitato il museo ddia Liberazione di 
via Taso insieme all'ex presidente 
ddia Consulta Giuliano Vassalli che 
lì fu detenuto etorturato dai nazisti. 
Dal leader ddia M argherita un invi¬ 
to affinché cessino le polemiche: «È 
la festa di tutta la nazione, non solo 
di una parte perché é il fondamento 
ddia democrazia italiana». A Carpi 
il capogruppo ddia M argherita Pier¬ 
luigi Castagnetti ha chiesto al mini¬ 
stro M oratti di inserire nd program¬ 
mi ddle scuole superiori «corsi di 
educazione alla memoria storica». 
Ad Arezzo Valdo Spini ha ricordato 
che «si deve alla Resistenza segli alle¬ 
ati cambiarono atteggiamento verso 
l'Italia». 

A Napoli il sindaco Rosa Russo 
Jervolino ha scdto toni diplomatici: 
«È la festa di tutti, è una giornata 
fondante ddia nostra democrazia». 
M entre il «governatore» ddia Cam¬ 
pania Antonio Bassolino ha insistito 
sull'assenza «da leggerein senso mol¬ 
to n^ativo»di Berlusconi. In questi 
termini: «Anche nd momenti più 
difficili il presidente dd Consiglio ha 
sempre partecipato allecdebrazioni. 
Questo è ndl'animo ddia maggio¬ 
ranza degli italiani che si riconosco¬ 
no nd 25 aprileein unaRepubblica 
nata dalla lotta antifascista. Chi è al 
governo ha il dovere di rappresenta¬ 
re questi italiani». Alla cerimonia ha 
partecipato anche il leader dd Verdi 
Pecoraro Scanio, con una fasciatura 
finta alla mano: «È una provocazio¬ 
ne a Berlusconi, la sua è stata una 
defezione», 

f. fan. 


da». 

Stanno qui, proprio qui, lo rie¬ 
cheggiava subito dopo Ciampi, le 
radici unitarie che «tengono viva 
e vitale la Nazione, i valori della 
Costituzione». QueU'unità di in¬ 
tenti non è, dunque generica «ri¬ 
conciliazione». Di quella con¬ 
fluenza, del resto, il capo dello 
Stato tende a privilegiare la com¬ 
ponente cui la sua formazione è 
ma®ormentevicina: quegli azio¬ 
nisti, che come Altiero Spinelli, 
Ernesto Rossi ed Eugenio Color- 
ni, elaborarono nel confino di 
Ventatene un manifesto dallo 
sguardo lungo, 
verso gli Stati 
Uniti d'Euro¬ 
pa. Un'ansia eu¬ 
ropeista molto 
attuale. Com¬ 
ponente una 
volta minorita¬ 
ria di un più va¬ 
sto movi mon¬ 
che finora 
i ha som¬ 
mari amente 
sintetizzato 

neir«ideadi Patria», machesente 
adesso il bisogno di ancorare a 
più precise idee-forza. E proprio 
per questi motivi afferma che il 
25 aprile - «giorno di libertà» - 
continuerà negli anni a rappresen- 
tareun momento, insiemedi me¬ 
moria e di formazione civile, così 
come dì speranza per il futuro e 
di riflessione sui «valori» che, per 
l'appunto, «ci uniscono». 

Esiste anche un altro paralleli¬ 
smo, un altro ricorso storico, cui 
il capo dello Stato annette una 
certa importanza: ricorre proprio 
nel 2003, tra una manciata di me 
si, il sessantesimo anniversario 
deirotto Settembre. Data tragica. 
M a anche momento di svolta. In 
questo richiamo a «un momento 
così triste» si riflette forse anche 
tutta la preoccupazione di Ciam¬ 
pi per la situazione attuale. In 
quell'occasione, infatti, «la Patria 
non morì perchéil popolo italia¬ 
no non volle che morisse». 

Siamo vicini - con tutte lecau- 
telechedevono riservarsi perque 
sti paragoni - a un altro "Otto 
settembre"? Ascoltando le parole 
del presidenteèdifficilenon capi¬ 
re come la necessità di un simile 
scatto di reni venga invocata an- 
cheper l'oggi. E con toni più netti 
di quanto non sia accaduto in pas¬ 
sato. Anche sei pronostici in ma¬ 
teria di Quirinale sono sempre 
molto difficili, Ciampi dà, infatti, 
da qualche tempo l'impressione 
di voler abbandonare un certo, 
cauteloso impaccio che spesso ne 
ha ingessato - nella prima metà 
del mandato - l'efficacia e l'incisi¬ 
vità degli interventi. E il 25 aprile 
è una di quelle date che si presta¬ 
no perdareil segno di un possibi¬ 
le sussulto, per far capire a chi 
voglia capire che lo schema del 
«silenzio non assente» di questo 
Quirinale mostra la corda. E che 
il "Grande conciliatore" - irritato 
per certe sordità e mancanze di 
rispetto - può riservare, in nome 
della "memoria", qualche sorpre¬ 
sa sgradita a chi vorrebbe conse¬ 
gnarlo a un ruolo dimesso esubal- 
terno. 

Vincenzo Vasile 


«Questo, insieme 
al 2 giugno, è il 
giorno in eui 
ritroviamo il senso più 
profondo dei valori 
della Patria 


» 


il disco rso del Capo dell o Stato 

«Celebriamo il 25 aprile, giorno di libertà» 


S ignor Presidente della Came¬ 
ra dei Deputati, signor Presi¬ 
dente della Corte Costituzio¬ 
nale, 

signor Vice Presidente del Senato 
della Repubblicasi gnor M inistro. 
Autorità civili, militari e religiose, 
soprattutto cari Sindaci e cittadini 
dei Comuni medaglied'oro al valo¬ 
re, al merito civile, siamo tutti uni¬ 
ti, questa mattina, sotto il tricolore 
d'Italiachesventola lassù, sul Torri- 
no del Quirinale da centorentatre 
an n i, per cel ebrare i 125 apri I e, gi or¬ 
no di libertà, una festa nazionale 
che gli italiani sentono profonda¬ 
mente; che continuerà, negli anni, 
a rappresentare un momento di for¬ 
mazionecivile, di memoria, di spe 
ranzaper il futuro, di riflessionesui 
valori che uniscono, tengono viva e 
vitale la N azione: i valori della Co¬ 
stituzione repubblicana. 

Ringrazio per lasuarelazioneil Pro¬ 
fessor Gabriele De Rosa, uno stori¬ 
co della libertà, che, nell'autunno 
del 1942, ha valorosamentecombat- 
tuto nel deserto di El Alamein. 
Abbiamo onorato il coraggio e la 


forza morale di alcune Comunità. 
Dietro quei gonfaloni ci sono perso¬ 
ne e sofferenze che oggi sentiamo 
qui presenti, attraverso i sopravvis¬ 
suti, i figli e i nipoti, ci sono le 
nostrecittà, i nostri paesi, lecampa- 
gne, le nostre montagne. 

Non abbiamo dimenticato, non 
possiamo dimenticare, quelle gior¬ 
nate. 

Questa celebrazione della festa del 
25 aprile, durerà anche quando 
non vi saranno altre città martiri da 
inserire nell'albo delle medaglie 
d'oro della Repubblica, perchéque- 
sto giorno è per noi - insieme al 2 
giugno - il giorno in cui ritroviamo 
il senso più profondo dei valori del¬ 
la Patria. 

Otto settembre 1943, 25 aprile 


1945, 2 giugno 1946, e infine, 27 
dicembre 1947, giorno della pro¬ 
mulgazione della nostra Carta Co¬ 
stituzionale: queste date segnano la 
^uenzacon la quale il popolo ita¬ 
liano si è posto al centro delleistitu- 
zioni, ha ridato loro senso, con un 
atto di fondazioneche, nel Risorgi¬ 
mento nazionale, si era consumato 
solo in parte e che con l'Assemblea 
costituente si è realizzato compiuta- 
mente. 

Questa sequenza è stata l'esperien¬ 
za drammatica, ma esaltante e for¬ 
mativa della mia giovinezza. 
Quest'anno ricorre il sessantesimo 
anniversario dell'B settembre 1943. 
Lo ricorderemo a Porta San Paolo, 
nel mare di Sardegna, a Boves, a 
Napoli, a Mignano Montelungo e 


Carlo Azeglio Ciampi 

in tanti altri luoghi. 

Perché ricordare un momento così 
triste? Perché di fronte allo sfascio 
di quell'B settembre di sessanta an¬ 
ni fa una larga parte degli italiani - 
indi pendentemente dalle condizio¬ 
ni economiche e sociali, dai credi 
religiosi - s'interrogò nel profondo 
della propria coscienza sul senso 
della nostra appartenenza a una col¬ 
lettività - la Nazione italiana - e 
seppe rispondere positivamente. Si 
ritrovò accomunata in comporta¬ 
menti, diversi nelle modalità dell' 
impegno, a seconda dellecircostan- 
zeesterneedei caratteri dei singoli, 
ma convergenti nella condivisione 
dei valori e nella finalità di ridare 
alla Patria dignità, libertà, unità. 

La Patria non morì perchéil popo¬ 


lo italiano non volle che morisse, 
perché ciò venne impedito dalla 
passione civile e dall'azione di tanti 
cittadini i quali in ogni parte d'Ita¬ 
lia e, fuori d'Italia, vissero la Resi¬ 
stenza nelle sue diverse manifesta¬ 
zioni: dai militari di Porta San Pao¬ 
lo, di Cefalonia, delle Isole, dei Bal¬ 
cani, da tutti quelli che non vollero 
cedere le armi, e poi dai partigiani, 
dai prigionieri, da innumerevoli uo¬ 
mini edonnedi ogni paese, di ogni 
borgo. E non dobbiamo di mentica¬ 
re con quali sentimenti di sponta¬ 
nea amiciziaedi liberazione le città 
italiane accolsero letruppe alleate. 
Inquei mesi, scoprimmo chela Pa¬ 
tria era soprattutto un insieme di 
valori, di libertà che dovevamo non 
solo riconquistare, ma porre a fon¬ 


damento di una costruzionesolida, 
fatta per durare nelle generazioni. 
Questa architettura, la Costituzio- 
nedella Repubblica, èil frutto qua¬ 
si di un miracolo, della lungimiran¬ 
za di una intera dassedirigente, di¬ 
visa su tante questioni, anche fon¬ 
damentali, ma che si ritrovò unita 
da valori morali, senso dello Stato, 
amor di Patria. 

Tra i Padri di questa Costituzione 
c'erano esuli, perseguitati politici, 
storici, giuristi di differenti ispira¬ 
zioni culturali; c'erano alcuni tra 
quegli illuminati che nel confino 
dell'isola di Ventatene, in piena 
guerra, avevano prefigurato il trac¬ 
ciato di unionechedacinquant'an- 
ni l'Europasta percorrendo con co¬ 
raggio e perseveranza, sostenuta 


dal convinto consenso dei cittadini 
e delleforze politiche. 

In questo spirito, un anno fa, ci 
siamo ritrovati uniti, Presidentedd- 
la Repubblica Federale di Germa¬ 
nia e Presidente ddia Repubblica 
Italiana, a onorare le vittime di 
M arzabotto. 

Oggi la nostra Costituzione è viva 
ed attuale, perché in essagli italiani 
si riconoscono ogni giorno con il 
loro attaccamento al lavoro, alla so¬ 
lidarietà, all'impegno per la Patria, 
nd servizio civileein qudio milita¬ 
re, ndleAmministrazioni ddio Sta¬ 
to, ndle Forze ddI'Ordine, ma an¬ 
che nd volontariato e ndia sempli- 
ceeducazionealla libertà ealla col¬ 
laborazione trai cittadini. 

La forza dd nostri valori ci dà sere¬ 
nità efiducia per il futuro ed spin¬ 
ge, ancora una volta, a dire, tutti 
uniti 

Viva l'Italia. 

Testo integrale del discorso 
pronunciato ieri al Quirinale 
dal Presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi 
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Il primo cittadino 
di Trieste, il forzista 
Di Piazza, inciampa 
in una gaffe e scatena 
la polemica che 
intendeva acquietare 



Prima del discorso 
pellegrinaggio alla foiba 
di Basovizza con il presidente 
della provincia. Più tardi 
arrivano skinheads, 
forzanovisti, neonazisti 


n l^sus del sindaco infiamma le polemiche 

Risiera di San Sabba: «Onore ai martìri delle foibe». E scoppia il tumulto tra partigiani e familiari dei cremati 


di spiegarsi almeno coi giornalisti: 
«L’hanno presa come una provocazio¬ 
ne, giuro che non lo era. M a cosa vole¬ 
te, ti scappa una parolina... È comedire 
M arco al posto di Piero... L'emozione... 
Debolezze umane... Siamo tutti uomi¬ 
ni... Sono dieci giorni che non faccio 
che rispondere a interviste su foibe e 
risiera, risiera e foibe...». Scherza: 
«C’era Rosato al mio fianco», un espo¬ 
nente della Margherita, «che diceva: 
"dai, dai che sbagli, e gò sbaglia». Si 
rabbuia: «M a cosa devo fare, mdtermi 
in ginocchio? Vedete, anche questa gaf¬ 
fe dimostra che le ferite sono ancora 
aperte, c’è poco da fare». Si deprime: 

«Era un gran di¬ 
scorso, di altissi¬ 
mo livello, mi sa¬ 
rei preso un gran¬ 
de applauso allafi- 
ne, poteva essere 
un trionfo. Sba¬ 
glio una parola, e 
dallestelleallestal- 
le». 

È confuso, è 
sincero, ma non 
basta. Tutto sta 



Un momento della contestazione al sindaco di Trieste Roberto Di piazza durante la cerimonia per la Festa della Liberazione celebrata ieri alla Risiera di San Sabba 


Lasorte / Ansa 


le provocazioni 

La destra “celebra” la giornata 
con molotov e insulti ai partigiani 


Massimo Solani con celticheecroci uncinateericorren- 


DALL'iNViATO Michele Sartori 


TRIESTE Solo una cosa doveva evitare, il 
sindaco azzurro Roberto Di Piazza: ac- 
comunarelevittimedel lager nazista, la 
Risiera di San Sabba, e quel le del le foi¬ 
be Discorso limato, perfezionato, nobi¬ 
le, accolto dal sosp^oso silenzio di sei¬ 
mila persone. Alle ulti me treparole, rin¬ 
francato, il sindaco gonfia i polmoni 
per il gran finale e declama stentoreo: 
«Onore ai martiri della Foiba!». Si cor¬ 
regge istantaneo: «Ehhh, chiedo scusa: 
onore ai martiri della Risiera...», Ahi¬ 
mè. Lagenteèesplosa. «Aaaahhl», urla¬ 
no donneeuomi- 
ni, vecchi partigia¬ 
ni, parenti di de¬ 
portati e cremati, 

«aaaahhl», «ven¬ 
duto!», «fora de 
qua!», «vergo¬ 
gna!», «via!». Un 
tumulto. Bianco 
come un cencio. 

Di Piazza prova a 
riafferrare il mi¬ 
crofono: «Chiedo 
scusa di nuovo, è 
stato un puro lapsus! Onore ai martiri 
della Risiera! Onore ai martiri della Ri¬ 
siera!». Figurarsi se calma la gente. 

Un anno fa, scandalo nazionale: la 
giunta di centrodestra triestina aveva di 
fatto abolito il 25 aprile. Stavolta, dopo 
molte tensioni, e perfino l'intervento di 
Ciampi, l'intenzione era quella di ripa¬ 
rare, Roberto Nenia, il vicesindaco di 
An che è anche presidente del la Risiera, 
era partito opportunamente per una va¬ 
canza in mar Rosso, Compromesso die¬ 
tro compromesso, comune, provincia, 
comitati vari avevano concordato il pro¬ 
gramma fino all’ultima virgola. C’era 
perfino, per la prima volta, una delega¬ 
zione tedesca, dalla Sassonia, E passi 
per le musiche iniziali, affidate ad un 
«coro multietnico» in sostituzione di 
un coro «partigiano»: l’inno di M ameli 
in versione pop seguito da un’incon¬ 
grua «Canzone del Piave». E passi pure 
per la visita che sindaco e presidente 
della provincia hanno deciso di fare co¬ 
munque, prima della Risiera, anche alla 
Foiba di Basovizza. 

Quaggiù, nel cortile della Risiera, 
Di Piazzahaaltrecosedadire:cheli 25 
aprile «è la festa della Liberazione», che 
0 ® lalacerataTrieste«divental’esem- 
pio della volontà di ritrovare, nelle di¬ 
verse anime chelacompongono, i valo¬ 
ri fondamentali che uniscono», E che 
pertanto, «onore ai martiri...»: «...della 
Foiba!», Maledizione. Lapsus, si. «Lap¬ 
susfreudiano», dice poi il sindaco. Ap¬ 
punto. Bruno Zvech, il s^rè:ario diessi¬ 
no, si allontana imbufalito: «Altro che 
gaffe, questo è un tipo di confusione 
che la dice lunga!». Riccardo llly non 
infierisce: «Di Piazzaèstato molto bra¬ 
vo e molto sfortunato». 

La gente non smette di urlare. Il 
sindaco degrada in ultimafila, a tentare 

Bruno Zvech, 
segretario diessino 
di Trieste; «Altro 
che gaffe. È 
un lapsus che la dice 
lunga...» 


ROM A L’avevano promesso e l’hanno fatto. 
L’ala più estrema e nostalgica della destra 
italiana ieri non si èfattascapparel’occasio- 
ne di feste^iare «a modo suo» l’anniversa¬ 
rio della liberazione dal nazifascismo. Le 
celebrazioni sono iniziate a notte fonda a 
Roma dove alcuni ignoti si sono accaniti 
contro alcune sedi del partito della Rifonda¬ 
zione Comunista imbrattandone le porte 


do persino alle bottiglie molotov nel 
quartiere Prati. E poche ore più tardi, 
sempre nel la capitale, le forze del I ’ordi - 
ne hanno fermato quindici militanti 
di Base Autonoma mentre cercavano 
di affigge volantini sui quali erano 
stampati il volto di Benito M ussolini e 
del gerarca fascista Alessandro Pavoli- 
ni oltre ad alcuni slo^n inneggianti al 
fascismo («sono fascista e me ne van¬ 
to», «ieri, oggi e domani fascisti») ed 


insulti alla Resistenza («25 apri legnan¬ 
do i vili si proclamano eroi», «partigia¬ 
ni maiali»), I giovani, fra cui alcuni 
minorenni e due ragazze, sono stati 
fermati e denunciati per apologia del 
fascismo, 

N essuna denuncia invece per una 
cinquantina di ragazzi di AzioneGio- 
vani (la formazione giovanile di An) 
di Cagliari che ieri, durante la manife 
stazione organizzata dal comitato «25 
aprile», hanno preferito riunirsi davan¬ 
ti alla basilica di Bonaria per ricordare 
ed inneggiare! caduti della Repubblica 
Sociale Italiana. 

U na trovata simile a quella scelta 
dal ministro per gli italiani all’estero 
MirkoTremaglia che, prima di andare 
a Bagni di Lucca per rendere omaggio 
al cippo che ricorda cinque partigiani 


fucilati dai tedeschi il 18 luglio del 
1944, ha ben pensato di non farsi man¬ 
care un tuffo nostalgico nel passato 
con un saluto veloce con tanto di maz¬ 
zo di fiori, aCastdnuovo di Garfagna- 
na dove è custodito il sacrario che ri¬ 
corda i caduti della divisione alpina 
M onterosa del battaglione San M arco 
ed altri reparti di quella Repubblica di 
Salò alla quale anche il ministro ha 
preso parte senza nessun pentimento. 
«Abbiamo reso omaggio - ha detto 
Tremaglia- ai caduti dell’unaedell’al- 
tra parte, esaltando il loro sacrificio 
nel nome della pacificazione nazionale 
fra gli italiani». Ed ecco qui la pacifica- 
zionedi An: esaltareallo stesso i fucila¬ 
ti e i fucilatori, senza dimenticarsi del 
ruolo istituzionale rivestito in questi 
anni di governo. «Il primo atto assolu¬ 


to- ha commentato Tremaglia- deve essere 
quello dell’onore ai caduti di entrambe le 
parti, così come è stato fatto da me. E l’ho 
fatto anche da ministro, obbedendo alleleg- 
gi dello Stato». Sempre a proposito di ruoli 
istituzionali, farneticanti come al solito le 
dichiarazioni reseieri dal vicepresidentedel 
Senato Roberto Calderoli. «Oggi purtroppo 
- ha dichiarato Calderoli - il 25aprilerischia 
di essere invece un pò come il primo mag¬ 
gio. Come nel giornodellafestadei lavorato¬ 
ri scendono in piazzai sindacati, cioè quelli 
che parlano di lavoro ma non lavorano mai, 
cosi nel giorno della festa della liberazione, 
accanto a uno sparuto numero di esponenti 
veri della resistenza, scendono in piazza un 
sacco di chiacchieroni che sono quelli da 
cui maggiormente bisogna guardarsi se si 
vuolegarantireil mantenimento di un siste 
ma democratico». 


andando a rotoli. 
Dalla gente si alza un coro spontaneo, 
«Bellaciao». Fabio Scoccimarro, il presi¬ 
dente della provincia, di An, rinuncia a 
parlare. Lo fanno due partigiani, una 
«bianca»el’altro no, esi beccano, M usi- 
ca, maestro: una solista intona il «Nes¬ 
sun dorma!» in versione rock, il pubbli¬ 
co s’imbufalisce vieppiù. Il coro parti¬ 
giano «Pinko Tomazic», quello scarta¬ 
to, ripropone d'autorità una tonante 
«BellaCiao». Il sindaco se ne va, dietro 
al gonfalone, tra le forche caudine, due 
ali di gente che lo insulta furibonda. 

E cosi finisce la cerimonia «pacifica¬ 
trice». Ci vuol altro, a Trieste, per ricuci¬ 
re le vecchie-attuali lacerazioni, l’odio 
antisloveno e il rancore antitaliano, i 
morti reciproci, i ricordi di un 25 aprile 
chequi, in particolare, è anche il mo¬ 
mento in cui la città cadde prowisoria- 
mentedallabraceallapadella, dal nazi¬ 
smo all’occupazione jugoslava, con le 
sue vendette e le sue voglie di allarga¬ 
menti territoriali. Non è finita però la 
giornata. Di mattina, a Trieste, quelli 
del «FronteSocialeNazionale»di Adria¬ 
no Tilgher hanno tenuto un convegno 
sui «crimini dei vincitori». Adesso, pri¬ 
mo pomeriggio, tocca agli Skinheads 
del «Veneto Fronte» ed ai forzanovisti 
di Roberto Fiore darsi appuntamento 
sul Carso, alla Foiba di Basovizza. Arri¬ 
vano in cinque-seicento, si inquadrano 
militarmente con le loro bandiere che 
evocano la svastica, circondano la foi¬ 
ba. «Camerati! Aaat-tenti!». Stòmp. 
«Avanti le corone! Onore ai martiri del- 
lefoibe!», U rio corale «Presente!», «Ca¬ 
merati! Riii-poso!». Stòmp. Anche loro 
hanno la delegazione tedesca: un perfd:- 
to ariano del Npd. Conclude Fiore: 
«Dove la terra è bagnata dal sangue dei 
martiri, si creano confini che non si 
cancelleranno mai». 

La cerimonia 
accuratamente 
preparata frana 
di colpo. E il coro 
partigiano intona 
«Bella ciao» 
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Manifestazione con Olga D’Antona. Tina Anseimi parla a Bologna 

Il monito di Marzabotto: 
la storia non si stravolge 


La Comunità ebraica protesta per alcuni slogan anti Israele ai margini del corteo 

Le note di Bella eiao 
per le strade di Roma 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA «Qui cominciarono ad ammaz¬ 
zacela gentea valle, dove attività partigia- 
nenoncen’erano. Quando fascisti etede- 
schi, da Cerpiano, si spinsero verso la 
collina, trovarono una forte resistenza e 
si fermarono subito. Tornarono indietro, 
nel paese, e continuarono la strage che 
avevano già cominciato». Franco Lanzari- 
ni è indignato, ma non si scompone. Hai 
capelli bianchi da quando, a 7 anni, fu 
messo al muro insieme alla madre, due 
fratelli, di 4 anni e 3 mesi, e altre 60 
persone. La famiglia si salvò, ma il corpo 
del padre, rifugiatosi in montagna coi par¬ 
tigiani, fu trovato allafinedella guerra, in 
una fossa comune. Chi voglia conoscere 
la storia di M arzabotto deve parlare con 
questo signore dagli occhi azzurrissimi, 
che indossa un elegante gessato scuro e 
non alza mai la voce. Nemmeno per ri¬ 
spondere a Sandro Sondi, il portavoce di 
Forza Italia che addebita ai partigiani la 
responsabilità delle stragi nazifasciste. 
«Stravolgere i fatti e la storia per finalità 
politicheèun delitto contro la verità e le 
nuove generazioni», taglia corto Lanzari- 
ni. Mentre Bologna festeggia la liberazio- 
necon «lapartigianaTina»- cosi chiama¬ 
no dal palco l'ex ministro Tina Anseimi - 


a M arzabotto centinaia di personetorna- 
no sui luoghi dove il sedicesimo reggi¬ 
mento Panzergrenadier Reichsfuhrer, sot¬ 
to il comando di Walter Reder, uccise 
donne, vecchi, bambini, infermi e parro¬ 
ci che avevano voluto seguire il destino 
della loro gente. Complessivamentelevit- 
time di Marzabotto, Grizzana, Vado e 
M onzuno furono 1830: 95 avevano me¬ 
no di 16 anni, 110 ne avevano meno di 
10, 22 meno di 2 anni, il più piccolo 
aveva due setti mane. 

In mattinatasi scopreunalapideinti¬ 
tolata alle cinquemila vittime di H alabja, 
la città curda che nel 1988 fu bombardata 
con gas nervino per ordine di Saddam 
Hussein. Poi tutti a Monte Sole, dove 
tedeschi efascisti uccisero lepersoneche 
si erano rifugiate in chiesa. «Dobbiamo 
dire con chiarezza - dice il sindaco di 
M arzabotto Andrea De M aria - che non 
intendiamo assolutamente dimenticare 
quello cheèawenuto qui echenon accet¬ 
teremo mai che si mettano sullo stesso 
piano le ragioni di chi ha combattuto per 
la libertà e la democrazia e quelle di chi 
scelse di stare dalla parte della dittatura, 
della guerra, dei campi di concentramen¬ 
to». Prendela parola ancheQlgaD'Anto- 
na, vedova di Massimo D’Antona, assassi¬ 
nato dalle Brigate rosse il 20 maggio 
1999. Dice che è ora di aprire "l’armadio 


della vergogna", dove la ragion di stato 
seppellì i fascicoli sulle stragi nazifasciste. 
«Le vitti me di M arzabotto sono state tra¬ 
dite tre volte», aggiunge, «la prima dalla 
barbariedisumana dé carnefici, la secon¬ 
da dalla politica, la terza dalle istituzioni 
che non sono state in grado di garantire 
verità e giu stizi a». Diga D’Antona pesa le 
parole, non vuole cedere alla polemica: 
«I n questo momento i cittadini che credo¬ 
no na valori fondanti della nostra Costi¬ 
tuzione hanno voglia di farsi sentire con 
pacatezza, ma anche con molta fermezza 
per difendere libertà conquistate a costo 
di grandi sacrifici. Ci ferisce che questa 
memoria venga offesa in giorni comeque 
sto». 

N elle stesse ore le fa eco da Bologna 
Tina Anseimi, staffetta partigiana a soli 
16 anni, poi ministro del Lavoro e presi¬ 
dente della Commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla P2. N el suo discorso par¬ 
la di rischi di degrado per il Paese quan¬ 
do si mette in discussione il ruolo dei 
partigiani. «Sono i rischi di una democra¬ 
zia - spiega - che, invece di essere più 
forte anche in vista degli appuntamenti 
futuri, è più debole, perchè c'è gente che 
se ne sta a casa. Le radici della libertà e 
della democrazia sono nella Resistenza, 
se le cancelli tutto il sistema diventa più 
debole. M a anche se qualcuno vuole can¬ 
cellarci noi sappiamo di essere necessari, 
per questo siamo qui». 

Poi una battuta rivolta a Bondi. «È 
molto triste sentire queste sciocchezze 
storiche. Ho pensato con amarezza che 
c’ètanta ignoranza in giro», spiega ai cro¬ 
nisti, «chevadaa leggerecosa hanno scrit¬ 
to sulla Resistenza,non dico autori italia¬ 
ni, ma autori inglesi. Chi non vuole rico¬ 
noscere la Resistenza non la riconosce, 
ma così impoveriamo il Paesedi un radi¬ 
camento di cui abbiamo bisogno». 


Fulvio Abbate 


ROMA Piazza di Porta San Paolo, a Roma, è 
l’alfa della memoria della nostra memoria par¬ 
tigiana, L’omega, lo sappiamo, troverà luogo e 
volti, a M ilano, due anni appresso, il 25 aprile 
del 1945. Cinquantotto anni dopo, in quella 
stessa piazza, fra la piramidedi Caio Cestio eil 
parco dedicato proprio alla Resistenza, ritrovia¬ 
mo le insegne dei partigiani, i fazzol^i al col¬ 
lo, e poi, soprattutto, uno striscione rosso che 
rimdte al mondo quel verso che il comune 
sillabario civile deve a Piero Calamandrei: 
"Ora e sempre Resistenza", In strada, almeno 
all’inizio, saranno, si eno, in tremila, non mol¬ 
ti, e questo spiace. Le parole pronunciate nei 
giorni scorsi dal presidente del Consiglio, il 
suo attacco alla Costituzione, il proposito di 
cancellare (o comunque ridimensionare) pro¬ 
prio la ricorrenza del 25 aprile, perfino la sua 
mano afflitta dalla tendinite avrebbero merita¬ 
to piazzale Ostiense interamente colmo, si, 
una distesa di indignati, di incazzati. Sotto il 
medagliere del comitato regionale dell’Anpi 
del Lazio, in ogni caso, si sono dati appunta¬ 
mento in tanti, c’è Giovanni Berlinguer, c’è 
Ferdinando Imposimato, c’èTanadeZulud:a, 
e poi Vincenzo Vita. Alle loro spallelo striscio¬ 
ne del "Circolo Giustizia e Libertà" mostra il 
pugnalestretto fra duefiammelle delleforma- 
zioni azionista, né mancano le bandiere del¬ 


l’Italia dei Valori di Antonio Di Pietro e della 
M argherita. Il Gran Premio della Liberazione, 
leggendaria gara ciclistica per dilettanti di tut¬ 
to il mondo, nel frattempo, mette lo sciame 
multicolore del gruppo in volata alle spalle di 
altri striscioni e altre bandiere: ci sono infatti 
anche i militanti curdi, la gente venuta dai 
quartieri, i ragazzi dei centri sociali che accom¬ 
pagnati dalla Titubando una ventina di ottoni 
e forse più, intona ora "Bella ciao" ora "El 
pueblo unido" ora soltanto uno scarabocchio 
sonoro. Rosario Militello, 78 anni, da piazza 
Armerina, ex deportato a M authausen, parti¬ 
giano in Piemonte, dice: «Non voglio neanche 
commentare le parole di Berlusconi, gli ricor¬ 
do soltanto che noi siciliani abbiamo lasciato 
quasi 5(X) morti nei campi di sterminio eabbia- 
mo dato un contributo grande nella guerra di 
Liberazione. M a in ogni caso questo giorno mi 
appartiene». Dalla palazzina del Tg5, in viale 
Aventino, qualcuno si affaccia a osservare il 
corteo. Stavolta nessun fischio per loro, neppu¬ 
re dai cordoni dei centri sociali. Poche le ban- 
dieredella pace quasi a riconsacrare soltanto al 
rosso, eal tricolore, l’azzurro terso dellagiorna- 
ta. Con le bandiere dei Ds, di Rifondazione, 
della CgiI e perfino un vecchio drappo vermi¬ 
glio repubblicano orlato di nero. Berlusconi 
«ha marcato visita, ma nessuno gli manda un 
medico a casa», lamentano dall’altoparlante 
che apre la manifestazione. 

Cosi fino all’arrivo in Campidoglio dove. 


fra gli altri, hanno parlato M assimo Rendina, 
Harry Schindler, combattente inglese ad An¬ 
zio, Antonio Parisella, direttore del museo di 
viaTasso, e il sindaco Walter Veltroni, quest’ul¬ 
timo ha ricordato le ragioni incancellabili della 
Resistenza, ed ha anche reso omaggio al contri¬ 
buto della "Jewish Brigade" nella lotta per la 
libertà e la democrazia in Italia, Un ragazzo di 
colore del "Villaggio globale" porta infine il 
saluto del suo centro sociale. Ai piedi della 
scalinata, i Cobasfanno intanto risuonare un 
vecchio motivo: "Che ne faremo dellecamicie 
nere?...’’. Più tardi esponenti della comunità 
ebraica di Roma hanno abbandonato la mani¬ 
festazione in Campidoglio, «perché indignati 
da pesanti slogan contro Israele scanditi da 
alcuni manifestanti». «Alcuni ragazzi - dice il 
portavoce della comunità, Riccardo Pacifici - 
hanno scandito "Israelesei il primo della lista” 
sventolando bandiere palestinesi. Questo con 
lo spirito di unità e libertà del 25 aprile, sottoli¬ 
neato anche da Ciampi, non c’entra nulla: se 
bandiereci dovevano essereoggi al corteo que¬ 
ste erano quelle di Israele». Il portavoce della 
comunità ebraica - che ieri ha impiantato un 
ulivo proveniente da Gerusalemme nei pressi 
della colonna Traianea per ricordare le gesta 
della "Jewish Brigade" - oltre ad esprimere 
«amarezza per ciò che è successo» e a condan¬ 
nare quelle che definisce «strumentalizzazioni 
indecenti», ha espresso la sua solidarietà e il 
suo rispdto per i partigiani dell’Anpi eal pro¬ 
motore della manifestazione M assimo Rendi¬ 
na «che nulla ha a che fare con l’episodio». In 
verità, di quest’episodio, ai piedi dellastatuadi 
M arc’Aurelio durante gli interventi, è arrivato 
soltanto una eco lontana, confusa con i rumori 
del traffico e dell’amplificazione non proprio 
perfdta. Così, ieri mattina, a Roma, capitaledi 
un paese che ricorda alla perfezione i risultati 
dellepartitedi trentanni prima, ma deve ripor¬ 
tare in piazza i suoi vecchi, fragili, struggenti 
partigiani a presidio delle verità storichedi un 
lontano aprile. Esattamente così. 
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ROMA// futuro ddl'U livo e quello da Ds, 
l'articolo 18, le primarie, la aia irachena, 
l'Europa, ledonneela sinistra... Dalle 11 
alle 12,30 di ieri Sergo Cofferati ha rispo¬ 
so alle domande che gli sono state rivolte 
attraverso il sito internet déla Fondazione 
Di Vittorio. Un inedito forum on-line, in¬ 
tegralmente consultabile all'indirizzo web 
www.fondazionedivittorio.it, di cui ripor¬ 
tiamo ampi strald. 

Miki: Alle elezioni mancano ancora 
due anni, quindi c'è tempo per mettersi 
d'accordo sia nell'Ulivo che nei Ds. Ma 
iedifferenze, per esempio sulla guerra, o 
su questioni quali letuteleper ii lavorato¬ 
ri, sembrano profonde!...). Come se ne 
esce? 

Sergio Coffe- 
rati:A Pino, Alber¬ 
to, Francesca, Ste¬ 
fano, M iki e tanti 
altri chem'interro- 
gano sui Ds e sul 
loro futuro, vorrei 
dire che le loro in¬ 
quietudini e le lo¬ 
ro sofferenze sono 
spesso, anche le 
mie, È apparsa 
chiara, tante volte, 
la difficoltà a far 
agire efficacemen¬ 
te nel nostro parti¬ 
to il dibattito tra 
sensibilità o idee 
diverse. Il sedi¬ 
mento profondo 
della pratica del 
centralismo demo¬ 
cratico, rende in 
molti sempre so¬ 
spetto il confron¬ 
to franco ed espli¬ 
cito su molti temi 
delicati. E’convin- 
zionedi molti, ma 
non mia, che que¬ 
sto confronto alla 
fìneproducaine/i- 
tabili fratture. A 
conferma di 
un'autentica de 
formazione deri¬ 
vante dal passato, 
il timore (o l'ane 
tema) della scissio¬ 
ne è sempre ri vol¬ 
ta allediverseposi- 
zioni espresse dal¬ 
la sinistra interna. 

Cosi oggi possia¬ 
mo, serenamente, 
leggere quotidie 
namentedi un ric¬ 
co ediffuso dibat¬ 
tito, promosso dal 
mio amico Miche 
leSalvati, sul parti¬ 
to democratico 
che, a suo dire, do¬ 
vrebbe nascere da 
una divisione dei 
Ds (tecnicamente 
scissione!) e della 
Margherita senza 
che nessuno dei 
massimi dirigenti 
del partito com- 
menti.Valliacapi- 
reMo penso, inve 
ce, che le priorità 
siano altre. Nel 
partito l’organizza¬ 
zione esplicita del¬ 
l'area programma- 

tica congressuale "Tornare a vincere", 
con un suo coordinamento e un suo 
coordinatore. Contemporaneamenteoc- 
correfar decollareAprile, come associa¬ 
zione, in grado di avere una sua funzio¬ 
ne culturale autonoma, capace di realiz¬ 
zare una forte cerniera con tutti i movi¬ 
menti. 

Mala priorità assoluta è dar vita ad 
un nuovo Ulivo, attraverso la scrittura 
del suo programma, datarsi con il coin¬ 
volgimento in formeopportuneecondi- 
visedei movimenti che hanno animato, 
positivamente, la società italiana in que 
sti ultimi anni. Nella scrittura di questo 
programma occorrerà trovare gli argo¬ 
menti sui quali coinvolgere il Prc, per 
arrivare alle più impegnative scadenze 
elettorali con una base comune più con¬ 
sistente del semplice accordo elettorale 
(con i soli accordi si possono vincere le 
eieioni, ma poi èdifficile governare). In 
un sistema bipolare, dato dal maggiorita¬ 
rio, tutto ciò che divide e crea identità 
"piccole" potrà essere consolatorio, ma 
risulta inefficaceesbagliato. Credo chea 
tutti noi convenga concentrare energie 
in questa difficilissima opereione. 

Manolo: Lei ha detto che è contra¬ 
rio all'invio di militari italiani in Iraq, 
cosa ritiene che si debba fare per aiutare 
la popolazione irachena? 

S.C Penso che quella scelta sia stata 
sbagliata, perché decisa al di fuori di 
qualsiasi organismo sovranazionale, 

Mi preoccupa 
il silenzio sul futuro 
deir Europa. Eppure 
la nuova Costituzione 
inciderà sul nostro 
futuro 



Un nuovo Ulivo, che 
coinvolga i 
movimenti e si dia un 
programma eondiviso. E 
respinga la tentazione delle 
«piccole identità» 


Un ineomprensibile errore 
è stato il voto ehe ha dato 
il via libera alla missione 
dei earabinieri in Iraq, senza 
l’egida e la garanzia 
deirOnu yy 


Il voto sull’articolo 18: CofFerati prende tempo 

«Dirò come voto solo dopo la decisione della Cgil». Form virtuale sul sito della Fondazione Di Vittorio 

Rai 
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Tgl 

Non poteva non dare spazio al 25 aprile e il Tgl lo fa con impeccabile 
ufficialità. Parteda Ciampi, svolazza sulle manifestazioni di Milano edelle 
altrecittà italiane, affida un pastoncino politico sulle «polemiche» al solito 
Pionati. Il tutto dura quattro minuti, una misura temporale asfittica. Ma 
una cosa mancava al Tgl ed era la cosa più importante: mancava un 
cenno, almeno uno, uno solo al GrandeAssentea colui che, con lascusadi 
una mano sinistra (guarda caso) infortunata, ha schivato la Festa della 
Liberazionecomesela cosa non solo non lo riguardasse, ma lo infastidisse 
addirittura. Cosi il Tgl non nominando mai Berlusconi, quasi fossepresi- 
dentedel consiglio di un altro paese, ha reso il Grande Assente assentedue 
volte e se stesso un po' ridicolo. Ci sono due modi per disinformare: o 
puntaresulla ossessiva ripetitività propa^ndistica (Berlusconi ha inaugu¬ 
rato il pontedi Messina almeno una decina di volte) esaltare a piedi pari 
la notizia sgradevole. Il Tgl di ieri sera meriterebbe un saggio sulla disin¬ 
formazione come scienza esatta. 


T.g2 


Chi si aspettava una copertina scontata sul 25 aprile, forse sarà rimasto 
deluso. M aladelusioneèstataben ripagatadal fatto che la «copertina» era 
firmata da Claudio Valeri e indagava sulle «paure globali». Dalle Torri 
gemelle alla guerra, alle armi di Saddam, alla pace da recuperare nelle 
divisioni fra paesi alleati da più di mezzo secolo, fino alla paura ultima, la 
Sars. Passano ancora una volta davanti all'umanità i quattro cavalieri 
dell'Apocalisse e seminano irrazionalità, la peggiore delle sciagure. Valeri 
scrive con la capacità di smuovere intime sensibilità. Senza alcuna offesa 
per la testata nella quale lavora, questo collega meriterebbe molto di più. 
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Merito dei berlusconesedei loro attacchi allamemoriastoricadellenostre 
riconquistate libertà, fatto sta che nel corso del Tg3 di ieri sera si respirava 
un 25 apri le nuovo di zecca, come rivitalizzato. Ciampi (e lo ha sottolinea¬ 
to Luciano Fraschetti) parlava un tono più alto, celebrava con piglio 
deciso davanti al la sedi a vuota di Berlusconi, come separlassedirettamen- 
teal fantasma del presidente del Consiglio: «Non possiamo dimenticare 
questo giorno che, assieme al 2 giugno, rappresenta i valori più profondi 
della patria. La nostra Costituzione è stata scritta per lefuturegenerazioni 
efu scritta da un'intera classe dirigente che, seppur divisa, si ritrovò unita 
per il suo alto senso dello Stato». Chissà se il fantasma di Berlusconi ha 
sentito tutto questo eha visto il resto del Tg3, i cortei dellecittàmartirizza- 
tedallaciecafuria nazifascista, lemedaglied'oro alla Resistenza, gli anzia¬ 
ni (e non solo loro) che tornerebbero in montagna domani mattina se 
qualcuno mettesse in discussione la loro libertà. Il Tg3 offre l'onore delle 
armi ancheal vecchio «repubblichino» M irko Tremaglia: ha reso omaggio 
.ai caduti di Salò, ma anche ai partigiani uccisi dai nazifascisti. 
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I sito internet della Fondazione Di Vittorio 


articolo 18 


» 


Il nodo gordiano del referendum 


Nell'Ulivo e nei Ds si avvicina la 
battaglia sul referendum per l'esten¬ 
sione deH'articolo 18. Sarà una bat¬ 
tagliadifficile, che creerà moltedivi- 
sioni e può lasciare ferite profonde. 

I partiti più esposti, naturalmente, 
sono i due partiti maggiori, e cioè i 
Dse la Margherita. Per due ragioni. 
Intanto perchésono quelli sui quali 
pesano le responsabilità politiche 
più grandi: sono i due partiti che 
rappresentano l'anima della 
"candidaturaal governo" dellasini- 
stra. E in secondo luogo perché so¬ 
no i due partiti con l’elettorato più 
vasto - anche più interclassista, co¬ 
me si diceva una volta - e quindi 
rappresentano interessi molto diver¬ 
si. Quelli dei lavoratori dipendenti 
ma anche - specialmente in alcune 
regioni del centro nord - quelli del¬ 
la piccola impresa edeH’artigi anato. 
Comesi fanno atenereinsiemeque 
sti interessi di fronte alla secchezza 
del quesito referendario? 

N ella M argherita i problemi po¬ 
litici non dovrebbero essere troppo 
grandi, perché una fortissima mag¬ 
gioranza è contro il referendum e 
chiederà di votare no (o di non an- 
darea votare). Nei Ds la situazione 
èassai più complicata. Solo la com¬ 
ponente liberal e - sul versante op¬ 
posto - quella radicale di Salvi han¬ 
no le idee molto chiare. Il liberal 
voteranno no, o si asterranno, o an¬ 
nulleranno la scheda; i radicali vote 
ranno si. U na partedei dirigenti fas- 


siniani edalemiani si sono schierati 
coi liberal: tra gli altri tre uomini di 
peso, come Gavino Angius, Cesare 
Damiano e Nicola Rossi. Però sono 
solo presedi posizione individuali. 
Angius ha precisato che comunque 
si atterrà alla disciplina di partito. 
Sarà molto difficile per il centro del 
partito, cioè per la maggioranza, tro- 
vareuna posizione ufficialeche non 
crei nuove lacerazioni e non porti a 
rotture né la Cgil né con le varie 
organizzazioni della piccola impre 
sa. 

N on èfacile neppurela situazio- 
nedella sinistra Ds, diciamo del cor- 
rentone. Tirato dalla sua compo¬ 
nente più radicale (Cesare Salvi, ma 
ancheGiorgio M eleealtri esponen¬ 
ti della sinistra tradizionale, ingraia- 
na) e naturalmente da Bertinotti, a 
scendere in campo in modo aperto 
per il si (al fianco della altrecompo- 
nenti della sinistra dell'Ulivo, e cioè 
comunisti di Diliberto eVerdi). Pe¬ 
rò frenato da molte altre consi dera¬ 
zioni. Soprattutto da tre considera¬ 
zioni. Una relativa ai rapporti inter¬ 
ni: il "correntone” è assolutamente 
contrario a una scissione, e teme 
che lo scontro sul referendum pos¬ 
sa portarea divisioni molto profon¬ 
de, cheallafinepotrebbero diventa¬ 
re non più controllabili. La seconda 
ragione riguarda la natura sociale 
del "correntone", che specialmente 
in Emilia e in Toscana ha legami - 
non meno della maggioranza - con 


Piero Sansonetti 


zone dell'impresa e dell'artigianato. 
E rischia di romperequesti legami e 
di indebolire la sua presa di massa. 
La terza ragione è Cofferati, la cui 
identità politica è molto legata ad 
una lineasindacaleassai nettaemol- 
to caratterizzata. Cofferati è stato 
per dieci anni il capo dell Cgil, l'ha 
guidata su una linea politica rigoro¬ 
sa e prudente (che non gli haimpe- 


dito di collaborare ma anche di op¬ 
porsi ai governi di centro-sinistra), 
enon èun mistero cheli suo giudi¬ 
zio sul referendum non è positivo. 
Cofferati non lo considera uno stru¬ 
mento adatto ad affrontare la batta¬ 
glia per l'estensione dei diritti dei 
lavoratori. La decisione di Rifonda- 
zionedi raccoglierelefirmeperque 
sto referendum certamente non ha 
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migliorato i rapporti tra Cofferati e 
Bertinotti, che, per la verità, non 
sono mai stati idilliaci. A questo 
punto però il referendum c'èeCof- 
ferati deve scegliere. Ieri, in un fo- 
rum-internetchesi èsvolto sul sito 
della FondazioneDi Vittorio, Coffe 
rati ha ripetuto che non intende 
pronunciarsi fino a che la Cgil non 
avrà preso formalmente la sua deci¬ 
sione. Non ci sono molti dubbi, tut¬ 
tavia, sul fatto che la Cgil prenderà 
posizione a favore del referendum. 
E a quel punto per Cofferati sarà 
complicato non schierarsi per il si. 
Il dubbio è questo: lo farà sottovo¬ 
ce, con l'occhio volto soprattutto a 
non romperei rapporti con la mag¬ 
gioranza del suo partito, o scenderà 
in lizza da protagonista, rubando la 
scena a Rifondazione e ponendosi 
come leader di un nuovo schiera¬ 
mento politico-referendario? Nel 
primo caso renderebbepiù facileal- 
la maggioranza dei Ds una scelta 
defilata, né di appoggio al referen¬ 
dum né di boicottaggio. Ci sarebbe 
una convergenza oggettiva che po¬ 
trebbe rafforzare l'unità dentro i 
Ds. 

Nel secondo caso, Cofferati au¬ 
menterebbe considerevolmente le 
possibilità di vittoria dei "si", però 
spingerebbelasinistraDsaun gran¬ 
de rischio. Perché la sinistraDsse si 
getterà a corpo morto e con tutte le 
sueforzesul referendum, combatte¬ 
rà una battaglia di vita o di morte. 


l’Onu 0 l'Unione Europea, e perché non 
rispondenteal finedichiarato, quello de¬ 
gli aiuti umanitari. (...) Fio ritenuto un 
errore incomprensibile quello di gran 
parte dell'Ulivo che l'ha avallata con la 
sua astensione. Fio visto in quel voto 
non solo lanegazionedi posizioni assun¬ 
te pubblicamenteda molti pocheore pri¬ 
ma ("Nemmeno un uomo fuori dall'egi¬ 
da dell'Onu o dall'Ue"), ma anche la 
dissipazione di un positivo, seppur fati¬ 
coso, rapporto costruito con l'opinione 
pubblica e con il movimento della pace. 
Oggi la sinistra e i progressisti italiani 
hanno, secondo me, un terreno priorita¬ 
rio della loro iniziativa: contri bui re a co¬ 
struire una cultu¬ 
ra della pace. Le 
cose da fare sono 
molte Se ne posso¬ 
no individuare fa¬ 
cilmente alcune: 
promuovereinizia- 
tive mirate a solle¬ 
citare la comunità 
internazionale ad 
avviare un'efficace 
riforma dell'Onu 
e di tutte le orga¬ 
nizzazioni sovran- 
nazionali (...); operare affinché la Con¬ 
venzione europea si concluda con una 
Carta Costituzionale in grado di far na¬ 
scere una nuova nazione dai valori con¬ 
divisi (compreso il ripudio della guerra) 
(...): battersi perché l'intervento del¬ 
l'Onu in Iraq sia certo ed immediato per 
consenti re al popolo iracheno di decide¬ 
re democraticamente il suo futuro; ri¬ 
prendere con vigore l'iniziativa per la 
pacein Medio Oriente, con il riconosci¬ 
mento di duestati perla Palestinaelsrae- 
le. 

Luigi: Lei ha sempre detto che il 
referendum relativo all'estensione dell' 
Art.18 è sbagliato, ieri il Segretario della 
Cgil Guglielmo Epifani, ha proposto al 
suo sindacato di votare Si, non voglio 
pensare che lei si metterà contro l'orga- 
nizzazionechedirigeva pochi mesi fa. Ci 
può anticipare le sue decisioni in meri¬ 
to? 

S.C.: Tornerò sul tema ed esplicite- 
rò il mio comportamento elettorale più 
avanti quando mi sembrerà utileeneces- 
sario, in ogni caso non prima chela Cgil 
abbia ufficialmente deciso quale scelta 
compiere. Avverto cometroppo delicata 
la mia posizione di ex diritte della 
Cgil, per condizionare, anche involonta¬ 
riamente il difficile dibattito che l'aspet¬ 
ta. Per il resto, il mio giudizio negativo 
suH'utilizzo del referendum per estende¬ 
re e modulare diritti è noto. Non c'è 
alternativa efficace al lento edifficile per¬ 
corso legislativo che la sinistra dovrebbe 
riproporre con grandissima decisionein 
queste ore, partendo dalle proposte di 
legge di iniziativa popolare consegnate 
al Parlamento dalla cgil insieme ad oltre 
cinquemilioni di firme. 

Floreana: Come mai eoa poco spa¬ 
zio anche in questa "nuova sinistra", ai 
bisogni, desideri, aspettative delle don¬ 
ne? 

S.C.: Floreana ha ragione. I bisogni i 
desideri, le aspettative delle donne (ag¬ 
giungerei di mio anche dei giovani) de 
vono trovare più spazio nella politica, a 
partire dalla sinistra. Ma è necessario 
che donne e giovani trovino più spazio 
anche nei gruppi dirigenti. Crào di aver 
dato un piccolo contributo positivo al 
tema da Segretario dellaCgiI ei riscontri 
sono stati positivi. 

Stefano Olivieri: Le primarie sareb¬ 
bero un convincente segno di disconti¬ 
nuità rispetto al passato e potrebbero 
restituire la politica alla sua dimensione 
etica. Inoltre potrebbero esercitare una 
notevole attrattiva nei confronti degli 
elettori di destra delusi nelle loro aspetta¬ 
tive. M i piacerebbe davvero conoscerei! 
tuo parere sull'argomento. 

S.C.: Anch’io penso chelo strumen¬ 
to delle primarie per scegliere i candidati 
alle eieioni, sia giusto e utile. Bisogna 
esercitarsi sullesoluzioni tecniche neces¬ 
sarie. 

Guido: In questi giorni sta tenendo 
banco la polemica sulla nuova Costitu¬ 
zioneeuropea, che vede Prodi fortemen- 
teschierato contro l'ipotesi di un model¬ 
lo intergovernativo avanzato dalla Con¬ 
venzione. Cosa ne pensi? 

S.C.: Sono preoccupato dal silenzio 
che si è creato sul futuro dell’Europa. 
(...) Credo che Prodi abbia ragione e 
spero che rapidamente il tema del futu¬ 
ro dell’Europa acquisti la visibilità che 
merita. Nei prossimi mesi si deciderà il 
futuro di intere generazioni. Il tutto può 
avvenire nel silenzio o nella distrazione 
dei cittadini europei. E' necessario che, 
ognuno per lasua parteeeon lesueidee, 
si promuova questa discussione. Per par¬ 
te nostra, in futuro, cercheremo, attra¬ 
verso il sito e i nostri (pochi) mezzi di 
informaremaggiormentesui lavori della 
commissione. 


Le primarie? Uno 
strumento utile e 
giusto. Bisogna 
però capire quali 
soluzioni tecniche 
adottare 
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Moncalvo: e i sindacati la fanno da padrone. Il consigliere Rumi: «Il presidente di garanzia non può essere schiacciato dal Cda» 

Bossi contro Annunziata: «Quella non conta nulla» 


Sulla «Padania» la furia del leader leghista: «Se i nazisti rossi toccano la Rai al Nord è sconto immediato» 


Natalia Lombardo 


ROMA «U na donna in cerca di ruolo.,. Q nel¬ 
la non esiste... È una che è niente e che 
quindi non conta niente... Conta un quin¬ 
to. Si è messa con i sindacati e che fanno? 
Un concerto rock? Sono nazisti rossi che ce 
l’hanno con il Nord.,,». La donna che non 
esiste, la Signora un quinto sarebbe Lucia 
Annunziata, secondo il concentrato di «ce 
lodurismo» che Umberto Bossi ha imparti¬ 
to ai lettori de«LaPadania»comeunapillo¬ 
la per aiutare la devoluzione, e soprattutto 
far crescere i voti padani, «Quella» che sa- 
rebbela presidente della Rai haosato mette 


re in dubbio il varo della navedelibera per 
il trasferimento di RaiDuea M Nano, dicen¬ 
do che «il cervello della Rai resta a Roma», 

I sussulti leghisti hanno prima intasato 
il filo diretto di RadioPadania, minacciato 
di evadere il canone (le istruzioni per l'uso 
sono sempre sul sito della L^a Nord), am¬ 
monito Annunziata e quasi quasi pure il 
Senatór: «È che siamo dei deficienti, siamo 
al potere e abbi amo accettato un presidente 
della Rai comunista... Certo se invece del 
3,9 per cento avessimo il 39..,», lamenta un 
ascoltatore, 

Gigi Moncalvo, direttore della «Pada- 
nia»èda giorni che attacca Lucia Annunzia¬ 
ta e il suo staff. Ieri con Bossi ha giocato al 


Gatto elaVolpe(i ruoli a piacere), confezio¬ 
nando un campionedi disprezzo per le isti¬ 
tuzioni, dal presidente della tv pubblica a 
quelli delleCamere. E un rigurgito di machi- 
smo démodé. Basta il titolo sulla prima pagi¬ 
na di ieri: «La Rai e una donna in cerca di 
ruolo». M oncalvo aizza Bossi: «Può un pre¬ 
sidente di un consiglio di amministrazione 
ignorare che l'argomento riguarda tutto il 
Cda e non solo un quinto?» Questo il succo 
della domanda, ma la ciliegina è: «Capisco 
che questa donna è una giornalista equindi 
non ha molta pratica di certe cose,,.», am¬ 
micca il direttore della «Padania», che insi¬ 
ste, «una sparata o risv^li primaverili?». 
Insamma, lapresidentediventaun cucciolo 


disnodano ai primi fremiti,., Bossi, che sa¬ 
rebbe anche il ministro delle Riforme, non 
si preoccupa più di tanto: «La signora non 
conta niente», èsolo un quinto del Cdae«il 
presidentenon può decideredasolo». Anzi, 
«costei manca di riguardo agli illustri colle¬ 
ghi del Cda». Loro sono illustri, e lei è «una 
donna». Anzi, una «comunista che si èmes- 
sa coi sindacati che vorrebbero un Nord 
che paga e non parla», E fanno concerti 
rock... 

Bossi è sicuro che «le intelligenze» dei 
quattro nel consiglio non sposteranno una 
virgola nella delibera sul trasferimento della 
scrivaniadi Marano, direttore di RalDue, a 
Corso Sempione, in attesa di spostarsi negli 


spazi alla Fiera di M ilano che ancora presie¬ 
dei! direttoregeneraledella Rai, Flavio Cat¬ 
taneo, Unadeliberachefu telecomandata al 
Cda dei «giapponesi » e al Tal lora D g Agosti¬ 
no Sacca in diretta da Via del Plebiscito, in 
quella mezz’ora in cui Bossi si trovò a tu per 
tu con Berlusconi, dopo il vertice della mag¬ 
gioranza sulla devolution. Era il piatto sul 
tavolo da pranzo del premier, per contorno 
leamministrative. Bossi quel giorno si ritro¬ 
vò una devolution annacquata e ancora og¬ 
gi teme i trabocchetti di An, Ma portò a 
casali trasferimento di RaiDuea Milano. E 
oggi deve amplificare la sua voce roca per 
lanciare slogan elettorali contro i «nazi cat- 
tocomunisti» che vogliono «schiacciare il 


Nord». «Lo scontro èinevitabileeimmedia- 
to», minaccia. 

Il leader della Lega confida nelle inten¬ 
zioni federaliste di Cattaneo, e si farà senti¬ 
re dai consiglieri. Ma dei quattro «illustri» 
Marcello Veneziani per primo ha usato il 
motto «il cervello resta a Roma» (in linea 
con An), Giorgio Rumi ecumenicamente 
consiglia a Bossi di gettare la «clava, slogan 
e bandiere»: «Nella formula del quattro più 
uno voluta dai presidenti delle Camere, il 
presidentedi garanzia rappresenta un mon¬ 
do importante e non può essere schiacciato 
dai quattro». RaiDueal Nord è«un indiriz¬ 
zo, non un dogma» e «non può escluderei! 
Sud». 



Tre le leggi 
fatte ad hoc: 
la Girami, 
le rogatorie, 
il falso in 
bilancio 


Susanna Ripamonti 


M ILANO È davvero finita?Questa mat¬ 
tina sapremo se Cesare Previti ha un 
ultimo colpo in canna (come direbbe 
Carlo Taormina) per ammazzare la 
sentenza del processo Imi-Sir/Lodo 
Mondadori o se, finalmente, qualche 
minuto dopo lell,i giudici della quar¬ 
ta sezione penale del tribunaledi M ila¬ 
no potranno ritirarsi in cameradi con¬ 
siglio per il verdetto, dopo un proces¬ 
so che tra indagini edibattimento du¬ 
ra ormai da otto anni. 

L'inchiesta iniziò ufficialmente 
nel luglio del '95, dopo cheda qualche 
mese la guardia di Finanza stava va¬ 
gliando l'attendibilitàdi StefaniaArio- 
sto, all'epoca informatissima fidanza- 
tadi Vittorio Dotti, legaledi Berlusco¬ 
ni oltrechecapogruppodi Forza Italia 
alla Camera, Lei non portò prove, ma 
come disse llda Boccassini nella sua 
requisitoria, fece scoprire ai pm mila¬ 
nesi «una miniera d'oro». Questa mi¬ 
niera era Attilio Pacifico, l'avvocato 
delle mazzette che gestiva conti esteri 
di parecchi magstrati romani. La teste 
Qmegaha riferito qualche episodio co¬ 
lorito, ma le prove le ha acquisite la 
procura, con più di 400 rogatorie, e 
con una mole di documenti prodotti 
agli atti, che si è tentato di rendere 
inutilizzabili con la legge sulle rogato¬ 
rie. Il '96 è l'anno delle indagini, delle 
intercettazioni ambientali al barTom- 
bini e al bar Mandara di Roma che 
rivelano le inquietudini dell'ex capo 
dei gip romani Renato Squillante. Gli 
imputati si muovono incautamente, 
cercano di mettere in salvo il mallop¬ 
po, Pacifico vola in Svizzera, manovra 
sui suoi conti esu quelli di Squillante. 

1112 marzo entrambi vengono arresta¬ 
ti, Previti eBerlusconi sono indagati, e 
tutti protestano: accuse generiche, M a 
il 17 maggio il pool scopralo scandalo 
Imi-Sir: una tan^nte di 67 miliardi 
i ntascata da Previti, Acampora e Pacifi¬ 
co e pagata dagli eredi Rovelli. Sono il 
10 per cento esatto dei 670 miliardi 
(millecon gli interessi) chelafamiglia 
del petroliere scomparso ha incassato 
come risarcimento, nella causa che 
contrapponeva la Sir all'lmi, I conti 
bancari rivelano passaggi di quattrini 
diretti tra Berlusconi e Previti, mano¬ 
vrati da Pacifico, girati ai magistrati 
Squillante, Filippo Verde, Vittorio 
Metta, Le date coincidono con quelle 
delle sentenze per le vicende I mi-Sir e 
Lodo M ondadori, M etta e V erde sono 
i giudici che si occuparono di quelle 
sentenze. Squillante è considerato il 
magistrato che gestiva la lobby togata 
delle sentenze addomesticate. Nel di- 
cembredel '97 il gip Alessandro Rossa- 
to chiede l'arresto di Cesare Previti, 
respinto dalla giunta per le autorizza¬ 
zioni a procederedella camera. 

Il 29giugno del '98 inizia, davanti 
a Rossato l'udienza preliminare per la 
vicenda "Toghe sporche" dalla quale 


L’udienza preliminare 
della vicenda «Toghe 
sporche» inizia il 29 
giugno ’98. Si finirà 
con Tlmi-Sir-Lodo 
Mondadori 

77 



Previti, sarà il giorno del giudizio? 

Dopo ami di eccezioni, ricusazioni, remissioni i giudici andranno in camera di consiglio. A meno che... 


deriveranno tre dibattimenti: Lodo 
Mondadori e Imi-Sir, poi unificati e 
Sme. Silvio Berlusconi è imputato in 
quest'ultimo, inizialmente lo era an¬ 
che per la vicenda Lodo Mondadori, 
essendo il diretto beneficiario di quel¬ 
l'affare, ma si è salvato grazie alla pre 
scrizione. 


Già durante l'udienza preliminare 
Previti sperimenta l'uso armato del le 
gittimo impedimento: mi Ile volte bloc¬ 
ca i lavori per i suoi impegni allacame 
raeun passaggio processualeche nor¬ 
malmente si conclude in pochi giorni 
dura in questo caso la bellezza di un 
anno e mezzo. Ricusato per ben sei 


volte, il gup dispone il processo per 
Imi-Sir e Sme, mentre Lodo M onda- 
dori passa ad un altro gup. Rosario 
Lupo, che concluderà con un proscio¬ 
glimento, annullato dopo il ricorso in 
Appello della procura. L'il maggio 
2000, davanti ai giudici della quarta 
sezione penale presieduti da Paolo 


Carfi,si incardinai! processo Imi-Sir. 
Da marzo, davanti al collegiodellapri- 
ma sezione penale presieduto da Luisa 
Ponti, è in corso il capitolo SmeArio- 
sto. 11 7 ottobre 2001 arriva davanti al 
collegio presieduto da Carfì anche il 
processo Lodo Mondadori: tutti gli 
imputati sono rinviati a giudizio per 


corruzione giudiziaria. In aula si pro¬ 
cede per quasi tre anni asuon di ecce 
zioni, ricusazioni, remissioni. T utti gli 
strumenti previsti dal codice per bloc¬ 
care il processo vengono utilizzati e 
dove il codice non basta si cambiano 
le leggi o se ne creano di nuove: legge 
sulle rogatorie, legge Girami, depena- 


Le pene chieste dairaccusa 

0 ueste le pene richieste dalla pm I Ida Boccassini. A ttenuanti 
generiche solo api eredi Rovelli: 5 anni e 4 mesi per 
Primarosa Batti stella e 1 anni per Felice Rovelli(moglie e 
fipio del petroliere morto né 1990. 7 anni per l'avvocato 
Giovanni Acampora, gà condannato in abbreviato per la 
vicenda Imi-Sir ma ancora imputato per il Lodo 
M ondadori: 10 anni per gli ex g'udid romani Renato 
Squillantee Filippo Verde, 13 anni per Attilio Padfico, 13 
anni pa' CesarePres/iti e 13 anni eè mesi per l'ex g'udice 
Vittorio M étta. Per tutti è stata chiesta l'interdizione 
perpéua dai pubblid ufFid e per Acampora, Padfico e 
Previti l'interdizione per 5 anni dalla professione di 
avvocato. 


La vicenda della tangente hni-Sir 

L'istituto di credito Imi fu condannato a risardre 670 
miliardi di lire alla Sir di NinoRovéli. Dopo la morte dé 
petroliere e dopo la utenza favorevole alla Sir, pi avvocati 
Giovanni Acampora, CesarePreviti e Attilio Padfico 
andarono a batter cassa da^i eredi ottenendo una 
maxi-tangente di 67 miliardi: esattamente il 10 per cento 
dé risardmento Sir, salito poi a 1000 miliardi con gli 
interessi. La dfra è stata divisa tra i tre imputati: 21 
miliardi a Pre/iti, 33 a Padfico eil resto ad Acampora, gà 
condannato in abbreviato a 7 anni di carcere e al 
risardmento di 1000 miliardi. Secondo l'accusa i tre 
avrebbero influito sui gudid VerdeeM etta per 
addomesticare la sentenza a favore dé Rovéti. 


La storia del Lodo Mondadori 

Né gennaio dé '91 la corte d'appélo dvile di Roma emise 
una sentenza che ribaltò il lodo arbitrale favorevolea Carlo 
De Benedetti e assegnò a Silvio Berlusconi lo scettro déla 
M ondadori. Per l'accusa quéla sentenza (réatore Vittorio 
M érta) fu comprata ei passagg di quattrini dai conti 
Fininvesta quéli di Pre/iti, Padfico eM etta lo 
oonfermeréobero. Con abbondante antidpo ne^i ambienti 
finanziari romani 9 sapeva chela utenza sarebbe stata 
sfavorevole alla Cireinaedibilmente, gà all'indomani déla 
camera di consiglio era dattitosaitta e pronta per la firma. 
Secondo t'accusa si trattò di una sentenza preconfezionata e 
addirittura scritta non nélecancéleriegudiziarie ma nélo 
studio dél'awocato Acampora. 


Bananas 


u 


d MARCO TRAVACUOL 


Date a Cesare... 


Con una settimana di ritardo sulla tabella di 
marcia - essendo il Venerdì Santo riservato al 
cavalier Berlusconi - sembra arrivato il Calva- 
rio-day per Cesare Previti. Di fronte all'estre¬ 
mo sacrificio dell'Agnello Di Silvio, le parole 
cedono il passo al silenzio e al raccoglimento. 
Non resta chetar parlare loro, i due protagoni¬ 
sti di questa lunga, interminabile Quaresima 
chepareormai giunta al suo tragico, inelutta- 
bileepilogo. 

Il cavalier Silvio è nel suo letto di dolore 
in Costa Smeralda, a causa di un improvviso e 
quanto misterioso malanno alla mano destra 
(dicono le Scritture: «non sappia la sinistra 
quel che ha fatto con destra», e la sua mano 
destra, cioè Previti, deve averne fatte di tutti i 
colori). Con un filo di voce, però, ha voluto 
comunicare la sua solidarietà al diletto Cesa¬ 
re: «è un perseguitato, come ha stabilito il 
Parlamento respingendo il suo arresto». Per la 
verità, all'^oca, non se ne era accorto nemme¬ 
no Previti. Che, il 22 gennaio '98, appena 
scampato alle manette, dichiarò al compianto 
Paolo Liguori: «dopo cinque mesi di calvario, 
la Camera ha riconosciuto il mio diritto alla 
libertà personale, anchese non èstato realizza¬ 
to un processo in tutte le sue componenti 
logiche. Sono convinto che, quando si farà il 
processo, si scoprirà che ho situazioni di dife¬ 
sa molto evidenti: l'accusa porterà i suoi ele¬ 


menti, secondo meinfondati. Pubblicamente, 
si terrà conto e ragione di una accusa e di una 
difesa». Un agnellino. Un uomo ragionevole. 
Nessun accenno alla persecuzione, a Brescia, a 
Perugia, o ad altre tappe del Giro d'Italia, 
nessunaintenzionedi sottrarsi al giudizio. An¬ 
zi, l'auspido di «un processo rapido». 

Qra, nel momento della massima prova, 
Cesare sembra un altro uomo. FI a perso luci¬ 
dità. E dall'orto del Getsèmani allestito al Cir¬ 
colo Canottieri Lazio, invia ai giudici d'appel¬ 
lo una flebile lamentazione, chiedendo loro di 
allontanaredalui l’amaro calice. Li imploradi 
pietrificareil collegio giudicante sull'uscio del¬ 
la camera di consiglio, onde evitare una sen¬ 
tenza che lui - chissà perché - considera già 
scritta: condanna sicura («siamo pronti per 
essere impacchettati da una condanna», con¬ 
fermano i suoi legali, ben consci dei loro mez¬ 
zi). Il ché- piagnucola- comporterebbe «dan¬ 


ni irreparabili alla mia immagine», e al patri¬ 
monio, senza contare il «danno politico per la 
maggioranza parlamentare». La Corte, che 
mai aveva letto nulla di simile, ha dovuto 
dolorosamente respingere l'istanza, ricordan¬ 
do a Previti - casomai gli fosse sfuggito - chela 
l^ge è ancora uguale per tutti e che «qualsiasi 
cittadino potrebbe subire tali pregiudizievoli 
conseguenze, senza per questo essere legitti¬ 
mato achiederelasospensionedi una senten¬ 
za di condanna». 

M a Previti, uomo di profonda spirituali¬ 
tà, più che per la sua immagine (piuttosto al 
ribasso, ultimamente), teme per i quattrini e 
per la roba: studio, case, ville, conti in banca, 
yacht, stipendio di deputato. Tutto pignorabi- 
leimmediatamentein caso di condannaaver- 
sarele«provvisionali»(anticipi sui risarcimen¬ 
ti dei danni) alle parti civili. Cioè all'lmi (che 
ha chiesto 2.000 miliardi di lire), alla Cir di De 


Benedetti (1.700 miliardi) e all'Avvocatura 
dello Stato (40 miliardi). Previti lo sa bene, 
visto che per tre anni ha pignorato un giornali¬ 
sta portandogli via un bel po' di milioni in 
s^uito a una sentenza provvisoria, ma imme¬ 
diatamente esecutiva. M a è proprio questo 
che lo turba: l’idea di dover subire ciò che ha 
inflitto ad altri, comesefosse uguale agli altri. 

A questo punto ci si è permesso un appel¬ 
lo: il cavalier Silvio, se gli rimane un filo di 
fiato nonostante la vileaggressionedel morbo 
sovietico, rassicuri l’amico Cesare. Si impani 
formalmente, davanti ai cittadini italiani, a 
costo di riaffittare la scrivania in noce di casa 
Vespa, a rimborsargli qualunque cifra venisse 
mai sottratta al patrimonio accumulato da 
Previti in tanti anni di duro lavoro edi sudate 
evasioni fiscali. In fondo Cesare, se davvero 
comperava i giudici, non lo faceva per sé. Lo 
faceva per la maggior gloria di Silvio. La M on¬ 
dadori non l'hamicatenutapersé. L’ha passa¬ 
ta al cavalier Silvio. Qra manca soltanto che 
ne debba pagare le conseguenze. Sarebbe una 
vera persecuzione. Basta una parola, due. Ca¬ 
valiere. Una parola buona e una mano sul 
portafoglio. Salvi il soldato Cesare, e, soprat¬ 
tutto, il suo veliero, il leggendario «Barbaros¬ 
sa», ormeggiato all’Argentario, nelle acque di 
Cala Galera. Quando la toponomastica sfiora 
l'autobiografia. 



La difesa ha 

presentato 

4.776 


testimoni, 
pari a 1000 
udienze 


Processo Imi-Sir 
Cesare Previti 
con uno dei suoi 
avvocati 

all’uscita dall’aula 
durante un’udienza 
Luana Monte / Emblema 


lizzazionedel falso in bilancio. Gli av¬ 
vocati chiedono di sentire4.776 testi¬ 
moni: per accoglierli tutti ci sarebbero 
volute almeno mille udienze. Fino al¬ 
l'ultimo protestano perchè si è leso il 
diritto di difesa dato che la lista dei 
testi è stata abbondantemente limata. 
L'accusasi accontenta di 136 testimo¬ 
nianze. 

La prima bagarre nasce quando la 
Corte Costituzionale annulla cinque 
udienze cheli gip Rossato aveva lascia¬ 
to in calendario, malgrado gli impedi¬ 
menti di Previti. Per le difese si deve 
ripartire da zero, tornare all'udienza 
preliminare. Il tribunale decide che il 
dibattimento può proseguire, ma il 
plotone degli avvocati parla di golpe, 
dal parlamento arrivano attacchi for¬ 
sennati contro i magistrati,Taormina 
chiede il loro arresto. Qualche mese 
dopo devono prender atto che la stes¬ 
sa corte costituzionale conferma che 
l'ordi nanza è stata correttamente i nter- 
pretata. Tra un certificato e una visita 
fiscale il processo prosegue, ma Previti 
deposita una sdegnata dichiarazione, 
in cui dicedi sentirsi offeso e vessato 
per la visita fiscale chiesta da I Ida Boc¬ 
cassini e comunque chiarisce che la 
frequenza con cui si reca alle udienze 
era affar suo. Già che c'è, ricusa Carfi 
(lo farà in tutto sette volte). Poi speri¬ 
menta un'altra tecnica: revoca i suoi 
avvocati e blocca il processo per qual¬ 
che settimana. Nel gennaio del 2002 
gli avvocati annunciano chesi prepara¬ 
no a sganciare l'atomica, la richiesta di 
rimessione. Anche questo tentativo di 
scippo fallisce malgrado la legge Cira- 
m i, varata ad hoc. M entre si attende I a 
Girami CesarePreviti si fa interrogare 
e dice chiaramente «Sono un evasore 
fiscale, e con questo?». Il 19 ottobre, a 
metà mattina, llda Boccassini riesce 
finalmente a fare la sua requisitoria e 
comesi fa nei maxi-processi di mafia 
parte dalla fine, dalle richieste di con¬ 
danna: per Previti, 13 anni. Il 25 no¬ 
vembre 2002 la Ci rami diventa legge e 
il processosi blocca in attesa della deci¬ 
sione della Cassazione che arriva co¬ 
me una doccia gelida il 28 gennaio: i 
processi restano a Milano. Alla fine 
ancora una ricusazione sul conflitto di 
competenza: se non sono riusciti a tra¬ 
sferire il processo a Brescia che alme¬ 
no vada a Perugia. N lente. E nei giorni 
scorsi l'ultima pretesa di Previti: so¬ 
spendete la sentenza perchè mi dan¬ 
neggia dal punto di vista economico e 
dell'immagine. LaCorted'Appello re¬ 
plica: spiacenti, la legge è uguale per 
tutti. 


L’ultima pretesa, 
nei giorni scorsi: 
la sentenza mi 
danneggerebbe 
nell’immagine e nel 
portafoglio 
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DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


TRIESTE Eh,chefurbacchioni que¬ 
sti di Forza Italia: primo manifesto 
elettorale ufficiale: una bandiera 
della pace. E stampigliato sull'arco¬ 
baleno: «N on c'è pace, senza liber¬ 
tà». La libertà, naturalmente, la ga- 
rantiscelaGuerra. Maquestaèpiù 
dura da scrivere. La candidata le¬ 
ghista, a mezzo busto sorridente, 
occhi^gia benevola da macrota¬ 
belloni mobili i triestini che si ab¬ 
bronzano sulle rive: è «la lady di 
ferro». N omeecognome, Alessan¬ 
dra Guerra, pas- 



La candidata 
ww di Bossi batte la 

regione insieme a Tremonti, si 
attende il premier. Basterà? È 
iniziata la diaspora: il deputato 
Saro, l’ex coordinatore Tondo... 
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Tra gli altri si schiera con Illy, 
per il centrosinistra, 
il leghista anomalo Ceccotti, 
candidato a Udine, 
in polemica con 
Tantifriulanismo di An 


sano in secon¬ 
do piano. Spun¬ 
tano, discreti, 
anche i primi 
manifesti di Ric¬ 
cardo Illy. Au¬ 
steri, come sem¬ 
pre, rigorosa¬ 
mente in bian¬ 
co e nero, pri¬ 
mo piano del 
volto. 11 fotogra¬ 
fo, Fabio DeVi- 

sentini, un Toscani locale, li ha pre 
sentati ammiccando: «Illy mostra 
la faccia, non le cosce» (meno ma¬ 
le). Scandalo, dall'altra parte. 

Ecco: di qua, nel centrodestra, 
lady di ferro sta cominciando a ca¬ 
lamitare dopo l'avvio disastroso. 
Almeno, così giura Roberto Rosso, 
l'avvocato di Torino commissario 
di Forza Italia: «Quando sono arri¬ 
vato, per i nostri lei era "la Guer¬ 
ra". Adesso la chiamano tutti Ales¬ 
sandra». Già, un miracolo. Per arri¬ 
varci, lady di ferro si èaffidata per¬ 
sino ad una telenovéa: «I giovedì 
del signor Giulio». Da un mese in 
qua, ogni giovedì, il ministro Giu¬ 
lio Tremonti batte a tappeto la re¬ 
gione, accompagnato dalla vice 
presidente. Sei, sette incontri al dì, 
commercianti, piccoli e grandi in¬ 
dustriali, viticoltori. E brinda, alla 
Guerra, con la Guerra. Tra un paio 
di settimane, arriverà di nuovo pu¬ 
re Berlusconi. Rosso è pronto al 
rendiconto: «Quando sono arriva¬ 
to, mi sentivo comeun ragazzo del 
'99, catapultato sul Plavedopo Ca- 
poretto. Cerano ancora i cartelli 
in giro, "Q Tondo o Austria", quel- 
lecoselà». Ruderi emacerie, sì. 

Quindi?«Fio cominciato a in¬ 
contrare i militanti, uno per uno, 
centinaia di colloqui personalizza¬ 
ti. Questo ha sbloccato molte cose, 
tanto che adesso ho il problema 
opposto: c'è stata una esplosione 
di candidature e di autocandidatu¬ 
re. E non ho posti a sufficienza». 
Niente modestia: «Sono orgoglio- 


Sfida furlana tra lady Guerra e Dly l’austero 

Ma gli autonomisti del Friuli non ingoiano la leghista imposta dall 'alto da Berlusconi 





Alessandra Guerra candidata dal Polo 

Debernardi/Ap 


pronti, a parole, a sostenerlo. Qggi 
si sono eclissati. In compenso. Sa¬ 
ro può reai mente sottrarre voti al¬ 
la concorrenza. Anche Roberto Vi¬ 
sentin, ex segretario regionale del¬ 
la Lega, sta raccogliendo firme per 
una lista anti-Guerra, la«M itteleu- 
ropa». E comunque, al deputa¬ 
to-industriale triestino resta l'ap¬ 
poggio di un outsider con un con¬ 
sistente pacchetto di voti, l'ex sin¬ 
daco di PordenoneAlvaro Cardio, 
e il gran patto - appoggio recipro¬ 
co - stretto con il sindaco di Udi¬ 
ne, Sergio Cecotti, leghista molto 
anomalo. 

Cecotti non 
ha solo voti: ha 
idee e carisma. 
Ed è a sua volta 
una bandiera 
storica del l'au¬ 
tonomismo. 
Con la Casa del¬ 
le li beltà ha rot¬ 
to per le imposi- 
zioni romane, 
ed anche per¬ 
ché non sareb¬ 
be mai entrato 
in una coalizione comprendente 
An: «Visceralmente antifriulani- 
sta». Vero. Si narra che la goccia 
che ha fatto traboccareil vaso dell' 
orgoglio furiano - qua dove il bilin¬ 
guismo è legge, voluta più dalla 
sinistra che dalla destra, e fin dai 
tempi di Pasolini - sia stata una 
proposta di delibera regionale di 
An scritta in latino da Giovanni 
Castaldo: «De r^ionis sumptibus 
auxiliis benefidis conferendis ad 
scholas...». Q tempora, o mores. 

Comunque: qua si intrecciano 
le vicende della Regione e del co- 
munedi Udine. A Cecotti, che ap¬ 
poggia Illy in regioneesi ripresen- 
tain splendida solitudinenella sua 
città, arriverà l'appoggio del cen¬ 
trosinistra? «U n tavolo di confron¬ 
to si è aperto», in forma Carlo Pe- 
gorer, segretario regionale diessi¬ 
no. Finalmente. «Ma c'è qualche 
ostacolo».Ti pareva. «Noi non ab¬ 
biamo problemi, anzi. È la M arghe 
rita, che sta insistendo sul manteni¬ 
mento di una visibilità di partito». 
Cecotti preferirebbe l'appoggio di 
una lista unica dell'Ulivo. Insom- 
ma: altri incontri in vista. 11 centro- 
destra sta a guardare e aspetta. Di¬ 
ce Rosso: «Bisogna vedere cosa fa 
queirambiguo camaleonte che è 
Cecotti. Sesi presenta da solo, pro¬ 
babilmente anchela Lega andrà da 
sola alle comunali, per sfidarlo, 
per orgoglio. SeCecotti, comeLas- 
sie, torna a casa...». A casa? «...sì, a 
sinistra, allora dovremo sfidarlo 
tutti assieme». 


Roberto Rosso, 
commissario di Forza 
Italia, garantisce: 
decine di incontri 
ogni giorno, siamo in 
recupero 



so. Fio fatto un buon lavoro. Fio 
recuperato chi se n'era andato. FI o 
completato l'opera che Berlusconi 
aveva iniziato nel 1998, senza riu¬ 
scire a finirla: unire tutte le forze 
del vecchio pentapartito, a comin¬ 
ciare da Adriano Biasutti». Biasut- 
ti: l'ex presidente de, travolto da 
Tangentopoli; quello che la «Pada¬ 
nia» sprezzava, lungimirante, «il 
puparo di Forza Italia», echeades- 
so darà una mano ad Alessandra 


Guerra. «E tutte le liste autonomi¬ 
sta sono con noi, quattro a Udine, 
due a Trieste. I sondaggi ci danno 
in risalita. E...». 

Calma. Qualagalassiadi auto¬ 
nomisti storici e di dissidenti con¬ 
temporanei è in moto perpetuo. 
Tappi un buco, se ne apre un al¬ 
tro. I buchi tappati sono: il rientro 
in Forza Italia dei deputati ecoor¬ 
dinatori dimessisi, prima edopo la 
candidatura imposta di Guerra, ed 


il riawicinamento al centrodestra 
di gruppi prima orientati a costitui¬ 
re un «Terzo Polo»: Movimento 
Friuli, Lega Friuli, Fuarce Friul, 
parte di Unione Friuli. E i buchi 
aperti? Il più evidente è quello di 
Ferruccio Saro, socialista storico, 
ex coordinatore di Forza Italia in 
Friuli, l'unico deputato azzurro 
non rientrato nei ranghi. Anzi, 
uscito alla grande. 

FI a impiantato una lista: «Li¬ 


bertà, autonomia e democrazia». 
FI a raggranellato azzurri dissiden¬ 
ti, socialisti storici, l'altra parte dell' 
Unione Friuli. L'attuale assessore 
regionale alle Finanze, Pietro Ar- 
duini, ha lasciato la Lega per anda¬ 
re con lui. Sta definendo un patto 
coi radicali e col «Nuovo Psi» di 
Bobo Craxi e De M ichelis. Proba¬ 
bilmente avrà l'appoggio di Renzo 
Tondo, il presidente azzurro della 
regione dimesso-rientrato-in 


stand by. Dà abbastanza fastidio 
ad Alessandra Guerra. Lei, ironica: 
«Saro mi ricorda Voldemort»: il 
mago perfido di Flarry Potter. E 
lui, tutto allegro: «Ma nooo... lo 
non sono cattivo, non voglio fare 
del male a nessuno». Infatti, sulla 
leghista ha scodellato il seguente 
motto: «Guerra: se la conosci la 
eviti». 

Illy può consolarsi. Un mese 
fa, il Friuli pullulava di «terzi poli» 


Anche Roberto 
Visentin, ex 
segretario della Lega, 
presenterà la 
Mitteleuropa, lista 
anti Guerra 
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Milano, la speranza si chiama hinterland 

Attorno al capoluogo lombardo una corona di piccoli comuni chiamati al voto. Dove il centrosinistra è unito e (quasi) allargato 


senta il sindaco uscente Ramazzotti, 
con una lista «arcobaleno» con i sim¬ 
boli di tutte le forze del centrosini¬ 
stra; aZibido, dove governa il Polo, il 
candidato di tutta l'opposizione è il 
diessino Zampariolo. 

M irabelli èottimista: da mesi l'ac¬ 
cordo nell’Ulivo e con le altre forze 
del centrosinistra è cosa fatta. «È un 
percorso unitario, frutto del lavoro 


che stiamo facendo da tempo e che 
alleelezioni scorseci ha fatto vincere, 
Tanto che il 10 maggio, a M Nano, si 
terrà un'assemblea deiru Ilvo sulla ba¬ 
se di un documento comune per la 
costruzione deir"Ulivo metropolita¬ 
no"». Sarà un banco di prova verso le 
elezioni provinciali del prossimo an¬ 
no, dove da due turni elettorali la 
presidenza è di Ombretta Colli, di 


Vittorio Locatelli 


MILANO In provincia di Milano sono 
undici, sei dei quali superiori ai 15mi- 
la abitanti, i Comuni cheandrannoal 
voto il 25 maggio. A questo appunta¬ 
mento l'Ulivo e il centrosinistra arri¬ 
vano sull'onda del successo dello scor¬ 
so anno, che non solo ha confermato 
leamministrazioni chegiàgovernava- 
no, ma ha conquistato realtà tradizio¬ 
nalmente di centrodestra, a partire 
da M onza. N on solo, leforzed'oppo- 
sizionesi sono preparate per tempo a 
questo impegno: accordi programma¬ 
tici, listeecandidati sindaci sono deci¬ 
si da tempo, contrariamente al Polo 
che in alcune realtà sta ancora discu¬ 
tendo ed in altresi presenta con liste 
contrapposte, e la Lega che quasi 
ovunque corre da sola. 

I comuni sopra i ISmila abitanti 
chiamati alle urne sono Bareggio, 
Bresso, Gorgonzola, Nerviano, Nova 
Milanese e Seveso, I «piccoli» sono 
Basiglio,Calvignasco,Cisliano, Novi- 
glio, OperaeZibido San Giacomo. In 
5 dei Comuni «grandi» abitanti l’U li- 
vo ha raggiunto un accordo anche 
con il Prceltalla del Valori, mentrea 
Bareggio il partito di Bertinotti ha un 
suo candidato. Qui è la prima volta 
che si vota con il doppio turno, per- 
chédapoco ha superato i ISmila abi¬ 
tanti. «Il centrosinistra si è ricompo¬ 
sto in questi anni - racconta Franco 
Mirabelli, coordinatore provinciale 


della s^reteria Ds - e abbiamo fatto 
elezioni primarie, a cui si è sottratta 
solo Rifondazione. Il candidato è En¬ 
zo Restelli, sindaco uscente eletto nel¬ 
la scorsa tornata con una lista di cen¬ 
tro, oggi in corsa per l'Ulivo con l'Ita¬ 
lia dei Valori». A Bresso si ricandida 
G i useppe M an n i, che 5 an n i fa «strap¬ 
pò» la città al centrodestra. Confer¬ 
ma anche perilsindacodi Gorgonzo- 


il Carroccio 


ROMA A dieci giorni dal raduno 
annualedi Pontidaeall'awiodel¬ 
la campagna elettorale per le am¬ 
ministrative di fine maggio, Um¬ 
berto Bossi torna a rivolgersi al¬ 
l'elettorato «padano», ma ancheai 
suoi alleati di governo. 

Lo fa attraverso un'intervista 
all'emittente televisiva di Varese 
Rete55. Per rivendicare i risultati 
della sua devolution: «Sono stati 
rispettati i patti elettorali». Peran- 
nnuciarei prossimi passi della ri¬ 
forma: «Qra serve una Consulta 


la, Stefano Lampertico, a Nerviano 
corre Enrico Cozzi, a Nova M ilanese 
Laura Barzanti della M argherita e a 
Seveso Sergio Fumagalli, ex deputato 
socialista, Nova M ilanese va al voto 
anticipato perché il sindaco di centro- 
destra è stato messo in minoranza dai 
suoi stessi consiglieri; mentre il cen¬ 
trosinistra è unito, il Polo presenta 
ben cinquecandidature, duedi socia- 


regionalizzata» a contrappeso del 
concetto di «interesse nazionale, 
voluto da An». E per mandare un 
messaggio agli alleati di coalizione 
in vista del l'ormai imminentecon- 
sultazione: «Al primo turno la Le¬ 
ga corre da sola per ragioni di iden¬ 
tità». 

Immediata la replica di An. 
Per bocca del portavoce Mario 
Landolfi: «Uno Stato federale, co¬ 
me quello che sta realizzando la 
Cdl con lesueriforme, non signifi¬ 
ca, automaticamente, che lo Stato 


listi che stavano col Polo, una di For¬ 
za Italia eAn, una della Lega e una di 
un ex consigliere comunale. A Nervia¬ 
no il sindaco uscente è della Lega, a 
Nova e Seveso del Polo. 

Nei piccoli comuni - Calvigna- 
sco, Cisliano, Noviglio - ci saranno 
solo liste civiche, A Basiglio invece si 
ricandida la sindaca uscente con tut¬ 
to il centrosinistra, a Opera si ripre- 


abdica: l'interesse nazionale resta 
un elemento fondamentale». Sulla 
stessa linea il capogruppo del parti- 
to di Fini a M ontecitorio: «È vero 
che il riferimento all'interesse na¬ 
zionale l'ha voluto An, ma non 
certo per restringere il campo di 
competenze delle Regioni, bensì 
per equilibrare queste competen¬ 
ze che, sì, devono esserelepiù am¬ 
pie possibili, ma che non possono 
mai far venir meno, appunto, l'in¬ 
teresse nazionale». E precisa: serve 
«una Corte rappresentativa di tut¬ 
to il Paese». 

Il leader del Carroccio si dice 
soddisfatto del via libera della Ca¬ 
mera al ddl sulla devolution. Ma 
per evi tare «peri coli» alla sua rifor¬ 
ma sottolineal'importanzadi arri¬ 
vare alla Corte Costituzionale «re¬ 
gionalizzata» prevista nel progetto 


annunciato dal governo. «Fio do¬ 
vuto accettarela modifica del tito- 
loV - spiega- La riforma dellasini- 
stra non è vero federalismo: ag¬ 
giungere competenze esclusive 
perleregioni aumenta la possibili¬ 
tà di ricorrere alla Corte Costitu¬ 
zionale È un federalismo della car¬ 
ta bollata. Non potevo essere io a 
ridare allo Stato quelle competen¬ 
ze che sulla carta la Costituzione 
assegnava alle Regioni». 

Quanto al riferimento air«in- 
teresse nazionale». Bossi declina 
ogni responsabilità: «L'ha voluta 
An per mettere il cappello sulle 
competenze esclusive delle Regio¬ 
ni». Un «cappello»su cui il mini¬ 
stro delle Riforme non si trova 
d'accordo con il partito di Fini: 
«Può essere pericoloso perchè nel- 
lemani della magistratura più vec¬ 


chia dello Stato, la Corte Costitu¬ 
zionale, quel richiamo può essere 
interpretato restrittivamente e 
quindi può risultare un ostacolo. 
Ecco perchè ho insistito per avere 
una Corte Costituzionale regiona¬ 
lizzata. Con questa nuova compo¬ 
sizione, la Consulta diverrebbe 
meno pericolosa perchè com posta 
di uomini eletti dalle Regioni». 

Ma Landolfi non ci sta e lo 
corregge: macché «mettere il cap¬ 
pello», le riforme devono essere 
«organiche e calate in una realtà 
capace di accoglierle». Quanto all' 
interesse nazionale, è un «riferi¬ 
mento sacrosanto» che «servirà a 
dipanarela matassa di ricorsi pen¬ 
denti dinanzi alla Consulta sulla 
legislazione concorrente, frutto 
della riforma varata dalla sini¬ 
stra». 


Forza Italia. 

«Abbiamo cominciato l'anno 
scorso - conferma M irabelli - con la 
conquista di Monza e Buccinasco eia 
conferma degli altri sindaci; abbiamo 
presentato un centrosinistra unito, 
che ha ridato fiducia esperanza a tut¬ 
ti. M attendo al centro del nostro lavo¬ 
ro nelle amministrazioni la qualità 
della vita dei cittadini abbiamo crea¬ 
to il filo conduttore su cui stiamo 
costruendo il progetto per le elezioni 
provinciali. In provincia di Milano il 
centrosinistra governa ormai la mag¬ 
gioranza dei comuni eli segno è mol¬ 
to diverso da quello espresso da For¬ 
migoni, Colli e Albertini. Abbiamo 
dimostrato di saper governare le tra¬ 
sformazioni, guardando alla parteci- 
pazionedei cittadini ma con obiettivi 
chiari di governo. Oggi per esempio i 
comuni che amministriamo, pur in 
assenzadi ProvinciaeRegione, riesco¬ 
no a mantenere un welfare adeguato, 
nonostante la riforma sanitaria di 
Formigoni abbia ridimensionato dra¬ 
sticamente l'assistenza». 

Dunque, «C'è la consapevolezza 
che il futuro si crea solo in una di¬ 
mensione metropolitana - conclude 
Mirabelli - Nesun comune può risol¬ 
verei problemi da solo, la capacità di 
consorziare; metterein comunei pro¬ 
getti delle varie amministrazioni è 
una caratteristica che ci ha premiato 
elettoralmente. Sono convinto chefa- 
rà conquistare al centrosinistra ancor 
più Comuni». 


Bossi : «La Lega al primo turno 
corre sola per motivi di identità» 






















8 


l’Unità 



sabato 26 aprile 2003 


Andrea Lopez 


TREVISO Per colpire, questa volta, 
U nabomber ha scelto un evidenzia¬ 
tore, un banaleepiccolo evidenziato- 
re di plastica, comunissimo, e una 
riva, la sponda destra, del Piave. Una 
bambina, in gita con i genitori, lo ha 
raccolto. L’evidenziatore è esploso. 
La bambina è all'ospedale, ferita: ha 
perso treditadi una mano, spappola¬ 
ta, e la funzionalità di un occhio. 
Una vita così giovane, così indifesa, 
dilaniatadaun pennarello trasforma¬ 
to in un'orribileoggetto di morte. 

La firma di 





Tragico picnic 
sul fiume: la bimba 
giocava con un cuginetto 
quando ha raccolto 
l’evidenziatore giallo 
divenuto terribile ordigno 





Non è certa la firma 
ma la mente corre al criminale 
che ha disseminato 
Veneto e Friuli 
di esplosivi camuffati 
senza un motivo 




quest'ultimo 
"attentato" in ri¬ 
va al Piave, in 
un giorno di fe¬ 
sta, non è anco¬ 
ra certa, ma la 
mente di tutti 
corre al crimina¬ 
le che dal 1994 
colpisce tra Friu¬ 
li eVeneto, ricer¬ 
cato da nove an- 


Pennarello bomba, grave ima bambina 

Esplosione vicino a Treviso: perse ire dita e la funzionalità di un occhio. La firma di Unabomber? 


hanno usato un metal detector «per¬ 
chè- ha osservato un in vesti gatore- 
in altre occasioni unabomber aveva 
piazzato un secondo ordigno». Sta¬ 
volta, però, non è stata trovata trac¬ 
cia di altro esplosivo. 

Il colonnello Garofalo ha filma¬ 
to con una microtelecamera ogni sin¬ 
golo reperto (accompagnato da un 
cartellino con il numero di identifi¬ 
cazione), registrando le sue impres¬ 
sioni. Secondo gli investigatori, sono 
stati almeno quattro i testimoni che 
hanno assistito da vicino all'episodio 
e che presto saranno interrogati. L' 
ipotesi di Unabomber «non è esclu¬ 
sa e in queste 
ore la Digos sta 
controllando gli 
spostamenti di 
alcune perso¬ 
ne»: il questore 
di Treviso Dante 
Consiglio èan ce¬ 
ra cauto, in atte¬ 
sa di ulteriori ri¬ 
scontri, ma ha 
aggiunto subito 
che «le modalità 


ni, sul quale in¬ 
dagano quattro procuredella Repub¬ 
blica (Udine, Pordenone, Venezia e 
Treviso), Unabomber, il misterioso 
dinamitardo che dissemina esplosivi 
traspiagge, piazze, supermercati, ci¬ 
miteri persino, senza sapere chi pos¬ 
sano essere le sue vittime, senza al¬ 
cun apparente motivo, in un triango¬ 
lo di terra, il Nordest veneto-friula¬ 
no. 

Questa volta è capitato poco pri¬ 
ma di mezzogiorno, alle 11,30 dico¬ 
no alcuni testimoni, a Fagarè, una 
frazione di San Biagio di Collalta, in 
provincia di Treviso, sulla riva de¬ 
stra del fiume (qualcuno osserva che 
per la prima volta il presunto U na¬ 
bomber lo ha attraversato). L’acqua 
che si ritrae lascia alcune spiagge di 
sabbia fine, tra bassi arbusti: è un 
luogo di tradizionale picnic, sempre 
molto frequentato. I massicci piloni 
del ponte restano scoperti eia bambi¬ 
na, FrancescaG. nove anni, di Oder¬ 
zo, corre attorno insieme con la so¬ 
rellina minore e con un amichetto, 
M .M ,R, poco più grande, dieci anni, 
di Pontida, provincia di Bergamo. 
Francesca scorge tra i sassi l’eviden¬ 
ziatore, lo afferra, fa in tempo a mo¬ 


strarlo e l’evidenziatore esplode. U n 
botto tremendo chesi sentelontano, 
come testimonia Igor Capiotto, ge¬ 
store di un ristorante distante alme¬ 
no trecento metri. La bambina grida 
aiuto, tendendo la mano strappata. 
Il volto è una maschera di sangue. 
Anche l’amichetto reca i segni del¬ 
l’esplosione, ma per lui basteranno 
poche medicazioni. Salvala sorelli¬ 
na, più piccola, 

Francesca cade a terra. La racco- 
glierannogli infermieri che in elicot¬ 
tero la condurranno all’ospedaleCa’ 
Foncello di Treviso. «La piccola - ha 
detto un medico - è vigile, è presente 
ed ètranquilla. La presenza dei geni¬ 
tori è stata per lei un aiuto fortissi¬ 
mo e un grandissimo sostegno». La 
prognosi è ovviamente riservata: in 
serata è stata sottoposta ad un delica¬ 
to intervento chirurgico con il quale 
i medici sono riusciti a salvarle sol¬ 
tanto due dita della mano dilaniata 
dall’esplosione, ma nulla hanno po¬ 
tuto per la funzionalità dell’occhio 
destro. Secondo quanto hanno reso 
noto i medici al termine dell’opera¬ 
zione, la piccola è ancora sotto gli 
effetti degli anestetici e pur avendo 


perso molto sangue non sarebbe co¬ 
munque in pericolo di vita. 

Tocca ora a polizia, carabinieri, 
magistratura indagare. Tutta la zo¬ 
na, all’incirca per un chilometro qua- 
dratoèstatacintataepassataal setac¬ 
cio. Gli esperti del Risdi Parma sono 
intervenuti per raccogliere i fram¬ 
menti del micidiale ordigno, minu¬ 
scoli pezzetti di plastica, lunghi qual¬ 
che millimetro, di color giallo fosfo¬ 
rescente, per controllare che altri 
pennarelli bomba non siano stati di¬ 
spersi tra i sassi e gli arbusti, per 
valutare ogni possibile indizio. Le 
analisi dei reperti inizieranno questa 
mattina. «Dobbiamo capire- ha spie¬ 
gato il colonnello Garofalo, che gui¬ 
dai! Risdi Parma- qualeèil mecca¬ 
nismo che è stato usato per l'ordi¬ 
gno. Sono necessarie le analisi di la¬ 
boratorio prima di poter direqualco- 
sa di certo». I militari hanno anche 
riempito i bauli di plastica anche di 
sassi e altri oggetti che si sospetta 
possano essere stati investiti dall' 
esplosione. 

L'area recintata è stata bonifica¬ 
ta dagli agenti antisabotaggio della 
Digos della Questura di Treviso che 


Secondo gli inquirenti 
tutto conduce 
al temuto dinamitardo 
All’opera i carabinieri 
del reparto scientifico 
di Parma 



/ precedenti 

Un allarme 
che dura 
da nove anni 


ROMA Unabomber, chiamato come 
Theodor e John Kaczynski, il crimina¬ 
le statunitense che mandava pacchi 
bomba per posta, colpisce da nove 
anni nelle regioni Veneto e Friuli Ve¬ 
nezia Giulia. 

21 agosto 1994. È l’esordio di Una- 
bomber. A Sacile (Pordenone), 
esplode un tubo-bomba, riempito 
con polvere da sparo e biglie di ac¬ 
ciaio che provoca tre feriti. Altri tu¬ 
bi- bomba esplodono nei mesi suc¬ 
cessivi, davanti alla Standa, a Porde¬ 
none (il 17 dicembre 1994), e il gior¬ 
no dopo, sul sagrato della chiesa di 
Aviano, senza feriti. 


LA PAURA DI “UNABOMBER” 


L'ordigno nascosto in un evidenziatore, esploso 
a Ponte Piave, in provincia di Treviso, che ha provocato 
il ferimento di due bambini, riapre il mistero di Unabomber 
che da anni piazza nei luoghi più disparati l'esplosivo, 
di varia natura, apparentemente senza movente 


COME OPERA 


" Dedica una cura maniacale alla 
preparazione deH'ordìgno 

■ Non lascia impronte_ 

■ Sceglie il luogo ove collocare 
la bomba perlustrandolo 

in precedenza 


RIVENDICAZIONI 


■ Non rivendica mai gli attentati 
né lascia indizi o firme 


L’AUTOGRAFO 


■ La costruzione degli ordigni 
esplosivi rappresenta la firma 
di "Unabomber" 


IPRECEDENT 
SACILE 

21 agosto '94 
PORDENONE 

12 marzo '94 
17 dicembre '94 
30 settembre '95 

1 ottobre '95 

23 luglio 2002 

2 settembre 2002 
25 dicembre 2002 
(Cordenons) 

24 marzo 2003 


LIGNANO SABBIADORO 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 

4 agosto '96 

6 luglio 2000 

2 marzo 2000 

MOTTA DI LIVENZA (Treviso) 

AVIANO 

2 novembre 2001 

18 dicembre '94 

AZZANO DECIMO 

CORDIGNANO (Treviso) 

5 marzo '95 

7 novembre 2000 



oooooooo 

L'ESORDIO: 

I “TUBI-BOMBA” 

^Tappo 
di sughero 
^Nastro 
adesivo 
nero 




non ce lo fanno 
escludere per le caratteristiche, per il 
luogo scelto cheta quasi certamente 
ri col legare agli altri episodi di questo 
pessimo personaggio». Il questore 
ha poi aggiunto che in queste ore 
agenti della Digos «stanno control¬ 
lando gli spostamenti di alcune per¬ 
sone» sospettate di essere in qualche 
modo coinvolte negli episodi ricon¬ 
ducibili a Unabomber. Il questore 
ha quindi spiegato che Unabomber 
«gioca con l'imprevedibilità» come 
lo dimostrano sia l’ultimo terribile 
episodio chequelli precedenti. Il que- 
storenon ha escluso, a titolo di ipote¬ 
si, che altre trappole di U nabomber 
possano essere state disseminate in 
altrearee, soprattutto quelledove so¬ 
no previste concentrazioni di perso¬ 
ne. Il magistrato incaricato delle in¬ 
dagini, Antonio Miggiani, il quale 
ha aperto un fascicolo per lesioni gra¬ 
vissime, non ha fatto dichiarazioni 
al termine del sopralluogo. La pm 
Luisa Napolitano,titolaredi una del¬ 
le due inchieste trevigiane su Una¬ 
bomber, ha definito invece l'attenta¬ 
to «l'ennesima vigliaccata, forse la 
peggiore, visto chec'èandatadi mez¬ 
zo una bambina». 


La piccola soccorsa 
dall’elicottero 
e operata d’urgenza: 
ha perso molto sangue 
ma non è in pericolo 
di vita 



Molte tracce, dalla geografia dei luoghi al profilo psicologico, dalle date alle testimonianze, ma una sola firma certa 

Unico indizio: l’adesivo che rivelò il Dna 


TREVISO U nabomber èfinora riusci¬ 
to a farla franca: non ha lasciato 
traccedietro di sè, non ha commes¬ 
so passi falsi e non ha fornito agli 
investigatori nessun indizio. Oltrea 
quelle tradizionali, sono tante le 
strade e le tecniche investigati ve se¬ 
guite per tentare di catturarlo. 
BIOLOGIA E DNA. È l'indizio 
"pesante" in mano agli investigato- 
ri: sul nastro adesivo di una confe¬ 
zione di uova nella quale U nabom¬ 
ber aveva nascosto un ordigno, nel 
supermercato «Continente»di Por- 
togruaro (Venezia), sono state tro¬ 
vate tracce di saliva. Da quelle si è 
risaliti al Dna del presunto attenta¬ 
tore: finora è stato confrontato 
(con risultati negativi) con alcuni 
sospettati, ma potrebbe essere l'ele¬ 
mento che, insiemead altri, potreb¬ 
be inchiodare U nabomber. 


COMPUTER. M ilioni di dati - relati¬ 
vi a scontrini fiscali, targhe di auto¬ 
mobili, date, località, ricoveri, testi¬ 
monianze, ecc. - sono stati imma¬ 
gazzinati in un computer in grado 
di elaborarli, incrociarli etirarefuo- 
ri associazioni e scenari assoluta- 
mente inimmaginabili. Al momen¬ 
to è venuto fuori di tutto, ma non il 
volto 0 il nomedi Unabomber. 
CABALA. «Andatea cercare r lleil 
17: in ogni attentato questi numeri 
si ripetono»: è la pista indicata da 
uno degli indagati, Andrea Agosti- 
nis, il professorefriulano sospettato 
di essere il responsabile degli atten¬ 
tati del 1996, poi prosciolto perchè 
del tutto estraneo alle esplosioni. I 
due numeri, insiemead altri (come 
il 19), in realtà ritornano in molti 
attentati ma, finora, non hanno por¬ 
tato da nessuna parte. 


LUOGHI. Polizia e Carabinieri han¬ 
no unito, su una cartina geografica, 
i punti dove sono avvenuti gli atten¬ 
tati nel tentativo di individuare un 
qualche filo logico, una "costante 
geografica” o una sorta di 
"disegno" in corso di realizzazione 
dapartedi Unabomber.Ancheque¬ 
sta strada, però, non ha portato fi¬ 
nora al misterioso attentatore. 
PROFILI PSICOLOGICI. Sono stati 
fatti tutti gli studi possibili e imma¬ 
ginabili. Psicologi, psichiatri esocio- 
logi hanno tentato di dare un volto, 
senon reaje, almeno virtuale, a Una¬ 
bomber. È stato applicato anche il 
metodo della sezione di scienza del 
comportamento di Quantico, uni¬ 
versità della Virginia. 

TEMPI E DATE. E l'ipotesi secondo 
la quale Unabomber agisce in ma¬ 
niera ciclica, con scansione tempo¬ 


rale precisa, prediligendo 1' estate, i 
fi ne settimana, i periodi di festa, co¬ 
me Natale o Carnevale. Gli investi¬ 
gatori cercano eventuali collega- 
menti, relazioni, indizi, ma aliatine 
mancano sempreil "filo rosso" eun 
movente, reale o apparente. 
TESTIMONI. Sono centinaia, forse 
migliaia, quelle raccolte da decine e 
decine di poliziotti. Carabinieri e 
magistrati di quattro Procure (Por¬ 
denone, Udine, Venezia e Treviso) 
che in più di otto anni hanno inda¬ 
gato su Unabomber. Ci sonoleper- 
sone rimaste ferite nelle esplosioni, 
ma anche commesse e impilati di 
supermercati, passanti, turisti, testi¬ 
moni reali o presunti: nessuno, pe¬ 
rò è ri usci to fi n ora a dare u n voi to e 
tantomeno un nome al killer del 
nordest. 

a.l. 


4 agosto 1996. Scoppia un tu¬ 
bo-bomba sulla spaggiadi Ugnano, 
vicino Udine. Un uomo di 33 anni 
resta ferito gravemente, si tratta di 
Roberto Curdo, di Domodossola 
chesi trovava in Friuli per una vacan¬ 
za. Qualche giorno dopo, un altro 
ordigno viene trovato da un bagni¬ 
no, sulla spiaggia di Bibione.Questa 
volta è solo una fiammata. 

6 luglio del 2000. Ancora sulla 
spiaggia di Ugnano un tubo-bomba 
viene trovato da un carabiniere in 
pensione, Giorgio Novelli, di 79 an¬ 
ni. L’ordigno epiode ferendolo grave¬ 
mente. 

Ottobre 2000, novembre 2001 . Qrdi- 
gni nei supermercati. 

31 ottobre 2000. Giorgio Mandinelli 
scopre un ordigno nella confezione 
di uova nel supermercato «Continen¬ 
te» di Portogruaro (Venezia). 7 no¬ 
vembre 2000. Nadia Ros di 37 anni, 
di Cordignano (Treviso), acquista 


un tubetto di pomodoro che le esplo¬ 
de tra le mani, quella sinistra rimane 
spappolata. 18 novembre 2001. Ma¬ 
ria Grazia Redico, di 38 anni, di Ro¬ 
vereto in Piano (Pordenone) acqui¬ 
sta al «Continente», un tubetto di 
maionese che contiene un ordigno. 

2 novembre 2001. Un ordigno esplo¬ 
de in un cero, nel cimitero di Motta di 
Livenza (Treviso). Anita Buosi (63 an¬ 
ni), rimane gravemente ferita. 

24 luglio 2002. Ancora i supermer¬ 
cati. A Porcia (Pordenone) esplode 
un barattolo di Nutella. 

24 dicembre 2002. Scoppia un ordi¬ 
gno nel Duomo di Cordenos (Porde¬ 
none) 

24 marzo 2003. Un ordigno scoppia 
in uno sciacquone di un bagno nel 
Palazzo di Giustizia di Pordenone. 
Due esplosioni che fanno pensare a 
un cambiamento di strategia: gli or¬ 
digni erano scoppiati senza essere 
stati toccati. 


Per la pubblicità SU ribiita 



MILANO, Via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante80,Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola166/5,Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del BorgolOI/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PAOOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


M agnifice fecitDominusnobiscum 
Salmo 125 

Dopo una vita troppo breve, illumi¬ 
nata dall'amore per i I belIo dell'arte 
e della natura, e una malattia resa 
più celere dalla sua sessa vitalità, è 
mancato all'affetto dei suoi 

SERGIO M AM INO 

Con immensa nostalgia e cristiana 
speranza lo stringono in un ultimo 
abbraccio la mamma Rosa Marni¬ 
no Casco eil suo compagno di sem¬ 
pre Gianni Vattimo, insieme ai pa¬ 
renti e agli amici. 

Leceneri riposano nel Tempio Cre¬ 
matorio del Cimitero M onumenta- 
ledi Torino. 

Torino, 20 apri le 2003 


Pa^ualina Napoletano, Fiorella 
Ghilardotti, le compagne e i compa¬ 
gni della Delegazionedei Democra¬ 
tici di sinistra al Parlamento euro¬ 
peo partecipano commossi al dolo¬ 
re di Gianni Vattimo per la triste 
scomparsa di 

SERGIO 

Bruxelles, 27 aprile 2003 


Il 21 aprileèvenuta a mancare 

NATALIA STRAFFORINI 

I tuoi figli, tutti i nipoti e parenti ti 
ricordano con affetto. Sei stata una 
cara mamma, sarai sempre la mia 
mammona. 

Bologna, 27 apri le 2003 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
di 

IVANA MALAGOLI 

la ricorda con immutato affetto la 
mamma Carmen. 

M odena, domenica 27-4-2003 


UBALDO PAVANI 

Pavanein 

Combattente per la Pace 

San Prospero sui Secchia (Mo) 

27 apri le 2003 

A trentanni dalla scomparsa di 

SILVANO LOMBARDI 

i suoi cari Lola, M irko e Stefania lo 
ricordano con immutato affetto e 
grande rimpianto. 

Carrara, 27 aprile2003 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

'IcO^iDXl 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 ■ 12.00 

06/69548238 -011/6665258 
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Federico Ungaro 


CAGLIARI Continua a diffondersi a Pe¬ 
chino il panico causato dairepidemia 
di polmonite atipica e molti stanno 
cercando di abbandonare la capitale. 
Agli studenti ed ai lavoratori pendola¬ 
ri è stato proibito di lasciare la città 
soprattutto in occasione dell'ormai 
prossima festa del Primo maggio, ma 
secondo gli inviati occidentali, nelle 
stazioni i treni sono pieni fino a scop¬ 
piare e fiorisce senza freni il mercato 
nero dei biglietti, 

La polizia controlla sempre più 
strettamente le 
strade perlimita- 




Nonostante i divieti 
i treni sono presi 
d’assalto e fiorisce 
il mercato nero dei biglietti 
Strade sotto controllo 
per frenare l’esodo 


' 





Quattromila persone 
in quarantena, obbligate 
a restare a casa 
a tempo indeterminato 
Saliti a 115 i decessi 
e a 2601 i contagiati 


» 


re il flusso della 
gente in fuga. 

Portavoce della 
municipalità han¬ 
no comunque 
sottolineato che 
la situazione si 
andrà calmando 
nelle prossime 
ore, soprattutto 
perché ci sono 
scorte di cibo e 

acqua per venire incontro ai bisogni 
deila popolazione. Anzi secondo un 
sondaggio del le autorità, il 74 per cen¬ 
to dei cittadini sarebbesoddisfatto dei¬ 
le misure prese per controllare l'epide¬ 
mia. 

Chi vivea Pechino però non sem¬ 
bra fidarsi troppo di questi annunci. 
Sta ammassando scorte di riso, olio 
da cucina e sale (con il conseguente 
vertiginoso aumento dei prezzi nei 
mercati), gira indossando mascherine 
protettive e sembra piuttosto spaven¬ 
tato. 

Sono circolate anche molte voci, 
soprattutto su internet e via SM S, se¬ 
condo lequali il governo cinese avreb¬ 
be deciso di mettere in vigore la legge 
marziale e di chiudere gli aeroporti e 
le autostrade, Voci prontamente 
smentite dalle autorità, per lequali si 
tratta di notizie infondate "messe in 
giro da persone che hanno secondi 
fini". 

Confermata invece la chiusura di 
un'altra struttura sanitaria. Si tratta 
deil'ospedaleDitan nei nord deila me¬ 
tropoli, con 500 posti letto e uno staff 
sanitario di 643 persone, Solo dueset- 
timanefa era stato mostrato con orgo¬ 
glio ai giornalisti stranieri, come un 
esempio del modo con cui il paese 
affrontava il problema deH'epidemia. 
Probabilmente ospitava un centinaio 
di persone colpite da Sars. Secondo 
fonti dello staff medico, a nessuno è 
stato concesso di entrareo usci re dall' 
ospedale, anche se sembra che una 
parte dei medici sia riuscita comun¬ 
que a tornare alle proprie abitazioni. 


Panico Sars, fuga in massa da Pechino 

Misure straordinarie per proteggere il eentro finanziario di Shangai dall epidemia 



Una sfilata di moda a Shangai 


Lotta al virus, vertice in Malesia 

delle autorità sanitarie 

del Canada e dei paesi asiatici 

Un vacano contro la Sarspotrebbe arrivare entro 
podi! mesi. Lo ha annunciato sul sto dd quotidiano 
britannico Times Denis Bruger, responsabile 
ddi'azienda dtatunitaise che lo sta a/iluppando, 
l'AviBiofarma. Il medidnale, allo studio al National 
Instituteof Health, è un antiviraleddia famiglia 
de^i antisaiso: molecole in grado di interrompere la 
formazione de virus bloccando la traduzione dd loro 
programma genetico, l'Rna. 

Intanto è comindata la sperimentazione a M ilano, 

Torino e Roma dd primi test di laboratorio per 
scovare il coronavirusnd liquidi biologi dd soletti 
malati. E a condude ogg in M alesa la ser/e di 
incontri tra i rappresentanti ddle autorità sanitarie 
dd Canada e dd paesi asiatid più colpiti dalla Sars 
Verrà presentato un documento comunesulle 
strate^edi lotta alla polmonite atipica: controlli 
rigidissimi all'imbarco dd passegg&'i nd porti ene^i 
aeroporti, scambio continuo ddle informazioni, 
disinfezione de^i aerd, controllo dd cas sospetti sui 
voli. 


N ella giornata di ieri, le autorità han¬ 
no anche ordinato a 4 mila cittadini 
entrati in contatto con persone che 
mostravano sintomi della malattia di 
starsene a casa a tempo indefinito. In 
tutto il paese intanto i morti sono 
saliti a 115 e i contagiati a 2601. 

Per isolare i malati, è in corso la 


costruzione di un nuovo ospedale. 
L'obiettivo è di completarlo entro sa¬ 
bato sera. Vi lavorano cinque ditte e 
sarà una costruzione prowisoriafatta 
di padiglioni a un piano, in grado di 
ospitare 350 persone: i malati concla¬ 
mati, due in ogni stanza; quelli con 
sintomi sospetti, in stanzesingole. Cir¬ 


ca 2500 ispettori sanitari stanno bat¬ 
tendo palmo a palmo la città per sco¬ 
prire eventuali focolai di contagio, 
mentre ieri parte della metropolitana 
è stata sottoposta ad una massiccia 
opera di pulizia. 

Intanto, Il Polltburo del Partito 
Comunista Cinese ha approvato una 


risoluzione perché sla "mobilitata 
ogni risorsa" per proteggere II centro 
finanziario di Shangai dall'epidemia. 

La città è infatti, con Hong Kong, 
un nodo cruciale degli scambi mon¬ 
diali e la vetrina più importante dei 
regi me cinese verso l'esterno. Il plano 
è limitare II movimento delle persone 


verso II centro della città, (la "Grande 
Shangai"), soprattutto di quelli che 
provengono dalleesteseurbanizzazio- 
nl a nord e a sud. È stata così decisa la 
sostanziale chiusura di un'area con II 
raggio pari al percorso di quattro ore 
in automobiledal centro. L'area "proi¬ 
bita" raccoglie i 16 milioni di abitanti 


deila città e le province di Jlangsu e 
Zhqiang. Il Partito ha inoltre autoriz¬ 
zato l'ispezionedi ogni aereo, treno o 
veicolo motorizzato che entri In città. 
La municipalità ha inoltre il poteredi 
chiudereal traffico tutta la città o par¬ 
te di questa. La prima cons^uenza è 
che all'aeroporto Baiyun di Guang- 
zhou molti passeggeri si sono sentiti 
rispondere che non era possibile Im¬ 
barcarsi su voli diretti alla città, 

L'altro fronte su cui II Partito vuo¬ 
le combattere la battaglia per Shangai 
è quello della informazione, Le città 
comprese nel l'area "prol bita" sono sta¬ 
te autorizzateinfatti a ricevere tutte le 
informazioni esi¬ 
stenti sulla diffu¬ 
sione deil'epidfr 
mia e di farne 
l'uso migliore 
per II manteni¬ 
mento deH'ordi- 
ne sodale. 

Secondo 
Wolfgang Prei- 
ser, un esperto 
del l'Organizza¬ 
zione mondiale 
della Sanità In vi¬ 
sita In questi giorni In Cina, Shangai 
ha evitato il picco deH'epidemia tocca¬ 
to a Pechino, anchesecon ogni proba¬ 
bilità I casi di contagio sono decine e 
non i duedichiarati fino aoggi. I citta¬ 
dini deila metropoli sembrano spa¬ 
ventati, ma non cl sono stati casi di 
panico, come neila capitale, La ma¬ 
scherina protettiva però ha fatto la 
sua comparsa anchese viene Indossa¬ 
ta da poco meno del dieci per cento 
dei I a popol azi one e I a Sars sem bra es¬ 
sere l'unico argomento di conversazio¬ 
ne. In molti alberghi, si è iniziato a 
misurare la temperatura corporea al 
dipendenti per vederesehanno lafeb- 
bre, E anche qui, non è venuta meno 
la mania per I messagginl sul cellula¬ 
re. Secondo gli ultimi, chi porta gli 
occhiali è statisticamente più al sicuro 
dall'epidemia degli altri. 

Intanto l'Omssi èdichlaratasod¬ 
disfatta dei risultati raggiunti in Viet¬ 
nam nel tentativo di arginare Tepide 
mia. Da giorni Infatti In tutto II paese 
non si registrano nuovi casi e la situa¬ 
zione sembra essere sotto controllo. 
Bisognerà però aspettare ancora qual- 
chegiorno perdire cheli paeseèfuori 
pericolo. Fino ad oggi, la malattia ha 
colpito 63 persone e ne ha uccise 5. 

Ad Hong Kong invece da oggi le 
autorità Impongono II controllo della 
temperatura corporea con appositi 
sensori termici nei posti di frontiera a 
tutti i pass^eri provenienti dalla Ci¬ 
na. U na misura già in vigore da dieci 
giorni negli aeroporti, I malati sono 
diventati 1610, mentre i morti sono 
ormai 115. 




Per i popoli che 
hanno hisogno di eroi 


‘Alla radio c’è il finimondo: Milano è insorta, il fronte crolla. 
Tedeschi e fascisti sono alla fine”. 

Banditi è il diario di guerra di un uomo di pace, un racconto “a caido” della lotta partigiana di uno dei 
protagonisti della Resistenza e della Liberazione: Pietro Chiodi, filosofo e maestro di Beppe Fenoglio. 



Di lui Giovanni Arpico ha detto: “Nella vita se ne incontra uno solo, se ve ne fossero tanti 
saremmo letteralmente un’altra società, un altro paese. 
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Toni Fontana 


Aziz sotto torchio. I portavoce del 
comando centraledelleforze ameri¬ 
cane in Qatar si limitano a confer¬ 
mare che il vice premier itinerante 
del deposto regime di Baghdad, 
«vieneattualmente interrogato» da¬ 
gli 007 statunitensi. È facileimmagi- 
nareche gli americani cerchino di 
sapere da Tareq Aziz informazioni 
utili per arri vare al la cattura di Sad¬ 
dam Hussein che, secondo molte 
voci che rimbalzano dalla capitale 
irachena, sarebbe ormai braccato e 
prossimo alla ca- 



Un misterioso 
ww intermediario, forse 
statunitense, avrebbe convinto 
l’ex vice-premier 
a consegnarsi 
La comunità caldea lo difende 


Rumsfeld: 

non permetteremo 

che a Baghdad si insedi 

un regime pro-iraniano 

Gli sciiti occupano 

una moschea yy 


pitolazioneEin- 
vecedifficileipo- 
tizzarequale po¬ 
sizione ha deci¬ 
so di assumere 
l'ex braccio de¬ 
stro del rais al 
quale non man¬ 
ca certo l’espe¬ 
rienza necessa¬ 
ria per destreg¬ 
giarsi davanti 
agli investigato- 
ri. Focosi sa an¬ 
che sulle fasi 
che hanno por¬ 
tato alla cattura 
di Aziz 0 che 
hanno indotto, 
come appare or¬ 
mai certo, 
l'esponente del¬ 
la nomenklatu- 
ra a con^nar- 
si. Voci riporta¬ 
te dal Wall Sire- 
et Journal, indi¬ 
cano in un mi¬ 
sterioso «amico 
americano» di 
Aziz l'interme¬ 
diario che avreb¬ 
be tenuto i collo¬ 
qui con il vi¬ 
ce-premier ed 
avrebbe alla fi ne 
individuato le 
condizioni per 
la consegna. Il 
«mediatore», 
tramite un tele¬ 
fono satellitare, 
avrebbe parlato 

almeno quattro volte con Aziz ed 
avrebbe intrattenuto conversazioni 
dirette con uno dei suoi figli. Sem- 
presecondo il quotidiano l'interme¬ 
diario prosegue ora i contatti per 
giungere alla cattura di altri espo¬ 
nenti del passato regime. Le fonti 
ufficiali americanenon fanno trape¬ 
lare nulla dal comando del Qatar, e 
si limitano a definire l'ex vice-pre¬ 
mier «un confidente di lunga data 
di Saddam Hussein». 

Negli ambienti cattolici (voci in 
tal senso sono state raccolte dalle 
agenzie internazionali a Baghdad e 
in Vaticano) c’è chi tenta di ridurre 
il peso delle accuse e il ruolo gioca¬ 
to da Aziz al fianco di Saddam (su 
aljaziraun portavocedella comuni¬ 
tà caldea ha detto che il prigioniero 
degli americani «non ha mai fatto 
male a nessuno»), mentre il vesco¬ 
vo iracheno siriaco-cattolico M ikha- 
el Al Jamil giudica «positivo» che 
Aziz abbia deciso di consegnarsi ipo¬ 
tizzando un ruolo futuro che non 
rientra ovviamente nei piani ameri¬ 
cani impegnati nella caccia agli altri 


Tareq Aziz interrogato in un luogo segreto 

Nella rete degli americani anche ex capo dei servizi. Gli imam: no a un governo imposto 



Abitanti di Bassora raccolgono l’acqua dal fiume, a detra Tareq Aziz a Assisi durante il viaggio in Italia a marzo Foto di Steven Senne/Ap 


denuncia del comandante incese 


Mancano cibo, acqua e luce: 
si rischia rivolta a Bassora 


BASSORA Scarsità di acqua, poca elettricità, niente medicine 
negli ospedali. È una situazione drammatica quella che sta 
vivendo Bassora, la seconda città dell'Iraq. A rilanciare l'allar¬ 
me umanitario, stavolta, è stato il comandante britannico 
della piazza che ha ammesso: se le cose non miglioreranno la 
città potrebbe anche ribellarsi. Sono passati pochi giorni da 
quando i genieri di Sua Maestà hanno rimesso in uso in fretta 
e furia una vecchia linea ferroviaria che collega Umm Qasr 
con Bassora per dare il senso del ritorno verso una precaria 
normalità. Ma le difficoltà sembrano molto più ardue se il 
generaleGraham Binns, comandantedella 7/ma brigata coraz¬ 
zata, i famosi «topi del deserto», ha sentito il bisogno di 
lanciare l’allarme. «La gente si aspetta da noi che facciamo 
funzionare le cose» ha detto e con un paragone familiare ha 
sottolineato che con la popolazione di Bassora «la luna di 
mieleègiàfinita» anche sei rapporti sono ancora buoni enon 


c'è freddezza. Eppure ci sono segnali che preoccupano perché 
vi sono opposizioni aperte alla presenza e permanenza di 
truppe occidentali. <Ci vedono comeun esercito di occupazio¬ 
ne» ha rilevato e c'è la possibilità che con il tempo vengano 
anche usate armi «per persuaderci ad andarcene molto più 
velocemente di quanto avremmo voluto». Ed è chiaro che 
tensioni tra la popolazione per la mancanza di servizi di base 
darebbe una forte spinta in tale direzione. I militari sperano 
che il processo di ritorno verso la gestione civile sia rapido 
«perridurrelapresenzamilitare».Sonoquattro perii generale 
Binns i servizi e le aree che hanno bisogno di forti migliora¬ 
menti per far fronte alle esigenze della popolazione: la produ¬ 
zioneelettrica, ladistribuzionedell'acqua potabile, il funziona¬ 
mento dellescuoleela ri presa di attività politico-amministrati¬ 
va. 

Anche l'aspetto sanitario rischia di esplodere da un mo¬ 
mento all'altro: c'è un altissimo rischio di colera per il fatto 
chemolti usano l'acqua sporca del fiume, mentrein ospedale! 
150 medici che vi lavorano senza stipendio da due mesi non 
hanno più medicine. «È peggio di prima» denuncia il respon¬ 
sabile del reparto di chirurgia Ahmed AbduI Hassan il quale 
teme che una parte del personale possa allontanarsi. E richie- 
del'arrivodi antibiotici per control lare il colera, chealtrimen- 
ti potrebbe uccidere anche l’80% dei colpiti. 




esponenti del regime. Ieri nella rete 
degli 007 americani è caduto anche 
un pezzo da novanta della M ukha- 
barat, la polizia ^reta, chesarebbe 
stato catturato ai confini con la Si¬ 
ria. Si tratta di Farouk H ijazi, espo¬ 
nente di primo piano caduto però 
in disgrazia a partiredal 1993 quan¬ 
do la Gaio indicò tra gli organizza¬ 
tori del fallito piano per assassinare 
Bush padre in visita in Kuwait. La 
scoperta del complotto permise alla 
polizia kuwaitiana di arrestare alcu¬ 
ni presunti terroristi iracheni even- 
ne«punito»con una raffica di missi¬ 
li su Baghdad. H ijazi non era stato 
tuttavia inserito 
nella lista dei su¬ 
per-ricercati, 
mentre Aziz, 
che pure ha rive 
stito un ruolo di 
primissimo pia¬ 
no fino all'ulti¬ 
mo, viene indi¬ 
cato solamente 
al 43°posto (pur 
essendo l’B di 
picche nella 
mappa dei gerar¬ 
chi), molto dopo il capo delleforze 
aeree irachene, Saab Hassan (deci¬ 
mo) 0 del capo dei servizi segreti 
militari, Taleb Abdel Sattar (21°) e 
ancora del ministro del commercio 
Mehdi Saleh (10°). 

Aziz insomma, per essendo il 
personaggio di gran lunga più noto 
all'estero dopo Saddam Hussein, 
viene considerato dagli americani 
una pedina importante per giunge¬ 
re allo smantellamento degli appara¬ 
ti del regime, ma non una figura di 
spicco tra i gerarchi ritenuti più pe¬ 
ricolosi e ancora ricercati come ad 
esempio i figli del rais e alcuni suoi 
stretti collaboratori che potrebbero 
svelare i segreti sul tema che più 
attira l'attenzione della Cia: le armi 
di distruzione di massa nascoste da 
Saddam e delle quali non è ancora 
stata trovata traccia. E questo è solo 
uno dei problemi che gli americani 
debbono affrontare nell'Iraq del do¬ 
po-guerra. Il principale, come ha 
dovuto ammettere ieri il ministro 
della Difesa Donald Rumsfeld, è 
rappresentato dalla crescente pres¬ 
si onedegli ayatollah di Teheran sul- 
riraq dovei capi sciiti conquistano 
giorno dopo giorno nuove posizio¬ 
ni. Il capo del Pentagono ha ribadi¬ 
to che gli Usa non intendono per¬ 
mettere l'instaurazione a Baghdad 
di un regime pro-iraniano e si è 
scagliato contro quella cheha defini¬ 
to «una minoranza vociante» che si 
proponedi imporrein Iraq un regi¬ 
me simile a quello di Teheran. Il 
generale Franks ha dal canto suo 
ripetuto ieri cheletruppepotrebbe¬ 
ro rimanere in Iraq «per mesi, per 
un anno o per due». M a, mentre i 
duedirigenti statunitensi rilasciava¬ 
no queste dichiarazioni, lo sceicco 
Abdel Hadi Mahmadaui, ha parlato 
a migliaia di fedeli che avevano oc¬ 
cupato la gigantesca moschea di 
Ar-Rahmane, ancora in costruzio¬ 
ne nel centro di Baghdad. L’espo¬ 
nente del clero sciita di Najaf ha 
ripetuto gli slogan che hanno carat¬ 
terizzato le imponenti manifestazio¬ 
ni di questi giorni: «sì all’IsIam, no 
all'occupazione». Lo sceicco ha an¬ 
che invitato i musulmani all'unità 
ed anche molti sunniti di Baghdad 
lo hanno applaudito. 


Gnu, risoluzione Usa non piacerà a Pari^ e Mosca 

Sul dopoguerra in Iraq pronta la bozza che consegna potere e petrolio agli americani. Solo le briciole alle Nazioni Unite 


sottoscrizione 


Primo intervento 
per il piccolo Ali 


cutaneo 



U n primo trapianto cutaneo è previ¬ 
sto nelle prossime ore per il piccolo 
Alì Ismail Abbas, ricoverato presso 
l'ospedale«lbin Sina»di KuwaitCi- 
ty, un centro di rinomata fama per 
la cura di gravi ustioni. Dopo quel 
bombardamento americano che gli 
portò via i genitori, gli altri fratelli, 
leduebracciaechegli ha ustionato 
gravemente tutto il corpo, A lì (12 
anni) prosegue anche la sua lenta 
terapia verso l'operazione di tra¬ 
pianto di due nuove braccia. Ieri, 
poi, ha fatto una prima richiesta: 
un'insegnante per riprenderei pro¬ 
pri studi. 

L'Unità, con II Giornale, prose¬ 
gue la raccolta fondi per Alì : 

de 50000, presso Bnl, ag. 12 di 
Milano (Abi 1005, Cab 1612) 


Afghanistan, 2 soldati Usa uccisi dai Talebani 


KABUL Due soldati americano sono 
stati ucdsi e almeno sei sono rimasti 
feriti in uno scontro a fuoco con 
combattenti da taleban, 
nell'Af^ianistan orientale II trageo 
episodio a èa/olto nella provino a di 
Paktika, né pressi di Shkin, al confine 
con il Pakistan. Una pattu^ia di órca 
35 soldati americani (dèia 82eama 
divisone aviotrasportata) a è 
imbattuta in almeno una ventina di 
taleban, mentreÉava indagando su 
«attività sospette» in quél'area, sovente 
teatro di scontri con trentadnque 
dementi da taleban o terroristi di al 
Qaeda, la rete che fa capo a Osama bin 
Laden. Un'altro plotone ddl'82e3ma 
divisione statunitense è intervenuto in 
soccorso ed ha intercettato parte ddle 


forze nemiche in rìtirata.Si igpora se 
dd taleban siano rimasti ucdsi nd 
conflitto a fuoco ed, eventualmente, 
quanti. Secondo i militari americani, 
però, la sparatoria è costata la vita 
anche ad alcuni soldati afghani. Colpiti 
a morte tre miliziani, mentre uno è 
stato ferito. Duecaeda F-16, dueA-10 
anticarro e due dicotteri «Apache» 
sono intervenuti per dare supporto 
aereo, ma non hanno trovato traoda 
degli agg-essori. La morte dd soldati 
americani è data confermata anche dal 
generaleRidiardMyers, capo di stato 
maggorecongiunto Usa. Tutti i feriti 
sono stati trasferiti ndia base aerea di 
Bagram. I nomi dd morti edd feriti 
non sono stati ancora rivdati, in attesa 
di contattare! familiari. 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Prendere o lasciare. Gli Stati 
Uniti presenteranno la prossima settimana 
una proposta di risoluzione che toglierebbe 
all'Onu ogni controllo sul petrolio iracheno e 
li lascerebbe padroni assoluti. Il Consiglio di 
sicurezza sarà chiamato a legalizzare il fatto 
compiuto. Se Russia e Francia opponessero 
resistenza l'amministrazione Bush gestirebbe 
il dopoguerra come ha gestito la guerra: fareb¬ 
be lo stesso quello che vuole, dimostrando 
ancora una volta che I '0 nu è irri levante quan¬ 
do una grande potenza militare è decisa a 
imporrei propri interessi al resto del mondo. 
La risoluzionemetterebbeimmediatamentefi¬ 
ne alle sanzioni contro l'Iraq eal programma 
«petrolio in cambio di cibo». L'ex generale]ay 
Garner, incaricato dal presidente Bush della 
ricostruzionein Iraq, sarebbeil solo responsa- 
biledeil'esportazionedi petrolio fino al giorno 
in cui venisse formata una «autorità provviso¬ 
ria» irachena sotto la sua supervisione. Il rica¬ 
vato servirebbeafinanziaregli appalti assegna- 
tiallesocietàamericaneHalliburtoneBechtel, 
legateda una fitta retedi interessi all'ammini¬ 
strazione Bush. Verrebbero invitati a collabo¬ 
rare il Fondo Monetario Internazionale e la 
Banca M ondiale, ma non l'Onu. 

Un altro paragrafo della proposta di riso¬ 
luzione traccia il futuro politico dell'Iraq e 
precisa i limiti della promessa di un ruolo 
vitale per l'Onu, formulata dal presidente Bu¬ 


sh edal primo ministro britannico Tony Blair. 
Gli Stati Uniti ei loro alleati militari sarebbero 
riconosciuti come unica fonte di autorità. Il 
segretario generale Kofi Annan sarebbe invita¬ 
to a nominare un rappresentate speciale auto¬ 
rizzato a dare pareri (non vincolanti) all'ex 
generaleGarner.Verrebbecosi completamen¬ 
te emarginato il Consiglio di sicurezza, dovei 


piani degli Stati Uniti rischierebbero di incon¬ 
trare resistenza. Questa situazione durerebbe 
fino alla costituzione di un «governo perma- 
nentee rappresentativo di iracheni per gli ira¬ 
cheni». Gli stessi americani deciderebbero see 
quando lasciare il potere a questo governo, 
che difficilmente vedrà la luce prima di due 
anni. 


La proposta di risoluzione sarà accompa¬ 
gnata da una sorta di ultimatum per il Consi¬ 
glio di sicurezza: il presidente Bush vuole che 
sia approvata entro il 3giugno. In questo mo¬ 
do si eviterebbe il dibattito sul rinnovo del 
programma «pd:rolio contro cibo», che sca¬ 
drà appunto quel giorno. 

Ladecisionedi bruciareletappee presen¬ 


tare subito la proposta di risoluzione è stata 
presa mercoledì alla Casa Bianca, in una riu- 
nionedi gabind:to presieduta dalla consigliera 
per la sicurezza nazionale Condi Rice. Il testo 
era stato preparato nelle grandi linee prima 
della guerra dai consulenti politici del mini¬ 
stro della difesa Donald Rumsfeld. Il segreta¬ 
rio di stato Colin Powell proponeva un ap¬ 


proccio gradualeper arrivare agli stessi risulta¬ 
ti. È prevalsa la volontà di esercitare, tutti e 
subito, i poteri di fatto acquisiti con l'occupa¬ 
zione militare dell'Iraq. A spingere in questa 
direzione l'amministrazione Bush è stata una 
proposta della Francia commentata dai giorna¬ 
li comeun tentativo di compromesso, ma sgra¬ 
dita comeil fumo negli occhi alla Casa Bianca. 
La Francia proponeva di sospendere subito il 
divieto di esportare il petrolio iracheno, ma di 
rinviare la rimozione definitiva al giorno in 
cui gli ispettori dell'Onu avessero certificato la 
distruzionedellearmi di sterminio in Iraq.Gli 
Stati Uniti non vogliono ispettori trai piedi in 
Iraq e preferiscono che non si parli più delle 
armi di sterminio: la loro proposta di risolu¬ 
zione non ne fa cenno. Quello che vogliono, è 
tenere saldamente in pugno la situazione per 
costruirei! nuovo Iraq secondo i loro interes¬ 
si, usando i proventi delle esportazioni di pe¬ 
trolio. Prima della guerra questa intenzione 
poteva essere espressa soltanto in modo vela¬ 
to. Ora viene ribadita con il tono perentorio 
di chi ha vinto la guerra. Lapropostadi risolu¬ 
zione non piacerà a Francia e Russia, i due 
membri permanenti del Consiglio di sicurezza 
che più degli altri si sono opposti all'invasio¬ 
ne. M a l'amministrazione Bush conta sul fatto 
compiuto. Non crede che russi e francesi sia¬ 
no disposti a sfidareancora a lungo una super- 
potenza vendicativa, e lascia capi re che il prez¬ 
zo di una nuova prova di forza all'Onu sareb¬ 
be pagato dal popolo iracheno con il ritardo 
dei soccorsi di cui ha urgente bisogno. 
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Porte aperte per Abu M azeri. Portesem- 
pre sbarrate per Yasser Arafat. La Casa 
Bianca registra con soddisfazione la for¬ 
mazione del nuovo governo presieduto 
da Abu M azen (che sarà presentato 
martedì al Consiglio legislativo di Ra- 
mallah) e punta decisamente sul neo 
premier palestinese: «Credo che Abu 
M azen sia un uomo votato alla pace, e 
non vedo l'ora di lavorare con lui per 
giungere alla soluzione dei due Stati», 
afferma il presidente Usa in un'intervi¬ 
sta alla rete televisiva «Nbc». «Penso 
che ora II proces- 





Ai primi di maggio 
missione di Powell: 
l’obiettivo è di accelerare 
la realizzazione 
della «road map» 
del Quartetto 


Ma la maggioranza 
del Congresso chiede 
alla Casa Bianca di non dare 
spazio a coloro che hanno 
ostacolato la «guerra 
di liberazione» in Iraq 


Bush invita Abu Mazen: «Senza Arafat» 

Anche sul Medio Oriente i falchi spingono il presidente a segnare la distanza da Onu, Ue e Russia 


so di pace accele¬ 
rerà - sottolinea 
George W,Bush - 
e sperabilmente 
che lo farà in mi¬ 
sura notevole». E 
al giornalista che 
gli chiedeva se 
avesse intenzione 
di invitare Abu 
Mazen alla Casa 
Bianca, Bush ha ri¬ 
sposto senza esita¬ 
re: «Sì, nel prossi¬ 
mo futuro si». E 
con la stessa pe¬ 
rentorietà, il presi¬ 
dente americano 
ha escluso che II 
suo invito possa 
estendersi a Yas¬ 
ser Arafat: «Ho 
esaminato la sto¬ 
ria personale del 
signor Arafat - 
spiega Bush-e ho 
visto come si è 
comportato con il 
presidente Clin¬ 
ton. Non c’era 
proprio da inve¬ 
stirci sopra, a me¬ 
no di non avere 
un interlocutore 
In grado di con¬ 
durrei! popolo pa¬ 
lestinese alla pa¬ 
ce». Una pace che 
Il capo della Casa 
Bianca vede ora 
più vicina, grazie 
anche al disfaci¬ 
mento del regime 
iracheno di Sad¬ 
dam Hussein. «Il 
mio punto di vi¬ 
sta- insiste Bush- 

è che il solo modo perchè ci sia pace in Abu Mazen 
M edio Oriente, e per la sopravvivenza con Arafat 
di Israele, eaffinchéil popolo Palestine- durante una 

se abbia una speranza, consiste in due visita a 

Stati i quali vivano l'uno accanto all'al- Ramaiiah, a 
tro pacificamente». E Abu M azen è, per destra George 
gli Usa, l’uomo giusto per porre fine al w. Bush 

sanguinoso conflitto israelo-palastine 
se. «La scelta di Abu M azen come pri¬ 
mo ministro - conclude II presidente 
americano - è molto positiva, anzitutto 
perché Abu Mazen ha dichiarato pub¬ 
blicamente di essere contro il terrori¬ 
smo e che userà tuti i suoi poteri per 
combattere le attività terroristiche, che 
hanno realmente Impedito la pace», E 
una «sezione speciale» della Cla sarà 
Incaricata di seguire da vicino la reale 
efficienza della lotta al terrorismo da 
parte del premier plaestinese. Ad antici- 

fc fcPiiitervista 

" Yasser Abed Babbo ■ 

ministro per gli affari negoziali 




Intanto In America 


affogati nella retorica 


La forza déleideeola forza d^i interesa?George5chultz ^11 g-ffò-pi rìnfpnfi 

è l'uomo simbolo degli affari legati a doppia corda col VJll dllcUl UCl pULCllLl 

potere poi iti co americano. Già s^d:ario di Stato ai tempi 
di Ronald Reagan, Schuitzèoggi un membro dé consiglio 
d'amministrazioneddla potenteBecfitel di San Francisco. 

Il g'uppo Sì è aggiudicato un appalto di 680 milioni di 
dollari per la ricostruzione dell'Iraq né prossimi didotto mesi. E Schuiz la 
guerra contro l'Iraq la voleva a tutti i costi. Lo scorso settembrein un editoriale 
sul Washington Post intitolato «Agsd ora; il pericolo è immediato», scriveva 
che «vi sono ragoni fondate per agre immediatamente e militarmente contro 
H ussén e per un successivo sforzo multilaterale per la ricostruzione dèi'Iraq». 

M entresuonava i tamburi di guerra, Bush non ha mai detto alla sua gente 
da potenti interessi nascosti diéro alla ré:orica déla libertà, déla Scurezza, e 
déla lotta dé bene contro le forze dé male II preSdentenon ha mai pagato 
chedié:ro ai valori déla d&nocrazia per la cui difesa ad oltre un caitinaio di 
giovani appena v&itaini è stato chiesto di saaificare la loro vita. Cerano 


montagne di dollari da spartirà tra una ristretta oligar¬ 
chia di affaristi. Ed ora chela guerra è finita, qualcuno in 
Senato prova a far sentire la voce déla ragione. Come il 
senatore demoaatico dél'Oregon Ron Wyden, che chiede 
alla Casa Bianca di rendere conto dé gganteschi appalti 
assegnati senza una gara trasparente aperta ecompéiti- 
va. Wyd&i pone domande éementari: «In base a quale criterio sono scéte 
questecompagiiein un processodedSonalecheètenutoseg'éco?È questol'uso 
migliore che il governo fa déle tasse quando g// anziani non possono pagarS le 
medicine e i bambini hanno difficoltà ad avere una educazione di buona 
qualità?». La forza di una demoaazia sta néla forza déle parole e non néla 
forza déle armi. Ma le parole sono efficaci e forti solo se le^te alla verità. 
Quando le parole vengano usate per fasdare nascondendoli, gli interesS di 
pochi allora la parola à fa bugia e perde la sua efficada. Coà né tempo la 
demoaazia S svuota dé suoi contenuti più nobili. 

Aldo Civico 


parlo è il quotidiano di Gerusalemme 
Est «Al Quds» secondo cui gli agenti 
Usa - coadiuvati da funzionari del Di¬ 
partimento di Stato - dovranno verifica- 
reanche la effettiva realizzazione da par¬ 
te di Israele di gesti di buona volontà 
verso I palestinesi, come la revoca del¬ 
l’assedio militare nei Territori eia rimo¬ 
zione di posti di blocco. 

M a la strada della «pacificazione» 
mediorientale di George W,Bush e di 
Colin Powell ètutt’altro che in discesa. 
E non solo per II terorismo Islamico che 
è sempre in agguato. Il segretario di 
Stato americano rischia Infatti di trova¬ 
re più resistenza al piano di pace del 
Quartetto a 
Washington di 
quanto non incon¬ 
trerà nei prossimi 
colloqui con i pro¬ 
tagonisti nella re¬ 
gione, Powell do¬ 
vrebbe visitare II 
Medio Oriente al 
primi di maggio 
per dare avvio al la 
«road map». 11 
Congresso non 
sembra disposto a 
dimenticare l’op¬ 
posizione euro¬ 
pea e internazio¬ 
nale contro la 
guerra In Iraq: la 
maggioranza di se¬ 
natori (83 su 100) 
e deputati (278 su 
435) ha aderito a 
una campagna 
della lobby ebrai¬ 
ca per limitare II 
ruolo del tre part¬ 
ner statunitensi 
del Quartetto - 
Ue, Onu, Russia- 
ritenuti troppo fi¬ 
lo-palestinesi dal 
sostenitori di Isra¬ 
ele Secondo gli os¬ 
servatori, difficil¬ 
mente George 
W.Bush potrà 
Ignorare le pres¬ 
sioni della lobby 
ebraica in questo 
periodo, prima 
delle elezioni del 
2004. Anche per¬ 
ché gran parte dei 
suoi aspiranti riva¬ 
li nel Partito de 
mocratico nelle 
presidenziali han¬ 
no aderito all’iniziativa pro-Israele. 
«Non si tratta di uno schiaffo colldtivo 
al Quartetto. M ac’èunacrescenteinsof- 
ferenza per le altre parti in seguito alla 
vicende Irachene», afferma un assisten¬ 
te del Congresso. 

Per smorzare le polemiche e am¬ 
morbidire le resistenze congressuali, 
Colin Powell ha riferito di aver parlato 
con leautoritàisraelianeedi averletro- 
vate «pronte e ansiose» ad andare avan¬ 
ti con Abu M azen. Il segretario di Stato 
si è augurato che II premier palestinese 
e II suo capo dell’apparato di sicurezza 
M ohammed Dahlan, «lavoreranno du¬ 
ramente per porre fi ne alla violenza e al 
terrorismo», perché senza lo stop alla 
violenza e al terrore, avverte Powell, sa¬ 
rà «praticamente impossibile» ottenere 
progressi nel processo di pace. 


«Ora la fine dell’occupazione israeliana» 

Il neo ministro palestinese: è il primo obiettivo del nuovo governo, non si può trattare sotto assedio 


Nel governo guidato da M ahmud Ab- 
bas(Abu Mazen) assumerà l’incarico di mi¬ 
nistro per gli affari negoziali. Ed èin questa 
veste che Yasser Abed Rabbo ragiona con 
l’Unità sul futuro del processo di pace. 
«L’obiettivo primario del nuovo governo - 
anticipa Rabbo - sarà quello di porre fine 
all'occupazioneisraeliana, così come alla co¬ 
lonizzazione ebraica nei territori occupati, 
al fine di realizzare uno Stato palestinese 
indipendente». 

Quali saranno i punti fondamentali 
del nuovo governo palestinese per 
quel che concerne la ri presa del nego¬ 
ziato con Israele? 

«Ha poco senso parlare di negoziati di 
pace sotto assedio militare, con tuttelecittà 
palestinesi sottoposte a un regi me di copri¬ 
fuoco. Per negoziareoccorrecheisraelelevi 
l’assedio ai Territori e ridia piena libertà di 
movimento al presidenteArafat». 

Un presidentecheesce ridimensiona¬ 
to dal braccio di ferro con Abu Ma¬ 
zen? 

«L’uscita di scena di Yasser Arafat è un 
regalo che I palestinesi non faranno mai a 
Israele, Arafat resta il simbolo della resisten¬ 
za nazionale palestinese. E a chi parla di lui 
comeun despota, ricordo cheèstato procla¬ 
mato presidente dell’Anp attraverso libere 
elezioni e che ancora oggi, secondo tutti i 
sondaggi, resta l’uomo politico palestinese 
che gode di maggiore sostegno popolare, 
Chiunquevogliaporrefineal conflitto israe 
lo-palestinese dovrà ancora fare i conti con 
Arafat, Sharon ha provato in tutti i modi ad 
eliminarlo, a più riprese lo ha definito un 
leader "irrilevante". La realtà ha dimostrato 


l’esatto contrario». 

Questo è un ostacolo per Abu Ma¬ 
zen? 

«Il rapporto politico tra Arafat e Abu 
M azen dura da oltre quarant’anni è si è 
cementato in momenti durissimi nella sto¬ 
riapalestinese. Ciò che contaèlacondivisio- 
nedell’obiettivo ultimo della nostra lotta: la 


creazione di uno Stato palestinese indipen¬ 
dente con Gerusalemme Est capitale. Su 
questo, mi creda, non c’è alcuna divisione 
traArafat e Abu M azen. E a chi difetta di 
memoria, vorrei ricordare quel 13 settem¬ 
bre 1993. Quel giorno sul prato della Casa 
Bianca a siglare gli accordi di Oslo assieme 
a Yitzhak Rabin eShimon Peres, erano Yas¬ 


ser Arafat e M ahmud Abbas (Abu Mazen). 
Nel 1993 aprirono la strada alla "pace dei 
coraggiosi", ed oggi saranno insieme, Ara¬ 
fat e Abu M azen, a portare a termine quel 
percorso». 

U n percorso che passa attraverso l'at¬ 
tuazione della «road map» messa a 
punto dal Quartetto (Usa, Russia, 


Ue,Qnu) ? 

«Non bastaannunciarequel piano. Co¬ 
sì come va sottolineato che quel "tracciato 
di pace" non èdi esclusiva pertinenza ameri¬ 
cana ma èun progetto condiviso da Unione 
Europea, Onu eRussia. Il che significa che 
deweesserci un monitoraggio internaziona- 
ledi questo "tracciato", e occorre mettere a 


punto i meccanismi e le scadenze per garan¬ 
tirne la realizzazione. All'annuncio del pia¬ 
no deve seguire la sua immediata attivazio¬ 
ne, senza sottostare ai diktat di I sraele». 

Il presidente Bush si è detto disponi- 
bilea incontrare il premier Abu Ma¬ 
zen alla Casa Bianca, ma senza Ara¬ 
fat. 

«Bush è libero di invitare chi vuole alla 
Casa Bianca, ed ècomunqueun fatto positi¬ 
vo che il premier palestinese discuta con il 
presidente Usa di una pace giusta in Medio 
Oriente. Ma ciò che Bush, come Sharon, 
non otterrà mai èdeciderechi deverappre 
sentare le istanze dei palestinesi. Non siamo 
un popolo a sovranità politica limitata. Sa¬ 
ranno i palestinesi con libere elezioni adeci¬ 
derei propri dirigenti esaranno questi diri¬ 
genti a negoziare la pace. Loro e nessun 
altro», 

A minacciarela ripresa del negoziato 
è soprattutto il terrorismo. 

«Quando si parla di terrorismo, si do- 
vrebbeguardarenon solo agli attentati suici¬ 
di contro civili israeliani, che l’Anp ha sem¬ 
pre condannato, ma anche al terrorismo di 
Stato condotto da Israele contro la popola¬ 
zione palestinese. Si può essere terroristi 
anche indossando una divisa, come dimo¬ 
strano lemigliaiadi civili palestinesi vittime 
dei raid israeliani. La sicurezza di Israeleeil 
riconoscimento del diritto dei palestinesi a 
vivere in un loro Stato indlependente, sono 
leduefaccedi una stessa medaglia: quelladi 
una pace equa, di una pace dei coraggiosi. 
Non esistono scorciatoie militari, o terrori¬ 
stiche, per raggiungere questo obiettivo, né 
per Israele né per i palestinesi». u.d.g. 


Blair chiese consigli a Clinton prima della guerra 


LONDRA L'ex preSdente Usa, Bill Clin¬ 
ton, è stato uno dé condii eri 
diplomatid di Tony Blair poco prima 
dél'inizio dél'offenSva angloamericana 
contro l'Iraq. A rivéarlo è stato il 
quotidiano britannico «TheGuardian» 
nél'edizionedi ieri. Secondo il giornale 
incese, infatti, il premier di Londra 
sarebbe ricorso ai conati di Bill 
Clinton per tentaredi sbloccare 
l'impassediplomatica tra Europa e 
Stati Uniti sull'intenzione di 
Washington di attaccare, senza il 
consenso déle Nazioni Unite, il regime 
di Saddam Hussén. L'incontro tra l'ex 
inquilino déla Casa Bianca equélo di 
D owning Street sarebbe avvenuto presso 
la villa di Chequers, la readenza dé 
premier britannico, néla settima di 
marzo in cui la aia diplomatica era 
entrata in un vicolo cieco. «Proprio in 
qué giorni - riferisce il Guardian - 
Blair stava cercando di convincerei! 


preadente cileno R leardo Lagos a 
sostenere una seconda risoluzione Onu 
favorevole all'uso déla forza in Iraq». 
Secondo il gornale i due leader a 
sarebbero incontrati almeno tre volte 
negli ultimi mea per discutere la 
prospettiva di un attacco contro 
Saddam. «The Guardian» riporta 
anche alcune dichiarazioni che l’ex 
preadenteClinton fece pochi gorni 
prima dél'inizio dé conflitto iracheno. 
«Tre gorni dopo Clinton - sottolinea il 
quotidiano britannico - di ritorno negli 
Usa, ha lanciato un raro appélo al 
preadente in carica, George W. BuSi, 
chiedendogli di concedere più tempo 
alleispezioni Onu». Biair e Clinton à 
sarebbero già incontrati T8 M arzo 
scorso, sempre per discutere la aia. «I 
due leader - conclude il Guardian - 
hanno sempre avuto un rapporto molto 
amichevole durante l'amministrazione 
Clinton». 


Bbc contro le tv Usa: hanno fatto solo patriottismo 


LONDRA Con la finedéla guarà in Iraq, 
arriva la dura presa di poazionedé capo 
déla Bbc, il g'uppo radiotéeviavo pubblico 
britannico, che ha aiticato con forza il 
modo in cui le emittenti amaicane hanno 
seguito quest'ultima guarà dé Golfo, 
accusandole di smaccato patriottismo, di 
acquiescenza vaso le autorità e di non ava 
«fatto domanda. Secondo il direttore 
genaaledéla BbcGregDyke, molteTve 
radio U sa hanno mancato di imparzialità 
durante il confitto e rischiano di padae 
aedi bili tà sepadurano in tale 
atteggamento. «Pasonalmentesono 
rimasto sdoccato, mentre ao negli Stati 
Uniti, da come se ne stessao senza far 
domande! media giornalistid 
radiotéeviàvi durante questa guarà», ha 
detto Dykein un discorso pronundato 
giovedì all’UnivaStà di Londra. «Sel’Iraq 
ha provato qualcosa, è die la Bbc non à 
può pamettaedi mescolare patriottismo e 
gornalismo. Questo sta succedendo negli 


Stati Uniti e se continua, pregudichaà la 
aedibilità dé media giornalistid éétronid 
Usa», ha spiegato il capo déla Bbc Dykese 
l'èpresa soprattutto con Fox News la Tv 
Usa via cavo di Rupat M urdoch, per il suo 
«patriottismo zéante» epa la sua 
«poSzione politica coà schiaata». «Pa la 
salute déla nostra demoaazia, èvitaleche 
non sciamo la Strada di molte rèi 
amaicane», ha sottolineato. Il capo déla 
Bbc ha landato i suoi strali anche contro 
ClearChanné Communications il 
maggor gruppo radiofonico Usa, e ha 
messo in ^ardia contro il rischio chei 
mezzi di informazione britannid a 
«amaicanizzino». Dykeha difeso la Bbc 
dall'accusa, proveniente andie dal govano 
di Londra, di essaeScata troppo «morbida» 
con il regmedi Saddam. «In tempi di 
guarà, i govani britannid di ogii 
tendenza hanno cacato di usare i media 
pa influenzare l'opinione pubblica. È un 
problema solo se la Bbc cede», ha conduso. 
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Gli studenti di Buenos Aires: non voteremo 

Fra i giovani delluniversità che guardano alle elezioni di domani: i politici ci hanno deluso tutti 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Sono quasi deserti, di 
mattina e nel primo pomeriggio, i lun¬ 
ghi corridoi grigiastri della LI ba, l'L) ni- 
versità di Buenos Aires. Da qualche 
anno a questa parte tutti i corsi di 
laureadi quello che ancora oggi ècon- 
siderato uno d^li atenei più impor¬ 
tanti dell'America Latina hanno sud¬ 
diviso le lezioni in due turni; di gior¬ 
no per gli studenti a tempo pieno, di 
notte, dalle sette fino alle undici di 
sera, gli studenti-lavoratori. Quest'ul- 
timi sono ormai la stragrande maggio¬ 
ranza, dimostrazione lampante del 
colpo assestato dalla crisi economica 
sullespalledella classe media argenti¬ 
na. 

Non basta più, quando c'è, lo sti¬ 
pendio del capofamiglia, tutti devono 
collaborare come possono. Anche se 
l'università pubblica continua in Ar¬ 
genti na ad essere com pi etamente gra- 
tuita, uno 0 più lavori sono necessari 
per poter continuarea studiare. Fede¬ 
rico, 20 anni, lavora otto oreal giorno 
i n una palestra e la sera studia sociolo¬ 
gia. «Certo, arrivo stanco morto a le¬ 
zione, per preparare gli esami sto sve¬ 
glio la notte e da due anni non vado 
in vacanza, È dura ma non ho alterna¬ 
tive. E comunque, se già con una lau¬ 
rea in mano è difficile trovare un 
buon lavoro immaginati senza...». M a- 
ria Laura, che di anni ne ha 21, serve 
ai tavoli di un ristorante nel bel quar¬ 
tiere di Palermo ma sogna di fare la 
pediatra, «II tempo non mi basta mai, 
ma senza i 600 pesos al mese (200 
euro) di paga non potrei pagarmi i 
libri eil biglietto dell'autobus. Diverti¬ 
menti? quando posso, meli pago con 
le mance». Chi studia, pur tra mille 
difficoltà, sa comunque di essere un 
privilegiato in un paese dove almeno 
tre bambini su dieci nascono con il 
pericolo di denutrizione e dove centi- 
naiadi scuoledi periferia 0 dellepro- 



Oltre a frequentare 
i eorsi quasi tutti 
hanno un lavoro 
per non pesare sulle 
famiglie 



Tre dei cinque 
principali candidati 
Ricardo Lopez 
Murphy 
a destra 
Carlos Menem 



I giovani al primo 
voto sono quasi 
un milione, circa il 
5% deir elettorato 
argentino 


Nestor 
Kirchner 
in alto 
manifesti 
elettorali 
a Buenos Aires 




Cuba 


Primi passi della Farnesina 
per la scarcerazione di Chepe 

Dopo le pressioni fatte dal ^retarlo dei Democratici di 
Sinistra, Piero Fassino, sul ministro degli Esteri italiano. Fran¬ 
co Frattini, la Farnesina ha mosso un primo passo ufficiale 
nei confronti del governo cubano di Fidel Castro sulla que¬ 
stione dei 75 dissidenti dell’isola arrestati nelle ultime setti¬ 
mane. Con l'intervento del nostro ministero degli Esteri, 


l'Ambasciatore italiano a L'Avana ha presentato una richie¬ 
sta ufficiale di riprovazionenei confronti dell’esecutivo castri¬ 
sta, soprattutto per quanto riguarda le condizioni di salute 
dell'economista Espinosa Chepe, in coma epatico. Con una 
decisionea sorpresa presa giovedì scorso, le autorità dell'Iso¬ 
la hanno decretato lo spostamento dei 75 prigionieri in istitu¬ 
ti penitenziari lontani dalle rispettive residenze. Nel caso di 
Chepe, poi, l’esecutivo cubano ha deciso di spostarlo nella 
prigione provinciale di Guantanamo, nell’estremo oriente 
dell'isola. La richiesta italiana, chiedendo la scarcerazione dei 
dissidenti, ha richiesto la possibilità di fornire medicinali 
adeguati a Espinosa Chepe, medicinali chenon risulterebbe¬ 
ro disponibili nel penitenziario di Guantanamo. 

Prosegue, intanto, la pressione internazionale sul gover¬ 


no di Fidel Castro. In una visita a L'Avana, il senatore ameri¬ 
cano Tom Harkin, del Partito Democratico, ha criticato 
apertamente l'embargo statunitense nei confronti di Cuba 
escludendo, allo stesso tempo, che gli Stati Uniti possano 
intervenire militarmente contro il governo di Castro. 
H arkin, senatore dell’lowa, ha anche invitato la Casa Bianca 
«alla moderazione» nella politica verso Cuba per evitare una 
escalation della tensione. Il senatore si è incontrato giovedì 
sera con il presidente cubano al quale ha chiesto la scarcera¬ 
zione dei dissidenti condannati il 7 aprile scorso a lunghe 
pene detentive per reati d’opinione. Nonostante le assicura- 
zionedi Harkin, il presidente del Parlamento cubano. Ricar¬ 
do Alarcon, ha detto che un'eventuale invasione militare 
statunitense di Cuba «non può essere esclusa». 


vince rurali si riempiono solo all'ora 
della merienda, spesso l'unico pasto 
caldo del giorno per migliaia di ragaz¬ 
zi. Gli universitari, a differenza dei 
loro coetanei emarginati delle villas 
miserias, leggono, si informano, ma¬ 
turano idee proprie e si interrogano 
sul futuro del loro paese. E forse pro¬ 
prio per questo il parlare con loro 
delle imminenti elezioni si trasforma 


in un botta e risposta che sconfina 
quasi sempre nella rassegnazione. Do¬ 
mani il Paese è chiamato a votare. 
Cinque sono i principali candidati al¬ 
la presidenza dell'Argentina: Carlos 
M enem, N estor Kirchner, Ricardo Lo¬ 
pez M urphy, Adolfo Rodriguez Saa 
ed Elisa Cardo. 

«Cosati posso dire-mi dicescon- 
solato Nicolas, al primo anni di legge 


in un'università privata- tutti i candi¬ 
dati promettono grandi cambiamenti 
e poi sono solo capaci di combinare 
disastri. Quattro anni fa la gente votò 
De la Rua pensando di porre fine alla 
corruzione menemista. Dopoduean- 
ni faseneèdovuto andarescappando 
in elicottero con la Piazza di maggio 
i n f i am me. 0 ra ci vogl i ono far scegl i e 
retratreperonisti, trai quali c'èanco- 


ra Carlos M enem, ed un ex amico del 
r^i me miIitare come Lopez M urphy. 
Viene vogliadi starsene a casa, di non 
andare nemmeno al ^gio». 

I giovani elettori al primo voto 
sono quasi un milionee rappresenta¬ 
no il 5% dell'elettorato. Eppure nessu¬ 
no dei candidati ha dimostrato parti¬ 
colare attenzione nei loro confronti. 
«Gli studenti -osserva Franco Casti- 


glioni, professore della sede a Buenos 
Airesdell'Universitàdi Bologna- si so¬ 
no allontanati progressivamentedalla 
politica e pensano ad esigenze concre¬ 
te tra cui spicca la speranza di trovare 
un lavoro al terminedegli studi. Quei 
pochi giovani che due anni fa scesero 
in piazza per protestare contro il go¬ 
verno di De la Rua oggi si sentono 
smarriti e delusi da tutto e da tutti. 


Alcuni, ma sono una minoranza, si 
concentrano su altreformedi parteci¬ 
pazione civica come le assemblee di 
quartiere 0 i gruppi studenteschi ma 
hanno capito cheè impossibilecreare 
una nuova società senza modificare 
radicalmente quella attuale. L'idea del 
quese vayan todos, di cacciare tutti i 
politici tradizionali è morta anche per¬ 
ché, nel giro di un paio di mesi si 
sono resi conto chenon c'era nessuno 
preparato per prendere il posto di chi 
se ne sarebbe dovuto andare». 

11 quotidiano «La N acion», che da 
due setti manetiralavolata al candida¬ 
to dell'establishment finanziario Ri¬ 
cardo Lopez Murphy ha pubblicato 
ieri un'inchiesta che lo proietta in te¬ 
sta nelle intenzioni di voto degli uni¬ 
versitari. È probabilechesiacosì nelle 
facoltà private, dove si arriva a pagare 
anche 200 euro al mese di retta, ma 
non certo in quella pubblica dove in 
molti lo ricordano quando da fugace 
ministro d'economia del governo De 
la Rua, Lopez M urphy vaticinò la fine 
dell'educazionegratuita. 

«Non so ancora chi voterò - mi 
diceMatiasdavanti alla Facoltà di Ve 
terinaria - ma so per certo chi non 
voterò per nessun motivo al mondo, 
e cioè M enem e Lopez M urphy. È la 
mia prima elezione e mi piacerebbe 
affrontarla con speranza ma più ci 
penso più mi deprimo pensando a 
cosaci dobbiamo aspettare nei prossi¬ 
mi anni». 

Gli chiedo se ha mai pensato di 
emigrare come stanno facendo molti 
suoi coetanei in fuga verso gli Stati 
Uniti, la Spagna, l'Italia. «Perora no. 
H 0 voglia di rimanere qui, di trovare 
un lavoro, costruire una famiglia. 
Non si può cambiare una società in 
due anni e nemmeno in dieci. Però, 
questo sì, possiamo fare qualcosa per 
dare un paesi migliore ai nostri figli, 
così come fecero i nostri nonni emi¬ 
grati quando vennero qui. Chiedo 
troppo?». 


Vertice al ristorant e fra Straw, de Villepin , Fischer e Solane 

L’Italia in Europa resta senza cena 


Segue dalla prima 

Il governo italiano, dopo l'amara 
esperienza fatta al Consilio euro¬ 
peo di A tene dove Berlusconi, total¬ 
mente isolato, ha dovuto in^iotti- 
re un'intesa politica cucinata, anzi 
cudta, da tutti g// altri partner, ha 
incassato una nuova, grave umilia¬ 
zione. 

Giovedì sera a Bruxelles, in un 
noto ristorante nel cuore daf/'afe- 
gante «Sablon», si sono incontrati i 
ministri degli esteri di Germania 
(Fisctier), Francia (de ViHepin) 
Gran Brdiagna (Straw) e l'Alto rap¬ 
presentante per la politica estera e 
di scurezza dell'Unione (Solane). 
E dov'era il ministro degli esteri ita- 
lianoFrattini?Non Cera, non èsta- 
to invitato. E non perdié qualcuno 
possa pensare che si metta le dita 
nel naso. Il fatto è serio. L'Italia, 
prossima alla presdenza, è stata ac¬ 
curatamente lasciata fuori da un 
incontro organizzato per fare un 
«grò d'orizzonte tra amid sulla si¬ 
tuazioneinternazionale». Nessuno 
ha pensato di avvertire il «sarto» 
Frattini die è rimasto senza cena. I 
quattro commensali hanno parlato 
di Iraq e ddI'Onu. E hanno fatto 
sapere che l'incontro aveva lo sco¬ 
po, guarda un po', di «ricucire» 
l'unità de^i europa. 

Né frattempo, sempre govedì, 
dalla sua villa in Sardegia, il soffa 
rente(all'artomandno) Berlusconi 


ha giudicato che, nél'Unioneeuro- 
pea, non è necessaria una coopera- 
zionefortetra il Consigio eia Com¬ 
missione Si tratta di un giudizio, 
se non corretto al più presto, molto 
inquié^nte perché formulato dal 
prosamo presidente di turno dèi' 
Ue.ll presidente che guida il sema 
stre non può non sapere die tra 
Consiglio europeo (e Consiglio da 
ministri) eia Commissione, l'orga¬ 
nismo propositivo comunitario, la 
collaborazione deve essere con tinua 
estréta. L'Europa èandata avanti 
proprio g-azie all'intensa e feconda 
réazionetra leprindpali istituzio¬ 
ni, compreso il parlamento euro¬ 
peo. Romano Prodi ha avuto buon 
gioco a ricordarlo a Berlusconi, di¬ 
cendosi di^iaduto e rammaricato 
per il gudizio dé presidente italia¬ 
no e approfittando per ricordare 



che proprio ^azie all'invenzione 
dél'attuale astema istituzionale, 
l'Europa ha potuto costruire, ne^i 
ultimi 50 anni, il mercato unico, la 
libera drcolazione, la monéia uni¬ 
ca, e eoa via. 

Il preadente dé Conàgio, evi¬ 
dentemente ancora dolorante al 
braedo ànistro, ha replicato a Pro¬ 
di tramite il suo braedo deéro, il 


Sergio Sergi 

portavoce. Paolo Bonaiuti. Il quale 
ha messo, come à dice, le mani 
avanti per resping^e la convinzio¬ 
ne (di Prodi?) che il successo di una 
preàdenza europea dipendano dal¬ 
la «benevolenza dé preàdentedéla 
Commisaone». Se questa è l'aria, 
sembra aver voluto dire Bonaiuti, 
allora è naturale che da parte di 
Berlusconi à sa risposto con dé 


«distinguo». Non dè male come la¬ 
voro di ricudtura, di testura di 
rapporti buoni e fruttuosi. Berlusco¬ 
ni à awidna a gestirel'Unionecon 
quanti «diàtinguo»? Il preadente 
dé Conàgio ha déto, né gorni 
scorà, che dovrà viaggiare molto 
con il cappélo europeo. Non gl 
sfuggrà chela gran parte dé «verti- 
d» prevede la partedpazione dé 


preàdentedéla Commisàone. M a- 
gari potrà anche negargi un passag- 
go in aereo, ma non potrà fare a 
meno di concordare con quéla cari¬ 
ca istituzionale, le linee d'azione 
dél'Unioneeuropea. È sempreà:a- 
to coà, e coà sarà né semestre di 
preàdenza italiana. 

Néla responsabilità di guida 
dél'Ue dè, a di là dé viagg, la 
sostanza dé progamma. Berlusco¬ 
ni lo illustrerà il 1 lugio davanti al 
parlamento europeo riunito a Stra¬ 
sburgo. Il gorno prima, come pro¬ 
messo a Ciampi, il preàdentedéla 
Convenzione Giscard d'Estaing, 
presenterà a Roma il progetto déla 
Costituzione dél'Unione. Alla pre 
àdenza italiana spetterà anche il 
compito di guidare i lavori déla 
Conferenza intergovernativa che 
dovrà esaminare qué progetto, se 



dé caso modificarlo, e tramutarlo 
in Costituzione Si tratterà déla pri¬ 
ma carta costituzionale dèi'Euro¬ 
pa allargata. Sul suo contenuto - è 
cronaca di questi gorni - à è aperta 
una serrata battagia di ideeepoà- 
zioni. Il governo italiano come la 
pensa? Per quale tipo di Europa à 
schiererà?Lecomponenti déla coa¬ 
lizione a principiare dalla Lega, 
hanno la à:essa viàoné? L'Italia 
manterrà la sua storica vocazione 
europésta e «integazionista»? Sa¬ 
rebbe utile saperlo per tempo, an¬ 
cheprima dél'assunzionedéla pre 
àdenza di turno. Ora chela bozza 
di Costituzione è quaà pronta, il 
governo potrebbe gà rendere pub¬ 
blico un giudizio sugi articoli più 
importanti, magari sulla diviàone 
dé poteri e sul metodo di dedàone. 
0 bisoga ritenere dìe facó a fedele 
battuta di Berlusconi ad A tene sull' 
abolizione déla Commisàone? Pa¬ 
lazzo Chigi e la Farneàna (dove il 
ministro Frattini può confidare, se 
garda bene, su diplomatici e fun¬ 
zionari di provata esperienza) fa- 
réobero bene a mettere ordine nél' 
iniziativa politica italiana verso 
l'Unione che appare sempre più 
sgangherata e improvvisata, all'in¬ 
segna di un maldestra difesa 
dèi'«interesse nazionale». In caso 
contrario, i partner, tutti i partner, 
compreà i pochi amid che restano, 
non ci lasceranno nemmeno le bri- 
doledéleloro cene 


Convenzione, sarà possibile divorziare dairUnione Europea 


«Divorziare» dall'Unioneeuropea sarà posàbile Ieri la 
maggoranza déla Convenzione ha dato infatti il via 
libera all'articolo 46 déla bozza parziale déla futura 
ooàituzioneUe, chesandsceper la prima volta in un 
trattato europeo l'ipoteà di un «divorzio» di uno àato 
membro dal dub comunitario. L'inserimento dèi'art. 46 
né farti colato coàituzionaleèàato pensato dal 
preàdentedéla Convenzione]/aleryGisardd'Eàaing 
non solo per dare compléezza al trattato, ma anche per 
combattere le spinte euroscettiche e convincere i nuovi 
paeà membri poàcomuniài che (Unione non sarà mai 
«una gabbia». L'idea però di un'eventuale usata di un 


paesedall'ombréloUenon piace a tutti. Alcune réicenze 
sono emerse ieri in una seduta preàeduta a sorpresa dal 
vicepreàdenteGiuliano Amato, in assenza di Giscard. 
L'articolo 46 déla bozza, prevede che «ogii àato membro 
può dea dere né ri spéto déle proprie regole 
ooàituzionali, di ritirarà dalf Unione». Il pae^in usata 
deve notificare la propria dedàone ai partner europa e 
negoziare con loro un accordo di recesso, die deve essere 
approvato a maggoranza qualificata dal conàgio Uein 
caso di mancato accordo, fusata interverrebbe comunque 
due anni dopo la notifica. Ma su queà'ultimo punto à 
sono concentrate le aitiche di diverà padri coàituenti. 






































































sabato 26 aprile 2003 


l’Unità 


13 


ìm 


_r 

r 




A'spèttanao il lavorò 


cronaca vera 


La storia di Ipse 2000 comincia ii 20 agosto 
2000, quando si costituisce ii consorzio (tra gii 
azionisti la spagnola Telefonica, la finlandese 
Sonera, Banca di Roma, Edison, Faick, Atlanet, 
Syntek Capital Luxembourg), che partecipa alla 
gara per l'aggiudicazione delle licenze Umts. 

I pse 2000 si aggiudica la licenza al costo di 
quattromilasettecento miliardi. Nel febbraio 
2001 Pierluigi Celli viene nominato presidente. 


a fine marzo vengono scelti i responsabili di 
società. Cominciano le assunzioni eli 19 
giugno il presidente offre una degustazione di 
vini eformaggi nella sede di via delle 
Testuggini a Trigona. In un'intervista a 
Panorama (agosto 2001) Celli spiega comesi 
costruisce un'azienda: «Avere un sogno che 
catturi la testa eli cuore. Darsi un obiettivo 
raggiungibile. Scegliere una squadra di uomini 
e di donne con una vena di follia...». Il 30 
ottobre vengono completate le assunzioni (oltre 
seicento dipendenti), nello stesso giorno il 
presidente comunica il fermo dell'attività. Il 20 


dicembre comunque festa di Natale in sala 
mensa. Il presidente legge alcune barzellette. 
Celli si dimetterà e diventerà presidente 
l'avvocato Vittorio Ripa di Meana (giugno 
2003). Scattano gli incentivi per le dimissioni. 
Chiudono gli uffici di Milano edi Napoli. 
Primavera 2003: nessuna attività intrapresa, 
centoquaranta dipendenti in carico a Ipse 2000, 
in attesa di sapere che cosa succederà. 
Conclusione di parte sindacale: è assolutamente 
palese che Ipse 2000 non ripartirà mai e che la 
soluzione (politica) della vicenda 
è nelle mani del ministero. 
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Un fantasma al cellulare 
e la scrivania per tirar sera 


ORESTE RIVETTA 


C ome dobbiamo chiamarlo il nostro 
uomo alla I pse2000? M ister X, Spi- 
derman, Uomo ombra, Uomo ragno? 0, 
sepreferisce,Tommyil gatto? Strana sorte 
di un lavoratore d'alta tecnologia e di new 
economy, senza lavoro ma con lo stipen¬ 
dio... 

Cornee! illustra il suo particolarissi¬ 
mo stato? 

«Questa èuna azienda innovativa, gio¬ 
vane, di un settore avanzato...». 

Così la raccontano loro. Però è pre¬ 
feribile non farsi riconoscerà.. 

«Non so come potrebbe reagi rel'azien- 
da...». 

Come nasce Tommy, g^ nobile^ 
maine coon, razza americana? 

«Quelli di Blu avevano il brand, l’oc¬ 
chio che hanno usato e deformato. Noi 
senza brand ci siamo inventati Tommy». 

Whats brand? 

«Brand uguale marchio. Ci siamo in¬ 
ventati T ommy, 

per allietare il no¬ 
stro sito, luogo di 
sfogo per creatività 
depresse, libri, cuci¬ 
na, vignette che ci 
facciamo noi, infor¬ 
mazioni, documen¬ 
ti. Il messaggio: con 
la testa ci stiamo. Si 
chiama Ipsedosmil. 
it, Ipse 2000 versio¬ 
ne spagnola, in 
omaggio a uno de¬ 
gli azionisti più im¬ 
portanti, Telefoni¬ 
ca M oviles, spagno¬ 
la, trai leader euro¬ 
pei nelle telecomu¬ 
nicazioni...». 

Grandi azioni¬ 
sti, ricchi, an¬ 
che italiani, ti¬ 
po Banca di 
Roma, Edison 
e Faick. Persi¬ 
no la Brichet- 
toin Moratti... 

«Durante uno 
dei primi Qrienta- 
tion Days...». 

Bell'inglese... 

«... il responsa¬ 
bile di Human Re- 
sources&Corpora¬ 
te Structu re...». 

Chiamiamolo 
Lucy... 

«... ci disse te¬ 
stualmente: "Gli 
azionisti sono ben 
consapevoli che do¬ 
vranno finanziare 
questa azienda per 
circa ventimila mi¬ 
liardi di lire per i 
prossimi dieci anni. 

L’ammontarefinan- 
ziarioèparagonabi- 
le a quello di una 
manovra economi¬ 
ca di uno stato di 
medie dimensio¬ 
ni..."». 

Con qualemission?Trascrivo dal si¬ 
to istituzionale: «Essere riconosciu¬ 
ti tra i primi tre marchi di telecomu¬ 
nicazioni in Europa. Il nostro pro¬ 
getto lo costruiremo così: grazie al¬ 
l'Immaginazione, alla Rapidità, al¬ 
l'Empatìa, ai Risultati, all'Identità, 
ma sempre con Divertimento...». E 
il Business Pian? 2001: occupati 
790, clienti 75.000; 2002: occupati 
1344, clienti 750.000; 2010: occupati 
2772, clienti 8.400.000. Invece? 
«Neanche siamo partiti. Neppure uno 
squillo di telefono. Clienti zero, occupati 
superstiti centoquaranta». 

Non pare vero. Come è andata? 

«Era stata avviata la campagna pubbli¬ 
citaria: spot a Novantesimo minuto, a Li¬ 
neaverde, nelle fiction, persino al Grande 
fratello, particolarmente carini, uno con la 
voce di Galeazzi, che raccomandava: c'è 
bisogno di comunicare meglio. Il 30 otto¬ 
bre 2001 fecero le ulti me assunzioni. Arri¬ 
vammo a quota seicento. Lo stesso 30 otto¬ 
bre il presidente ci convocò in mensa per 
comunicarci il fermo delle attività. Nella 
stessa giornata ci venne comunicata la pri¬ 
ma chiusura aziendale: il ponte del 2 no¬ 
vembre, quando tutti pensavamo di dover 
lavorare...». 


Dopo diciotto mesi di fermo a sti¬ 
pendio garantito come si sentono 
Tommy egli altri? 

«Depressucci, perchè l'inattività forza¬ 
ta non fa bene. Fa bene per tre mesi. Poi fa 
molto male, si fatica a ti rare sera. Alcuni di 
noi lavorano, fanno logistica, amministra¬ 
zione. La maggior parte non fa nulla e 
ammazza il tempo. Per cui riempio le mie 
giornate cercando di documentarmi laddo¬ 
ve posso: qualche convegno, per non rima¬ 
nere indietro. 

«Timbro il cartellino, come tanti. Ho 
imparato, perchè il cartellino non l'avevo 
mai timbrato. Quando ci hanno fatto sape¬ 
re che non c’era più niente da fare, ci han- 

Roma, lo strano caso 
del micio Tommy, 
pagato per non far 
nulla, travolto dalla crisi 
della telefonia 
mobile 


no imposto di timbrare, otto ore e mezza 
al giorno, quaranta settimanali, secondo 
contratto telecomunicazioni. Nei primi 
mesi, quando abbiamo lavorato, avevamo 
orari terrificanti, dodici o tredici ore. Capi¬ 
sci: quando non ci sono sabati non ci sono 
domeniche. Mia moglie non mi vedeva 
mai primadellenove. Non mi ha mai fatto 
paura l'orario. Ma non mi aspettavo di 
transitare così da dodici azero ore. 

«Timbro, entro easpetto di uscire. Cer¬ 
co di arrivare presto, per andarmene pri¬ 
ma. L’orario d’ingresso è flessibile, non 
più tardi dellenoveetrenta». 

Tommy non può neppure scendere 
a bere il caffè. 

«Ipse 2000 stava in due palazzi, tra la 
Prenestina e la Collatina, appena superato 
il raccordo anulare. Vista sui Castelli esul 
T erminillo. Mali vedo anche da casa mia. 
Ristrutturazione grandiosa, tutto elegante, 
mensa spaziale, parcheggio comodo diviso 
per capi esottocapi, perchè ci si arrivaselo 
in macchina. Adesso Ipse2000 s'èristretta 
nei due piani di uno dei due palazzi, quello 
più povero destinato all'esercizio, per su¬ 
baffittare! locali vuoti. 

«Siamo quasi tutti laureati e quasi tutti 


quadri. Ingegneri einformatici, uno stipen¬ 
dio che va dagli ottanta milioni annui lor¬ 
di in su. Naturalmente sono entrati anche 
gli amici degli amici eper loro il trattamen¬ 
to è stato particolare. Ma gli amici degli 
amici non ci sono più: hanno seguito altro¬ 
ve la cordata. 

«Sì, siamo tutti, o quasi, laureati, spe¬ 
cializzati e acculturati, buona conoscenza 
inglese, al contrario di quanto disse una 
volta proprio il nostro presidente di messo. 
Celli, che rilasciò un'intervista dalla quale 
appariva chequi erano rimaste solo lepip- 
pe. Quarantenni d'alta professionalità, ma 
pippe per Celli. Siamo qui perchè non ab¬ 
biamo santi in paradiso e perchè la malat¬ 
tia di cui è affetto il mercato del lavoro nel 
settore delle telecomunicazioni a Roma è 
grave. Quando sono arrivato, avevo altre 
due offerte sul tavolo, una migliore sul 
piano economico. Svanite. L'amministra¬ 
tore delegato della mia vecchia azienda 
m'aveva assicurato: torna quando vuoi. 
M i sono ri presentato infatti, ma ne stava¬ 
no cacciando centottanta. 

«Noi siamo stati solidali al massimo 
con i colleghi di Blu, ma la soluzione di 
Blu è stata per noi una mazzata spavento¬ 


sa, perchè sono stati introdotti sulla piazza 
di Roma seicento lavoratori che hanno tol¬ 
to il lavoro a noi. Tristemente il lavoro è 
un gioco a somma nulla. In un momento 
di contrazione del mercato come questo, 
la soluzione del caso Blu ci ha finito di 
rovinare. Anche per questo stiamo cercan¬ 
do di spingereil più possibilenei confronti 
di Gasparri. Ha trovato una soluzione per 
Blu, una forzatura da parte di chi professa 
il liberismo come panacea di tutti i mali. 
Faccia la stessa cosa per noi, perchè nono- 
stantetutti gli sforziTommyei suoi sfortu¬ 
nati compagni non riescono a ricollocarsi, 
perchè il mercato delle telecomunicazione 
e dell'informatica è i perdepresso e la stessa 

Grandi azionisti 
e grandi investimenti 
Completate le assunzioni 
ci comunicarono 
in sala mensa il fermo 
dell’attività 


fine di I pse 2000 ha creato un danno mo¬ 
struoso all'indotto. Parliamo di miliardi e 
miliardi. 

«A chi se n’è andato prima l’azienda 
ha offerto un corposo way out...». 

Way out sta per buonuscita. Parli 

bene l'inglese... 

«N 0 , mi hanno rovinato qui. M olti so¬ 
no andati a M ilano, ma non sono rose e 
fiori neancheaMilano...». 

Però, saresti disposto a emigrare? 

«Sì, se non avessi appena comprato 
casa. Sarei disposto a guadagnare il dieci 
quindici per cento in meno pur di aver un 
lavoro. Perchè non dicano che cerchiamo 
privilegi. Rinuncio. Pur di avere un lavo¬ 
ro... Non lavorare diventa una cosa da 
ospedale...». 

Ti sei ammalato? 

«H 0 avuto un tracollo fisico spavento¬ 
so: gastrite, al primo stop delle attività ho 
reagito con la gastrite e con la gastrosco¬ 
pia. Un collega s'è 
riempito di pitiria¬ 
si...». 

Desquamazio¬ 
ne della pel¬ 
le... 

«Uno spettaco¬ 
lo, proprio. Non sia¬ 
mo stati gli unici a 
soffrire di guai fisi¬ 
ci». 

In casa che di¬ 
cono? 

«Mia moglie 
non vede l’ora che 

10 me ne vada, non 
tanto per una que¬ 
stione economica, 
quanto perii malu¬ 
more che mi porto 
appresso. Il fatto è 
che non riesco a far 
nulla. Sono sempre 
concentrato su Ipse 
2000 ...». 

Ne parli spes¬ 
so? 

«Non parlo. 
Non parlo. Quan¬ 
do sei in piena atti¬ 
vità professionale 
riesci a staccare. In 
questo caso ho nota¬ 
to tra gli effetti col¬ 
laterali quello di 
non riuscire ad al¬ 
lontanarmi da un 
problema per me 
grosso e compieta- 
mente nuovo. lo so¬ 
no una dellecreatu- 
re slash/barra vitti¬ 
me della new eco¬ 
nomy. Fintantoché 

11 mercato tirava ho 
cambiato moltissi- 
meaziendenon tan¬ 
to per scelta. Ti tro¬ 
vi non dico forzato 
ma quasi, perchè i 
tuoi capi vanno in 
un'altra azienda, ti 
ci portano appres¬ 
so... Comunque ri¬ 
peto: meglio guadagnare meno, che stare 
senza far niente. 

«Accidenti. Il lavoro sono otto ore su 
ventiquattro, un terzo della vita... A voglia 
di farti lavaggi del cervello, che la vita non 
èqua. Si soffre. 

«Qltreal danno la beffa: l'azienda ci ha 
tolto la rassegna stampa, ci ha imposto le 
ferie, ha voluto indietro il cellulare. Non 
ho mai pagato una liradi cellulare, non me 
ne frega niente, ma ho vissuto come un 
affronto che mi abbia tolto il cellulare...». 

Chiusa la partita, che cosa racconte¬ 
rai ai tuoi figli? 

«Dirò semplicemente di non provare 
mai gratitudine per i propri datori di lavo¬ 
ro. Della serie: io vengo pagato per fare 
determi nate cose, non esiste la gratitudine, 
non esiste la fedeltà, perchè tanto poi uno 
viene ripagato con questa moneta. È inuti¬ 
le che vi ammazziate, perchè anche in un 
paese come l'Italia, come era l'Italia, per¬ 
chè lo stanno distruggendo, le tutele del 
lavoratore non esistono più. Dopo dieci 
anni, mi trovo in questa situazione, con lo 
stress e una professionalità a pezzi, senza 
alcuna responsabilità...». 

Moraledella favola... 

«Del turbocapitalismo ci sono rimaste 
le cocce». Le bucce. 





Sul referendum per l’estensione deU’articolo 18, l’ex leader non vuole condizionare la «difficile scelta» del sindacato 

Cofferati: «Parlo dopo la decisione della Cgil» 


M ILANO Sergio Cofferati non scio- 
glieil suo riserbo sul voto nel refe 
rendum sull'articolo 18 e, nel cor¬ 
so di un Forum on-line ospitato 
dal sito della Fondazione Di Vitto¬ 
rio, annuncia che farà sapere co¬ 
me voterà quando gli sembrerà 
«utileenecessario»e«in ogni caso 
non prima che la Cgil abbia uffi- 
cialmentedeciso qualescelta com¬ 
piere». 

«Avverto come troppo delica¬ 
ta la mia posizione di ex dirigente 
della Cgil per condizionare, anche 
involontariamente, il difficile di¬ 
battito che l'aspetta», spiega Coffe¬ 
rati, che ribadisce la propria con¬ 
trarietà sul referendum comestru- 


mento «per estendere e modulare 
diritti». «Non c'è alternativa effica¬ 
ce- sostiene l'ex segretario genera¬ 
le della Cgil - al lento e difficile 
percorso l^islativo che la sinistra 
dovrebbe riproporre con grandis¬ 
sima decisione, in queste ore, par¬ 
tendo dalle proposte di legge di 
iniziativa popolare consegnate al 
Parlamento dalla Cgil insieme ad 
oltrecinquemilioni di firme». 

In sostanza Cofferati rinnova 
la richiesta all'opposizione di bat¬ 
tersi in Parlamento per una solu¬ 
zione legislativa, come aveva già 
fatto al M ugello nel confronto 
con il segretario dei DsPiero Fassi¬ 
no. Per Cofferati l'importante è 


unabattagliachemostri all'opinio- 
nepubblicalavolontàde! centrosi¬ 
nistra di battersi per le proposte 
avanzate dalla Cgil, anche se è in 
minoranza nel Parlamento, la¬ 
sciando al centrodestra la respon¬ 
sabilità di impedire una soluzione 
che eviti il referendum. 

N el forum on-linedel sito del¬ 
la Fondazione, Cofferati smenti¬ 
sce, inoltre, il virgolettato a lui at¬ 
tribuito ieri sul "Corriere della se¬ 
ra" da Pietro Ichino in un com¬ 
mento sull'articolo 18. «Ichino - 
seri ve Cofferati - compie una rico¬ 
struzione di un incontro che 
avemmo il 5 aprile del 2002. Le 
valutazioni, virgolettate, cheli pro¬ 


fessor Ichino mi attribuisce non 
sono per nulla rispondenti al ve¬ 
ro». «Ho sempre giudicato il suo 
progetto di legge per la modifica 
dell'articolo 18 - ricorda Cofferati 
- sbagliato ancor prima che inop¬ 
portuno. Glielo dissi quel 5 aprile 
del 2002. Non ho cambiato idea 
neppure oggi». 

Nell'articolo, il professor Ichi- 
no ha scritto che l'ex spretarlo 
della Cgil aveva definito «in sé ac¬ 
cettabile» il suo progetto di legge 
sull'articolo 18, aggiungendo: 
«Non vedo perché dovremmo ca¬ 
vare le castagne dal fuoco al gover¬ 
no». 

gpr- 


COMUNE DI MIRANDOLA 

Provincia di Modena 

Si rende noto che è stato pubblicato un 
bando per l’assegnazione in proprietà, ai 
sensi dell’art. 35 c. 11 della L. 865/71 di un 
lotto facente parte del Piano per l’Edilizia 
Economica e Popolare denominato “Peep 
C2 Via Per Concordia”. 

Lotto 7 (Sup. mq. 1360) riservato ai sog¬ 
getti di cui all’art. 3. lett. D, del regolamen¬ 
to adottato con l’atto di C. C. n. 145 del 
25/07/02 ed approvato con atto di C. C. n. 
41 del 10/03/03. 

Il corrispettivo unitario al mq. di s.f. è stato 
determinato in euro 155,00. 

La domanda dovrà essere presentata da 
minimo n. 3 nuclei familiari (domanda con¬ 
giunta) pena l’esclusione. In caso di man¬ 
cata assegnazione ai cittadini (soggetti di 
cui all’art. 3 lett. D), si può procedere con 
l’assegnazione ai soggetti di cui aH’art. 3 
lett. A, B, C. 

Data di scadenza per presentazione 
richiesta 20/05/03 ore 12,00. 

Il bando e la rimanente documentazione è 
disponibile presso il Comune di Mirandola, 
con sede in Mirandola (Mo) P.zza 
Costituente, 1 - tei. 0535/29530 e sul sito 
lnternetwww.comune.mirandola.mo.it. 
Prot. n. 4819 - Mirandola, 20/03/2003 

Il Capo Servizio LLPP. e Patrimonio 

Arch. Davide Baraldi 


COMUNE DI MIRANDOLA 

Provincia di Modena 

Si rende noto che è stato pubblicato un bando 
per l’assegnazione in proprietà, ai sensi del- 
l’art. 27 della L. 865/71 dei sotto indicati lotti 
facenti parte del Piano Insediamenti Produttivi 
denominato “Pip DI - Via bosco sud” adottato 
con delibera del C. C. n. 40 del 10/03/03. 
Lotto: 1 mq. 1440 - 2) mq. 1996 - 3) mq. 1961 
- 4) mq. 1930 - 5) mq. 1884 - 6) mq. 2175 - 78) 
mq. 1805 - 9) mq. 2056 - 10) mq. 1626 - 11) 
mq. 1653 e il 12) mq. 1914, con un indice di 
utilizzazione fondiaria Uf = 0,65/mq. /mq. Il cor¬ 
rispettivo unitario al mq. di s.f. è stato determi¬ 
nato in euro 55,00 oltre Iva se dovuta. 
Saranno inserite in graduatoria le richieste di 
imprese che svolgono attività ammesse nell’a¬ 
rea oggetto di bando, secondo le Norme tec¬ 
niche di Attuazione del piano particolareggiato 
relativo al comparto di insediamento, di hol¬ 
ding, di consorzi di imprese costituiti ai sensi 
dell’art. 35 della Legge 865/71, a condizione 
che ogni impresa appartenente al Consorzio o 
holding che dichiara di insediarsi, svolga un’at¬ 
tività ammessa nella zona “Pip DI Via Bosco 
Sud” e di singoli che desiderano costituire 
nuove attività, attualmente sprovviste di certifi¬ 
cato CCIAA. Data di scadenza per presenta¬ 
zione richiesta 20/05/03 ore 12,00. Il bando e 
la rimanente documentazione è disponibile 
presso il Comune di Mirandola, con sede in 
Mirandola (Mo) P.zza Costituente, 1 - tei. 
0535/29530 e sul sito Internet www.comu- 
ne.mirandola.mo.it. Prot. n. 4818 - Mirandola, 
20/03/2003 

Il Capo Servizio LLPP. e Patrimonio 

Arch. Davide Baraldi 


COMUNE DI BUGGIANO 

(Provincia di Pistoia) 

P.zza Matteotti, 1 - Borgo a Buggiano - PT 
Tel. 0572/317143 Fax 0572 32029 
Sito Internet www.conmne.buggiano.pt.it 
E-mail: UfficioScolastico@Comune.Buggiano.pt.it 

APPALTO PUBBLICO SERVIZIO 
ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 
PUBBLICO INCANTO 

1) Oggetto dell appalto: Servizio di 
trasporto alunni e pubblico per gli anni 
scolastici dal 2003/2004 al 2008/2009. 

2) Valore globale dell appalto: 
Euro 601.440,00. 

3) Modalità della gara e criterio di 
aggiudicazione: Pubblico incanto 
con aggiudicazione all'offerta 
economicamente più vantaggiosa. 

4) Le offerte redatte in lingua italiana, 
dovranno pervenire all indirizzo di cui 
sopra entro le ore 12,00 del giorno 10 
giugno 2003, secondo le modalità indicate 
nel bando di gara la cui copia può essere 
richiesta all'indirizzo sopra specificato 

5) il presente bando è stato inviato 
all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle 
comunità europee il 16.04.2003 

6) Responsabile del procedimento: 
Michelotti Paola - servizi scolastici - 0572 
317143 

Buggiano, lì 16.04.2003 

LA DIRIGENTE 
(Dr.ssa Emma Bagnoli) 
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Petrolio, il prezzo scende ancora 



MILANO Cala ancora, anche se di poco, il prezzo del 
petrolio. Dopo ii vertice deH'Opec ieri a Vienna, in cui i 
Paesi produttori hanno deciso di ridurre di due milioni 
di barili l’estrazione non ufficiale di greggio, aizando ai 
tempo stesso ii tetto ufficiaiedi produzione, il petrolio si 
è mantenuto ieri sostanzialmente stabile. Oscillando sui 
iivelii degii uitimi due giorni, i più bassi da cinque mesi a 
questa parte. 

Le decisioni apparentemente contraddittorie prese 
dall’or^nizzazione hanno frastornato il mercato che, in 
cerca di indicazioni coerenti, ha però proseguito nel suo 
assestamento verso il basso. Il prezzo del petrolio prose- 
guequindi suiiacurvadiscendente segnata dainizio mar¬ 
zo, quando, dopo il record di finefebbraio a 39,95 dollari 
al barile, l’Opecdecisedi aumentaresignificativamentela 


produzione per iimitare i timori legati ali'imminente 
guerra in Iraq e alla drastica diminuzione delle scorte 
provenienti dal Venezuela. 

Il taglio annunciato dai Paesi produttori, spiegano gii 
anaiisti, era più che atteso, quasi «doveroso» data la so¬ 
vrapproduzione delle ultime settimane. Tanto che per 
giugno, in occasione del prossimo incontro dei ministri 
del Petrolio deH'Opec a Doha, ci si attende un nuovo 
taglio. Ad annunciarlo è stato il ministro saudita Ali 
al-Naimi che ha affermato che l'Arabia Saudita, primo 
produttore al mondo, è pronta a ridurre ia produzione 
dall'inizio di giugno. 

Il prezzo del Brent con con^na a luglio è sceso ieri 
mattina a Londra a 24,23 dollari al barile, 10 centesimi in 
meno rispetto ai 24,33 dollari della chiusura di giovedì. 



Per ì popoli che non 
hanno bisogno di eroi 


In edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 



banditi 


Per i popoli che non 
hanno bisogno di eroi 
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Sindacato, la sfida della globalizzazione democratica 

Svilmpo sostemhìk ed equità. Epifam all 'incontro con Chìrac in preparazione del G8 di Evian 





Guglielmo Epifani Segretario della CgiI con Javier Doz responsabile internazionale del sindacato C.C.0.0. spagnolo 


pii 

L’America trionfante 
cresce meno del previsto 


MILANO L'economia statunitense non accenna a ri¬ 
prendersi: il tassodi crescita del Pii nel primo trime¬ 
stre si arresta ad un deludente 1,6%. Una doccia 
fredda per quanti - confortati dalle previsioni degli 
analisti che preannunciavano percentuali nell'ordi¬ 
ne del 2,4% - si attendevano un primo segnale di 
ripresa da oltreoceano. Niente da fare: i consumi 
sono fermi, gli investimenti indiminuzioneelebor- 
se perennemente in crisi. 

I consumi, complici i timori derivanti dallaguer- 
raedal terrorismo, hanno r^istrato l'indice di cre¬ 
scita più basso degli ultimi dieci anni, con un -1-1,4% 
rispetto al già modesto -1-1,7% del trimestre prece 
dente. Segnano il passo anche gli investimenti fissi, 
che da gennaio a marzo del 2003 sono calati del 
4,2%. Quelli in apparecchiatureesoftware, in parti¬ 
colare, subiscono la maggiore contrazione dal terzo 
trimestre2001, crollando del 4,4%. Attesa e preoccu¬ 
pazione suscitano poi le imminenti rilevazioni sul 
mercato del lavoro: si prevede, infatti, un netto peg¬ 
gioramento riguardo ai nuovi dati sul tasso di disoc- 
cupazioneesulla dinamica dei posti di lavoro. 

L'unica nota positiva proviene dal solito settore 
immobiliare: lespeseper lecostruzioni ad uso abita¬ 
tivo sono cresciute del 12%, mentre il deficit com¬ 
merciale è sceso a 24 miliardi di dollari, aggiungen¬ 
do 0,86 punti percentuali al prodotto lordo. Non 
basterà, comunque, a risollevare la macchina incep¬ 
pata deH'economia statunitense che, a conflitto ar¬ 
mato finito e a regime iracheno abbattuto, resta 
priva d^li alibi finora utilizzati per coprire le pro¬ 
prie difficoltà. 


Leonardo Casalino 


PARIGI «Stiamo lavorando per¬ 
chè nella nuovaCostituzioneeu- 
ropea ci sia un articoio specifico 
che riconosca il ruolo delle parti 
sociali». 

Ieri mattina, a Parigi, si è 
svolto il vertice tra le organizza¬ 
zioni sindacali mondiali e ii ca¬ 
po deiio Stato che ospita ia riu¬ 
nione del G8. Un incontro che 
normalmente si svolge il giorno 
prima deii'inizio dei lavori e che 
inveceJacquesChirac ha voluto 
anticipare di un mese circa (la 
riunione del G8si terrà ad Evian 
ri e il 2 giugno prossimi). 

«U n segno, questo, deli'atten- 
zioneparticoiarecheii presiden¬ 
te francese vuole riservare alle 
nostre posizioni» ha commenta¬ 
to Gugiielmo Epifani, segretario 
dellaCgiI, che guidava la del^a- 
zione italiana unitaria, di cui fa¬ 
ceva anche parte ii s^retario del- 
laUil,Luigi Angeletti. I sindacali¬ 
sti hanno presentato a Chirac 
una "Dichiarazione" di 13 pagi¬ 
ne, dai contenuti impegnativi, e 
sperano di ottenere deile rispo¬ 
ste concrete dai capi di governo. 

I n sostanza hanno sollecitato l'at¬ 
tenzione su tre priorità essenzia- 
ii: la promozione deil'impiego 
perchè a ciascuno sia proposto 
un iavoro decente, lo sviluppo 
sostenibile, e gli scambi, in un 
quadro democratico. Inoltre, la 
riduzionedegli scarti tra Paesi in 
viadi sviiuppo. Paesi in transizio- 
neeil mondo industrializzato. Il 
verticeG8di Evian avverrà in un 

Tre «priorità 
essenziali» nel 
documento delle 
organizzazioni 
dei lavoratori degli 
otto paesi 


momento particolarmente diffi¬ 
cile a livello internazionale. Alla 
crisi diplomatica provocata dal 
conflitto in Iraq si aggiunge, in¬ 
fatti, una congiuntura economi¬ 
ca negativa come non si registra¬ 
va da circa un ventennio. E per 
di più è una congiuntura checoi- 
pisce contemporaneamente gli 
Stati Uniti, il Giapponeel’Euro¬ 
pa. Ovvero le tre aree forti dei 
mondo. Sino a qualchesettima- 


nafa la Cina poteva rappresenta¬ 
re l'eccezione positiva, ma ia re¬ 
cente crisi sanitaria è destinata a 
i nflui re negativamente anche sui- 
ia sua economia. 

Epifani ha raccontato come 
gii interventi dei rappresentanti 
tedeschi e statunitensi abbiano 
avuto un tono particolarmente 
grave e come il rischio di una 
"crescita zero” generai izzata pos¬ 
sa avere conseguenze negative 


sia sui numero dei posti di lavo¬ 
ro siasuiiaqualità del lavoro stes¬ 
so. 

«Selacrisi èmondialeoccor- 
re allora riuscire a costruire e a 
farfunzionaresedi internaziona- 
ii in cui i sindacati possano svoi- 
gerela loro funzioneconfrontan- 
dosi con i governi egli industria- 
ii». Per raggi ungere questo obiet¬ 
tivo leorganizzazioni dei lavora¬ 
tori si stanno muovendo in più 


direzioni. «Ad esempio - ha spie¬ 
gato Epifani - dovremmo riusci¬ 
re a far riconoscerei! ruolo delle 
parti sociali nella nuova Costitu¬ 
zioneeuropea. Un ruolo sancito 
giuridicamente e politicamente 
da un articolo apposito». 

Più complessa è la sfida a li¬ 
vello mondiale. A questo livello, 
infatti, ie questioni sindacali ed 
economiche s'intrecciano con 
quelle politiche e con lo scontro 


tra due diverse visioni: quella di 
un mondo unilaterale sostenuta 
e messa in atto dall'attuale am¬ 
ministrazione statunitense e 
quella, al contrario, di un mon¬ 
do bipolare. La "Dichiarazione" 
dei sindacati scegiiechiaramente 
la seconda impostazione, illu¬ 
strando con efficacia come a se¬ 
conda del criterio adottato «di¬ 
scendano politiche diverse sui 
grandi problemi del mondo di 


oggi: acqua, salute, istruzione, la¬ 
voro». Insomma, le differenze 
emerse in occasione della guerra 
a livello diplomatico possono 
avere anche un risvoitodi poiiti- 
ca economica. 

«Alla visione del mondo che 
ognuno ha, corrisponde anche 
una sensibilità o meno ai temi 
sociali» - ha sintetizzato Epifani 
nel corso di un breve incontro 
con i giornalisti italiani presenti. 

L’alleanza tra il conservatore 
Chirac e il socialdemocratico 
Schroeder proseguirà anche in 
questa direzione? Di sicuro nella 
discussione di Evian peseranno 
ancora i contrasti di questesetti- 
maneeleschermagliediplomati- 
chetragli Stati Uniti e la Francia 
di questi ultimi giorni ne sono 
una prova. Per il momento il pre 
sidentefrancese ha definito «soli- 
daeseria»laposizionedei sinda¬ 
cati e si è impegnato a farsene 
portavoce. 

Chirac, nel corso dell'incon¬ 
tro di ieri, ha anche annunciato 
che seguirà l'esempio deli'ltaiia 
perlapreparazionedel G8di Ge¬ 
nova e che ha deciso di allargare 
l'invito di partecipazione ai verti¬ 
ce ad altri 12 nazioni, tra cui la 
Cina, l'Indonesia, il Bangladesh, 
l'Egitto, il Marocco, Sudafrica e 
il Brasiledi Lula. Nella speranza 
che la loro presenza possa aiuta- 
rearaggiun^edei risultati con¬ 
creti per l’aiuto ai paesi poveri, 
ricordando come purtroppo gli 
impegni presi a Genova - ad 
esempio sul fronte deH'assisten- 
zafarmacologica- non siano mai 
stati rispettati. 

«Vogliamo che nella 
nuova Costituzione 
europea venga 
riconosciuto 
il ruolo delle parti 
sociali» 




Si è spenta giovedì a Milano a 92 anni. Figlia di una portinaia, è stata la prima donna alla guida di un grande gmppo. 11 crack Ambrosiano e la scalata alla Bi-lnvest 

A 


E morta Anna Bonomi, la signora dell’Italia del boom 


Marco Tedeschi 


MILANO È morta giovedì, a 92 anni, 
Anna Bonomi Bolchini, la «signora del¬ 
la finanza italiana», erede di un grande 
patrimonio e imprenditrice a sua volta, 
protagonista nel mondo economico dei 
dopoguerra e della Milano del boom, 
fino a tutti gli anni '70.1 funerali, alla 
presenza solo dei congiunti più stretti, 
si sono già tenuti ieri mattina di buon 
ora nella chiesa milanese di San M arco, 
adiacente alla casa di via Fatebenefratel- 
li doveèspirata. La salma è stata tumu¬ 
lata al cimitero M onumentale 

Anna Bonomi era nata a M ilano il 
23 novembre 1910 da una antica fami- 


0iadi costruttori immobiliari, già attivi 
in città dalla prima metà deH'Ottocen- 
to, acui si devela realizzazionedi nume¬ 
rosi palazzi in centro. Nel 1929 sposò 
Dino Campanini, da cui avrà tre figli, 
prima di ottenere l'annullamento del 
matrimonio da parte della Sacra Rota. 

Legatissima al padre Carlo, tanto da 
chiamare Carla e Carlo due dei suoi 
figli (il terzo è Alfredo), alla sua morte 
nel 1940 ne diviene l'erede universale 
Decide di assumerein prima persona le 
responsabilità operative, edivienepresi- 
dentedi Beni Immobili Italia. 

Sono gli anni della ricostruzione, in 
cui il gruppo della Bonomi - nel frat¬ 
tempo risposatasi con Giuseppe Bolchi¬ 
ni - edifica tra gli altri il grattacielo Pirel¬ 


li, reai izza la città satei li te di M ilano San 
Felice, si espande anche all'estero. A 
questo punto Anna Bonomi, imprendi¬ 
trice a pieno titolo, diversifica e dimo¬ 
stra il suo fiuto fondando Postai 
Market, società di vendite per corri¬ 
spondenza. Investe poi neH'industria, 
con Saffa e M ira Lanza, opera in Borsa, 
e nel 1979 acquista da Montedison la 
Invest, assumendo tra l'altro il control- 
lodi Fondiaria, M ilano e Italia Assicura¬ 
zioni. 

Queste partecipazioni confluiranno 
poi nella Bi-lnvest, nata dalla fusione, 
nel 1984, tra Beni Immobili Italia e In¬ 
vest. Bi-lnvest diventa anche azionista 
di M ontedison, con il 17 per cento. 

Sono gli ultimi fuochi. Ormai settan¬ 



tenne, resta coinvolta nel crack del Ban¬ 
co Ambrosiano di Roberto Calvi, in 
quanto destinataria di un prestito occul¬ 
to, attraverso controparti estere. Con¬ 
dannata, risarcirà la somma. Decideco- 
sì di passare la mano al figlio Carlo, che 
in poco tempo si farà però "sfilare" la 
Bi-lnvest dalla stessa Montedison, la 
controllata che guidata da M ario Schim- 
berni organizza insiemea Francesco M i- 
cheli una scalata alla controllante. Un' 
operazione che passerà alla storia, e che 
segnerà il definitivo appannamento del¬ 
la dinastia dei Bonomi. 

Ad Anna Bonomi era stata conferita 
nel 1968 l'onorificenza di Cavaliere del 
lavoro, nella cui motivazionesi rimarca¬ 
va, oltre ai meriti imprenditoriali, an- 


chel'attività in campo umanitario eso¬ 
dale. Nel 1941 tra l'altro per onorare la 
memoria del padre aveva creato l'istitu¬ 
to "LeCarline", che ospita 60 bambine, 
provvedendo alla loro assistenza sino 
alla maggiore età. Faceva parte inoltre 
della San Vincenzo, del Soroptimist e 
deH'Assodazioneper la ricerca sul can¬ 
cro. 

Il suo nome era riapparso solo re 
centemente nelle cronache mondane, 
quando diede in affitto parte del suo 
castello di Paraggi, a Portofino, a Silvio 
Berlusconi. Se ne ricordò in quella circo¬ 
stanza il titolo di contessa, dimentican¬ 
do quello ben più celebre di «signora 
della finanza» conquistato sul campo 
quattro decenni prima. 
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Nel Consiglio di amministrazione si allarga la compagine dei privati. Tre consiglieri fanno capo alle Cooperative 

Monte Paschi, nomi nuovi per la svolta 

Oggi rassemblea degli azionisti. La Fondazione è seesa sotto il 50% del eapitale 


Piero Benassai 


SIENA Un'assemblea storica per il Mon- 
tedei Paschi: la Fondazione non ha più, 
formalmente, il controllo della più anti¬ 
ca banca del mondo e si aprono le porte 
del consiglio di amministrazioneai rap¬ 
presentanti d^li azionisti privati.Tutto 
però è già scritto. 

La Fondazione ha già indicato gli 
otto consiglieri di sua spettanza ed an¬ 
che gli azionisti privati hanno fatto al¬ 
trettanto. Tra questi ci sonoanchealcu- 
ne riconferme rispetto al consiglio di 
amministrazioneprecedente: Ivano Sac¬ 
chetti, che rappresenta Uni poi, Saverio 
Carpinelli, che è anche presidente di 
M psM erchant, indicato da U nicoop Fi¬ 
renze, il cui presidente Tu riddo Cam- 
paini è tra gli otto consiglieri nominati 
dalla Fondazione. C'èpoi Lorenzo Gor¬ 
goni, che era uno degli azionisti di riferi¬ 
mento di Banca 121 al momento in cui 
fu acquistata dal Monte dei Paschi. Le 
prime novità arrivano da questo fronte 
privato. Lorenzo Gorgoni ha indicato 
come consigliere per la sua quota Carlo 
Querci, che già siedeva nel precedente 
consiglio di amministrazione. A soste¬ 
nere questa candidatura sembra abbia¬ 
no pesato i forti legami tra Carlo Quer¬ 
ci eForza Italia. Il figlio, infatti, fa parte 
del collegio di difesa del presidente del 
consiglio. Ed è noto che la coalizionedi 
centrodestra, nonostantea Siena sia suf¬ 
ficientemente disunita, ha spesso tona¬ 
to contro Rocca Salimbeni considerato 
un pericoloso covo comunista, nono¬ 
stante, mai, nella sua storia, la banca 
senese sia stata presieduta da un espo¬ 
nente della sinistra. 

Ulteriore spazio Forza Italia lo ha 
trovato sul fronte rappresentato da Emi¬ 
lio Gnutti, che molto probabilmente ol¬ 
tre che a sedere in consiglio di ammini¬ 
strazione sarà anche uno dei vicepresi¬ 
denti che affiancheranno Pier Luigi Fa- 
brizzi, che sarà riconfermato alla presi¬ 
denza del Monte dei Paschi.Il presiden¬ 
te di Hopa ha, infatti, indicato come 
altro rappresentante della sua quota in 
consiglio di amministrazione il princi¬ 
pe Girolamo Guicciardini Strozzi, che, 
oltre ad ospitare il premier inglese du¬ 
rante lesue vacanze in terra di Toscana. 



Piazza Salimbeni con la sede del Monte dei Pasohi di Siena 


Generali, toma Bazoli 
nel toto-nomine per il consiglio 
Oggi l’Assemblea decide 

ROM A «Posso rispondere carne di soiito non rispondo mai, 
con un no comment». Coà il numero uno di Banca Intesa 
Giovanni Bazoli commenta le voci che lo danno In corsa 
per una poltrona nel canario d'amministrazione di 
Generali. Oggi l'Assembiea del Leone rinnoverà i vertici, 
dando ii via al dopo-M aranci. Da gorni si è scatenato il 
toto candidati (sicuro ii nome dell'ec ministro Theo 
Wai^) sulla base dèi'Intesa raggiunta recentemente tra 
Mediobanca e gii azionisti di peso di Generali. Accordi che 
prevedono cheilniaedit. Capitana eMps l^te tra loro 
da un patto di consultazione e in possesso di un pacchetto 
del capitaledd Leonepari all'8,46%, entrino nel board 
con un loro rappresentante Da partesua ancheBanca 
Intesa si candida per un posto né board. L'Istituto è 
azionista di Generaii con i'1,9% dé capitaie a sua voita, e 
ia Campania triestina controlla il 5,36% di Banca Intesa. 
Inaod azionari che hanno dato vita ad un accordo di 
bancassurance e che costituiscono una base forte per ia 
presenza di un rappresentante déla banca né oda déle 
Generaii. Certoèchesuiiecandidatureleesigenzetraletre 
banche legate dal patto e l'isti tuto milanese sono diverse 
come spiega io stesso Bazoii. «Tra noi eloro -afferma- dè 
una grossa differenza, perché ia nostra presenza in 
Generaii Astata definita suiia basedi un impegno 
stratega) estabiieben predso, dati i rapporti che vi sono 
attualmente tra noi eia compagnia. Vedremo domani 
foggi, ndr) cosa decideranno». Al di là déleindiscrezioni, 
unica cosa certa, al momento, pare essere la nomina di 
GabriéeGalateri di Genola, amministratoredéegato di 
Mediobanca, a Vic^residente déle Generaii al posto 
dél'e( preàdnée di Piazzetta Guada, Francesco Cingano. 


èpresidentedellasocietà, che edita l'in¬ 
serto toscano dell Giornale, di proprie¬ 
tà dellafamiglia Berlusconi. T ra lefacce 
nuove vi è anche Francesco Gaetano 
Caltagirone, che porta in quota M assi- 
mo Caputi, amministratoredi Sviluppo 
Italia. 

Emilio Tonini, attuale Provveditore 
della Fondazione, siederà sulla poltrona 
di direttore generale, che fu di Vincen¬ 
zo De Bustis. «Almeno per ora». Si dice 
negli ambienti finanziari senesi, lascian¬ 
do intendere chequesta candidatura po¬ 
trebbe essere a tempo. Del resto se, co¬ 


me sembra, in tempi brevi le rinviate 
nozze con la Bnl dovessero tornare di 
attualità un direttore generale interno 
alla struttura del Monte del Paschi po¬ 
trebbe essere meno Ingombrante di un 
cinquantenne rampante. 

Sicuramente, se fosse necessario, sa¬ 
rebbe molto più facile, si fa notare a 
Siena, chiedere ad Emilio Tonini, che è 
profondamente legato alla banca sene¬ 
se, dove ha trascorso tutta la sua carrie¬ 
ra professionale, di farsi da parte. Uno 
scenario che comunque sarebbe deva¬ 
stante: per il M ontedei Paschi vorrebbe 


dire perdere il controllo della banca. 

L'ingresso più significativo nel con¬ 
siglio di amministrazione del Monte 
dei paschi è sicuramente quello di Tu- 
riddoCampaini,presidentedi Unicoop 
Firenze, la più grande cooperativa di 
consumatori presente in Italia, che in 
sole sette province della Toscana conta 
ben 870mila soci. Campaini siede in 
consiglio di amministrazionein rappre 
sentanza della Fondazione e non della 
sua cooperativa e non avrà un ruolo 
marginale. 

Di fatto questa nomina allarga la 


base di riferimento tradizionale del 
Monte dei Paschi, portandola da una 
dimensione puramente senese a quella 
toscana. L'alleanza con una cooperativa 
di consumatori la cui base sociale cre¬ 
sce al ritmo di SOmila soci all'anno ed 
ha un fatturato di oltre 1.600 milioni di 
euro quindi acquista un significato, an¬ 
che in prospettiva, di un certo peso. 
Ben tre membri del nuovo consiglio di 
amministrazione del Monte dei Paschi 
fanno riferimento, di rettamente o indi¬ 
rettamente, a società della Lega delle 
cooperative. 


Alstom 

Tremila licenziamenti 
300 sono in Italia 

Alstom procederà alla ristrutturazione del suo 
polo energia con 3mila licenziamenti, di cui 300 
circa in Italia. Lo ha annunciato ieri ai sindacati 
il gruppo francese in crisi (fatturato in calo del 
10% cordini in flessionedd 16%), precisando 
cheli settore più penalizzato sarà quello della 
costruzione di centrali elettriche, turbine e 
alternatori. 


Alcatel 

Il settore aerospazio 
taglia 650 posti 

La crisi del settore aerospazialecolpisce anche 
Alcatei, che ha annunciato una riduzione di 
organico di 650 unità nella sua filiale Alcatei 
Space, che conta complessivamente Ornila 
dipendenti. I tagli riguarderanno numerose sedi 
internazionali e porteranno alla chiusura in 
Danimarca e N orvegia oltre alla vendita della 
filiale in Svizzera. 


«Prezzi ingrosso» 

Telecom ricorre al Tar 
contro TAuthority 

Telecom Italia va all'attacco del listino prezzi 
all'ingrosso che l'Authority per le 
telecomunicazioni le ha imposto di praticare ai 
concorrenti. La società telefonica è infatti ricorsa 
al Tar contro i tagli alletariffedi 
interconnessioneedell'ultimo miglio, chiedendo 
l'annullamento delleduedeliberedeirAutorità 
che stabiliscono i prezzi, con effetto retroattivo, 
del 2002 e i nuovi criteri per il 2003. 


Ryanair 

Da Pisa ad Amburgo 
con soli 1,99 curo 

Nuova promozione Ryanair: un biglietto di sola 
andata per volare da Pisa ad Amburgo con solo 
1,99 euro (tasse escluse). L'offerta verrà 
inaugurata con voli quotidiani dal primo 
maggio, ma già da oggi è possibile acquistare i 
biglietti on line tramite il sito della compagnia 
aerea. 
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Proficua l’alleanza con Nissan. Ma nel primo trimestre vendite e fatturato sono in calo 

Renault archivia un 2002 positivo 


Barclays Bank e Abbey National hanno dimezzato i dividendi, ma non gli emolument 

Londra, stipendi d’oro ai dirigenti 
Rivolta degli azionisti in assemblea 


■ CAMBI 


1 airo 

1,0973 dollari -0,004 

1 airo 

132,7300 ya -i0,700 

1 airo 

0,6914 sterline -0,000 

1 aro 

1,5021 fra svi. -0,003 

1 aro 

7,4234 cor. danese -0,001 

1 aro 

31,5550 cor. ceca -0,162 

1 aro 

15,6466 cor. estone -t0,000 

1 aro 

7,8120 cor. norvegese -0,019 

1 aro 

9,1095 cor. svedese -0,001 

1 aro 

1,7820 dol. australiano -t0,000 

1 aro 

1,5990 dol. canadese -0,012 

1 euro 1,9821 dol. neozelandese -0,006 

1 aro 

245,7300 fior, ungherese -0,080 

1 aro 

0,5888 lira cipriota -t0,001 

1 aro 

232,3872 tallero sloveno -h0,131 

1 aro 

4,2773 zloty poi. -0,020 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,67 2,05 

Boi a 6 mesi 98,90 2,04 

Boi a 12 mesi 97,75 2,09 

Bota 12 mesi 97,97 2,07 


Borsa 

Chiusura di settimana in 
netto Caio per la Borsa va¬ 
lori insiemeallealtre Piaz¬ 
ze europee, suila scia del¬ 
l'andamento negativo di 
Wall Street, trainata al ri¬ 
basso dal dato del Pii ame¬ 
ricano al di sotto delle atte¬ 
se. Il Mibtel scivola 
deiri,52%. Dopo una par¬ 
tenza in lieve rialzo, il listi¬ 
no milanese ha progressi¬ 
vamente ripiegato fino a 
scivolare ai minimi in con¬ 
comitanza con l'avvio in 
rosso del mercato statuni¬ 
tense. A pesare su Piazza 
Affari è stata soprattutto 
la giornata negativa delle 
Eni, in un settore energeti¬ 
co contrastato, e dei banca¬ 
ri. Giù anche i telefonici, 
mentre chiudono limatele 
Fiat. In controtendenza 
Saipem. Flessione per i tec¬ 
nologici sulla scia del Na- 
sdaq. 


Rossella Dallo 


BARCELLONA Risultati finanziari in 
forte aumento nel 2002,25 nuovi mo¬ 
delli entro il 2005, un'alleanza con 
N issan più proficua e più velocemen¬ 
te di quanto si potesse sperare. È la 
fotografia della Renault tracciata da 
Louis Schweitzer alla vigilia del Salo- 
nedi Barcellona, dove la Casa france¬ 
se presenta due nuove versioni della 
famiglia Mégane: la berlina quattro 
porte e la Grandtour (la station wa¬ 
gon) che saranno in vendita in Italiaa 
parti reda settembre. 

Schweitzer non è eccessivamente 
preoccupato del trend delle vendite, 
che nel primo trimestre hanno regi¬ 
strato un calo del 2,86% con conse¬ 
guente riduzione del fatturato 
(-3,22%). 11 presidente resta infatti ot¬ 
timista, spiegando che l'attuale con¬ 
giuntura registrata soprattutto in Eu¬ 


ropa e anche per effetto dei tassi di 
cambio, avviene in un momento di 
rinnovo della gamma, I cui benefici, 
dice Schweitzer, si sentiranno nel se¬ 
condo semestre. In particolare con la 
vendita del nuovi modelli Mégane an¬ 
che nei nuovi mercati dell'est euro¬ 
peo, che andranno ad aggiun^si a 
quelli da poco «conquistati» di Rus¬ 
sia, Messico e Australia, 

A conferma che Renault non nu¬ 
tre eccessivi timori sulla «marcia alla 
redditività» del gruppo, Schweitzer 
sottolinea il buon consuntivo 2002 
con 2.403.975 vendite, più i 2.735.530 
veicoli commercializzati dalla Nissan. 
Con un totale di oltre 5 milioni di 
consegne e una quota globale del 
9,1%, l'alleanza si consolidaeposizio- 
nail Gruppo trai primi cinque mon¬ 
diali. Sotto il profilo economico il tut¬ 
to si traduce in un deciso migliora¬ 
mento del margine operativo che per 
la Renault rappresenta 1.483 milioni 


di euro, pari al 4,1% del fatturato, ein 
un utile netto record di 1.956 milioni 
di euro. Inoltre, l'indebitamento fi¬ 
nanziario netto, con un tasso del 
21,1%, scende al livello più basso de 
gli ultimi quattro anni. 

Il massimo merito spetta alla cre¬ 
scita della consorella Nissan, il cui 
contributo vale 1.335 milioni di euro, 
triplicato rispetto all'anno precedente 
(497milioni).lnsomma,un matrimo¬ 
nio che nei piani di Schweitzer conti¬ 
nuerà a migliorare. Sviluppando lesi¬ 
nerie tra le due Case. Che hanno 
oggi il loro fulcro nelle due piattafor¬ 
me produttivecomuni: la B inaugura¬ 
ta dalla N issan M icra eora la C che ha 
debuttato con le M égane 11. Su di es¬ 
se, nel lungo periodo, verrà prodotto 
oltre il 50% delle vetture delle due 
marche, E nel programmi si prevede 
di condividere 10 piattaforme entro il 
2010, più otto famiglie di motori e 
sette di trasmissioni. 


LONDRA Rivolta degli azionisti di 
duegrandi banchebritannichecon- 
trogli stipendi d'oro concessi ai diri¬ 
genti. 

Circa il 30 per cento d^li azio¬ 
nisti di Barclays Bank ha rifiutato di 
approvare le buste paga previste per 
i membri del board. La loro Ira si è 
scagliata, in particoiare, contro ia 
ciausola golden parachute (paraca¬ 
dute d'oro), inserita nel contratto 
deH'amministratore delegato, Matt 
Barrett. 

Questa clausola consentirebbea 
Barrett di raddoppiare i guadagni 
di circa2,5 miiioni di euro, percepi¬ 
ti lo scorso anno, se la banca diven¬ 
tasse oggetto di acquisizione. 

Rivoigendosi a Sir Peter M iddie- 
ton, presidente con funzioni non 
esecutive, intervenendo in assem- 
biea, un azionista ha detto: «Sir Pe¬ 
ter voi siete un uomo davvero splen¬ 
dido, ma valete veramente tre volte 


tanto quanto prendeun giudicedel- 
l'Alta corte?». E poi, rivolto a a Bar- 
rett:«E voi,sir,voi ricevetel'equiva- 
lentedi 10 giudici dell'Alta corte». 

I profitti lordi di Barclays sono 
scesi lo scorso anno del 6 per cento, 
ammontando a 3,2 miliardi di sterli¬ 
ne. 

II caso della Barclays Bank non 
è stato l'unico. Turboienze si sono 
registrate anche all'assemblea degli 
azionisti di Abbey Nationai Bank. 
Anche in questo caso a causa, in 
particolare, delle remunerazioni 
concessea cinquedirigenti chehan- 
no lasciato ia banca io scorso anno. 
Se ne sono andati con in tasca un 
totaie di sei milioni di sterline. I 
voti contrari hanno però raggiunto 
soltanto il 9,9 per cento, contro II 
90,1 per cento del favorevoli. 

Lo scorso anno Abbey ha subito 
perdite di 984 milioni di sterline ed 
ha dimezzato i dividendi. 


AZIONI 






ra 
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Max. 
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trattate 
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(lire) 
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(migliaia) 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1792 

0,93 

0,91 

-1,52 

-22,69 

5 

0,90 

1,34 


48,12 

ACEA 

7333 

3,79 

3,77 

-0,74 

-11,08 

85 

3,23 

4,58 

0,1800 

806,50 

ACEGAS 

8585 

4,43 

4,44 

0,79 

-2,87 

2 

3,97 

4,89 

0,3400 

157,75 

ACQ MARCIA 

488 

0,25 

0,25 

1,82 

-4,69 

5 

0,24 

0,29 

0,0207 

97,41 

ACQ NICOLAY 

4347 

2,25 

2,25 

-0,22 

-6,42 

0 

2,21 

2,55 

0,0800 

30,13 

ACQ POTABILI 

36100 

18,64 

18,77 


0,49 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

152,00 

ACSM 

3199 

1,65 

1,65 

-1,79 

22,28 

27 

1,30 

1,76 

0,0500 

61,45 

ACTELIOS 

11366 

5,87 

5,87 

-0,51 

-3,23 

0 

5,62 

6,18 


99,79 

ADF 

21127 

10,91 

10,90 

0,06 

14,62 

1 

8,96 

11,21 

0,0600 

98,58 

AEDES 

6002 

3,10 

3,10 

0,10 

-6,12 

3 

2,88 

3,41 

0,1400 

288,37 

AEDES RNC 

5913 

3,05 

3,12 


8,18 

0 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,83 

AEM 

2471 

1,28 

1,27 

-0,39 

-1,62 

170 

1,11 

1,40 

0,0420 

2296,86 

AEM TORINO 

1975 

1,02 

1,02 

0,10 

-5,12 

57 

0,91 

1,11 

0,0340 

353,23 

AIR DOLOMITI 

28812 

14,88 

14,88 

0,07 

-7,99 

1 

14,49 

16,17 


123,88 

ALERION 

781 

0,40 

0,40 

0,55 

6,26 

18 

0,38 

0,43 

0,0258 

161,41 

ALITALIA 

408 

0,21 

0,21 

-0,38 

-14,47 

1003 

0,20 

0,27 

0,0413 

815,28 

ALLEANZA 

15926 

8,22 

8,13 

-2,40 

10,43 

3006 

6,59 

8,38 

0,1600 

6961,17 

AMGA 

1458 

0,75 

0,75 

-1,19 

-6,24 

40 

0,72 

0,84 

0,0150 

262,03 

AMPLIFON 

27907 

14,41 

14,49 

-1,44 

-12,83 

12 

13,80 

17,41 

0,0500 

282,80 

ARQUATI 

1163 

0,60 

0,60 

3,95 

-12,94 

2 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,75 

ASM BRESCIA 

3237 

1,67 

1,67 

-0,18 

-2,62 

10 

1,65 

1,75 


1229,87 

ASTALDI 

3780 

1,95 

1,95 

-0,86 

5,74 

65 

1,56 

1,95 


192,13 

AUTOTO MI 

18793 

9,71 

9,70 

-0,32 

8,98 

69 

8,91 

9,79 

0,3600 

854,13 

AUTOGRILL 

16013 

8,27 

8,26 

1,72 

7,78 

745 

7,06 

8,32 

0,0413 

2103,89 

AUTOSTRADE 

22521 

11,63 

11,61 

-0,18 

22,83 

1873 

9,31 

11,65 

0,2300 

13896,61 

BANTONVENETA 

30012 

15,50 

15,40 

-0,17 

26,25 

143 

12,28 

16,82 

0,6000 

3665,11 

B BILBAO 

17814 

9,20 

9,20 


-10,94 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 ; 

29401,84 

B CARIGE 

4608 

2,38 

2,38 

0,29 

16,15 

1 

2,05 

2,38 

0,0723 

2094,18 

B CARIGE R 

5538 

2,86 

2,86 


29,41 

0 

2,17 

2,86 

0,0823 

402,24 

B CHIAVARI 

11908 

6,15 

6,15 

-1,13 

-11,17 

4 

6,10 

7,04 

0,2000 

430,50 

B DESIO-BR 

6895 

3,56 

3,52 

0,51 

47,27 

12 

2,37 

3,71 

0,0680 

416,64 

B DESIO-BR R 

4740 

2,45 

2,49 


22,03 

0 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,32 

B FIDEURAM 

8901 

4,60 

4,54 

-1,35 

-1,52 

7338 

3,38 

5,01 

0,2300 

4506,40 

B INTESA 

4432 

2,29 

2,26 

-2,50 

7,52 

15753 

1,83 

2,35 

0,0150 

13541,05 

B INTESA R 

3086 

1,59 

1,58 

-1,50 

5,21 

565 

1,32 

1,63 

0,0280 

1486,39 

B LOMBAR W04 

46 

0,02 

0,02 

-2,08 

-9,27 

8 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18335 

9,47 

9,45 

-0,43 

1,10 

8 

8,81 

9,60 

0,3300 

2989,64 

B PROFILO 

2736 

1,41 

1,41 

0,28 

6,24 

15 

1,13 

1,46 

0,1130 

173,05 

B SANTANDER 

13579 

7,01 

7,05 


6,32 

0 

5,12 

7,01 

0,0751 ; 

33440,81 

BSARDEGNAR 

17031 

8,80 

8,83 

1,95 

21,71 

4 

6,75 

8,80 

0,6200 

58,05 

BASICNET 

1435 

0,74 

0,73 

0,53 

4,88 

498 

0,56 

0,74 

0,0930 

21,77 

BASTOGI 

211 

0,11 

0,11 

-1,09 

8,78 

0 

0,09 

0,11 


73,68 

BAYER 

32700 

16,89 

16,47 

-0,30 

-20,08 

82 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5214 

2,69 

2,69 

-1,18 

-8,96 

26 

2,20 

3,04 

0,0800 

242,37 

BEGHELLI 

796 

0,41 

0,41 

-2,14 

-10,96 

0 

0,35 

0,48 

0,0258 

82,20 

BENETTON 

14164 

7,32 

7,24 

-2,28 

-16,62 

102 

5,92 

8,98 

0,4100 

1328,10 

BENI STABILI 

856 

0,44 

0,44 

3,18 

2,08 

1934 

0,37 

0,44 

0,0470 

752,04 

BIESSE 

3880 

2,00 

2,00 

0,15 

-16,19 

0 

1,91 

2,39 

0,0900 

54,90 

BIM 

8349 

4,31 

4,35 

0,81 

-8,95 

9 

3,97 

4,74 

0,1290 

538,53 

BIM 04 W 

217 

0,11 

0,11 

-9,09 

-15,33 

42 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7397 

3,82 

3,82 

0,18 

33,85 

4 

2,69 

4,12 

0,0300 

2266,28 

BNL 

2753 

1,42 

1,40 

-1,89 

28,46 

22056 

1,06 

1,43 

0,0801 

3062,00 

BNLRNC 

2655 

1,37 

1,36 

-0,80 

25,66 

21 

1,03 

1,37 

0,0415 

31,80 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

23566 

12,17 

12,25 

0,91 

10,97 

2 

10,70 

12,35 

0,1800 

68,46 

BREMBO 

9679 

5,00 

4,98 

-0,34 

14,58 

66 

4,26 

5,54 

0,1100 

348,60 

BRIOSCHI 

455 

0,23 

0,24 


6,48 

11 

0,22 

0,25 

0,0025 

113,18 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 


9,49 

50 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8208 

4,24 

4,16 

-3,75 

-7,00 

1642 

3,56 

4,75 

0,0620 

1254,72 

BURANI F.G. 

13031 

6,73 

6,76 

-0,10 

-9,62 

2 

6,49 

7,47 

0,0550 

188,44 

BUZZI UNIC R 

11569 

5,97 

5,92 


-1,24 

0 

4,50 

6,31 

0,2540 

76,03 

BUZZI UNICEM 

12458 

6,43 

6,48 

1,22 

-5,09 

108 

4,79 

7,08 

0,2300 

843,36 

CLATTE TO 

4163 

2,15 

2,15 


-5,54 

0 

2,03 

2,30 

0,0300 

21,50 

CALTAG EDIT 

10005 

5,17 

5,18 

-0,31 

-9,67 

14 

4,50 

5,95 

0,2500 

645,88 

CALTAGIRON R 

9004 

4,65 

4,65 


9,41 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,23 

CALTAGIRONE 

9042 

4,67 

4,67 

-0,21 

14,97 

0 

4,05 

4,75 

0,0500 

505,71 

CAMFIN 

5028 

2,60 

2,60 

2,12 

-7,42 

6 

2,22 

3,62 

0,0520 

252,97 

CAMPARI 

59134 

30,54 

30,53 

0,07 

2,17 

28 

27,43 

31,22 

0,8800 

886,88 

CAPITALIA 

2866 

1,48 

1,46 

-2,34 

13,15 

6085 

0,97 

1,50 

0,0500 

3266,10 

CARRARO 

2873 

1,48 

1,49 

1,64 

6,84 

23 

1,28 

1,49 

0,1540 

62,33 

CATTOLICA AS 

51892 

26,80 

27,00 

1,89 

11,53 

19 

22,15 

26,80 

1,0000 

1154,63 

CEMBRE 

3874 

2,00 

2,00 

-1,91 

9,88 

1 

1,82 

2,02 

0,1000 

34,02 

CEMENTIR 

4382 

2,26 

2,27 

0,53 

-6,56 

27 

1,88 

2,49 

0,0600 

360,09 

CENTENAR ZIN 

1777 

0,92 

0,92 


-19,83 

0 

0,81 

1,19 

0,0361 

13,08 

CIR 

1887 

0,97 

0,98 

0,90 

5,20 

799 

0,77 

0,97 

0,0413 

750,96 

CIRIO FIN 

387 

0,20 

0,20 


-4,76 

20 

0,16 

0,30 

0,0129 

74,10 

CLASS EDITORI 

2709 

1,40 

1,41 

0,14 

-15,72 

111 

1,27 

1,71 

0,0440 

129,04 

COFIDE 

789 

0,41 

0,41 

-0,54 

6,54 

227 

0,34 

0,41 

0,0155 

293,01 

CR ARTIGIANO 

6227 

3,22 

3,22 

1,26 

-12,04 

0 

3,15 

3,66 

0,1165 

363,15 

CR BERGAMASCO 

30489 

15,75 

15,71 

1,21 

11,11 

0 

13,89 

15,79 

0,6500 

971,95 

CR FIRENZE 

2128 

1,10 

1,10 

-0,18 

-6,71 

578 

1,10 

1,21 

0,0520 

1193,77 

CR VALTELLINESE 

16230 

8,38 

8,38 

-0,23 

-6,21 

0 

8,24 

8,94 

0,3615 

430,99 

CREDEM 

9991 

5,16 

5,14 

-1,32 

-2,49 

9 

4,25 

5,44 

0,2000 

1410,28 

CREMONINI 

2095 

1,08 

1,08 

-0,18 

-17,84 

17 

0,99 

1,36 

0,0230 

153,45 

CRESPI 

1268 

0,66 

0,66 


-4,18 

0 

0,56 

0,73 

0,0671 

39,30 

CSP 

2416 

1,25 

1,25 

-0,16 

-18,00 

0 

0,94 

1,60 

0,0500 

30,58 

CUCIRINI 

1565 

0,81 

0,81 

-4,94 

-11,69 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,70 

DALMINE 

309 

0,16 

0,16 

-0,86 

14,57 

35 

0,14 

0,17 

0,0023 

184,61 

DANIELI 

3979 

2,06 

2,06 

-0,48 

17,70 

1 

1,67 

2,26 

0,0300 

84,01 

DANIELI RNC 

2482 

1,28 

1,28 

-0,39 

1,99 

3 

1,21 

1,40 

0,0516 

51,82 

DANIELI W03 

15 

0,01 

0,01 


-43,66 

246 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

13167 

6,80 

6,80 


2,09 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

152,16 

DE FERRARI R 

5631 

2,91 

2,91 


8,10 

0 

2,69 

3,09 

0,1120 

43,80 

DE'LONGHI 

6992 

3,61 

3,61 

-1,69 

-16,47 

119 

3,00 

4,73 

0,0600 

539,84 

DUCATI 

2697 

1,39 

1,39 

0,22 

-22,57 

30 

1,11 

1,80 


220,79 

EDISON 

1502 

0,78 

0,78 

0,33 

-16,12 

2471 

0,78 

1,02 


2843,41 

EDISON R 

1504 

0,78 

0,78 

1,05 

-22,24 

8 

0,74 

1,01 


85,89 

EDISON W07 

449 

0,23 

0,23 

-9,83 


2498 

0,23 

0,26 



EMAK 

5292 

2,73 

2,75 

-0,18 

16,25 

0 

2,35 

2,75 

0,1300 

75,58 

ENEL 

10340 

5,34 

5,30 

-1,63 

6,04 

9967 

5,02 

5,47 

0,3600 : 

32376,82 

ENERTAD 

7226 

3,73 

3,74 

-1,53 

1,53 

21 

3,58 

3,87 

0,0207 

186,95 

ENI 

24474 

12,64 

12,51 

-3,49 

-18,83 

29705 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

50583,02 

EPLANETW03 

126 

0,07 

0,06 

-2,41 

-46,15 

277 

0,03 

0,12 



EPLANETW04 

356 

0,18 

0,18 

-4,67 

-4,97 

111 

0,11 

0,20 



ERG 

7311 

3,78 

3,78 

0,03 

2,55 

29 

3,14 

3,78 

0,2000 

610,89 

ERICSSON 

32235 

16,65 

16,62 

-0,83 

-16,76 

0 

14,48 

20,14 

0,2400 

428,52 

ESPRESSO 

6659 

3,44 

3,43 

-1,07 

7,64 

557 

2,71 

3,54 

0,1000 

1481,04 

FIAT 

12098 

6,25 

6,25 

-0,02 

-24,62 

1518 

5,56 

9,44 

0,3100 

2706,76 

FIAT PRIV 

7042 

3,64 

3,62 

-0,71 

-20,93 

11 

3,25 

5,61 

0,3100 

375,67 

FIAT RNC 

7168 

3,70 

3,72 

1,64 

-16,73 

7 

3,28 

5,51 

0,4650 

295,84 

FIATW07 

520 

0,27 

0,27 

-1,37 

-10,37 

15 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13715 

7,08 

7,14 


-4,54 

0 

6,75 

7,54 


233,74 

FIL POLLONE 

1400 

0,72 

0,74 

2,92 

5,79 

18 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,70 

FIN.PART 

492 

0,25 

0,25 

-2,87 

-61,89 

592 

0,25 

0,67 

0,0168 

84,98 

FIN.PARTW05 

54 

0,03 

0,03 

-3,11 

-56,25 

12 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3230 

1,67 

1,68 

-0,30 

15,35 

0 

1,33 

2,06 

0,0362 

83,53 

FINECOGROUP 

793 

0,41 

0,41 

-0,39 

-11,32 

5398 

0,32 

0,50 

0,0671 

1437,34 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1010 

0,52 

0,51 

-2,76 

-3,57 

13151 

0,43 

0,58 

0,0100 

4396,14 


FOND-SAI 

23988 

12,39 

12,44 

0,30 

17,24 

121 

8,88 

12,50 

0,4000 

1594,83 


FOND-SAI R 

12959 

6,69 

6,65 

-1,03 

41,56 

33 

4,67 

6,78 

0,4414 

279,68 

ra 

FSA W08 

4202 

2,17 

2,17 

-1,14 

4,43 

31 

1,56 

2,22 



GABETTI 

3499 

1,81 

1,81 

0,56 

1,86 

24 

1,70 

1,88 

0,0500 

57,82 

GANDALFW04 

302 

0,16 

0,16 

4,70 

-35,72 

3 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1491 

0,77 

0,77 


-0,65 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,79 


GEFRAN 

7373 

3,81 

3,80 

0,77 

0,93 

0 

3,59 

3,86 

0,2000 

54,84 


GEMINA 

1437 

0,74 

0,75 

1,04 

-8,68 

12 

0,65 

0,83 

0,0100 

270,48 


GEMINA RNC 

1646 

0,85 

0,85 


-19,05 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,20 


GENERALI 

38650 

19,96 

19,86 

-0,85 

0,76 

5149 

17,71 

24,21 

0,2800 25464,33 


GEWISS 

6390 

3,30 

3,34 

-0,03 

-9,09 

0 

2,91 

3,83 

0,0500 

396,00 


GIACOMELLI 

1027 

0,53 

0,53 

2,92 

-11,95 

473 

0,45 

0,69 


29,03 


GIM 

1457 

0,75 

0,75 

-0,53 

-19,08 

4 

0,67 

0,93 

0,0310 

111,88 


GIM RNC 

2014 

1,04 

1,04 


2,97 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

14,21 


GIUGIARO 

8694 

4,49 

4,49 


18,75 

1 

3,26 

4,50 

0,1376 

224,50 


GRANDI NAVI VEL 

3090 

1,60 

1,57 


1,98 

3 

1,33 

1,71 

0,0700 

103,74 


GRANDI VIAGGI 

1438 

0,74 

0,73 

5,23 

36,01 

73 

0,51 

0,74 

0,0129 

33,43 


GRANITIFIANDRE 

14055 

7,26 

7,25 

-0,10 

-3,30 

37 

6,22 

7,51 

0,0900 

267,59 

ra 

GRUPPO COIN 

5480 

2,83 

2,85 

4,87 

-53,60 

514 

2,45 

6,10 


186,24 

HDP 

4029 

2,08 

2,08 

-0,95 

-0,38 

195 

1,71 

2,19 

0,0400 

1521,65 

HDP RNC 

2504 

1,29 

1,30 

0,85 

-1,07 

0 

1,07 

1,33 

0,0600 

37,95 

n 

IFI PRIV 

15643 

8,08 

8,05 

-0,44 

-16,75 

19 

6,37 

11,18 

0,6300 

249,44 


IFIL 

4568 

2,36 

2,34 

-1,88 

-32,08 

359 

1,96 

3,83 

0,1800 

607,81 


IFILRNC 

3737 

1,93 

1,92 

-2,64 

-22,55 

154 

1,61 

2,74 

0,2007 

355,28 


IM LOMB W03 

23 

0,01 

0,01 

3,31 

152,08 

48 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

208 

0,11 

0,11 

-0,37 

4,78 

10 

0,08 

0,12 


64,48 


IMA 

18447 

9,53 

9,50 

-1,13 

-20,61 

5 

9,50 

12,00 

0,3600 

343,92 


IMMSI 

1332 

0,69 

0,69 

1,44 

-4,76 

46 

0,66 

0,81 


151,34 


IMPREGILW03 

95 

0,05 

0,05 


64,00 

15 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

749 

0,39 

0,38 

-0,18 

7,32 

537 

0,22 

0,39 

0,0100 

279,48 


IMPREGILOR 

1255 

0,65 

0,66 

0,67 

54,23 

22 

0,40 

0,68 

0,0400 

10,47 


INTEK 

1068 

0,55 

0,55 

-1,73 

19,68 

10 

0,46 

0,55 

0,0155 

91,21 


INTEK RNC 

978 

0,51 

0,51 

-0,39 

25,03 

3 

0,40 

0,51 

0,0206 

18,52 


INTERBANCA 

42830 

22,12 

22,10 

-0,41 

9,13 

8 

20,27 

22,38 

1,5000 

1123,94 


INTERPUMP 

7240 

3,74 

3,72 

0,57 

-7,06 

112 

3,27 

4,12 

0,1000 

309,75 


IPI 

8330 

4,30 

4,31 

0,21 

13,63 

71 

3,79 

4,51 

0,1800 

175,45 


IRCE 

4269 

2,21 

2,19 

-1,13 

-8,12 

2 

2,08 

2,40 

0,0700 

62,02 


IT HOLDING 

3813 

1,97 

1,99 


-17,72 

0 

1,85 

2,39 

0,0258 

484,13 


ITALCEMENT R 

10529 

5,44 

5,43 

0,24 

3,33 

27 

4,95 

5,49 

0,2700 

573,34 


ITALCEMENTI 

17847 

9,22 

9,13 

-0,92 

-4,13 

41 

8,24 

9,72 

0,2400 

1632,49 


ITALMOBIL 

65020 

33,58 

34,00 


-1,76 

0 

30,50 

34,58 

0,9400 

744,89 


ITALMOBIL R 

41010 

21,18 

21,20 

0,24 

1,49 

4 

18,44 

21,18 

1,0180 

346,15 

n 

JOLLY HOTELS 

7356 

3,80 

3,79 

-0,18 

-19,29 

45 

3,69 

4,72 

0,1033 

75,41 


JOLLY RNC 

8518 

4,40 

4,66 


-55,57 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,67 


JUVENTUS FC 

4293 

2,22 

2,22 

0,63 

39,00 

73 

1,22 

2,43 

0,0120 

268,11 

n 

LA DORIA 

3265 

1,69 

1,69 

0,84 

-7,36 

2 

1,60 

1,82 

0,0279 

52,27 


LA GAIANA 

2169 

1,12 

1,12 

4,67 

14,29 

10 

0,98 

1,12 

0,0400 

20,11 


LAVORWASH 

3569 

1,84 

1,83 

0,83 

-11,01 

3 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,57 


LAZIO 

866 

0,45 

0,45 

-1,85 

-33,97 

16 

0,40 

0,80 


70,31 


LINIFICIO 

2033 

1,05 

1,05 


-12,35 

4 

0,90 

1,20 

0,0200 

12,47 


LINIFICIO R 

1716 

0,89 

0,93 


-1,52 

0 

0,77 

0,93 

0,0500 

5,55 


LOCAT 

1456 

0,75 

0,75 

-0,33 

5,99 

39 

0,70 

0,82 

0,0380 

407,38 


LOTTOMATICA 

27828 

14,37 

14,40 

-0,16 

1,70 

54 

13,24 

16,10 

3,3000 

1272,70 


LUXOTTICA 

19500 

10,07 

10,05 

-1,61 

-22,77 

314 

9,33 

13,33 

0,1700 

4574,91 

MAFFEI 

2488 

1,28 

1,28 


2,80 

0 

1,23 

1,32 

0,0430 

38,55 

MANULI RUBBER 

2962 

1,53 

1,53 

-0,46 

22,79 

3 

1,22 

1,53 

0,0260 

127,96 


MARCOLIN 

2037 

1,05 

1,05 

-1,03 

-11,00 

2 

1,01 

1,23 

0,0250 

47,74 


MARZOTTO 

10981 

5,67 

5,67 

0,18 

7,90 

17 

4,79 

5,79 

0,3200 

376,22 


MARZOTTO RIS 

11424 

5,90 

5,90 

-0,84 

10,07 

0 

5,04 

5,95 

0,3400 

19,80 


MARZOTTO RNC 

10843 

5,60 

5,60 

2,49 

9,40 

1 

4,80 

5,60 

0,3800 

13,96 


MEDIASET 

15014 

7,75 

7,63 

-2,24 

4,18 

5915 

6,19 

7,87 

0,2100 

9159,24 


MEDIOBANCA 

15430 

7,97 

7,91 

-1,53 

-0,38 

1299 

7,24 

9,24 

0,1500 

6204,26 


MEDIOLANUM 

8866 

4,58 

4,52 

-1,95 

-9,97 

4436 

3,51 

5,39 

0,1000 

3321,47 


MELIORBANCA 

8920 

4,61 

4,57 

-2,77 

-2,64 

4 

4,45 

4,83 

0,2300 

340,89 


MERLONI 

20753 

10,72 

10,68 

-1,09 

6,73 

48 

9,15 

10,97 

0,2200 

1157,11 


MERLONI RNC 

13961 

7,21 

7,29 

1,08 

6,78 

1 

6,22 

7,33 

0,2380 

18,05 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34140 

17,63 

17,30 

-3,87 

-3,16 

10 

14,23 

19,26 

0,4000 

73,53 


AlSOFTWARE 

6312 

3,26 

3,20 

-3,53 

-6,27 

18 

2,87 

4,47 


22,27 


ALGOL 

9275 

4,79 

4,79 

1,91 

1,89 

0 

4,30 

5,20 


16,77 


ART'E' 

57372 

29,63 

30,25 

9,44 

9,82 

18 

22,79 

29,63 

0,4000 

106,07 


BB BIOTECH 

86648 

44,75 

45,10 

2,85 

15,63 

8 

31,86 

44,75 


1244,05 


CAD IT 

19423 

10,03 

9,96 

-0,65 

6,25 

5 

7,52 

12,43 

3,0000 

90,08 


CAIRO COMMUNICAT 

41456 

21,41 

21,40 

-0,65 

7,19 

0 

18,30 

21,69 

0,8000 

165,93 


CARDNET GROUP 

5092 

2,63 

2,63 

1,94 

-23,68 

0 

2,21 

3,73 


13,60 


CDB WEB TECH 

3454 

1,78 

1,76 

-1,94 

-12,29 

33 

1,57 

2,12 


179,83 


CDC 

10936 

5,65 

5,64 

-1,90 

-8,31 

2 

4,95 

6,44 


69,25 


CHL 

1462 

0,76 

0,75 

-2,50 

-15,91 

112 

0,60 

1,00 


19,35 


CTO 

4632 

2,39 

2,42 

2,50 

-18,11 

15 

2,10 

3,22 

0,2453 

23,92 


DADA 

8680 

4,48 

4,46 

-0,89 

-13,05 

2 

4,05 

6,07 


70,25 


DATA SERVICE 

71080 

36,71 

36,51 

1,47 

-7,83 

11 

33,49 

44,85 

0,5200 

184,24 


DATALOGIC 

18011 

9,30 

9,31 

-0,64 

1,49 

0 

8,78 

9,62 

0,1500 

110,73 


DATAMAT 

6616 

3,42 

3,44 

0,97 

-14,02 

3 

3,17 

4,35 


91,76 


DIGITAL BROS 

5757 

2,97 

2,92 

-1,25 

-8,49 

3 

2,44 

3,58 


38,35 


DMAIL GROUP 

4628 

2,39 

2,40 


-27,05 

7 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,42 


E.BISCOM 

48426 

25,01 

24,79 

-1,51 

-10,90 

95 

21,94 

31,81 


1211,73 


ELEN. 

29956 

15,47 

15,48 

-1,79 

21,76 

0 

12,37 

16,40 

0,2000 

71,17 


ENGINEERING 

32853 

16,97 

16,60 

-3,57 

7,68 

2 

13,33 

17,41 

0,2510 

212,09 


EPLANET 

1042 

0,54 

0,53 

-1,88 

-7,59 

683 

0,40 

0,62 


71,58 


ESPRINET 

25235 

13,03 

12,96 

2,25 

10,90 

4 

11,37 

13,03 

0,5000 

62,30 


EUPHON 

10427 

5,38 

5,36 

-0,56 

-18,05 

1 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,63 


FIDIA 

12973 

6,70 

6,70 

0,16 

-7,85 

0 

6,49 

7,50 

0,1400 

31,49 


FINMATICA 

19961 

10,31 

10,22 

-0,70 

6,66 

18 

7,95 

10,74 

0,0258 

477,65 


GANDALF 

3805 

1,97 

1,94 

0,47 

-11,17 

85 

1,76 

2,61 


11,61 


I.NET 

88468 

45,69 

45,70 

0,33 

-8,25 

0 

40,52 

51,41 


187,33 


INFERENZA 

9819 

5,07 

5,14 

-0,12 

-26,44 

0 

4,74 

7,00 


47,30 


IT WAY 

6092 

3,15 

3,09 

-2,89 

5,96 

2 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,90 


MONDOTV 

54874 

28,34 

28,50 

0,32 

15,11 

0 

23,92 

29,07 

0,3000 

108,26 


NOVUSPHARMA 

31937 

16,49 

16,46 

-0,82 

-16,92 

4 

13,00 

20,12 


108,30 


NTS-NETWORK 

22916 

11,84 

11,77 

0,03 

-1,92 

0 

9,88 

14,05 


170,56 


OPENGATE GROUP 

7306 

3,77 

3,75 

-0,61 

-35,38 

12 

3,21 

6,74 

0,2066 

33,65 


POLIGRAFSF 

40720 

21,03 

21,03 

0,67 

-13,24 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,93 


PRIMA INDUSTRIE 

14696 

7,59 

7,61 

0,79 

28,30 

0 

5,92 

8,66 


34,91 


REPLY 

17353 

8,96 

9,01 

1,08 

-18,19 

0 

8,72 

11,68 


73,15 


TAS 

39577 

20,44 

20,85 

5,57 

7,49 

14 

13,98 

20,44 

1,0000 

35,96 


TC SISTEMA 

14514 

7,50 

7,40 

-3,85 

-5,37 

1 

6,77 

9,24 


32,38 


TECNODIFFUSIONE 

7296 

3,77 

3,76 


-14,62 

6 

3,25 

5,02 


30,99 


TISCALI 

8212 

4,24 

4,18 

-3,04 

-5,40 

1635 

3,51 

5,01 


1538,77 


TXT 

34404 

17,77 

17,65 

-2,23 

-0,94 

1 

13,93 

19,18 


44,42 


VICURON PHARMA 

20583 

10,63 

10,65 

0,63 


7 

9,45 

11,67 


506,82 


VITAMINIC 

7929 

4,09 

4,08 

-0,37 

-7,71 

25 

3,36 

7,14 


28,47 




B 


ra 


ra 


ra 

ra 

ra 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3640 

1,88 

1,88 

-0,27 


14 

1,81 

1,89 


248,65 

MIL ASS W05 

98 

0,05 

0,05 

3,68 

-21,86 

10 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

3452 

1,78 

1,78 

-0,06 

-9,54 

187 

1,49 

2,01 

0,2100 

618,52 

MILANO ASS R 

3483 

1,80 

1,81 

0,89 

-8,73 

4 

1,65 

2,04 

0,2300 

55,30 

MIRATO 

9110 

4,71 

4,70 


-8,46 

17 

4,54 

5,16 

0,1800 

80,93 

MITTEL 

6215 

3,21 

3,21 


-4,75 

0 

3,05 

3,46 

0,1000 

125,19 

MONDADORI 

12204 

6,30 

6,21 

-1,97 

4,54 

339 

5,26 

6,40 

0,6200 

1634,23 

MONDADORI R 

12605 

6,51 

6,51 


-26,85 

0 

6,04 

8,90 

0,6252 

0,99 

MONRIF 

969 

0,50 

0,50 

0,56 

-1,50 

2 

0,40 

0,53 

0,0258 

75,07 

MONTE PASCHI 

4951 

2,56 

2,51 

-2,90 

8,39 

2693 

1,97 

2,59 

0,1033 

6668,12 

MONTEFIBRE 

916 

0,47 

0,47 

-0,55 

-13,44 

92 

0,46 

0,60 

0,0300 

61,53 

MONTEFIBRE R 

1203 

0,62 

0,61 


18,90 

0 

0,52 

0,63 

0,0500 

16,15 

NAV MONTANARI 

2442 

1,26 

1,28 

2,32 

2,19 

251 

1,14 

1,28 

0,0500 

154,92 

NECCHI 

240 

0,12 

0,12 

-3,38 

65,82 

108 

0,07 

0,17 

0,0516 

28,21 

NECCHIW05 

138 

0,07 

0,07 

7,19 

78,75 

170 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4628 

2,39 

2,39 


-10,65 

0 

2,29 

2,69 

0,0400 

52,58 

OLCESE 

343 

0,18 

0,18 

1,71 

-46,55 

3 

0,17 

0,33 

0,0775 

16,15 

OLI EXTEC04W 

104 

0,05 

0,05 

-0,18 

-32,33 

92 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2525 

1,30 

1,31 

-0,08 

-17,15 

0 

0,98 

1,62 

0,0909 

44,34 

OLIVETTI 

1967 

1,02 

1,01 

-0,59 

0,99 

17310 

0,86 

1,07 

0,0350 

8987,07 

P BG-C VA 

34270 

17,70 

17,63 

-0,60 

3,68 

85 

15,87 

17,87 

1,0000 

2404,76 

P BG-C VA W4 

341 

0,18 

0,18 

-1,68 

-32,80 

9 

0,13 

0,27 



P COM IN 

16954 

8,76 

8,70 

-0,55 

12,56 

27 

7,54 

8,81 

0,6197 

1151,71 

P COM IN W 

48 

0,03 

0,03 

-3,85 

-39,32 

60 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

35536 

18,35 

18,40 

0,29 

11,05 

88 

16,14 

18,39 

0,1700 

616,40 

P ETR-LAZIO 

37484 

19,36 

19,36 

1,68 

67,19 

61 

11,22 

19,36 

0,3700 

497,33 

P INTRA 

24302 

12,55 

12,42 

-1,23 

-1,85 

7 

12,23 

14,07 

0,4000 

380,78 

PLODI 

16379 

8,46 

8,44 

0,04 

-1,99 

136 

7,95 

8,79 

0,1800 

1271,11 

P MILANO 

7089 

3,66 

3,61 

-2,17 

3,13 

527 

3,21 

3,86 

0,1200 

1406,88 

P SPOLETO 

11635 

6,01 

6,01 

0,17 

-2,29 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

108,06 

PVER-NOV 

23237 

12,00 

11,93 

-1,50 

11,52 

1312 

9,33 

12,08 


4441,51 

PAGNOSSIN 

2647 

1,37 

1,37 

3,40 

-0,94 

13 

1,04 

1,43 

0,0250 

27,34 

PARMALAT 

4221 

2,18 

2,17 

-1,41 

-3,41 

2998 

1,32 

2,45 

0,0200 

1778,16 

PERLIER 

302 

0,16 

0,16 


-3,11 

0 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,56 

PERMASTEELISA 

30965 

15,99 

16,00 

-0,69 

7,20 

40 

13,88 

16,85 

0,2000 

441,38 

PININFARIN R 

38725 

20,00 

20,00 


2,30 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

39345 

20,32 

20,55 

0,59 

17,88 

0 

16,41 

20,63 

0,3400 

187,98 

PIRELLI 

1626 

0,84 

0,83 

-1,80 

-6,73 

2397 

0,72 

0,96 

0,0800 

1611,30 

PIRELLI R 

1666 

0,86 

0,86 

-0,08 

-3,84 

31 

0,81 

0,94 

0,0904 

75,71 

PIRELLI REAL 

38636 

19,95 

20,20 

1,90 

10,42 

3 

17,97 

19,95 


810,23 

PIRELLI&CO 

2407 

1,24 

1,25 

0,16 

-8,40 

617 

1,14 

1,38 

0,0800 

768,57 

PIRELLI&CO R 

2252 

1,16 

1,16 


-7,99 

0 

1,01 

1,29 

0,0904 

40,03 

POL EDITORIALE 

1773 

0,92 

0,91 

-0,19 

-18,38 

3 

0,80 

1,13 

0,0413 

120,89 

PREMAFIN 

1566 

0,81 

0,81 

1,51 

2,58 

23 

0,56 

0,84 

0,1033 

251,47 

PREMAFIN W03 

81 

0,04 

0,04 

-2,33 

0,96 

308 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2252 

1,16 

1,17 

0,86 

7,59 

22 

1,00 

1,18 

0,0800 

72,15 

R DEMEDICI 

1034 

0,53 

0,53 

-1,15 

-25,10 

7 

0,51 

0,76 

0,0165 

73,73 

R DEMEDICI R 

1017 

0,53 

0,53 


-42,93 

0 

0,53 

0,97 

0,0275 

0,31 

RAS 

25439 

13,14 

12,98 

-2,30 

10,91 

1687 

10,04 

13,51 

0,3700 

8809,00 

RAS RNC 

26320 

13,59 

13,60 


-2,75 

0 

10,83 

14,01 

0,4100 

18,21 

RATTI 

763 

0,39 

0,39 

-0,43 

-26,36 

10 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,29 

RECORDATI 

28279 

14,61 

14,60 

-0,28 

-2,81 

42 

11,04 

15,29 

0,3750 

731,06 

RICCHETTI 

673 

0,35 

0,34 

-0,49 

-5,00 

4 

0,31 

0,37 

0,0100 

74,41 

RICH GINORI 

1315 

0,68 

0,68 

-0,15 

-24,47 

0 

0,67 

0,91 

0,0530 

61,65 

RISANAMENTO 

2540 

1,31 

1,31 

-1,28 

-5,95 

1 

1,12 

1,41 

0,0504 

359,93 

ROLAND EUROPE 

1880 

0,97 

0,97 

3,08 

17,29 

24 

0,80 

0,97 

0,0780 

21,36 

RONCADIN 

509 

0,26 

0,26 

-0,26 

21,26 

52 

0,21 

0,27 

0,0413 

34,25 

RONCADIN W07 

293 

0,15 

0,15 

5,71 

122,21 

16 

0,07 

0,15 



SABAF 

27913 

14,42 

14,40 

-0,69 

-3,88 

0 

13,63 

15,00 

0,3400 

163,38 

SADI 

3139 

1,62 

1,63 


-13,27 

0 

1,56 

2,06 

0,1500 

16,70 

SAECO 

6655 

3,44 

3,44 

0,94 

-1,12 

58 

2,86 

3,55 

0,0300 

687,40 

SAESGETTR 

10611 

5,48 

5,48 

2,05 

-0,83 

0 

4,67 

5,85 

0,2650 

52,75 

SAESGETTERS 

16483 

8,51 

8,50 

-2,30 

3,05 

1 

7,14 

8,70 

0,2500 

118,12 

SAIAG 

7369 

3,81 

3,81 

0,53 

8,31 

11 

2,97 

3,81 

0,0650 

66,25 

SAIAG RNC 

4937 

2,55 

2,55 


23,49 

0 

1,88 

2,55 

0,0754 

24,84 

SAIPEM 

12005 

6,20 

6,17 

0,67 

-4,07 

1014 

5,24 

6,54 

0,1270 

2730,99 

SAIPEM RIS 

13515 

6,98 

6,98 

7,38 

1,75 

0 

5,80 

7,05 

0,1570 

1,50 

SAV DEL BENE 

4850 

2,50 

2,50 


19,40 

1 

1,94 

2,51 

0,0800 

91,96 

SCHIAPPARELLI 

178 

0,09 

0,09 

0,32 

-0,33 

91 

0,08 

0,09 

0,0155 

19,71 

SEAT PG 

1100 

0,57 

0,57 

-0,88 

-14,86 

9158 

0,56 

0,69 

0,1048 

6356,49 

SEAT PG RNC 

919 

0,47 

0,47 

-0,57 

-9,60 

42 

0,46 

0,53 

0,0013 

89,08 

SIAS 

10613 

5,48 

5,48 

-0,33 

19,54 

97 

4,54 

5,50 


698,83 

SIRTI 

1883 

0,97 

0,97 

0,20 

0,36 

123 

0,80 

1,07 

0,5000 

213,99 

SMI METAL R 

840 

0,43 

0,43 

2,82 

-1,74 

56 

0,34 

0,45 

0,0232 

24,81 

SMI METALLI 

602 

0,31 

0,31 

-0,54 

-25,70 

63 

0,28 

0,42 

0,0180 

200,56 

SMURFITSISA 

2924 

1,51 

1,51 


9,66 

0 

1,29 

1,51 

0,0100 

93,02 

SNAI 

2750 

1,42 

1,42 

-1,67 

-16,57 

24 

1,21 

1,74 

0,0387 

78,02 

SNAM GAS 

6262 

3,23 

3,22 

0,06 

-2,59 

3488 

3,10 

3,40 

0,0936 

6322,47 

SNIA 

3205 

1,66 

1,68 

0,66 

-9,51 

61 

1,46 

1,95 

0,0650 

861,74 

SOCOTHERM 

6932 

3,58 

3,58 

0,56 

2,96 

0 

3,07 

3,58 

0,0750 

134,61 

SOGEFI 

4345 

2,24 

2,23 

-1,11 

8,77 

90 

1,98 

2,26 

0,1300 

244,49 

SOL 

5116 

2,64 

2,67 

0,68 

9,35 

5 

2,42 

2,84 

0,0543 

239,63 

SOPAF 

501 

0,26 

0,26 

1,17 

-18,14 

3 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,27 

SOPAF RNC 

533 

0,28 

0,28 

2,80 

-7,02 

4 

0,24 

0,30 

0,0723 

11,21 

SPAOLO IMI 

13991 

7,23 

7,16 

-1,69 

10,54 

6339 

5,81 

7,38 

0,5700 

10469,26 

STAYER 

80 

0,04 

0,04 

1,23 

-54,57 

190 

0,04 

0,15 

0,0258 

7,46 

STEFANEL 

2200 

1,14 

1,13 

1,80 

-5,49 

2 

1,01 

1,22 

0,0600 

61,40 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

35614 

18,39 

18,01 

-4,02 

-5,41 

11526 

15,57 

21,18 

0,0800 

16549,97 

TARGETTI 

5633 

2,91 

2,89 


-6,22 

0 

2,76 

3,19 

0,0800 

51,49 

TECNODIF W04 

374 

0,19 

0,19 


-6,30 

0 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

14015 

7,24 

7,20 

-1,96 

-1,32 

18985 

5,31 

7,53 

0,1357 

38092,93 

TELECOM IT R 

8334 

4,30 

4,25 

-2,03 

-11,18 

5178 

3,35 

4,90 

0,1357 

8836,64 

TENARIS 

4209 

2,17 

2,18 

0,97 

18,41 

6 

1,78 

2,18 


2523,36 

TERME ACQ R 

412 

0,21 

0,21 

-0,09 

-8,30 

5 

0,21 

0,24 

0,0100 

11,59 

TERME ACQUI 

502 

0,26 

0,27 

2,67 

-9,80 

87 

0,22 

0,29 

0,0060 

21,16 

TIM 

8090 

4,18 

4,14 

-1,10 

-5,02 

18282 

3,66 

4,69 

0,0477 

35237,27 

TIM RNC 

7455 

3,85 

3,85 

-0,23 

-4,82 

26 

3,60 

4,19 

0,0597 

508,47 

TOD'S 

48078 

24,83 

24,50 

-3,01 

-20,39 

25 

23,15 

32,05 

0,3500 

751,11 

TREVI FINANZ 

1188 

0,61 

0,61 

0,66 

-15,71 

3 

0,59 

0,75 

0,0150 

39,27 

UNICREDIT 

7495 

3,87 

3,85 

-1,28 

-0,08 

35731 

3,14 

3,92 

0,1410 

24288,33 

UNICREDIT R 

7340 

3,79 

3,77 

-1,31 

8,28 

8 

3,14 

3,82 

0,1560 

82,29 

UNIPOL 

7941 

4,10 

4,10 

-1,23 

2,68 

27 

3,93 

4,10 

0,0950 

1327,32 

UNIPOL P 

3522 

1,82 

1,81 

-0,55 

8,34 

105 

1,64 

1,82 

0,1002 

335,51 

UNIPOL P W05 

179 

0,09 

0,09 

1,53 

-0,11 

215 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

301 

0,16 

0,15 

-2,51 

5,20 

105 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

4399 

2,27 

2,25 

-0,44 

11,21 

1 

2,03 

2,49 

0,0700 

73,84 

VEMERSIBER 

1475 

0,76 

0,77 

2,88 

-8,47 

4 

0,62 

0,99 

0,0516 

49,57 

VIANINIINDUS 

5216 

2,69 

2,70 

-1,10 

5,65 

0 

2,51 

2,83 

0,0300 

81,10 

VIANINI LAVORI 

9195 

4,75 

4,75 

1,71 

1,26 

0 

4,53 

4,76 

0,1000 

207,99 

VITTORIA ASS 

8016 

4,14 

4,14 


12,38 

0 

3,42 

4,21 

0,1100 

124,20 

VOLKSWAGEN 

61728 

31,88 

31,32 

-7,28 

-12,51 

87 

28,97 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

25733 

13,29 

13,27 

-1,00 

14,52 

6 

10,49 

13,38 

0,5500 

332,25 

ZUCCHI 

7125 

3,68 

3,68 

0,68 

-4,39 

0 

3,11 

3,85 

0,2500 

89,71 

ZUCCHI RNC 

7939 

4,10 

4,10 


5,13 

0 

3,49 

4,13 

0,2800 

14,05 




























































































































































































































































































































































































sabato 26 aprile 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,760 

108,480 

BTP GE 03/08 

100,800 

100,680 

BTP MZ 01/06 

105,300 

105,300 

BTP ST 95/05 

117,540 

117,540 

CCT MG 96/03 

100,010 

100,010 

BTP AG 02/17 

107,260 

106,950 

BTP GE 94/04 

104,040 

104,040 

BTP MZ 01/07 

104,920 

104,920 

CCTAG 00/07 

101,010 

100,990 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,360 

BTP AG 93/03 

0,000 

101,850 

BTP GE 95/05 

111,070 

111,070 

BTP MZ 02/05 

102,640 

102,640 

CCTAG 02/09 

101,070 

101,070 

CCT MG 98/05 

100,810 

100,790 

BTP AG 94/04 

107,110 

107,110 

BTP GN 00/03 

0,000 

100,310 

BTP NV01/11 

94,800 

94,950 

CCTAP 01/08 

100,990 

100,980 

CCT MZ 97/04 

100,360 

100,360 

BTP AP 94/04 

105,470 

105,470 

BTP GN 93/03 

100,520 

100,540 

BTP NV 93/23 

154,650 

154,330 

CCTAP 02/09 

101,030 

101,020 

CCT MZ 99/06 

100,810 

100,820 

BTP AP 95/05 

114,520 

114,520 

BTP LG 00/05 

104,440 

104,440 

BTP NV 96/06 

115,570 

115,570 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 96/03 

100,130 

100,130 

BTP AP 99/04 

100,830 

100,830 

BTP LG 01/04 

102,420 

102,420 

BTP NV 96/26 

133,110 

132,600 

CCTDC 99/06 

100,920 

100,920 

CCT OT 02/09 

101,040 

101,030 

BTP DC 00/05 

106,230 

106,230 

BTP LG 02/05 

102,920 

102,920 

BTP NV 97/07 

111,160 

111,160 

CCTFB 03/10 

101,090 

101,090 

CCT OT 98/05 

100,830 

100,820 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,470 

117,470 

BTP NV 97/27 

122,630 

122,110 

CCTGE 96/06 

102,000 

102,480 

CCT ST 01/08 

100,970 

100,990 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,670 

113,670 

BTP NV 98/29 

104,190 

103,830 

CCTGE 97/04 

100,230 

100,240 

CCT ST 96/03 

100,170 

100,150 

BTP FB 01/04 

102,050 

102,050 

BTP LG 98/03 

0,000 

100,440 

BTP NV 99/09 

103,160 

102,960 

CCTGE 97/07 

101,930 

101,940 

CCT ST 97/04 

100,440 

100,440 

BTP FB 01/12 

106,760 

106,460 

BTP LG 99/04 

101,930 

101,900 

BTP NV 99/10 

110,550 

110,300 

CCTGE2 96/06 

101,760 

101,760 

CTZAP 03/05 

95,080 

0,000 

BTP FB 02/13 

104,350 

104,100 

BTP MG 02/05 

103,750 

103,750 

BTP OT 00/03 

0,000 

101,290 

CCTLG 00/07 

101,220 

101,250 

CTZ DC 02/03 

98,440 

98,410 

BTP FB 02/33 

111,990 

111,550 

BTP MG 98/03 

100,000 

100,010 

BTP OT 01/04 

102,190 

102,190 

CCTLG 01/08 

100,920 

100,920 

CTZ DC 03/04 

95,995 

95,960 

BTP FB 03/06 

99,890 

99,840 

BTP MG 98/08 

107,280 

107,280 

BTP OT 02/07 

107,100 

107,100 

CCTLG 02/09 

101,080 

101,070 

CTZGN 01/03 

99,685 

99,673 

BTP FB 96/06 

117,610 

117,610 

BTP MG 98/09 

104,630 

104,630 

BTP OT 93/03 

0,000 

102,740 

CCT LG 96/03 

100,140 

100,140 

CTZ GN 02/04 

97,150 

97,268 

BTP FB 97/07 

112,810 

112,810 

BTP MG 99/31 

115,540 

115,110 

BTP OT 98/03 

0,000 

100,650 

CCT LG 98/05 

100,750 

100,790 

CTZ MZ 02/04 

97,857 

97,857 

BTP FB 99/04 

100,740 

100,630 

BTP MZ 01/04 

101,830 

101,830 

BTP ST 02/05 

101,850 

101,850 

CCT LG E2/09 

100,900 

100,900 

CTZ ST 01/03 

99,098 

99,068 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 96/03 IND 

99,850 

99,860 

CAPITALI A 03 277 IND 

100,050 

100,050 

ENTE FS 94/04 8,9% 

104,470 

104,470 

MEDIOB 94/04 

100,390 

100,390 

BCONAPOLICA0311,5% 

0,000 

0,000 

CAPITALI A 08 261 ZC 

81,480 

81,480 

FIATSTEPUP/11 

90,400 

90,790 

MEDIOB 96/03 7% 

100,070 

100,070 

BCO NAPOLI OF2216% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/18RFC 

83,790 

83,500 

FINECO/07 EURO 

101,000 

101,000 

MEDIOB96/06 DM ZC 

88,650 

88,010 

BCO NAPOLI OF2316% 

0,000 

0,000 

CENTROB 96/06 ZC 

89,230 

89,230 

FINECO4/04 ZC 

97,200 

97,200 

M EDIOB 96/06 ZC 

89,600 

89,600 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,170 

100,100 

FINECO6/04 ZC 

96,450 

96,390 

MEDIOB 96/11 ZC 

67,140 

67,140 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

COMIT 96/06 IND 

99,980 

99,980 

ICFLIGUR/05 51 13% 

0,000 

0,000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,440 

100,400 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/04 6,75% 

103,400 

103,300 

ICFLIGUR/06 52 12% 

0,000 

0,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,760 

100,890 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/27 ZC 

22,600 

22,190 

ICFLIGUR/07 56 10,5% 

0,000 

0,000 

MPASCHICF6% 

100,750 

100,750 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CRBOCF2 3 5% 

0,000 

0,000 

ICFLIGUR/07 57 11,5% 

0,000 

0,000 

MPASCHICFC06% 

100,000 

100,000 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

CRB0CF2 3C06% 

0,000 

0,000 

ICFLIGUR/48 14,75% 

0,000 

0,000 

MPASCHIOF03 6 12,3% 

100,000 

100,000 

BEI/19EU.ST. 1 

81,480 

80,450 

CRB0CF6% 

0,000 

0,000 

ICFLIGUR/49 14,75% 

0,000 

0,000 

OPERE 94/04 3 IND 

100,090 

100,110 

BEI 96/03 ZC 

99,320 

99,320 

CRB0CF7% 

0,000 

0,000 

ICFLIGUR/OF4715% 

0,000 

0,000 

OPERE 94/04 5 IND 

104,180 

104,180 

BEI 96/16 ZC 

52,800 

52,710 

CRB00P6% 

0,000 

0,000 

ICFLIGUR/OF4515,5% 

0,000 

0,000 

PLODI/07MIX2 

99,970 

99,960 

BEI 97/04 INO 

100,040 

100,040 

CRBOOP 7% 

0,000 

0,000 

ICFLIGUR/OP10 2 7% 

0,000 

0,000 

POP LODI/06 IND 

91,110 

91,300 

BEI 97/17 ZC 

43,300 

43,220 

CRPPLLCA6% 

0,000 

0,000 

ICFPIEM A06% 

0,000 

0,000 

SPAOLO/05 CONO 

92,820 

93,020 

BIRS 97/04 6,5% 

103,150 

103,170 

CRPPLLCA74/04 7% 

0,000 

0,000 

ICFPIEMA074 7% 

0,000 

0,000 

SPAOLO95/10 66IND 

97,410 

97,410 

BIRS 97/04 INO 

100,080 

100,050 

CRPPLLCF5% 

0,000 

0,000 

IMI 96/03 ZC 

99,360 

99,350 

SPAOLO96/10110IND 

97,640 

97,640 

BIRS 97/07 ZC 

88,190 

88,190 

CRPPLLCF6% 

102,500 

102,500 

IMI 96/04 1 9,7% 

105,300 

105,300 

SPAOLO96/10111 IND 

97,000 

97,000 

BNL 97/04 7,35% 

103,700 

103,700 

CRPPLLCFC06% 

101,500 

101,500 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,850 

111,850 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

87,190 

87,190 

BNLCF0 6% 

107,000 

107,000 

CRPPLL0P6% 

103,000 

103,400 

INTBCI02/07 MIX 

100,220 

100,400 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

33,440 

33,160 

BNLOP6% 

105,500 

104,500 

CRPPLL0P7% 

102,000 

102,000 

INTERB/07ZC 

86,000 

86,000 

SPAOLO CF 5% 

0,000 

110,000 

BNLOPOEX5 6% 

100,000 

101,500 

CRPPLL0PC06% 

0,000 

0,000 

MEDLOM /0518 

101,100 

101,100 

SPAOLO CF 7% 

0,000 

100,130 

BNL/03 D0PCEN3 

98,290 

98,240 

CRPPLLOP06 3IND 

100,040 

100,040 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

86,700 

86,700 

SPAOLO CF 9% 

103,000 

103,000 

BNL/06 D0PCEN5 

95,340 

95,170 

CRPPLLOP06 4IND 

100,020 

100,020 

MEDIO/05DAGO02 

99,580 

0,000 

SPAOLO CF CO 6% 

100,150 

100,150 

BNU07 VAL PURO 

96,300 

96,230 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,000 

99,990 

MEDIO/07VPURO 

94,320 

94,350 

SPAOLO CF 0 6% 

0,000 

98,850 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.436 

6.463 

12462 

-29.398 

ALBOINO RE 

5.505 

5.513 

10659 

-31.376 

APULIAAZ.ITALIA 

9.361 

9.391 

18125 

-20.602 

ARCAAZITALIA 

16.772 

16.830 

32475 

-19.889 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.345 

4.365 

8413 

-12.487 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.528 

15.587 

30066 

-21.930 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.085 

19.085 

36954 

-20.624 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

5.171 

5.164 

10012 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

5.995 

6.004 

11608 

-18.579 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.526 

19.595 

37808 

-18.624 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.737 

9.744 

18853 

-22.734 

BIPIEMME ITALIA 

12.463 

12.511 

24132 

-21.269 

BN AZIONI ITALIA 

10.280 

10.316 

19905 

-19.568 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.105 

4.120 

7948 

-18.567 

BPB TIZIANO 

13.220 

13.266 

25597 

-20.169 

BPVI AZ. ITALIA 

3.734 

3.746 

7230 

-19.681 

C.S. AZ. ITALIA 

9.835 

9.876 

19043 

-23.043 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

16.447 

16.519 

31846 

-19.286 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.635 

3.639 

7038 

-21.252 

CAPITALO. ITALIA 

14.366 

14.422 

27816 

-20.498 

CENTRALE ITALIA 

11.798 

11.798 

22844 

-20.434 

CISALPINO INDICE 

10.709 

10.753 

20736 

-26.700 

DUCATO GEO ITALIA 

10.963 

10.991 

21227 

-21.558 

DWSAZ. ITALIA 

9.755 

9.796 

18888 

-19.280 

DWS CRESCITA AZION. 

12.167 

12.220 

23559 

-19.498 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.404 

14.463 

27890 

-18.928 

EFFE AZ. ITALIA 

5.297 

5.318 

10256 

-20.656 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.945 

9.945 

19256 

-22.164 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.306 

3.306 

6401 

-23.719 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.405 

9.405 

18211 

-19.394 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.643 

18.643 

36098 

-19.178 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.438 

17.501 

33765 

-20.588 

F&F LAGEST ITALIA 

3.260 

3.273 

6312 

-20.234 

F&FSELECT ITALIA 

10.404 

10.440 

20145 

-20.440 

FONDERSEL ITALIA 

15.896 

15.950 

30779 

-17.930 

FONDERSEL P.M.I. 

11.049 

11.051 

21394 

-21.510 

G.P. CAPITAL 

40.995 

40.995 

79377 

-18.524 

G.P. ITALY 

15.054 

15.054 

29149 

-18.946 

GESTIELLE ITALIA 

11.544 

11.569 

22352 

-24.863 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.767 

11.807 

22784 

-20.061 

GESTNORDAZ.ITALIA 

8.864 

8.892 

17163 

-20.495 

GRIFOGLOBAL 

9.557 

9.601 

18505 

-21.185 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.134 

4.134 

8005 

-19.352 

IMI ITALY 

16.713 

16.713 

32361 

-20.963 

ING AZIONARIO 

18.751 

18.751 

36307 

-19.138 

INVESTIRE AZION. 

16.028 

16.087 

31035 

-20.535 

ITALY STOCK MAN. 

10.901 

10.934 

21107 

-21.665 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.062 

7.082 

13674 

-19.750 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.749 

6.773 

13068 

-21.786 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.185 

4.214 

8103 

-16.500 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.021 

10.021 

19403 

-21.181 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.394 

14.394 

27871 

-20.571 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.786 

3.786 

7331 

-15.997 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.302 

3.302 

6394 

-24.283 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.777 

7.777 

15058 

-18.735 

OPTIMA AZIONARIO 

4.737 

4.749 

9172 

-19.067 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.378 

4.379 

8477 

-23.675 

PADANO INDICE ITALIA 

9.522 

9.522 

18437 

-19.318 

RAS CAPITAL 

17.973 

18.048 

34801 

-20.353 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.464 

7.496 

14452 

-20.025 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.540 

13.586 

26217 

-17.664 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.913 

23.995 

46302 

-22.883 

ROMAGEST se ITALY 

3.244 

3.247 

6281 

-25.613 

romagestselaz.it 

3.254 

3.267 

6301 

-23.345 

SAI ITALIA 

15.818 

15.865 

30628 

-17.580 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.516 

22.598 

43597 

-22.728 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.593 

3.605 

6957 

-24.182 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.557 

11.605 

22377 

-18.532 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.458 

11.506 

22186 

-19.127 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.172 

14.237 

27441 

-18.947 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.080 

14.145 

27263 

-19.423 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5.435 

5.435 

10524 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.558 

8.569 

16571 

-26.134 

ZETA AZIONARIO 

15,795 

15,866 

30583 

-20,073 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREAEURQ _6iSS_Zjlfi3_1 3527 -27,0 39 

ALTO AZIONARIO_13.432 13.563 26008 -14J28 

AUREO E.M.U._i163_8.304 15806 -29.574 

BIPIELLEF.EURO_8J19_8.233 15721 -28.793 

BIPIELLEF.MEDITERAN_10.778 10.892 20869 -25.105 

BPB PRUM.AZ.EURO _3,447_3^32_ 6674 -30.727 

BSI AZIONARIO EURO _3i35_3^35_ 6845 -30.916 

CA-AM MIDA AZ.EURO_3.965 4.022 7677 -24.519 

CAPGESFFEURSECT. _3i86_3Ì39_6750_0,000 

CISALPINO AZIONARIO_9.627 9.734 18640 -31.723 

CISALPINO EURO VALUE _3i21_3iS2_ 7592 -30.231 

DWSAZ.EURO _i336_Ì38Q_64 59 -2 5.6 51 

EPSILQNQ E Q UITY_3J2Q_3J74_ 6Q41 -27.777 

EUROM. EUROEQUITY_2,820_2J20_5460 -28.462 

G.P.EUROINNOVATION_2,044_2,044_3958 -25.374 

KAIROSPARTNERSS.C._L680_5.700 10998_9JM 

LEONARDO EURO_iB2S_iDSS_7815 -21.600 

NEXTRA AZ.EURO DIN. _2,277_ 9.277 17963 -30.373 

NEXTRA EUROPA INDEX _3JÌ53_ IM _ 5923 -29.434 


SANPAOLO EURO 

11.705 

11.889 

22664 -31.320 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.552 

6.657 

12686 -29.616 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.494 

6.599 

12574 -30.194 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

5.700 

5.700 

11037 0.000 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,621 

3,690 

7011 -31,627 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

1805 

4,859 

9304 -28 539 


ANIMA EUROPA_1065_1087_5935 -26.445 

ARQAAZEURQPA_L4S3_7.587 14501 -29.335 

ARTIG. EUROAZIONI _2JQ5_2J39_ 5238 -28.759 

ASTESE EUROAZIONI _4JÌ22_IfìSS_ 7788 -29.856 

AZIMUT EUROPA _ 11.111 11.111 _ 21514 -24.522 

BIM AZIONARIO EUROPA 5.600 5.679 10843 0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR._3.561 3.601 6895 -13.357 

BIPIELLEH.EUROPA _1223_1122_ 9873 -28.183 

BIPIEMME EUROPA _ 9.9 56 1 0.073 19278 -26.724 

BIPIEMMEIN.EURQPA _1222_124Q_7 60 8 -2 3.186 

BN AZIONI EUROPA _1122_ 6.210 11867 -27.165 

BPVIAZ. EUROPA_1165_1206_6128 -27.040 

CAPITALO. EUROPA_1256_5.329 10177 -27.333 

CENTRALE EUROPA_14.774 14.774 28606 -29.691 

CONSULTINVEST AZIONE _1266_ 7.049 13488 -27.407 

DUCATO GEO EUR.B.CH. _4JQ6_4J74_2112_1DQ6 

DUCATO GEO EUR.CR. _1664_4J21_261!_1666 

DUCATO GEO EUROPA_6.743 6.833 13056 -28.585 

DUCATO GEO EUROPA V. 4.830 4.893 9352 -17.717 

DUCATO GEO SM.CAPS_10.737 10.735 20790 -26.287 

EFFEAZ. EUROPA _ tm _ IM _ 4515 -29.8 64 

EPSILQNQVALUE _1645_1667_7 05 8 - 30.159 

EPTASELEZ. EUROPA _1626_1626_77 95 -2 6.6 80 

EUROCONSULTAZ.EUR._1222_1221_8185 -27.805 

EUROM. EUROPE E.F._11.960 11.960 23158 -28.894 

EUROPA 2000_12.617 12.785 24430 -27.795 

F&FLAGESTAZ.EUROPA _ 17.206 17.394 33315 -26.526 

F&FPOTENZ. EUROPA _1266_1344_ 9464 -27.413 

F&FSELECT EUROPA _ 14.277 14.435 27644 -26.297 

F&FTOP 50 EUROPA_2.600 2.630 5034 -33.976 

FONDERSEL EUROPA_9.730 9.865 18840 -28.434 

FS BEST OF EUR. _IZIZ_IZIZ_ 7197 -27.712 

G.P. EUROPA _1162_1162_ 6161 -25.5 84 

G.P. EUROPA VAL._18.209 18.209 35258 -24.182 

GEQEURQPEAN EQ UITY_1681_1381_ 5772 -26.9 72 

GEOEUROPEANETHICAL_1213_1213_6221 -28.024 

GESTIELLE EUROPA_1418_9.520 18236 -27.486 

GESTNORDAZ.EUROPA_1221_7.078 13536 -27.358 

GESTNORDAZ.N.MERC. _1187_1211_ 6171 -37.984 

GRIFOEUROPE STOCK _1665_1625_ 8917 -12.535 

MS TRADING AZ.EUR. _1462_14Q2_ 6601 -33.051 

IMI EUROPE_13.871 13.871 26858 -27.841 

ING EUROPA_13.707 13.707 26540 -29.085 

ING SELEZIONE EUROPA _1283_ 9.783 18943 -25.644 

INVESTIRE EUROPA _1234_ 8.948 17105 -2 9.3 7 8 

INVESTITORI EUROPA _1118_16ZQ_7 00 5 -2 8.100 

LAURIN EURQS T QC K_2JQQ_2J38_ 5228 -29.724 

MCEU-AZ EUROPA_2J33_1338_5691 -25.538 

MCGES.FDFEUR._1566_1548_8811_1660 

NEXTAMP.AZ.EUROPA_1665_1636_7755 -19.867 

NEXTRA AZ.EUROPA _1626_1626_ 9042 -29.679 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN _ 13.881 13.881 _ 26877 -30.162 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ _2,332_2,332_ 4515 -29.376 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 8.712 8.712 16869 -29.032 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 2.869 2.869 5555 -30.380 

NEXTRA AZ.EUROTOP _2i56_2i56_ 5724 -30.365 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA _1442_1M2_86Q1 - 30.6 1 5 

OPEN FUNDAZ EUROPA _2i52_2i42_ 5522 -27.8 7 0 

QPTIMA EUROPA _2il6_2i39_4 66 6 - 3Q.Q Q2 

PUTNAM EUROPE EQUITY_MU_6.679 12801 -26.772 

RAS EUROPE FUND_11.514 11.678 22294 -29.087 

RASMULTIP.MULTIEUR._1246_5.236 1Q158_1668 

ROMAGEST AZ.EUROPA _1217_ 9.345 17847 -30.958 

SAI EUROPA _1176_ 8.280 15831 -26.777 

SANPAOLO EUROPE _1232_ 6.324 12077 -30.195 

UNICREDIT-AZ.EU-A _ 12.281 12.435 23779 -27.549 


UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.173 

12.326 

23570 

-21119 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.643 

3.643 

7054 

-25.774 

ZETA EUROSTOCK 

3.512 

3.553 

6800 

-29.336 

ZETA MEDIUM CAP 

3,969 

3,995 

7685 

-23,363 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

4.419 

4.464 

8556 

-31.445 

AMERICA 2000 

9.731 

9.842 

18842 

-28.046 

ANIMA AMERICA 

3.963 

3.990 

7673 

-14.202 

ARCA AZAMERICA 

15.498 

15.684 

30008 

-28.846 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.081 

3.121 

5966 

-28.282 

AUREO AMERICHE 

2.955 

2.988 

5722 

-26.198 

AZIMUT AMERICA 

9.281 

9.281 

17971 

-24.917 

BIM AZIONARIO USA 

5.184 

5.223 

10038 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.642 

6.717 

12861 

-30.355 

BIPIEMME AMERICHE 

8.081 

8.199 

15647 

-25.937 

BN AZIONI AMERICA 

6.274 

6.343 

12148 

-25.891 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,264 

3,320 

6320 

-32,099 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 

in lire 

Anno 


CAPITALO. AMERICA _Zi21_ 7.699 14756 -31.754 

CRISTOFORO COLOMBO_13.085 13.208 25336 -24.320 

DUCATO GEO AM.BLUEC_1561_1611_8876_1666 

DUCATO GEO AM.CR._1626_1659_8946_1666 

DUCATO GEO AM.SM.CAP_12.043 12.203 23318 -9.512 

DUCATO GEO AM.VAL. _1236_ 5.316 10142 -9.751 

DUCATO GEO AMERICA _1459_1516_ 8634 -30.889 

EFFE AZ. AMERICA_2.427 2.455 4699 -26.831 

EPTASELEZ. AMERICA_4.005 4.005 7755 -25.432 

EURQCONS.AZ.AM._4.609 4.609 8924 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND_14.093 14.093 27288 -30.490 

F&F L.AZIONI AMERICA_3.624 3.659 7017 -26.861 

F&FSELECT AMERICA_9.974 10.076 19312 -27.766 

FONDERSEL AMERICA_10.521 10.638 20371 -29.587 

FS BEST.OF.AM._3.415 3.415 6612 -30.320 

G.P. AMERICA VAL._15.763 15.763 30521 -34.285 

G.P. USAGRQWTH _2J66_2J66_ 4779 -30,6 1 5 

GEO US E Q UITY_2i30_2i30_4899 -2 9,8 39 

GESTIELLE AMERICA_11,424 11,549 22120 -30,188 

GESTNORDAZ.AM._12,114 12,249 23456 -29,964 

IIS TRADING AZ.AMER. _1255_1255_ 6303 -30,314 

IMIWEST_16,103 16.103 31180 -26.887 

ING AMERICA_13,327 13,327 25805 -31,162 

INVESTIRE AMERICA_14,976 15,168 28998 -26,638 

INVESTITORI AMERICA_1487_1529_6752 -26,697 

KAIROSUSFUND_1824_1889_9341_1000 

MCGEST.FDFAME._1221_1622_ HH _1222 

NEXTAMP.AZ.AMERICA _1553_1592_ 6880 -26.545 

NEXTRA AZ.NAM. LTE _1511_1511_ 10710 -30.628 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 16.768 16.768 32467 -29.388 

NEXTRA AZ.PMI AM._14.464 14.464 28006 -31.612 

OPEN FUND AZ AMERICA 2.751 2.766 5327 -27.490 

QPTIMA AMERICHE _1325_1222_ 7718 -26.525 

PUTNAM USSMC VAL_4.629 4.683 8963 -26.172 

PUTNAM US SMCVALS _1695_1125_ 0 -26.162 

PUTNAM USA EQ-$_6.256 6.279 0 -19.633 

PUTNAM USA EQUITY_5.683 5.737 11004 -19.629 

PUTNAM USA OP.-$ _1535_1522_ 0 -23.046 

PUTNAM USA QPPQRT. _1223_1119_ 9842 -23,0 4 3 

PUTNAM USA V.$ US A_1194_1217_ 0 -21,3 2 3 

PUTNAM USA V.EURQ _1212_1253_ 7377 -21,3 2 9 

RAS AMERICA FUND_13,014 13,171 25199 -27,551 

RASMULTIP.MULTAM._1103_1116_3221_2,222 

ROMAGEST AZ.NORDA._10,104 10,209 19564 -26,387 

SAI AMERICA_11,520 11,569 22306 -20,753 


SANPAQLQ AMERICA _ 1123 _ 1280 1 5844 - 28,9 60 

UNICREDIT-AZ.AM-A _1,329_ 7,393 14152 -27,317 

UNICREDIT-AZ.AM-B _ZiH_ 7,303 13982 -28,005 


VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.553 

3.553 

6880 

-26.163 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,661 

1710 

7089 

-26,426 

AZ. PACIFICO 1 

ALTOPACIEICO AZ. 

3.579 

3.572 

6930 

-32.395 

ANIMA ASIA 

3.679 

3.697 

7124 

-23.322 

ARCAAZFAR EAST 

4.165 

4.150 

8065 

-30.316 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.484 

2.472 

4810 

-29.731 

AUREO PACIFICO 

2.546 

2.543 

4930 

-32.929 

AZIMUT PACIFICO 

4.665 

4.665 

9033 

-29.817 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.700 

2.751 

5228 

-31.541 

BIPIEMME PACIFICO 

1106 

1117 

6014 

-33.971 

BN AZIONI ASIA 

5.205 

5.193 

10078 

-30.190 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.650 

3.672 

7067 

0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2.459 

2.460 

4761 

-31.389 

DUCATO GEO ASIA 

3.442 

3.466 

6665 

-25.043 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.434 

2.421 

4713 

-33.442 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.385 

2.369 

4618 

-27.771 

EPTA SELEZ. PACIEIC 

5.007 

5.007 

9695 

-30.670 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.208 

2.208 

4275 

-38.168 

EUROM. TIGER 

6.861 

6.861 

13285 

-33.793 

F&FSELECT PACIFICO 

1176 

1192 

10022 

-31.597 

F&FTOP 50 ORIENTE 

2.593 

2.622 

5021 

-33.290 

FERDINANDO MAGELLANO 

3.977 

3.965 

7701 

-30.228 

FONDERSEL ORIENTE 

1149 

1154 

6097 

-33.774 

FSBESTOFJAP. 

3.674 

3.674 

7114 

-32.845 

G.P. JAPAN 

2.015 

2.015 

3902 

-37.031 

G.P. PACIFICO 

9.785 

9.785 

18946 

-33.782 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.004 

2.004 

3880 

-35.082 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.593 

3.584 

6957 

-32.765 

GESTIELLE PACIFICO 

7.025 

7.078 

13602 

-22.074 

GESTNORDAZ.PAC. 

4.724 

4.737 

9147 

-33.049 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3.500 

3.500 

6777 

-30.789 

IMI EAST 

4.386 

4.386 

8492 

-31.904 

ING ASIA 

3.339 

3.339 

6465 

-31.465 

INVESTIRE PACIFICO 

4.316 

4.315 

8357 

-30.499 

INVESTITORI FAR EAST 

3.392 

3.383 

6568 

-33.149 

MCGEST. FDFASIA 

4.133 

4.136 

8003 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.673 

2.673 

5176 

-34.065 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.820 

4.820 

9333 

-31.192 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.738 

2.738 

5302 

-34.039 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.702 

3.702 

7168 

-33.056 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.331 

2.350 

4513 

-34.115 

OPTIMA FAR EAST 

2.262 

2.256 

4380 

-35.938 

ORIENTE 2000 

5.397 

5.381 

10450 

-31.640 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.154 

4.129 

Q 

-20.729 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.774 

3.773 

7307 

-20.730 

RAS FAR EAST FUND 

3.775 

3.766 

7309 

-34.026 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

4.777 

4.790 

9250 

0.000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.360 

3.351 

6506 

-34.091 

SAI PACIFICO 

2.654 

2.672 

5139 

-24.815 

SANPAOLO PACIFIC 

3.681 

3.688 

7127 

-32.865 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.458 

3.442 

6696 

-34.938 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.421 

3.406 

6624 

-35.719 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

1310 

3.365 

6409 

-30.607 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

6.885 

7.000 

13331 

-30.887 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,768 

3,768 

7296 

-31,751 

AZ. PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.676 

3.665 

7118 

-31.951 

DWSFRANCOFORTE 

7.439 

7.591 

14404 

-35.959 

DWSLONDRA 

4,569 

4.627 

8847 

-19.968 


DWS NEW YORK_1152_7,821 15041 -13,012 

DWS PARIGI_9.965 10.106 19295 -28.247 

DWS TOKYO _1252_1242_ 7489 -27.402 

F&FSELECT GERMANIA_1922_7,137 13531 -34,013 

GESTIELLE EASTEUROP_1155_5,841 11143 -12,511 

ZETASWISS 18,036 18,209 34923 -27,250 


AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.186 

4.238 

8105 -16.894 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.872 

3.935 

7497 -29.188 

AUREO MERC.EMERG. 

1153 

3.205 

6105 -28.568 

AZIMUT EMERGING 

3.325 

3.325 

6438 -28.154 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.284 

4.341 

8295 -32.343 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.753 

6.876 

13076 -35.556 


3..642 

3.611 

68.68 0.000 

capitalg.'eqem 

10.015 

10.189 

19392 -28.290 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.344 

5.376 

10347 -4.229 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.253 

4.284 

8235 -17.689 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.620 

2.660 

5073 -31.699 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.89.6 

2.947 

.6606 -31.8.60 

EPTA MERCATI EMERG. 

.6.337 

5.337 

10334 -26.192 

EUROM. EM.M.E.E. 

3.946 

3.946 

7641 -28.306 

F&FSELECTNUOVIMERC 

3.872 

3.927 

7497 -30.733 

G.P. EMERGING MKT 

4.664 

4.664 

9031 -33.151 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.683 

5.767 

11004 -28.641 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.096 

4.167 

7929 -30.921 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.636 

4.636 

8977 -30.981 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.137 

4.137 

8010 -30.773 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.849 

3.931 

7453 -27.595 

LEONARDO EM MKTS 

2.969 

2.998 

5729 -31.977 

MCGEST. EDE P. EMER 

4.644 

4.618 

8992 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.099 

6.099 

11809 -29.807 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.933 

5.933 

11488 -16.153 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.596 

3.596 

6963 -31.803 

PUTNAM EMER.MARK.-S5 

3.745 

3.781 

0 -28.212 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.402 

3.455 

6587 -28.212 

RAS EMERG.MKTEO.E. 

4.097 

4.169 

7933 -29.093 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.776 

2.835 

5375 -29.129 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.213 

4.277 

8158 -31.306 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.252 

5.305 

10169 -29.065 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.331 

5.382 

10322 -27.764 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.321 

4.398 

8367 -26.62.6 


4.287 

4.364 

8301 -26.843 

UNICREDIT-Svi.EU-A 

6.201 

6.285 

12007 -15.367 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

1173 

6,255 

11953 -15,415 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

4.808 

4.847 

9310 0.000 

ALTO INTERN. AZ. 

3.653 

3.692 

7073 -32.125 

ANIMA FONDO TRADING 

9.562 

9.624 

18515 -20.016 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

5.588 

5.644 

10820 -27.324 

ARCA 27 

10.000 

10.113 

19363 -28.967 

ARCA5STELLEE 

2.939 

2.922 

5691 -27.485 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.622 

3.598 

7013 -27.327 

AUREO BLUE CHIPS 

1412 

3.453 

6607 -24.160 

AUREO GLOBAL 

7.827 

7.909 

15155 -26.679 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.839 

4.888 

9370 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.902 

9.902 

19173 -23.824 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.806 

2.838 

5433 -31.694 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.046 

5.035 

9770 0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.037 

3.075 

5880 -26.482 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.313 

14.447 

27714 -27.886 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.389 

3.387 

6562 -27.461 

BIPIEMME GLOBALE 

16.614 

16.815 

32169 -26.392 

BIPIEMME TREND 

2.731 

2.761 

5288 -24.223 

BN AZIONI INTERN. 

8.853 

8.954 

17142 -25.284 

BNLBUSS.EDEG.GROWT 

2.441 

2.431 

4726 -28.395 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

1163 

1153 

6124 -29.632 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.541 

3.578 

6856 -27.034 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.407 

3.452 

6597 -30.723 

BPB RUBENS 

6.346 

6.409 


BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.075 

Ilio 

5954 -27.527 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.935 

3.990 

7619 -27.089 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.052 

6.120 

11718 -29.315 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.568 

2.597 

4972 -27.986 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

3.657 

3.695 

7081 0.000 

CARIGEAZ 

5.054 

5.054 

9786 -30.347 


CENTRALE G8 BLUE C. 7,426 7,426 14379 -31,036 


CENTRALE GLOBAL_11.226 11.226_21737 -30.186 

CONSULTINVEST GLOBAL _1162_UH_ 6006 -25.948 

DUCATO GEO GLCR. _1259_1211_9234_1662 

DUCATO GEO GLSELEZ. 2.582 2.612 4999 -20.308 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.424 2.441 4694 -28.621 

DUCATO GEO GL.VAL. _2J52_2J24_ 5340 -30.859 

DUCATO GEO GLOBALE_17,389 17,589 33670 -29,419 

D UCATO GEO TENDENZA _2^47_2^74_47 38 -2 9.6 Q2 

D UCATO GLOBAL EQ UITY_1625_1669_5857 -2 8,5 37 

DUCATO MEGATRENDS_1654_1657_5933 -29,465 

DWS PANIERE BORSE_1674_1722_9050 -26,659 

EFFEAZ.GLOBALE_2Ì57_2Ì95_4970 -28,674 

EFFEAZ.TOP 100 _2,492_2il2_ 4825 -27.389 

EFFE UN. AGGRESSIVA _1328_1315_ 6444 -24.654 

EPTACARIGE EQUITY _2,372_2,372_ 4593 -21468 

EPTA EXECUTIVE RED_3.293 3.293 6376 -27.674 

EPTAINTERNATIONAL_9.132 9.132 17682 -28.628 

EUROCONSULTAZ.INT. _1691_1591_ 9083 -30.193 

EURQM. BLUE CHIPS_11182 11182 19715 -21832 

EURQM.GRQWTH E.F. _1612_ 1Q12 11641 -315 2 9 

FIFGESTIQNEINTERN._11,106 11,213 21504 -26,503 

F&FLAGESTAZ.INTER. _9Ì55_ 9,655 18520 -26,326 

F&F TOP 50_1548_1595_8806 -23,908 

FIDEURAM AZIONE_10,497 10,497 20325 -27,686 

G.P.ALL.SERV.COM.A _1193_1193_ 6183 -25.187 

G.P. GLOBAL_11.187 11.187 21661 -27.371 

G.P. WORLD TOP 50 _2J57_2J57_ 5338 -27.808 

GAM IT.EQ.SEL.FD_4.844 4.859 9379 0.000 

GEN.ALL.SERV.CQM.A_3.206 3.206 6208 -27.186 

GESTIELLE INTERNAZ. _1153_ 9.192 17626 -29.749 

GESTIFQNDIAZ.INT. _1573_ 16 68 1 66 00 -2 9,498 

GESTNQRDAZ.INT. _ 2ML _2il2_ 4622 -26,5 31 

GRIF QGLQBALINTERN. _1226_ 6,284 12055 -17,459 

ING INDICE GLOBALE_10.071 10.071_19500 -30.159 

ING WSF GLOBALE_2.963 2.963 5737 -29.903 

ING WSF TEMATICO_3.118 3.118 6037 -29.488 

INTERN. STOCK MAN. _1725_ 9.807 18830 -30.624 

INVESTIRE INT. _7J92_ 7,875 150 87 -2 1237 

LEONARDO EQ UITY_1571_1595_ 4978 -26,3 53 

M CGEST. FDFMEGA.W _1792_1778_9279_1555 

MCGEST.FDFMEGA.H_1675_1643_9542_1555 

MCKW-AZSET.FINANZ._UH_UH_6411 -23,374 

MGRECIAAZ._1543_1543_8796 -30,577 

MLMSERIES EQUITIES _1439_1386_ 6659 -30.412 

MULTIFONDOC. D10/90 _1678_1652_ 7122 -27.384 

NEXTAMP.AZ.INTERNAZ _1729_1769_ 7220 -23.789 

NEXTRA PQRT.MUL.EQ._3.016 3.016 5840 -29.201 

NEXTRA AZ.ARIETE_8.937 8.937 17304 -30.667 

NEXTRA AZ.IN. DIN_11661 16.661_32260 -30.893 

NEXTRA AZ.INTER._12,332 12,332 23878 -30,905 

NEXTRA AZ.INTER. LTE _1644_1844_ 9379 -31,0 36 

NEXTRA AZ.PMI INT. _1114_ 9,414 18228 -30,245 

NEXTRA BLUE CHIPS I_11030 16,030 31038 -31633 

OPENF.AZ.ALTOR._1545_1575_6864 -30,761 

OPEN FUNDAZ INT._IHT_1624_5067 -21594 

QPTIMA INTERNAZION. _1564_1154_ 7869 -21814 

PADANO EQUITY INTER. _1294_1294_ 6378 -30.418 

PARITALIAO.AZ.INT.C _ 60.462 60.462 117071 -32.394 

PARITALIA O.AZ.INT.L_59.446 59.446 115104 -33.530 

PUTNAM GL .SMCCORES 4.694 4.697 0 -33.583 

PUTNAM GL .SMCGROWS _1157_1185_ 0 -23.571 

PUTNAM GL.SMC C ORE_1264_1292_82 56 - 33,5 82 

PUTNAM GL.SMCCÌRQW _1694_1738_9089 -2 3,5 62 

PUTNAM GL.VAL.$ US A_1755_1778_0 -2 5,729 

PUTNAM GL.VAL.EURO_UH_1452_6605 -25,734 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_1729_1745_0 -21,981 

PUTNAM GLOBAL EQUITY _1113_ 1159 11836 -21.978 

RAS BLUE CHIPS _1159_1155_ 6020 -26.795 

RAS GLQBAL FUND_10,447 10,578 20228 -27,526 

RASMULTIPARTNER90 _1562_1573_ 5929 -30,3 77 

RAS RESEARCH_2158_1735_5243 -31,094 

RISPARMIO AZ.TOP 100_10,677 10,788 20674 -25,183 

RISPARMIO IT.BORSEI._13,057 13,189 25282 -21665 

ROMAGEST AZ.INTERN._LQ18_7,086 13589 -29,111 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. _1695_1714_ 5209 -29.618 

SAI GLOBALE _1611_ITTI_ 16770 -29.077 

SANPAOLO INTERNAT._9.967 10.089 19299 -28.541 

SANPAOLO STRAT.90_5.189 5.156 10047 0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 3.927 3.927 7604 -23.969 

SOFIDSIM BLUE CHIPS _1565_1565_ 8839 -29.833 

UNICREDIT-AZ.GLQB-A_10,750 10,855 20815 -29,971 

UNICREDIT-AZ.GLQB-B_10,624 10,728 20571 -30,639 

ZENIT ET. & RICERCA_1635_1676_8965_1555 

ZETAGROWTH _1450_1476_ 4744 -27,126 


ZETA STOCK 

10,788 

10,904 

20888 

-26,989 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3.536 

3.575 

6847 

-29.701 

AUREO EINANZA 

3.483 

3.546 

6744 

-26.580 

AUREO MATERIE PRIME 

3.623 

3.672 

7015 

-29.348 

AUREO PHARMA 

3.684 

3.689 

7133 

-25.349 

AUREO TECNOLOGIA 

1.675 

1.688 

3243 

-24.685 

AZIMUT CONSUMERS 

4.336 

4.336 

8396 

-21.206 

AZIMUT ENERGY 

4.220 

4.220 

8171 

-15.885 

AZIMUT GENERATION 

4.528 

4.528 

8767 

-26.731 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.700 

2.700 

5228 

-22.702 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.583 

4.583 

8874 

-14.766 

BIPIEMME BENESSERE 

3.964 

3.979 

7675 

-23.460 

BIPIEMME EINANZA 

3.467 

3.528 

6713 

-25.887 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.293 

6.360 

12185 

-28.812 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.021 

4.073 

7786 

-23.482 

BIPIEMME TEMPO 1. 

3,559 

3,606 

6891 

-28,820 

BNCOMMODITIES 

8.025 

8.259 

15539 

-26.084 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.910 

7.971 

15316 

-24.973 

BN FASHION 

1996 

9.116 

17419 

-21.500 

BN FOOD 

9.208 

9.304 

17829 

-21119 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.367 

7.398 

14265 

-25.720 

CAPITALO. C. GOODS 

10.922 

10.995 

21148 

-28.305 

CAPITALO. H.TECH 

1.578 

1.589 

3055 

-27.912 

DUCATO HIGH TECH 

2.559 

2.544 

4955 

-30.081 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.824 

4.891 

9341 

-12.939 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.810 

0.817 

1568 

-45.710 

DUCATO SET ENERGIA 

4.801 

4.843 

9296 

-22.912 

DUCATO SET FARM. 

4.700 

4.700 

9100 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

1109 

1169 

6020 

-28.888 

DUCATO SET IMMOB. 

5.475 

5.478 

10601 

-28.440 

DUCATO SET INDUSTR 

2.572 

2.597 

4980 

-31.303 

DUCATO SET MAT.P. 

8.019 

8.127 

15527 

-15.553 

DUCATO SET SERV. 

4.930 

4.929 

9546 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.288 

1.301 

2494 

-32.423 

DUCATO SET TELECOM. 

4.707 

4.735 

9114 

-14.805 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.319 

2.340 

4490 

-28.558 

EPTAFINANCE FUND 

3.686 

3.686 

7137 

-28.621 

EPTAH. CARE FUND 

3.442 

3.442 

6665 

-22.911 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.682 

1.682 

3257 

-30.524 

EPTA UTILITIES FUND 

2.897 

2.897 

5609 

-30.477 

EUROCONS.TECNOL. 

3.471 

3.471 

6721 

-30.580 

EUROM. GREEN E.F. 

8.706 

8.706 

16857 

-24.773 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.962 

9.962 

19289 

-29.477 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.805 

3.805 

7368 

-27.510 

E&ESELECTEASHION 

3.845 

3.892 

7445 

-23.497 

E&ESELECTHIGH TECH 

1.436 

1.445 

2780 

-22.587 

F&F SELECTN FINANZA 

3.538 

3.600 

6851 

-26.184 

FS INFO TECNOLOG. 

3.087 

3.087 

5977 

-34.402 

G.P. FIN. EUROPA 

1182 

1182 

6161 

-28.750 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.296 

3.296 

6382 

-24.559 

G.P. TMT EUROPA 

2.576 

2.576 

4988 

-23.469 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.908 

3.908 

7567 

-19.239 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.637 

1.653 

3170 

-29.256 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.735 

2.737 

5296 

-27.798 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.833 

3.869 

7422 

-29.123 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.282 

5.303 

10227 

-21.643 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.418 

3.468 

6618 

-28.806 

GESTIELLE WORLD NET 

1.271 

1.281 

2461 

-25.147 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.ÌÌ01 

3.ÌÌ19 

6779 

-26.925 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.213 

3.251 

6221 

-31.154 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.094 

1100 

9863 

-30.769 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.463 

8.553 

16387 

-23.494 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.032 

3.004 

5871 

-30.106 

GESTNORD AZ.ED. 

3.816 

3.842 

7389 

-27.369 

GESTNORD AZ.EN. 

3.920 

3.965 

7590 

-24.644 

GESTNORD AZ.EARM. 

3.636 

3.640 

7040 

-23.948 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.968 

0.979 

1874 

-33.744 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.425 

3.441 

6632 

-22.563 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

1132 

1132 

6064 

-27.717 

ING COM TECH 

0.896 

0.896 

1735 

-30.596 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.961 

3.961 

7670 

-25.037 

ING I.T. FUND 

4.035 

4.035 

7813 

-36.326 

ING INTERNET 

2.148 

2.148 

4159 

-23.065 

ING QUALITÀ' VITA 

4.319 

4.319 

8363 

-26.920 

ING REAL ESTATE FUND 

4.213 

4.213 

8158 

-19.614 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.046 

2.056 

3962 

-20.233 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.854 

2.853 

5526 

-23.893 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1.822 

1.822 

3528 

-20.332 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.651 

5.651 

10942 

-31.453 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.241 

5.241 

10148 

-30.628 

NEXTRA AZ.FINANZA 

1138 

1138 

9949 

-29.770 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.0.5ÌÌ 

5.0.5.6 

9788 

-21 ..667 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.236 

4.236 

8202 

-29.634 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.221 

6.221 

12046 

-23.320 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.072 

3.072 

5948 

-36.212 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.024 

7.024 

13600 

-15.332 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.869 

3.869 

7491 

-35.419 

NEXTRA AZ.WEB 

1.483 

1.483 

2871 

-27.053 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.546 

2.568 

4930 

-33.088 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.149 

2.164 

4161 

-24.702 

RAS CONSUMER GOODS 

.1197 

5.252 

10063 

-30.456 

RAS ENERGY 

5.007 

5.058 

9695 

-25.789 

RAS FINANCIAL SERV 

3.971 

4.030 

7689 

-27.747 

RAS HIGH TECH 

1.853 

1.873 

3588 

-32.495 

RAS INDIVID. CARE 

6.149 

6.177 

11906 

-24.635 

RAS LUXURY 

2.942 

2.982 

5697 

-33.378 

RAS MULTIMEDIA 

4.047 

4.093 

7836 

-30.103 

SANPAOLO FINANCE 

19.577 

19.940 

37906 

-29.232 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.705 

3.745 

7174 

-31.095 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.687 

8.758 

16820 

-30.078 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.226 

14.245 

27545 

-26.091 

UNICREDIT-PH-A 

10.601 

10.643 

20526 

-29.156 

UNICREDIT-PH-B 

11489 

10,530 

20310 

-29,726 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

UNICREDIT-RISN-A 

4.178 

4.275 

8090 -22.168 

UNICREDIT-RISN-B 

4.074 

4.167 

7888 -23.750 

UNICREDIT-SERV-A 

10.518 

10.646 

20366 -28.287 

UNICREDIT-SERV-B 

10.382 

10.509 

20102 -29.050 

ZENIT INTERNETFUND 

1,462 

1,480 

2831 -24,832 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.322 

3.348 

6432 -28.681 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.905 

2.885 

5625 -26.492 

AUREO MULTIAZIONI 

6.231 

6.290 

12065 -28.015 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.220 

3.250 

6235 -34.870 

BIPIELLE H.VALORE 

3.354 

3.415 

6494 -34.157 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.392 

3.428 

6568 -31.654 

BN NEW LISTINO 

5.690 

5.729 

11017 -16.298 

BNLBUSS.FDFENFRO 

2.616 

2.608 

5065 -26.599 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.645 

4.655 

8994 -24.422 

DUCATO COMMODITY 

3.404 

3.424 

6591 -27.466 

DUCATO ETICO GL. 

2.983 

3.008 

5776 -30.949 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.096 

1.103 

2122 -42.707 

DUCATO SMALLCAPS 

3.146 

3.139 

6092 -32.198 

EUROM. RISK FUND 

25.509 

25.509 

49392 -20.359 

G.P. SPECIAL 

7.514 

7.514 

14549 -25.039 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.545 

4.586 

8800 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3.775 

3.775 

7309 -26.499 

MS AZIONI PMI 

4.175 

4.175 

8084 -29.571 

MS AZIONI VALUE 

3.686 

3.686 

7137 -27.668 

ING INIZIATIVA 

15.581 

15.581 

30169 -22.389 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

3.445 

3.394 

6670 -29.158 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.599 

1.599 

3096 -28.647 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.049 

4.067 

7840 -21.179 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.457 

4.451 

0 -21.185 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,485 

5,554 

10620 -30,954 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.956 

13.049 

25086 -8.496 

ARCA5STELLEB 

4.302 

4.296 

8330 -10.244 

ARCAiiSTELLEC 

3.897 

3.887 

7.646 -1.6.098 

ARCABB 

26.396 

26.487 

51110 -11.157 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.098 

4.083 

7935 -17.295 

ARTIG. MIX 

3.997 

4.014 

7739 -15.227 

AUREO BILANCIATO 

20.603 

20.724 

39893 -12.602 

AZIMUT BIL. 

17.705 

17.705 

34282 -7.381 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.813 

5.813 

11256 -11.251 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.072 

5.067 

9821 0.000 

BIM BILANCIATO 

16.793 

16.841 

32516 -11.954 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.461 

10.519 

20255 -13.445 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.110 

4.102 

7958 -15.292 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.343 

10.395 

20027 -16.121 

BN BILANCIATO 

6.807 

6.850 

13180 -15.734 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3.838 

3.839 

7431 -11.485 

BNL BUSS.FDE DINAMIC 

3.287 

3.288 

6365 -17.825 

BNL SKIPPER 3 

4.137 

4.160 

8010 -13.324 

BPB PRUM.PRTE.DIN. 

4.193 

4.220 

8119 -1.6..682 

CAPITALO. BILANC. 

15.943 

16.026 

30870 -18.765 

CISALPINO BILANCIATO 

15.540 

15.655 

30090 -13.872 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.898 

3.888 

7548 -15.463 

DUCATO EQUITY 50 

3.917 

3.907 

7584 -15.253 

DUCATO MIX 50 

4.123 

4.150 

7983 -11113 

DWS FINANZA P.25 

4.275 

4.298 

8278 -10.751 

EFFE LIN. DINAMICA 

3.888 

3.882 

7528 -15.807 

EPSILON LONG RUN 

4.064 

4.094 

7869 -12.186 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.997 

3.997 

7739 -16.555 

EPTACAPITAL 

12.260 

12.260 

23739 -11.313 

ETICA VALRESP.BIL 

5.055 

5.071 

9788 0.000 

ETIF ETICO BILARM. 

4.883 

4.883 

9455 0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.098 

5.098 

9871 -14.763 

EUROM. CAPITALFIT 

25.148 

25.148 

48693 -13.601 

F&FEURORISPARMIO 

18.270 

18.384 

35376 -11.491 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.453 

4.479 

8622 -16.688 

F&F PROFESSIONALE 

45.839 

46.157 

88757 -14.632 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.312 

10.312 

19967 -11481 

FONDERSEL 

38.346 

38.438 

74248 -10.636 

FONDERSELTREND 

7.859 

7.900 

15217 -16.509 

FONDO CENTRALE 

15.799 

15.799 

30591 -16.856 

G.P. ALLSERV.COM.C 

4.074 

4.074 

7888 -13.613 

G.P. REND 

21.811 

21.811 

42232 -10.614 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.981 

3.981 

7708 -14.808 

GEOGLOB BALI 

5.023 

5.023 

9726 0.000 

GESTIELLE BIL 70 

10.150 

10.194 

19653 -13.800 

GESTNORD BIL.EURO 

11.763 

11.880 

22776 -12.555 

GESTNORD BIL.INT. 

10.942 

10.994 

21187 -13.440 

GRIEOCAPITAL 

15.086 

15.144 

29211 -9.295 

IMI CAPITAL 

25.998 

25.998 

50339 -12.737 

ING PORTFOLIO 

27.276 

27.276 

52814 -12.506 

ING WSE MODERATO 

3.805 

3.805 

7368 -16.921 

INVESTIRE BIL. 

11.927 

11.967 

23094 -13.396 

MCGEST. EDE BILAN. 

4.966 

4.941 

9616 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.184 

4.172 

8101 -16.802 

NAGRACAPITAL 

16.151 

16.236 

31273 -14.040 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.732 

4.744 

9162 -5.132 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.896 

7.896 

15289 -16.779 

NEXTRA BILANCIATO 

26.841 

26.841 

51971 -8.719 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.747 

28.747 

55662 -8.212 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.960 

3.960 

7668 -12.544 

OPEN FUND BILINT. 

3.776 

3.789 

7311 -16.662 

OPEN FUND GESTNORD 

3.749 

3.771 

7259 -15.104 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

79.756 

79.756 

154429 -17.430 

PARITALIA O.ADAGIOL 

78.827 

78.827 

152630 -18.391 

PUTNAM GL BAL 

4.355 

4.377 

8432 -11.537 

PUTNAM GL BAL-S 

4.794 

4.790 

0 -11.546 

RAS BILANCIATO 

21.386 

21.530 

41409 -13.668 

RAS MULTI FUND 

10.297 

10.362 

19938 -13.601 

RAS MULTIPARTNER50 

4.041 

4.052 

7824 -14.494 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.551 

4.578 

8812 -15.534 

SAI BILANCIATO 

3.304 

3.328 

6397 -17.275 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.137 

5.158 

9947 -9.063 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.952 

21.072 

40569 -13.224 

SANPAOLO STRAT.50 

5.111 

5.094 

9896 0.000 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.370 

4.370 

8461 -14.145 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.980 

18.081 

34814 -11149 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.855 

17.956 

34572 -16.553 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.244 

12.307 

23708 -17.935 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.145 

12.208 

23516 -18.363 

VITAMIN LONG TERM 

4.996 

4.997 

9674 0.000 

ZETA BILANCIATO 

14.882 

14.969 

28816 -15.730 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,462 

3,482 

6703 -18,214 

BIL AZIONARI 

Am;A;?S)ibLLbu_ 

ARCAMULTEIEONDOE 

_ 

3.856 

a.an 

3.838 

7466 -22.022 

AUREO FF DINAMICO 

3.140 

3.123 

6080 -21.244 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.088 

5.073 

9852 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.744 

3.747 

7249 -21.657 

BIPIEMME VALORE 

3.713 

3.754 

7189 -21.217 

BN INIZIATIVA SUD 

10.668 

10.684 

20656 -10.510 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

2.876 

2.877 

5569 -24.015 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.822 

3.856 

7400 -22.741 

DUCATO EQUITY 70 

3.561 

3.548 

6895 -20.672 

DUCATO MIX 75 

3.755 

3.792 

7271 -22.079 

DWS FINANZA P.35 

3.137 

3.165 

6074 -24.061 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.612 

3.612 

6994 -22.3.6.6 

E&F LAGEST PORT. 3 

4.200 

4.233 

8132 -23.594 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.549 

3.549 

6872 -20.479 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.514 

3.514 

6804 -21.893 

IMINDUSTRIA 

10.397 

10.397 

20131 -19.252 

ING WSE AGGRESSIVO 

3.414 

3.414 

6610 -23.298 

MULTIFONDOC. C30/70 

3.895 

3.878 

7542 -22.917 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.361 

3.361 

6508 -20.430 

PARITALIA O.ALLEG.L 

66.170 

66.170 

128123 -28.608 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67.678 

67.678 

131043 -26.981 

RAS MULTIPARTNER70 

3.540 

3.550 

6854 -22.487 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.637 

3.672 

7042 -25.820 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.365 

16.508 

31687 -20.569 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.096 

6.162 

11804 -27.350 

SANPAOLO STRAT.70 

5.126 

5.100 

9925 0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

4,998 

4,998 

9677 0,000 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.753 

4.749 

9203 -5.129 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.625 

4.620 

8955 -6.941 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.328 

4.318 

8380 -12.882 

ARCATE 

13.879 

13.921 

26873 -7.008 

AUREO FF PONDERATO 

4.441 

4.435 

8599 -5.530 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.372 

6.372 

12338 -2.747 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.026 

5.021 

9732 0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.917 

4.918 

9521 -1.640 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.146 

7.166 

13837 -5.613 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.438 

4.437 

8593 -9.888 

BIPIEMME MIX 

4.642 

4.659 

8988 -6.992 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.626 

26.662 

51555 -5.103 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.452 

4.453 

8620 -4.647 

BNL SKIPPER 1 

5.050 

5.055 

9778 -0.355 

BNL SKIPPER 2 

4.508 

4.525 

8729 -8.578 

BPB PRIJM.BIL.E.R/C 

4.672 

4.687 

9046 -6.839 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.664 

4.677 

9031 -6.589 

BPC STRADIVARI 

4.540 

4.555 

8791 -8.319 

DUCATO EQUITY 30 

4.252 

4.247 

8233 -9.743 

DUCATO MIX 25 

4.709 

4.724 

9118 -9.390 

DWS EINANZA P.15 

4.982 

4.991 

9646 -4.137 

EEEE LIN. PRUDENTE 

4.533 

4.532 

8777 -4.708 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.381 

4.381 

8483 -9.800 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.090 

5.090 

9856 1.092 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.294 

4.294 

8314 -7.357 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.259 

5.266 

10183 -9.327 

PS HIGH YIELD 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

FSPRUDENT 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.797 

4.797 

9288 -3.266 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.713 

4.713 

9126 -3.933 

GESTIELLE BIL. 40 

10.991 

11.007 

21282 -7.986 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.899 

4.896 

9486 0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.354 

4.349 

8431 -12.710 

PARITALIA O.PIANOC 

91.693 

91.693 

177542 -6.946 

PARITALIA O.PIANOL 

90.876 

90.876 

175960 -7.856 

RAS MULTIPARTNER20 

4.897 

4.906 

9482 -1.607 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.076 

10.102 

19510 -5.274 

ROMAGEST VALORE PRRii 

4.iiii3 

4.556 

8816 -9.770 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.906 

4.908 

9499 -3.973 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


5,964 5,973 11548 -0,417 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.144 

1154 

11896 

-2.507 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4.845 

4.845 

9381 

-3.601 

VITAMIN MEDIUM TERM 

4,999 

4,999 

9679 

0,000 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.282 

5.273 

10227 

6.299 

ALLEANZA OBBL. 

5.440 

5.434 

10533 

6.029 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.166 

7.157 

13875 

5.382 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.778 

15.748 

30550 

7.122 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.883 

6.879 

13327 

2.716 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.623 

1618 

10888 

-1.333 

AZIMUT SOLIDITY 

6.894 

6.894 

13349 

1.711 

BIM GLOBAL CONV. 

4.857 

4.860 

9404 

-4.427 

BIPIELLE P.80/20 

8.452 

1459 

16365 

-0.212 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.728 

9.722 

18836 

2.292 

BIPIEMME PLUS 

1106 

1111 

9887 

-0.873 

BIPIEMME SEORZESCO 

7.961 

7.963 

15415 

1416 

BN OBB. DINAMICO 

11.352 

11.373 

21981 

-4.540 

BNLPERTELETHON 

4.879 

4.885 

9447 

-3.956 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.025 

5.027 

9730 

0.620 

BPBTIEPOLO 

7.250 

7.245 

14038 

2.705 

BPCMONTEVERDI 

5.009 

1013 

9699 

-3.039 

CISALPINO IMPIEGO 

5.786 

5.779 

11203 

5.047 

CR TRIESTE OBBL. 

1139 

1129 

9950 

1.597 

DWS RENDIMENTO 

5.170 

1173 

10011 

1.352 

EPSILON LIMITED RISK 

5.146 

1151 

9964 

-0.866 

EPTAMULTIEOND01CAP 

5.260 

5.260 

10185 

2.534 

ETICA VALRESP.OB.M. 

4.987 

4.985 

9656 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.046 

6.046 

11707 

-1.659 

G.P. CASH 

5.545 

5.545 

10737 

3.586 

GESTIELLE OBB. 20 

7.710 

7.707 

14929 

1810 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.548 

9.531 

18488 

3.065 

GRIFOBOND 

6.542 

6.538 

12667 

-0.743 

GRIFOREND 

7.288 

7.283 

14112 

-0.759 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.866 

18.857 

36530 

-1.452 

LEONARDO 80/20 

1188 

1186 

10045 

1.071 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.136 

4.136 

8008 

-17.280 

NAGRAREND 

8.464 

8.467 

16389 

-0.259 

NEXTAM P.OBBLMI 

.1114 

1117 

9902 

2.239 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.172 

4.172 

8078 

-7.637 

NEXTRA EQUILIBRIO 

1914 

1914 

13387 

-8.009 

NEXTRA RENDITA 

6.089 

6.089 

11790 

-2.098 

NEXTRA RISPARMIO 

4.659 

4.659 

9021 

-5.516 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.037 

5.037 

9753 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.071 

5.071 

9819 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.490 

5.490 

10630 

0.641 

PADANO EQUILIBRIO 

5.023 

5.023 

9726 

-8.238 

RAS LONG TERM BONDE 

5.652 

5.652 

10944 

2.058 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.374 

5.378 

10406 

-0.481 

ROMAGESTVALOREPR95 

1162 

1163 

9995 

-0.019 

TEODORICO MISTO INT. 

5.047 

5.047 

9772 

-0.708 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.521 

7.523 

14563 

0.454 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.496 

7.499 

14514 

0.227 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.033 

5.033 

9745 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,978 

6,964 

13511 

3,654 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.044 

5.044 

9767 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.250 

6.249 

12102 

3.152 

ARCA BT 

7.742 

7.741 

14991 

2.597 

ARCAMM 

12.562 

12.549 

24323 

5.200 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.493 

5.487 

10636 

3.719 

ASTESE MONETARIO 

5.425 

5.421 

10504 

4.098 

AUREO MONETARIO 

5.679 

5.675 

10996 

3.418 

BANCOPOSTA MONETARIO 

1313 

1310 

10287 

3.668 

BIMOBBLIG.BT 

1612 

1610 

10866 

3.370 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.736 

12.728 

24660 

3.967 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.398 

8.396 

16261 

4.064 

BIPIEMME MONETARIO 

10.474 

10.471 

20280 

3.009 

BIPIEMME TESORERIA 

5.949 

5.947 

11519 

3.155 

BN EURO MONETARIO 

10.868 

10.862 

21043 

3.672 

BN REDDITO 

1171 

1169 

11949 

2.715 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.258 

5.254 

10181 

4.845 

BPVI BREVE TERMINE 

5.466 

5.465 

10584 

4.732 

C.S. MON. ITALIA 

6.906 

6.905 

13372 

2.523 

CAPITALO. BOND BT 

9.078 

9.075 

17577 

3.030 

CARICE MON. 

10.059 

10.059 

19477 

3.626 

CENTRALE CASH EURO 

7.830 

7.830 

15161 

3.694 

CISALPINO CASH 

7.908 

7.904 

15312 

3.399 

CR CENTO VALORE 

6.084 

6.080 

11780 

4.842 

DUCATO FIX EURO BT 

5.506 

5.503 

10661 

4.458 

DUCATO FIX EURO TV 

5.372 

5.371 

10402 

2.499 

DWS FAMIGLIA 

6.549 

6.548 

12681 

2.200 

DWS MONETARIO 

8.498 

8.495 

16454 

2.831 

EFFEOB. EURO BT 

1515 

1512 

10679 

3.704 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.440 

5.439 

10533 

2.816 

EPTA CARICE CASH 

5.566 

5.566 

10777 

3.592 

EPTA TV 

1148 

1148 

11904 

2.177 

ETICA VALRESP.MON. 

5.005 

5.003 

9691 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.654 

7.654 

14820 

3.348 

EUROM. CONTOVIVO 

10.834 

10.834 

20978 

1014 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.404 

6.404 

12400 

1140 

EUROM. RENDIFIT 

7.392 

7.392 

14313 

3.995 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.301 

7.298 

14137 

3.034 

F&F MONETA 

6.326 

6.324 

12249 

3.349 

F&F RISERVA EURO 

7.403 

7.400 

14334 

1105 

FIDEURAM SECURITY 

1644 

1644 

16737 

2.259 

FONDERSEL REDDITO 

12.377 

12.368 

23965 

4.526 

G.P. MONETARIO EURO 

14.493 

14.493 

28062 

3.684 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.776 

5.776 

11184 

5.305 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.787 

5.787 

11205 

1141 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.769 

5.769 

11170 

5.024 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.744 

5.744 

11122 

4.760 

GEO EUROPA ST BOND 5 

1817 

1817 

11263 

5.956 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.790 

5.790 

11211 

5.291 

GESTIELLE BT EURO 

6..683 

6.ÌÌ78 

12746 

3.538 

GESTIFONDI MONET. 

8.826 

8.822 

17090 

2.795 

GRIFOCASH 

5.983 

5.982 

11585 

4.853 

IMI 2000 

15.304 

15.304 

29633 

2.237 

ING EUROBOND 

7.887 

7.887 

15271 

3.463 

INVESTIRE EURO BT 

6.379 

6.373 

12351 

4.129 

LAURIN MONEY 

6.084 

6.080 

11780 

3.663 

LEONARDO MONETARIO 

5.038 

5.034 

9755 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.582 

5.581 

10808 

2.572 

MGRECMON. 

8.464 

8.464 

16389 

3.547 

NEXTRA BREVE T. 

6.720 

6.720 

13012 

3.591 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.983 

6.983 

13521 

4.022 

NEXTRA EURO BT 

11.914 

11.914 

23069 

4.490 

NEXTRA EURO MON. 

13.516 

13.516 

26171 

3.578 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

1194 

1194 

11993 

2.498 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.821 

7.817 

15144 

2.355 

OPTIMA REDDITO 

5.758 

5.751 

11149 

1171 

PADANO MONETARIO 

6.367 

6.367 

12328 

3.494 

PASSADORE MONETARIO 

1159 

1159 

11925 

3.495 

PERSEO RENDITA 

1176 

1176 

11958 

3.868 

RAS CASH 

6.074 

6.071 

11761 

1141 

RAS MONETARIO 

13.814 

13.807 

26748 

3.266 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.957 

11.952 

23152 

1193 

ROMAGEST MONETARIO 

11.652 

11.647 

22561 

2.760 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.533 

5.531 

10713 

2.710 

SAI EUROMONETARIO 

14.929 

14.907 

28907 

1150 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.773 

6.767 

13114 

5.072 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

1721 

1715 

16886 

4.543 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.331 

5.327 

10322 

5.036 

SICILFONDO MONETARIO 

1216 

1216 

15908 

3.541 

TEODORICO MONETARIO 

6.389 

6.389 

12371 

3.532 

UNICREDIT-MON-A 

11.446 

11.438 

22163 

4.111 

UNICREDIT-MON-B 

11.409 

11.400 

22091 

3.878 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.049 

5.049 

9776 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.006 

5.006 

9693 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.547 

6.546 

12677 

2.940 

ZETA MONETARIO 

7,392 

7,388 

14313 

3,053 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


ANIMA OBBL. EURO 

5.725 

5.721 

11085 

6.730 

APULIA OBB.EURO MT 

6.686 

6.675 

12946 

1177 

ARCA RR 

7.392 

7.375 

14313 

1914 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.829 

1815 

11287 

7?0D 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.383 

5.372 

10423 

7,575 

AZIMUT EIXED RATE 

8..163 

8..163 

16.661 

79,‘il 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

1613 

5.603 

10868 

8,800 

BIMOBBLIG.EURO 

5.538 

5.527 

10723 

8,396 

BIPIELLE E.OBB.E.TER 

1810 

5.790 

11250 


BIPIELLE E.OBB.EURO 

13.485 

13.453 

26111 

7,78ii 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.942 

5.934 

11505 

7,178 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.513 

7.507 

14547 

5,891 

BNOBB. EUROPA 

6.427 

6.420 

12444 

6,248 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

1413 

5.404 

10481 

8019 

BPVI OBBL. EURO 

1619 

5.609 

10880 

7ii?0 

BSIOBBLIG. EURO 

5.309 

5.302 

10280 

9 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.512 

7.502 

14545 

7.900 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.714 

15.675 

30427 

1163 

CAPITALG. BOND EUR 

9.052 

9.041 

17527 

0883 

CARICE OBBL 

9.100 

9.100 

17620 

5.275 

CENTRALE REDDITO 

11162 

11162 

35167 

0384 

CISALPINO CEDOLA 

5.504 

5.490 

10657 

8,780 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.706 

6.700 

12985 

4,503 

DUCATO FIX EUROMT 

6.336 

6.325 

12268 

7.426 

DWS EURO RISK 

11.254 

11.253 

21791 

5,562 

DWS OBBL. EURO 

1914 

1914 

11451 

4.561 

DWS OBBL. ITALIA 

11.844 

11.845 

22933 

4,601 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.438 

6.430 

12466 

7.282 

EPSILON QINCOME 

5.877 

5.863 

11379 

9,197 

EPTA CARICE BOND 

5.699 

5.699 

11035 

5,015 

EPTA LT 

7.377 

7.377 

14284 

9.858 

EPTAMT 

1812 

1812 

13190 

1419 

EPTABOND 

18.883 

18.883 

36563 

5,591 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.096 

5.096 

9867 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.903 

6.903 

13366 

0,741 

EUROM. REDDITO 

13.047 

13.047 

25263 

6.090 

F&F CORPOR.EUROBOND 

1312 

6.301 

12222 

09?8 

F&F EUROREDDITO 

11.383 

11.380 

22041 

5,009 

F&F LAGEST OBBL. 

15.906 

15.903 

30798 

4 431 

FONDERSEL EURO 

6.580 

6.571 

12741 

8,384 

G.P. BOND EURO 

8.260 

8.260 

15994 

1129 

GESTIELLE ETICO OBB. 

1131 

1117 

993.6 

0000 

GESTIELLE LTEURO 

6,430 

6,403 

12450 

9,502 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

12.370 

12.338 

23952 

7.331 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.395 

5.382 

10446 

1507 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.424 

5.347 

10502 

8.112 

IMIREND 

1667 

1667 

16782 

5.547 

ING REDDITO 

11186 

11186 

31340 

7.591 

INVESTIRE EURO BOND 

5.783 

5.769 

11197 

7.370 

ITALMONEY 

6.777 

6.770 

13122 

1173 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.785 

7.769 

15074 

6.439 

LEONARDO OBBL. 

5.989 

5.978 

11596 

7.987 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.938 

5.930 

11498 

9,577 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.941 

5.934 

11503 

7.354 

NEXTRA RONDALA 

8.782 

8.782 

17004 

5.476 

NEXTRA BONDEURO 

6.255 

6.255 

12111 

1236 

NEXTRA LONG BONDE 

7.510 

7.510 

14541 

1635 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.945 

5.945 

11511 

1248 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.483 

14.456 

28043 

6.578 

OPEN F.OBB.EURO 

5.200 

5.204 

10069 

4.775 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.838 

5.826 

11304 

7.414 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.379 

8.379 

16224 

5.250 

RAS OBBLIGAZ. 

26.483 

21419 

51278 

1142 

ROMAG EUROBB MT 

5.376 

5.370 

10409 

5.993 

ROMAGEST EURO BOND 

7.828 

7.812 

15157 

5.328 

SAI EUROBBLIG. 

11839 

11822 

20987 

7.465 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.248 

11.238 

21779 

8.886 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.637 

6.630 

12851 

11.209 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.747 

6.738 

13064 

7.470 

TEODORICO OB. EURO 

5.555 

5.555 

10756 

4.850 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.820 

6.810 

13205 

7.604 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.796 

6.786 

13159 

7.361 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

4ifiS 

4.966 

9616 

0 000 

ZETA OBBLIGAZION. 

_5.375 

11579 

_5.375 

11571 

10407 

30165 

1192 

8.014 

ZETA REDDITO 

6,681 

6,679 

12936 

5,511 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

11923 

11888 

32767 

7.270 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.313 

13.313 

25778 

1147 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.381 

6.368 

12355 

7.209 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.773 

8.764 

16987 

4,965 

CISALPINO REDDITO 

13.168 

13.135 

25497 

1253 

DWS OBBL. EUROPA 

12.341 

12.337 

23896 

4.187 

EPTA EUROPA 

6.119 

6.119 

11848 

5.846 

EUROM. EUROPE BOND 

5.739 

5.739 

11112 

6.573 

EUROMONEY 

6.906 

6.899 

13372 

4.112 

E&E BOND EUROPA 

8.452 

8.450 

16365 

5,650 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.315 

7.315 

14164 

8.274 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.283 

6.283 

12166 

0.319 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.285 

7.272 

14106 

1183 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.833 

5.830 

11294 

1.957 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.878 

5.866 

11381 

8,111 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,857 

5,845 

11341 

7,843 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI_ 

ARTIG. AREADOLLARO 

8.384 

5.241 

8.398 

5.254 

16234 

10148 

-8.849 

-10.025 

AUREO DOLLARO 

5.705 

5.715 

11046 

-1294 

AZIMUT REDDITO USA 

5.856 

5.856 

11339 

-9.223 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.525 

7.537 

14570 

-9.511 

BIPIEMME US BOND 

4.833 

4.838 

9358 

-3.340 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.608 

4.617 

8922 

0.000 

CAPITALO. BOND-S 

6.879 

6.891 

13320 

-10.986 

COLUMBUS INT. BOND 

1156 

1156 

15792 

-15.455 

COLUMBUS INT. BOND-S 

1925 

1925 


-16.218 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.157 

7.178 

13858 

-10.447 

DWS DOLLARI 

7.007 

7.036 

13567 

-12.978 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.687 

8.687 

16820 

-9.245 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7.738 

7.724 


-11.876 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.030 

7.058 

13612 

-11.871 

EONDERSEL DOLLARO 

8.530 

8.550 

16516 

-10.932 

G.P. BOND DOLLARI 

6.262 

6.262 

12125 

-12.809 

GEO USA ST BOND 2 

6.045 

6.045 

11705 

6.557 

GESTIELLE BOND-S 

1128 

1141 

15738 

-6.863 

GESTIELLE CASH DLR 

5.753 

5.777 

11139 

-14.313 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.995 

4.980 

9672 

2.335 

HSBC CLUB B BOND USD 

1165 

1155 

10001 

4.280 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.825 

5.836 

11279 

-9.857 

NEXTRA AMERICABOND 

7.974 

7.974 

15440 

-9.602 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.726 

8.726 

Q 

-10.413 

NEXTRA BONDDOLLARO 

1336 

1336 

16141 

-9.538 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.122 

9.122 


-10.358 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.099 

13.099 

25363 

-13.884 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.334 

14.334 

0 

-14.661 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.414 

11452 

25973 

-11.306 

PUTNAM USA BOND 

6.580 

6.594 

12741 

-3.490 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.243 

7.216 

Q 

-3.501 

RAS US BOND FUND 

5.982 

5.998 

11583 

-10.582 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.839 

6.853 

13242 

-9.453 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.026 

6.039 

11668 

-1210 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,016 

6,029 

11649 

-1292 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.503 

4.511 

8719 

-6.847 

CAPITALG. BOND YEN 

1123 

1135 

9920 

-8.989 

DUCATO FIX YEN 

4.511 

4.522 

8735 

-12.948 

DWS YEN 

4.468 

4.478 

8651 

-1235 

EUROM. YEN BOND 

1337 

1337 

16143 

-10.316 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.595 

4.606 

8897 

-7.823 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,746 

5,760 

11126 

-9,668 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

AUREO ALTO REND. 

_1818 

1115 

8,808 

1126 

17074 

11840 

11,974 

-1.782 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.849 

6.860 

13262 

0.839 

CAPITALG. BOND EM 

6.825 

6.859 

13215 

-6.481 

DUCATO FIX EMERG. 

9.276 

9.262 

17961 

0.509 

DWS OBBL. EMERG. 

1123 

5.110 

9920 

-5.076 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.306 

5.293 

10274 

2.571 

EPTA HIGH YIELD 

5.900 

5.900 

11424 

-1356 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.467 

7.447 

144.68 

-4.3ÌÌ.6 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.202 

7.231 

13945 

-6.721 

ING EMERGING MARKETS 

11091 

11091 

29220 

-4.293 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11620 

11652 

30245 

0.224 

MC GES. FDF H.Y. 

5.330 

5.321 

10320 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.887 

8.887 

17208 

1145 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.548 

7.548 

14615 

12.204 

NORDEONDOOBB.P.EM. 

1156 

1168 

11920 

-6.429 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.564 

5.577 

10773 

4.468 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.271 

7.277 

14079 

-0.628 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.226 

7.235 

13991 

-1.000 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

1153 

1153 

9978 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT._ 

ALTO INTERN. OBBL. 

_8,457 

5.545 

1453 

5.549 

12502 

10737 

1358 

-3,749 

ARCA BOND 

11.028 

11.030 

21353 

-1,482 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.061 

5.065 

9799 

1,687 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.261 

5.260 

10187 

-4,519 

AUREO BOND 

7.106 

7.111 

13759 

-1.456 

AUREO EE PRUDENTE 

11.6.6 

11.67 

9981 

0?52 

AZIMUT REND. INT. 

8.274 

8.274 

16021 

0.424 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.522 

5.521 

10692 

-1,304 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

11078 

11075 

19514 

-1,649 

BIPIEMME PIANETA 

7.885 

7.885 

15267 

1.206 

BNOBBL. INTERN. 

1246 

1251 

15966 

-3.431 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.913 

4.915 

9513 

-1.740 

BPB REMBRANDT 

7.495 

7.499 

14512 

-1.498 

BPVI OBBL. INTERN. 

1164 

1164 

9999 

-0,863 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.886 

4.880 

9461 

-5,401 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.428 

7.428 

14383 

-1,197 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.112 

11.120 

21516 

-2.372 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.117 

8.117 

15717 

-3.276 

CENTRALE MONEY 

11081 

11081 

25328 

-1.223 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.786 

4.779 

9267 

2,134 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.743 

7.750 

14993 

-2,552 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.854 

4.855 

9399 

-1.080 

DWS B RISK 

9.588 

9.610 

18565 

-1.297 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11998 

11.016 

21295 

-1.194 

EFFEOB. GLOBALE 

5.342 

5.344 

10344 

-1,000 

EPTA 92 

10.816 

10.816 

20943 

-3,445 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.593 

6.593 

12766 

-1.846 

EUROM. INTER. BOND 

8.722 

8.722 

16888 

-1.133 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.281 

11.281 

21843 

1.814 

E&E REDDITO INTERNAZ 

7.392 

7.392 

14313 

1149 

FONDERSEL INTERN. 

12.221 

12.230 

23663 

-3.398 

G.P. BOND 

12.942 

12.942 

25059 

-2.398 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.062 

5.064 

9801 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9.383 

9.376 

18168 

-1.666 

GESTIELLE BTOeSE 

6.390 

6.396 

12373 

-3..676 

GESTIELLE OBB. INTER 

.6.673 

.6.671 

10791 

-1.484 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.921 

7.927 

15337 

-1,209 

IMI BOND 

11686 

11686 

26500 

-2,305 

ING BOND 

14.147 

14.147 

27392 

-2.635 

INTERMONEY 

7.060 

7.068 

13670 

-3.277 

INTERN. BONDMANAG. 

7.104 

7.100 

13755 

-1112 

INVESTIRE GLOB.BOND 

1031 

1035 

15550 

-7.113 

LAURIN BOND 

5.389 

5.389 

10435 

-0,992 

LEONARDO BOND 

5.252 

5.243 

10169 

1.684 

ML MSERIES BND 

5.119 

5.118 

9912 

4,533 

NEXTRA BONDESTERO 

6.711 

6.711 

12994 

-1.207 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.781 

6.781 

13130 

-1.438 

NEXTRA BONDINTER. 

7.945 

7.945 

15384 

-1.144 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.590 

7.590 

14696 

-1.210 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.668 

11.675 

22592 

■2,958 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.889 

5.876 

11403 

7.111 

PADANO BOND 

1367 

1367 

16201 

-1.192 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.810 

7.801 

15122 

1.297 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.597 

8.537 

0 

1,290 

RAS BOND FUND 

14.160 

14.174 

27418 

-3,344 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

11071 

11069 

25309 

-0.274 

ROMAGESTSELBOND 

5.226 

5.226 

10119 

-1133 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.820 

7.828 

15142 

-2.213 

SANPAOLO BONDS 

6.745 

6.748 

13060 

-2.542 

SOFIDSIM BOND 

6.546 

6.546 

12675 

-1,445 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.748 

11754 

20811 

-1,439 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.717 

11723 

20751 

■1,550 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.933 

4.933 

9.6.62 

-0.624 

ZENIT BOND 

6.674 

6.668 

12923 

0.375 

ZETA BOND 

13,655 

13,676 

26440 

-3,032 
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in lire 

Anno 

ZETA INCOME 

5,235 

5,242 

10136 

-2,240 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

15.037 

15.023 

29116 

3.882 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.928 

4,922 

9542 

7,177 

ARCA BOND CORPORATE 

5.784 

5.767 

11199 

9.111 

AUREO CORP.EUROPA 

5.038 

5.032 

9755 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.979 

8.976 

17386 

0.256 

AZIMUT ELOATING RATE 

6.793 

6.793 

13153 

1.920 

AZIMUT TREND TASSI 

7.740 

7.740 

14987 

5.665 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.299 

4.285 

8324 

-0.393 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.920 

5.906 

11463 

7.460 

BIPIEMME PREMIUM 

5.536 

5.528 

10719 

5.147 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.578 

10.556 

20482 

5.917 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.722 

11.770 


-7.164 

BNLBUSS.EDEGHY 

4.555 

4.557 

8820 

-11.000 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.541 

5.524 

10729 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.465 

5.448 

10582 

0.000 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.752 

5.740 

11137 

8.099 

CAPITALG. BONDCORP. 

5.946 

5.935 

11513 

8.563 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.257 

5.246 

10179 

5.498 

DUCATO FIX CONV. 

7.372 


14274 

-5.158 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.539 

5.528 

10725 

7.178 

DUCATO FIX RENDITA 

17.928 

17.936 

34713 

1.517 

DWS FINANZA P.CASH 

7.169 

7.168 

13881 

2.064 

EFFEOB. CORPORATE 

5.515 

5.503 

10679 

5.449 

EUROM. RISK BOND 

.6.068 

5,068 

9813 

-2,388 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.093 

5.093 

9861 

1.656 

G.P.CONV.B.EUROPA 

4.845 

4.845 

9381 

-3.003 

G.P.CORP.BOND EURO 

5.550 

5.550 

10746 

7.620 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.595 

5.595 

10833 

3.861 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.520 

5.520 

10688 

2.755 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.507 

5.496 

10663 

7.244 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.831 

5.835 

11290 

-4.347 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.146 

4.140 

8028 

3.546 

MGRECIAOBB 

6.548 

6.548 

12679 

3.986 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.299 

16.299 

31559 

1.671 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.823 

4.823 

9339 

-9.000 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.798 

5.798 

11226 

8.414 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.290 

4.290 

8307 

-16.046 

NEXTRA CORP. BOND 

6.940 

5,940 

11501 

7,823 

NEXTRA SR BOND 

5.015 

5.015 

9710 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.365 

4.356 

8452 

-11.532 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.750 

4.754 

9197 

-4.733 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.947 

5.929 

11515 

7.095 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.420 

5.419 

10495 

2.013 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.966 

5.931 

0 

2.015 

RAS CEDOLA 

6.339 

6.330 

12274 

5.599 

RASSPREADFUND 

4.90.6 

4.88.6 

9497 

5.032 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.426 

12.435 

24060 

0.008 

ROMAGEST PROE.CONS. 

6.609 

5,609 

10861 

3,774 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.016 

5.008 

9712 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.640 

5.618 

10921 

9.069 

SANPAOLO BONDS ESV 

6.168 

6.143 

11943 

4.951 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.248 

6.245 

12098 

1.018 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.446 

5.441 

10545 

8.053 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.153 

6.153 

11914 

5.048 

SOLIDITAS 

5.005 

5.005 

9691 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10.768 

10.762 

20850 

6.957 

ZETA CORPORATE BOND 

5,866 

5,856 

11358 

8,428 

SICAV ITALIANE 1 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.010 

4.010 

7764 

-15.932 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.909 

4.898 

9505 

-3.914 

SYMPH. MS AMERICA 

3.806 

3.782 

7369 

-27.199 

SYMPH. MS ASIA 

3.968 

3.979 

7683 

-31.444 

SYMPH. MS EUROPA 

3.778 

3.730 

7315 

-26.938 

SYMPH. MS LARGO 

4.597 

4.580 

8901 

-12.187 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.310 

5.318 

10282 

-25.796 

SYMPH. MS VIVACE 

4.040 

4.015 

7823 

-25.088 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.909 

5.975 

11441 

-30.985 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.271 

9.305 

17951 

-22.437 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

2.967 

2.967 

5745 

-35.288 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.033 

4.087 

7809 

-25.452 

SYMPH. S MONETARIA 

6.431 

6.431 

124.52 

2.928 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.545 

7.535 

14609 

7.279 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.097 

6.099 

11805 

0.627 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.436 

4.451 

8589 

-14.014 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,619 

1,646 

3135 

-43,192 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.580 

5.578 

10804 

3.640 

ARCA BT-TESORERIA 

5.006 

5.005 

9693 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.318 

5.318 

10297 

1.779 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.023 

5.022 

9726 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.086 

11.086 

21465 

2.336 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.160 

7.159 

13864 

2.770 

BN LIQUIDITÀ' 

6.274 

6.273 

12148 

2.919 

BNL CASH 

19.607 

19.602 

37964 

2.066 

BNL MONETARIO 

9.005 

9.004 

17436 

2.132 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.876 

10.875 

21059 

2.189 

CAPITALG. LIOUID. 

6.387 

6.387 

12367 

2.603 

CASH ROMAGEST 

5.530 

5.530 

10708 

2.331 

CENTRALE C/C 

8.923 

8.923 

17277 

2.363 

DUCATO EIX LIQU. 

5.888 

5.887 

11401 

2.811 

DUCATO EIX MONET 

7.495 

7.494 

14512 

2.668 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.560 

6.558 

12702 

2.724 

DWS CRESCITA RISP. 

7.295 

7.294 

14125 

2.156 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.325 

7.324 

14183 

2.821 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.963 

5.962 

11546 

2.421 

EPTAMONEY B 

12.449 

12.449 

24105 

2.553 

EPTAMONEYA 

12.451 

12.4.61 

24108 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.461 

12.461 

24128 

0.000 

EUGANEO 

6.565 

6.565 

12712 

2.386 

EUROM. TESORERIA 

10.003 

10.003 

19369 

2.416 

FIDEURAM MONETA 

13.086 

13.086 

25338 

2.162 

EONDERSELCASH 

8.017 

8.016 

15523 

2.388 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.801 

5.801 

11232 

2.473 

GESTIELLE CASH EURO 

6.274 

6.272 

12148 

2.785 

ING EUROCASH 

5.876 

5.876 

11378 

2.512 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.114 

5.114 

9902 

2.280 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.594 

5.594 

10831 

2.566 

NEXTRA TESORERIA 

6.751 

6.751 

13072 

2.505 

NORDEONDO LIQUIDITÀ 

5.458 

5.458 

10568 

2.209 

OPTIMA MONEY 

.6.46.6 

6.464 

10.682 

2.3.69 

PERSEO MONETARIO 

6.682 

6.682 

12746 

2.619 

RISPARMIO IT.MON. 

6.426 

6.424 

10604 

2.274 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

6.417 

6.416 

10489 

2.672 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.010 

10.006 

19382 

6.324 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.576 

6.575 

12733 

2.541 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.543 

6.542 

12669 

2.266 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.379 

7.378 

14288 

2.600 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.354 

7.353 

14239 

2.352 

VEGAGEST MONETARIO 

5,214 

5,214 

10096 

3,227 

F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.187 

5.187 

10043 

0.000 

AGORA FLEX 

.6.1.60 

6.13.6 

9972 

6.037 

ALARICO RE 

3.727 

3.734 

7216 

-21.371 

ANIMA EONDATTIVO 

10.162 

10.216 

19676 

-16.726 

AUREO ELESSIBILE 

4.271 

4.292 

8270 

-17.896 

AZIMUT TREND 

16.887 

16.887 

30762 

-11.326 

AZIMUT TREND 1 

12.079 

12.079 

23388 

-11462 

BIM FLESSIBILE 

3.684 

3.701 

7133 

-17.250 

BIPIELLE F.FREE 

3.550 

3.588 

6874 

-27.477 

BIPIELLE PROEIL01 

4.627 

4.642 

8969 

-11.765 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.241 

4.268 

8212 

-16.973 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.272 

4.300 

8272 

-16..696 

BNLTREND 

16.548 

16.632 

32041 

-22.502 

CAPITALO. RED.PIU' 

6,201 

6,199 

12007 

0,796 

CAPITALO. RISK 

6.688 

6.715 

12950 

-13.244 

CISALPINO ATTIVO 

2.977 

2.996 

.6764 

-11.844 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.157 

4.189 

8049 

-17.339 

DUCATO FLEX 100 

9.418 

9.522 

18236 

-15.903 

DUCATO FLEX 30 

15.890 

15.937 

30767 

-10.261 

DUCATO FLEX 60 

4.900 

4.930 

9488 

-16.794 

DUCATO STRATEGY 

3.840 

3.832 

7435 

-15.807 

DWS HIGH RISK 

5.846 

5.895 

11319 

-25.300 

DWSTREND 

3.331 

3.356 

6450 

-21195 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.630 

9.641 

18646 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.292 3.292 

6374 

-17.224 

EORMULA1 BALANCED 

6.997 

6.997 

11612 

2.0.69 

EORMULA1 CONSERVAI 

6.069 

6.069 

11732 

2.834 

EORMULA 1 HIGH RISK 

5.418 

5.418 

10491 

-3.970 

EORMULA 1 LOW RISK 

6.019 

6.019 

11654 

2.836 

FORMULAI RISK 

5.464 

5.464 

10580 

-2.793 

FS AGGRESSIVE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.604 

3.604 

6978 

-28.506 

FS TREND GBLOPP. 

3.600 

3.600 

6971 

-27.710 

GENERALI INST.BOND 

5.069 

5.069 

9815 

1.319 

GENERALI INST.EQUITY 

5.091 

5.091 

9858 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.948 

3.948 

7644 

-20.579 

GESTIELLE ELESSIBILE 

11.219 

11.230 

21723 

-13.898 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.609 

4.611 

8924 

-8.624 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.677 

4.676 

8862 

-10.342 

GESTNORD ASSET ALL 

4.797 

4.809 

9288 

-15.381 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.762 

3.791 

7265 

-29.777 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.328 

4.329 

8380 

-15.699 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.508 

4.608 

8729 

-11495 

INVESTITORI FLESS. 

5.128 

5.129 

9929 

-4.381 

KAIROS PAR. INCOME 

5.626 

5.622 

10893 

5.553 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.340 

4.359 

8403 

-1.386 

LEONARDO ELEX 

2.002 

2.002 

3876 

-22.040 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.902 

4.931 

9492 

0.000 

NEXTRA PORTEOLI01 

6.327 

6.327 

10316 

2.363 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.772 

4.772 

9240 

-2.968 

NEXTRA PORTEOLI0 3 

4.128 

4.128 

7993 

-9.612 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.418 

3.418 

6618 

-18.131 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.217 

7.217 

13974 

3.42.6 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.185 

6.186 

10040 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.061 

5.061 

9799 

-16.787 

NEXTRATREND 

2.821 

2.821 

5462 

-16.538 

PROFILO BEST F. 

5.007 

5.014 

9695 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.351 

4.392 

8425 

-12.700 

SAI INVESTILIBERO 

5.880 

5.912 

11385 

-11.804 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.053 

4.073 

7848 

-25.646 

UNICREDIT-OPP-A 

3.630 

3.652 

7029 

-21185 

UNICREDIT-OPP-B 

3.600 

3.622 

6971 

-25.650 

VEGAGEST ELESSIB. 

.6.4.64 

6.4.64 

10.660 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,688 

5,686 

11014 

-22,199 
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l’Unità 


sabato 26 aprile 2003 



14,00 MotoGp, prove Gp Sud Africa Italial 


15,00 Tennis, Atp Barcellona Eurosport 


16,20 Tennis, Federation Cup, Sve-lta RaiSportSat 


16,45 Ciclismo, Giro del Trentino Rai3 

•è 

17,45 Basket, Roma-Cantù Rai3 

.s 

18,00 Volley, Treviso-Milano Tele+ 

t 

18,00 Calcio, Atalanta-Torino +Calcio 

ì 

19,45 Calcio, Chelsea-Fulham Tele+ 

or 

0 

20,15 Calcio, Roma-Milan SportStream 


23,15 Ciclismo, Giro delle regioni RaiSportSat 



Dopo Collina, ora Messina: va di moda l’arbitro italiano “a noleggio” 

Il fischietto oggi in Romania dirigerà il derby scudetto Rapid-Steaua, come il viareggino già all’opera all’estero 


Ivo Romano 


Nessuno è profeta in patria: as recita un abusato 
detto latino. Checatza a pennello all Italica dasse 
arbitraie maivista nd Bdpaese, stimata fuori dai 
patri confini. PrendeteColiina, ad esempio. Lui è 
divenuto un personaggo, l'arbitro più in vista dd 
^obo, ma anche un testimoniai pubblidtario 
d'eccezione, li Kojak dd fischietto è stato detto 
ripetutamente migiior arbitro dd mondo, ie sue 
direzioni di garaseiecontendono i maggiori orga¬ 
nismi internazionaii, ie sue esibizioni ndia finale 
di Coppa dd M ondo e nd recentissimo M anche- 
ster United-Reai M adrid hanno rasentato la perfe 


zione Poteva non esserelui a inaugurarela catego¬ 
ria arbitrale nuova di zecca? Impossibile. E eoa 
Pierluig Collina da Viareggio io scorso 10 genna¬ 
io è diventato ii primo "arbitro a noleggio" 
d'Itaiia. In Prenda era in programma uno sta^ 
arbitraie la federazione transalpina affidò a Coni¬ 
ne il bigmatdi Lione-M aràglia. Perché una cosa 
è certa: i nostri arbitri all'estero sono tra i più 
stimati. Non un caso cheCollina l'avrebbero volu¬ 
to anche in Creda per Panathinaikos-Aek, ii più 
"caldo" derby di Atene qudia volta, però, non gf/ 
accordarono il permesso. Che invece è stato dato 
a Domenico Messina da Bergamo (ndia foto), il 
quale, reducedallepolemichedd dopoMilan-Em- 
poli, oggi dirigerà (coadiuvato da Gemignani e 


Caicagno) un altro tra i derby più accesi 
d'Europa, qudio rumeno tra Rapid eSteaua, una 
sfida dedsiva per il titolo (il Rapid, primo, ha 8 
punti di vantaggosui rivaii). In Romania più che 
con le polemiche devono fare i conti con sospetti 
giustificati eimbro^i reaii. Tanto die per evitare 
probiemi, si era dedso di tener nascosto fino a 48 
oreprimedé match ii nomedeli 'arbitro deàgna- 
to, M arian Salomir. Senondièla notizia era trape 
iata, fatto che ha convinto i vertid di arbitri. 
Federazione e Lega a ricorrere ad uno straniero, 
due anni dopo che lo svizzero UrsMeer fu chia¬ 
mato a dirigere la finale di coppa. Le scelta è 
caduta su Domenico Messina, nuovo esponente 
dd nostri "arbitri a noieggio". 



Per i popoli che non 
hanno bisogno di eroi 


In edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 




Per i popoli che non 
hanno bisogno di eroi 


In edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 


Roma-Milan, rodaggio per la finale 

Stasera alVOlimpico anticipo della sfida di Coppa Italia. Fuori Cafu, Deivecchio e Serginho 


Edoardo Novella 


ROMA Primo atto, anzi prologo-ve- 
trina di una sfida che aprirà tutta la 
grancassa più in là, con la doppia 
finale di Coppa Italia. Roma e M i- 
lan stasera all’Olimpico giocano al 
campionato. I giallorossi per puro 
pepe, con la classifica a ripetere che 
per laChampionsnon c'è più nien¬ 
te da fare. I rossoneri per non scen- 
deredal convoglio delleprimequat- 
tro, emagari "saltare" i cugini interi¬ 
sti per sistemarsi dietro la Juve, evi¬ 
tando i preliminari-trappola per il 
massimo trofeo europeo. Su cui il 
club del presidente del consiglio 
punta fortissimo, adesso: soprattut¬ 
to dopo la semifi naie derby agguan¬ 
tata diabolicamente mercoledì. Co¬ 
sì, con lo scudetto ormai esclusivo 
affare bianconero (c'è l'Intera-6, la 
matematica dice che è tutto possibi¬ 
le, ma la squadra di Cuper sembra 
poco portata ai miracoli a proprio 
favore), questo Roma-Milan rima¬ 
ne sul binario del rodaggio, uno 
spiarsi più da vicino in vista degli 
altri due match. 

Sulle cui datei club non hanno 
trovato l'accordo. E tutto allora fini¬ 
sce nelle mani terze - secondo rego¬ 
la- della L^a Calcio. Cioè di Adria¬ 
no Galliani, con buona pacedel plu- 
rideferito Franco Sensi, Don Chi¬ 
sciotte contro il conflitto d'interessi 
in punizione e in perenne conflitto 
con gli arbitri. Sensi che stasera sarà 
prontissimo a ricordare le statisti¬ 
che (la Roma, insieme a Como e 
Regina, è la squadra ad aver subito 
più rigori: ben 10; mentre il M ilan è 
quella che ne ha avuti di più a favo¬ 
re, 11, e meno contro, 2, come La¬ 
zio, Brescia e Udinese) nel caso Pa- 
paresta replichi con un giocatore 
rossonero la svista generosa che Pel¬ 
legrino ha mostrato con Nedved la 
settimana passata al DelleAlpi. E se 
la tensione tra le due società scorre 
anche sui tralicci del calciomercato, 
con Cafu sempre più tentato dalla 
strada di Milanello e gli occhi di 
Braida sul portiere Amelia (vivaio 
giallorosso, ora al Livorno e soprat¬ 
tutto titolare dell'under di Gentile), 
a scambiarsi gentilezze ci hanno pen¬ 



Francesco lotti: 
stasera la Roma 
all’Olimpico 
può spegnere 
le ultime 
speranze 
scudetto 
del Milan 


caldo prò Iraq 

Il Reai “veste” i calciatori 
ed i bimbi di Umm Quasar 


Il Reai Madrid non è solo l'ultimo baluardo da superare prima di 
riportarelaChampionsLeaguein Italia, enemmeno una confraterni¬ 
ta di stelle del pallone in procinto di arricchirsi ulteriormente con 
l'ingaggio di David Beckham. Le "merengues" sono anche un club 
senzafrontiere, ein onoreallasuafama proletaria offrono il proprio 
contributo alla ricostruzione dell'Iraq, che riguarda anche lo sport. 

La^uadraspagnolahainfatti forni¬ 
to il classico ^uipaggiamento di 
marca ai bambini e alla squadra di 
Umm Qasar (nella foto con le divi¬ 
se merengues), città del sudest dell' 
I rag teatro di violenti combattimen¬ 
ti: la formazione ha recentemente 
cambiato il suo nome da Saddam 
H ussein in quello di Libertà. 

Il Reai Madrid ha così ripetuto 
l'esperimento afghano, inviando al¬ 
la città irachena decinedellefamose 
magliecheimperversano negli stadi 
di tutto il pianeta, ma anche le ma¬ 
glie nere come quella cheha utilizza¬ 
to contro il Manchester United. E 
ancora, palloni, portachiavi, scudet¬ 
ti e gadget vari. 

La nave dell'esercito spagnolo 
"Galizia" trasporterà gli aiuti del 
club campione del mondo in Iraq, dove già si stanno disputando 
partite tra la squadra locale e selezioni dei militari dell'alleanza 
angloamericana. Anche!otti, nel suo ruolo di ambasciatoredell'U ni- 
cef, aveva dichiarato di volersi impegnare per aiutare i bambini 
iracheni elanciatoun appello a una sottoscrizionedi fondi presso un 
conto correnteOnu; ma il "marketingumanitario” del Reai Madrid 
è veloce proprio come la raccolta di titoli che sta realizzando e ha 
ancora una volta anticipato tutti. 


in 

breve 



sato Capello eAncelotti. Il primo a 
elogiare l’ottimo lavoro del collega e 
del gruppo milanista: «Aver recupe¬ 
rato all’ultimo la semifinale di 
Champions dimostra quanto stan¬ 
no facendo di buono. E poi mi piace 
vedere M aldini e Costacurta ancora 
pilastri della squadra: sono esempi 
per i capitani del futuro». L'altro a 
ricordare il buon momento aiallo- 


rosso, che passa per l’armonia della 
coppia Dacourt-Emerson in mezzo 
eperii genio di lotti in avanti. «Do¬ 
vremo dedicargli un’attenzione par¬ 
ticolare - la cura di Ancelotti - per 
concedergli il minor spazio possibi¬ 
le. lotti è uno dei pochi giocatori 
che pensa prima degli altri». Ma do¬ 
po il fair- play, i dueallenatori devo¬ 
no dare un'occhiata alle risoettive 


infermerieesnocciolare la conta de¬ 
gli assenti. In giallorosso M arazzina, 
Cafu e Deivecchio. Supermarco ha 
un ematoma alla coscia. «Ma non 
quella infortunata - incalza Capello 
- l'altra, e così non riesce a correre 
bene». Non si scioglie nemmeno il 
dubbio Candela, alle prese con un 
polpaccio difettoso. Risultato: la Ro¬ 
ma di nuovo senza i laterali titolari. 


«Dobbiamo provarea non pensarci, 
anche se i nostri esterni sono i mi¬ 
gliori, non solo in Italia». Cosi a pen¬ 
sarci dovranno essere Tommasi a 
destra e Lima a sinistra. Quasi peg¬ 
gio per il M ilan: oltre ai confermati 
Seedorf e Pirlo, fermi anche Rival- 
do, Gattuso e Serginho, in bilico le 
cosce di Ambrosini e la caviglia di 
Rui Costa. Tra tanti dubbi Ancelotti 


si aggrappa alla certezza di nome 
Inzaghi: «In questo momento èlui il 
miglior attaccante del mondo den¬ 
tro l’area di rigore». 

Aspettando Roma-Milan, alle 
18 in campo l'altro anticipo della 
30® giornata, Atalanta-T orino. I n pa¬ 
lio punti per vivere (per i bergama¬ 
schi) 0 per morire (per i granata), 
ma almeno in aioria. 


MotoGp, Rossi da record 
nelle prove in Sud Africa 

Tempo record per Valentino Ros¬ 
si nella prima giornata di prove 
della MotoGp, per il Gran Premio 
del Sud Africa. Il campione del 
mondo, su Honda, ha girato 
1’33”442, alla media di 163,429 
km/h. Alle sue spalle Loris (japi- 
rossi (Ducati). Più staccato Max 
Biaggi (sesto). Nelle altre classi 
pole provvisorie al giapponese Ui 
su Aprilia (125) e allo spagnolo 
Mieto (Aprilia) nelle 250. 

Una commissione Honda 
suila morte di Kato 

La Honda ha annunciato ufficial- 
menteaWelkom che verrà istitui¬ 
ta una commissione indipenden¬ 
te per far luce sull'incidente mor¬ 
tale di Daijiro Kato durante la ga¬ 
ra di Suzuka. Dovrà condurre 
una minuziosa analisi sulla moto 
del pilota giapponese con l'obiet¬ 
tivo di chiarire le cause, tuttora 
oscure, dell'incidente. 

Commozione ai funerali 
della madre degli Schumacher 

Dopo una cerimonia privatissima 
nel cimitero di Kerpen-Manheim 
è stata sepolta Elisabeth Schuma¬ 
cher, la madre di Michael e Ralf 
morta tra sabato e domenica 
scorsa nella clinica di Colonia do¬ 
ve era ricoverata da dieci giorni. 
Al rito hanno partecipato in tutto 
14 persone: i figli della donna 
con le rispettive mogli, il marito 
Rolf da cui era separata da alcuni 
anni, il manager di Schumi, Willi 
Weber e alcuni parenti molto 
stretti. Nessuno è venuto dall' Ita¬ 
lia. Dopo la benedizione della sal¬ 
ma nella cappella del cimitero, la 
bara è stata deposta nella tomba. 
Grande la commozione: Ralf ha 
pianfo tanfissimo. Più composfo 
nel dolore, invece, il fratello mag¬ 
giore Michael. 


VIGILIA Una città intera aspetta rincontro col Savona che può dare la promozione matematica: allo stadio in 40mila. E il professore non ha dubbi... 

Baracci alla Florentìa: «La CI è nel libro della giustìzia» 


Marco Bucciantìni 


FIRENZE La CI è lontana un giorno. La 
Fiorentina domani al Franchi contro il 
Savona non può fallire, Quarantamila 
persone (stadio esaurito) sventoleran¬ 
no tutto il viola che hanno, perché cosi 
hanno voluto i club dei tifosi: «Presen¬ 
tarsi allo stadio con sciarpe, vessilli, ban¬ 
diere e quant’altro avd:edi viola». Que 
sto il messaggio fatto circolaresu tutti i 
mezzi d'informazione, financo l'Ansa. 
Con un eccesso di trionfalismo quando 
si invitano i fiorentini, in caso di vitto¬ 
ria, «ad esporreai balconi eallefinestre 
bandiere viola». 

Non centrare la promozione mate 


matica (ci vuole la vittoria, il pareggio 
basta solo se il Rimini non vince) pre 
senterebbe scenari irreali, come quan¬ 
do Ghiggia corse solitario e infilò Barbo¬ 
sa in un Maracanà stracolmo. L’Uru¬ 
guay vinse i campionati del mondo a 
domicilio dei brasiliani: fu lutto nazio¬ 
nale. Fatteledebiteproporzioni,ci pos¬ 
siamo essere: «Stiatranquillo che andia¬ 
mo in Cl», dice il professore Piero Ba¬ 
rucci, già ministro della Repubblica nel 
governo Ciampi, fervido tifoso viola. 
Propone argomenti discutibili a soste¬ 
gno del suo ottimismo: «Andiamo in 
Cl, è scritto nel libro della giustizia». 

Allo stadio ci sarà una troupe di 
Verissimo, il programma tv di Canale 5 
dal titolo sinistramente malaugurante, 


La Domenica Sportiva avrà ospite in 
studio l’immenso Christian Riganò, 27 
reti in questo campionato (e 27 anche 
l'anno scorso aTaranto). Se non è scrit¬ 
to nel libro della giustizia, la vittoria è 
una percezione condivisa: sugli spalti 
sono attesi viola club da mezzo mondo. 
«N^li ultimi due anni - spi^a Barucci 
- Firenze era una città umiliata nella 
suavolontàdi faretifo, E sesi parlavadi 
Fiorentina lo si faceva attraverso le vi- 
cendegiudiziariedel suo padrone Que¬ 
sti ragazzi ora possono tornare a parla¬ 
re nuovamentedi calcio. Questo halibe 
rato la loro voglia di tifare». 11 professo¬ 
re si adoperò molto per evitare il falli¬ 
mento della vecchia società, propose 
compratori, teneva i rapporti con il 



Il bomber Christian Riganò 


mondo finanziario. Dopo il fallimento, 
indicò al sindaco l’interesse di Enrico 
Preziosi peruna possi bilenuova avven¬ 
tura calcistica fiorentina, Domenici pre¬ 
ferì Della Valle: «H a fatto la scelta giu¬ 
sta», riconosceBarucci, «Della Valleco- 
nosce le regole del mercato, ci sa stare. 
C’è una evidente professionalità nella 
nuova struttura viola». Non si è perso 
una partita, «anchese il calcio di serie A 
mi manca tanto. Senza Fiorentina non 
riesco ad interessarmi, ma questi sono 
discorsi faziosi di una persona faziosa. 
Quindi non sono sentimenti seri...». 
Ammette però di aver visto le gare di 
Coppa: «Lajuventus ha giocato, dando 
sensazionedi intelligenza calcisticaeso- 
lidità (quanto mi costa parlare bene dei 


bianconeri,..), il M ilan ha giocato e ha 
avuto fortuna, l’Inter non ha giocato a 
calcio», 

Il professore- come tutti i tifosi/fa¬ 
ziosi - attende che l’asta giudiziaria del 
15 maggio riporti nome e trofei: «Li 
rivoglio, sono lenostreradici». Campio¬ 
nati e coppe vinte, il colore vero sulla 
maglia, il nome appropriato nelleclassi- 
fiche: arriveranno, anche questo èscrit- 
to in quel libro. Prima però c'èdaanda- 
re nel purgatorio della Cl, in questa 
risalita dantesca. E la strada per il purga¬ 
torio passa per il solito avversario di 
questo girone infernale. È il Savona: 
quando le feste sono già preparate, e 
forsegiàconsumate, èpiù facilerovinar- 
le, Nel Savona gioca M arco Nappi, che 


tutti si ricordano per via di un numero 
da circo col pallone incollato alla testa 
per venti metri di campo. Era il 1990: il 
biondo (altra caratteristica inconfondi- 
biledell'attaccantein questione) esibì la 
giocata (da lui definita: il numero della 
foca) al Curi di Perugia: aveva addosso 
la maglia viola della Fiorentina, emigra¬ 
ta in U mbria perché stavano truccando 
il Franchi per i mondiali. Gara impor¬ 
tante, era il ritorno della semifinale di 
finale di Coppa Uefa contro i tedeschi 
del Werder Brema. All'andata i viola 
pareggiarono uno a uno a Brema, gol 
proprio di Nappi, Lo zero a zero di 
PerugiaqualificòlaFiorentinaallafina- 
le(persa con lajuventus). Cose che suc¬ 
cedevano, prima di Vittorio, 
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ALLIEVI 

Malore in corsa nel Veronese 
Sedicenne è in rianimazione 

Un corridore dilettante di 16 anni, Marco 
Ceriani, è ricoverato in rianimazione 
all'ospedale di Peschiera dopo essere 
stato colto da un malore durante una 
gara in circuito a Bonaldo di Zimella, nel 
veronese. Il giovane, della società 
Pedale Scaligero Lippa, al secondo anno 
della categoria allievi, stava correndo 
quando all'improvviso ha rallentato fino a 
fermarsi. In quel momento è stato colto 
da arresto cardiocircolatorio e trasportato 
all'ospedale di San Bonifacio, da dove è 
stato trasferito in elicottero. 


Simoni risponde a Garzelli, sulle montagne i due big fanno le prove per il Giro 

Giro del Trentino, il leader della Saeco vince a Ronzone battendo il varesino che era finito sugli scudi il giorno prima 



Davide Mazzocco 


RONZONE (Tn) A quindici giorni dall'inizio del 
Giro d’Italia il ciclismo italiano potrebbe aver ri¬ 
trovato due assi che lo scorso anno erano stati 
costretti ad abbandonare la corsa rosa per fatti di 
doping. I destini incrociati di Stefano Garzelli (pri¬ 
mo al Giro del 2000) e Gilberto Simoni (maglia 
rosa due anni fa) si sono riannodati sulle strade 
del Giro del Trentino. Giovedì il varesino - al 
rientro dopo undici mesi di stop - aveva stupito 
tutti fulminando Simoni (nellafoto) sul rettilineo 
di Moena. La replica è arrivata puntuale ieri, sul 


traguardo in salita di Ronzone, al termine di una 
frazione durissima, contraddistinta dalle ascese 
della Mendola, della Forcella di Brezedel Predala. 
Simoni ha messo alla frusta i suoi, ha sguinzaglia¬ 
to in avanscoperta il fido gregario Bertagnolli per 
poi affondare il colpo ai seicento metri dalla con¬ 
clusione. U na stilettata alla quale il coriaceo Gar¬ 
zelli non ha saputo ribattere, concedendo 9" che 
saranno decisivi per il successo finale. «Al Giro 
d’Italia - ha dichiarato il leader della Saeco - Gar¬ 
zelli eGonzalez saranno i miei principali avversa¬ 
ri. Dovrò attaccarli in salita, sul mio terreno, ma 
spero di non dover fare tutto da solo. Pantani 
potrebbeesserel’alleato idealenelletappedi mon¬ 


tagna». Il Pirata doveva prendere parte al 
"Trentino", ma alla vigilia della corsa ha dato for¬ 
fait per un ascesso dentario. Dopo due anni di 
completo anonimato il romagnolo sembra aver 
finalmente ritrovato il piaceredi correre. Alla Setti¬ 
mana di Coppi eBartali eal Giro d’Aragona Panta¬ 
ni ha corso in prima fila sulle salite esi è lanciato 
nelle volate raccogliendo risultati confortanti. Per 
porre rimedio all’emorragia degli sponsor e alle 
tensioni con latelevisionedi Stato non sono basta¬ 
ti il Mondialedi Cipollini elaMilano-Sanremodi 
Bettini. Le vittorie non sono sufficienti, ci voglio¬ 
no leimprese, gli uomini soli al comando. Proprio 
come Simoni e Garzelli, quelli "veri" però. 


Gaibelli, un uomo solo diventa re di Roma 

Gp Liberazione, vince il cremonese dopo una corsa sempre all attacco. 2 ° Kostyuk 



E da oggi al via il 28° Giro delle Regioni 


Sono 18 le quadre nazionali 
iscritte al 28° Giro déleRegoni 
che inizierà ogg per s/ilupparà 
nél'arco di 6 tappe In campo i 
sestetti di Australia, Bulgaria, 
Camerun, Francia, Germania, 
Giappone, Hong Kong, 

Kazakistan, Italia, Olanda, 
Polonia, Repubblica Ceca, 
Repubblica Slovacca, Russia, 
Slovenia, Spagna, Ucraina e 
Uzbekistan. L'odierno avvio 
annunda la Firenze-C inquale 
M ongignoso di 165 chilometri, 
prova aperta ai véodsti, ma anche 
agli audad che cercheranno di 
squarciarsela sulle colline dd 
finale. Poi un forte invito a^i 
scalatori andando da Zoagli al 
M onteBagua, 134 chilometri in 
terra ligure che faranno 


sicuramente sdsione. Prima il 
Passo dd Fajalloein ultima 
analisi i 1287 metri dd Bdgua 
dotato di tornanti molto 
impegnativi. Terza prova con la 
Varazzo-A equi Terme di 160 
chilometri e a seguire la Serravalle 
Scrivia-Ovada, 118 chilometri con 
l'ultima parte ricca di su egù. 

L'indomani una crono dedsiva di 
18 chilometri sulla pianura die 
unisceRivanazzano a Salice 
Terme 111° magge da Finale 
Emilia a Ravenna (134 
chilometri) a cavallo di un 
tracdato completamente li sdo. 

L'Italia schiera Bragazzi, M oi. 
Codoni, Di Nucd,Jannetti eSdIa, 
dFusi. Da battere Russa, Spagna 
eUaaina. 

g.s. 


Gino Sala 


ROMA II 58°Gran Premio della Libe 
razione sorride a David Garbelli, 
ventunenne ragazzo di un paesino 
(Ticengo) in provincia di Cremona 
che in un finale a due ha la meglio 
sull'ucraino Kostyuk. Bella vittoria, 
fortemente voluta e fortemente ri¬ 
cercata quella dell'atleta che possie 
de un ottimo stato di servizio nelle 
file dilettantistiche, qualcosa come 
una sessantina di vittorietralequa- 
li spicca un campionato europeo 
nella gara a punti del 2001, nonché 
un titolo italiano nella specialità del¬ 
l'americana conquistato in coppia 
con Marco Villa. Bravo in pista e 
bravo su strada, dotato di un fisico 
(1.74 di altezza e 63 di peso) che lo 
porta a difendersi anche in salita, 
ragion per cui David spera di entra¬ 
represto nel gruppo dei professioni- 
sti.Garbelli èandato sul gradino più 
alto del podio di Caracalla osando a 
più riprese, quindi il suo èstato un 
successo meritato al cento per cen¬ 
to. Alle sue spalle un tenace Ko¬ 
styuk seguito dagli italiani Fallii e 
Santambrogio e dal tedesco Kauf- 
mann. Pronostico rispettato visto 
che per il nono anno consecutivo 
s'è imposto un azzurro a conferma 
della bontà del nostro vivaio. Resta 
il problema di una crescita pulita. 


lontana dai veleni, dai tentacoli del 
doping, per intenderci, problema 
da risolvere se vogliamo un cicli¬ 
smo credibile a tutti gli effetti. 

Notedi cronaca. Era un venerdì 
pieno di luci edi colori, immerso in 
un panorama dai dolci aspetti. Col¬ 
pi di pedali nel cuore di Roma, un 


fantasioso anello teatro di una cor¬ 
sa che viene considerata come il 
mondialedi primavera e una corni- 
cedi folla osannante, tanti spettato¬ 
ri che hanno rinnovato la loro sim¬ 
patia, il loro affetto ad un avveni¬ 
mento di grande prestigio. Sfoglian¬ 
do il taccuino abbiamo un avvio 


movimentato da un quintetto com¬ 
posto dal marchigiano DeAngelise 
dai forestieri Manousek, Franko, 
Kamaldinov eDuenas. M oliava M a- 
nousek, insistevano gli altri quattro 
e nell'undicesimo dei ventitré giri 
in programma la fuga veniva ali¬ 
mentata da Garbelli, Ratti, e Moi. 


Uno dei tre (Garbelli) vestiva per 
una decina di chilometri i panni del¬ 
l'uomo solo al comando, poi entra¬ 
vano i n pri ma I i nea anche Lorenzet- 
to, Godfey, Ascani, DaDaltoeGus- 
sev, autoredi un brillantein^ui- 
mento. 11 plotoneun po' si avvicina¬ 
va e un po' si allontanava dalla pat¬ 


tuglia di testa. Nel diciottesimo giro 
si contavano 32 attaccanti, nel di¬ 
ciannovesimo un tentativo di Le- 
quatre, Moi eBonfanti ai quali ri¬ 
spondevano Franzoi, Colli eGarbel- 
11. Vivace, anzi vivacissimo e sicuro 
dei propri mezzi, Garbelli operava 
un allungo al quale soltanto Ko¬ 


styuk sapeva rispondere. Chiusura 
emozionante, con due lepri che 
non si lasciavano impallinare. Van¬ 
taggio piccolo, ma decisivo quello 
dell'italiano e dell'ucraino. In con¬ 
clusione una volata dove Garbelli 
anticipava nettamente l'avversario. 
Finiva così una giornata che ha ri¬ 
marcato la supremazia dei predato¬ 
ri di casa in una competizione che 
conta, ottimamente or^nizzata da 
Eugenio Bomboni e dai suoi impa- 
r^giabili collaboratori. Impareggia¬ 
bili anche perché appartengono ad 
una generosa famiglia di volontari, 
di gente chemolto offreenulla chie¬ 
de. 

E adesso avanti col Giro delle 
Regioni che inizierà oggi per termi¬ 
nare in un pomeriggio di garofani 
rossi, cioè il 1° maggio. Siamo fieri 
delle manifestazioni che portano il 
timbro del nostro giornale, siamo 
certi checammin facendo avremo il 
supporto di personesemplici eiabo¬ 
riose, vicine a noi nella richiesta di 
un mondo diverso anche nelle vi¬ 
cendesportive. 

Ordine d’arrivo: 1) David Garbelli 
(U.C. Bergamasca) km. 138 in 
3.23'59" media 40.592; 2) Kostyuk 
(Ucraina) s.t.: 3) Fallii (Grassi Col- 
naghi) a 6”; 4) Santambrogio (G. S. 
M aserati) a 10”; 5) Kaufmann (Ger¬ 
mania) s.t. Partenti 191, arrivati 79. 



Ci sono cose che rendono l’Italia grande nel mondo 
C'è una grande radio che interpreta lo stile italiano 
LATTEMIELE: UN SUCCESSO ITALIANO 
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POCHI GIORNI FA A MLADA BOLESLAV 

Festa con tutte le maestranze 
per la Skoda Fabia n. 750.000 



MOTORIZZATA CON IL 1.3 DA 82 CV 

Con la Sedan quattro porte 
la Kia Rio arriva a sei versioni 



Festa a MIada Boleslav, 
nella fabbrica della Skoda 
per l’uscita dalle linee di 
produzione della Fabia 
numero 750.000. Per 
l’esattezza, la vettura che ha 
segnato questo obiettivo è 
una Fabia Wagon 1.4 75 CV 
di colore grigio metallizzato 
e in allestimento Comfort, 
destinata a un cliente ceco. 
La compatta di casa Skoda 
ha fatto il suo debutto nel 
1999 al Salone di 
Francoforte, mentre la 
versione Wagon ha esordito 
un anno dopo al Salone di 
Parigi. Come ovvio, il 
maggior favore della 
clientela le è tributato sul 
mercato casalingo. Un 
successo sottolineato, in 
occasione della cerimonia 
presso la linea produttiva 
della Fabia, dal presidente 
di Skoda Auto, Vratislav 
Kulànek (ritratto nella foto 
con Karl-Gunter Busching, 
responsabile produzione e 
logistica), che ne ha messo 


in evidenza i buoni risultati 
raggiunti in diversi mercati 
europei «occidentali» dove 
nel 2002 sono stati venduti 
264.641 esemplari. Da 
notare che la Fabia è 


risultata una delle compatte 
più sicure (4 stelle nei 
crash-test EuroNCap) ed è 
stata insignita del titolo di 
«Auto dell’Anno» in sei 
diversi Paesi. 


Fin dai suo arrivo sui nostro 
mercato la coreana Kia Rio ha 
avuto daiia sua due fattori 
determinanti: la notevole 
spaziosità a disposizione di 
passeggeri e bagagli, nonché 
un listino fra i più favorevoli. 
Ovvero un elevato 
controvalore per una vettura, 
per famiglia, «onesta», 
gradevole e piacevole nella 
guida. Le stesse caratteristiche 
segnano ora l’ingresso nella 
famiglia Rio della classica 
versione berlina a quattro 
porte, la cosiddetta Sedan, con 


la quale si amplia la gamma. In 
totale, con la già nota due 
volumi, sono sei le opzioni di 
carrozzeria, allestimenti e 
motori oggi disponibili in Italia. 
La Sedan conserva le stesse 


dimensioni esterne della due 
volumi (a cavallo tra i segmenti 
B e C, è lunga 4,24 metri, larga 
1,68 e alta 1,42) e lo stesso 
abitacolo spazioso per cinque 
persone. Il bagagliaio si 



ridimensiona un poco partendo 
da una capacità minima di 292 
litri aumentabile ribaltando in 
avanti lo schienale posteriore 
frazionato secondo il tipico 
schema 60/40. La Rio Sedan è 
mossa dal motore di 1.3 litri da 
82 CV (175 km/h di velocità di 
punta) che già equipaggia la 
«sorella» e che si caratterizza 
per la elasticità di marcia 
favorita da una coppia 
massima dii 13 Nm a 3000 
giri, e per i bassi consumi che 
le consentono di percorrere di 
media 15 km con un litro di 
benzina. Come per la 
«hatchback» (la due volumi 5 
porte), anche la Sedan è 
offerta in due allestimenti e, 
come si diceva, a prezzi 
decisamente contenuti: la 
versione base Sedan costa 
9.400 euro e offre di serie due 
airbag, cinture di sicurezza e 
volante regolabili in altezza, 
servosterzo, alzacristalli 
elettrici anteriori, chiusura 
centralizzata, cerchi da 14”. La 
RS Comfort, con in più il 
climatizzatore manuale, costa 
10.200 euro. E per entrambe è 
disponibile in opzione (per 
1136 euro) la trasmissione 
automatica a 4 rapporti. 



Anche una sola gomma 
sottogonfiata o usurata 
aumenta i rischi di incidente 


VARANO DE' M ELEGARI In questi gior¬ 
ni di grandi esodi econtroesodi, ma in 
generale sempre, èdawero indispensa¬ 
bile controllare la pressione e lo stato 
di usuradelle^mme. Un abbassamen¬ 
to del livello di gonfiaggio dei pneuma¬ 
tici, anche di uno solo, può compro¬ 
mettere seriamente la sicurezza della 
guida, l'incolumità dei passeggeri e de 
gli altri utenti della strada. È un comu¬ 
ne vizio quello di non occuparsi dei 
pneumatici. Sondaggi europei ci dico¬ 
no chein Francia un incidente su 15 in 
autostrada èdetermi nato da cattiva me 
nutenzionedellegomme; in Germania 
il 41% degli incidenti con feriti è l^ato 
a problemi dei pneumatici; in Italia sul 
totale dei sinistri per panne o difetti 
costruttivi, il 26% si deve allo scoppio e 
all'usura dei pneumatici. E quanto alla 
sola pressione è un disastro. 

LaMichelin in particolare ma tutti 
i soci dell'Assogomme da un paio di 
anni promuovono il controllo gratuito 
dei pneumatici. Approfittatene. Tanto 
più se, come in questo periodo, le auto 
viaggiano a pieno carico. Quando le 
gomme avrebbero bisogno di un bel 
pieno d'aria. Invece sono spesso sotto¬ 
gonfiate 0 vicine al limite minimo di 
battistrada (1,6 mm), fattori per i quali 


i rischi aumentano a dismisura. 

Per darcene una dimostrazione 
convincente, la M ichelin ha organizza¬ 
to con la scuola di Guida sicura di An¬ 
drea De Adamich una serie di test sul 
circuito di Varano de' Melegari. Stesse 
vetture (le Alfa 147 o 156), ma con 
differenti pressioni e usura di una gom¬ 
ma, alternativamente sull'avantreno e 
sul retrotreno, a confronto con una 
equipaggiata con pneumatici perf^a- 
mentegonfiati. Provedi guida riscon¬ 
trabili ogni giorno: tenutadelletraietto- 
rie, frenata su bagnato, ostacolo im¬ 
provviso, e infine la prova del «tombi¬ 
no» (simula il marciapiede) passando 
sul quale la ruota sottogonfiata scoppia 
in un amen. In tutti i casi abbiamo 
constatato che una sola gomma sgon¬ 
fia, anche di poco, o usurata dd:ermi- 
na, a seconda della sua posizione, un 
forte sottosterzo o sovrasterzo difficili 
da controllare in velocità, un notevole 
allungamento dello spazio di frenata e 
il peggioramento della manovrabilità 
dell'auto. 11 consiglio dei tecnici M iche¬ 
lin edegli istruttori di Varano è quel lo, 
se proprio non si vogliono cambiare i 
pneumatici, di metterei migliori sem- 
predietro! E di controllare la pressione 
al massimo ogni due mesi. r.d 


H Diesel ha il vento in poppa 

Verso il 50% delle immatricolazioni. Le novità a gasolio di Nissan e MG 


Rossella Dallo 


SIENA Quando un paio di mesi fa il 
presidente di Nissan Italia, Giuliano 
M usumeci Greco, annunciava la «stra¬ 
tegia Diesel Power» non scherzava af¬ 
fatto. Qgni modello della Casa giappo¬ 
nese avrebbe avuto presto in gamma 
almeno due motori a gasolio. Detto e 
fatto. Dopo la Almera, con il brillante 
1.5 dCi 82 CV, ecco già il secondo 
passo «strategico»: il 2.2 dCi da 136 
CV. Che da questo mese equipaggia la 
Almera, e la sua rinnovata versione 
monovolumeTino, eche, infine, dall'« 
open weekend» dell'll e 12 maggio 
entra nell'offerta della Primera (cui si 
aggiun^anche la versionedue volumi 
5 porte in alternativa alla berlina eallo 
stesso prezzo di questa!). 

Proprio il nuovo motore2.2 dCi è 
stato il protagonista di una due giorni 
di prove sulle strade tra Firenze e Sie¬ 
na. Brillante è l'aggettivo giusto per 
questo turbodiesel common rail deri¬ 
vato dal Renault da 126 CV. Grazie ad 
interventi sul sistemadi iniezioneesul- 
l'intercooler, all'incremento di poten¬ 
za, che per la Primera sale a 138 CV, 
corrispondeanche la crescita della cop¬ 
pia massima ora di 314 Nm (era di 
280). Il risultato si compendia in pre¬ 
stazioni davvero notevoli: 203 km/h, 
da 0 a 100 in 9,8 secondi pur mante¬ 
nendo i consumi medi nell'ordine di 
6,1 litri ogni 100 km nel ciclo misto. 
Certo bisogna andarci col piede logo¬ 
ro, se non si vuole che «beva» più del 
dovuto, perché il 2.2 dCi si presta vo¬ 
lentieri alla guida sportiveggiante. 
Non per niente tali doti di prestanza si 
accompagnano a un assetto sempre 
perfetto anche nel misto tutto curve, e 
a u na fi u i d ità del l'erogazi one che i n vo¬ 
glia a spingere sull'acceleratore. 

Lo stesso potremmo dire per la 
Tino (nellafoto sopra), sulla qualepe- 
rò ledimensioni, la massa e soprattut¬ 
to la sua naturale vocazione all'uso 


La strepitosa carica del Diesel. Da quando la 
tecnologia si èevoluta nei common rail (i JTD 
inventati dalla Fiat e poi continuamente sviluppati 
dalla Bosch) e negli iniettore-pompa (gruppo 
Volkswagen) l'ascesa dei motori a gasolio non 
conosce impasse. I n Italia, dove la prima «svolta» è 
coincisa con la fine della sovrattassa, il «fenomeno 
Diesel» ha avuto un timido avvio per poi crescere 
senza soste. Basti dire che dal 33,7% segnato nel 20(X), 
le vendite di vetture a gasolio sul totale del mercato è 


passato al 36,5% nel 2(X)1 per poi fare un balzo più 
deciso: 42,8% nel 2002 e per quest'anno si stima di 
andare vicino alla metà delle imatricolazioni. Merito 
dell'evoluzione della ricerca, ma soprattutto 
dell'ampliamento «in basso» deil'offerta. Sia con 
l'adozione su modelli di segmento B eC (ne vedremo 
parecchi nelle prossime settimane), sia attraverso 
motori di piccola cilindrata, dai 1400 PSA-Ford agli 
evoluti 1.3 Multijet della Fiat che presto 
equipaggeranno le novità della Casa torinese. 



FIRENZE Se l'attuale Diesel montato 
sulle berline MG ci ha convinto po¬ 
co fin dal suo debutto, il turbodie¬ 
sel chein questi giorni lo sostituisce 
sulleZR (nellafoto qui sotto) eZSè 
davvero all'altezza della tradizione 
sportiva MG. Veloce, scattante In- 
somma, pieno di brio. Tanto da far 
diventare un vero divertimento la 
guida sul tortuoso percorso che da 
Firenze porta, oltre tre passi monta¬ 
ni sopra quota mille, fino alla abba- 
ziadi Vallombrosaealla vicinavilla 
Donnini. Per di più sotto una piog¬ 
giatorrenziale, di cui la nostra ZR si 
è fatta sberl effi. I m pertu rbabi I e, gra¬ 
zie a una struttura molto rigida, e a 
un comportamento assolutamente 


con famiglia inducono a unaguida più 
rilassata: 187 km/h e da 0 a 100 km/h 
in 10,6 secondi i dati del 2.2 dCi abbi¬ 
nato di serie a un cambio a sei marce. 

Con l'ingresso del nuovo motore, 
dicevamo, laTino si rifà un po' il look 
esterno (gruppi ottici, cerchi a scelta 
da 15" 0 16") e ridisegna gli interni, in 
parti col are I a consol le centrale che i nte- 
gra tutti i comandi principali per il 
comfort e un display a colori. Come 
prima, laTino restylingèoffertain tre 
allestimenti superaccessoriati fin da 
quello base. Il prezzo della nuova 2.2 
dCi parte da 19.600 euro. Lo stesso 
motore sulla Primera va da 22.400 a 
26.900 euro, mille euro in meno se si 
sceglie il 1.9 dCi dal20CV. 



neutro in curva. A uno sterzo mol¬ 
to preciso ediretto. E grazie, appun¬ 
to, al nuovo turbodiesel da 113 CV, 
la cui presenza sulledueberlinevie- 
ne però indicata con la cifra 115, 
meglio memorizzabile. 

In realtà si tratta sempre dello 
stesso motore 2.0 litri common rail 
101 CV, sul quale i tecnici della 
Powertrain (la divisione motori del 
Gruppo Phoenix proprietario di 
M G Rover) hanno fatto un gran la¬ 
voro. E i miglioramenti si sentono, 
eccome, non appena si gira la chia¬ 
ve di accensione. Intanto è meno 
rumoroso del predecessore - che 
per inciso resta in gamma fino ad 
esaurimento - e subito scattante. 
Con gli incrementi di potenza e di 
coppia massima, portata da 240 a 
260 Nm, e mantenendo gli stessi 
regimi massimi, rispettivamente, a 
4200 e a 2000 giri, le prestazioni 
della duevolumi compattaZRedel- 
la berlina 4 porteZS migliorano sen¬ 
sibilmente. Basti dire che per rag¬ 
giungerei 100 km/h da fermo ora la 
ZR impiega 9,7 secondi contro i pre¬ 
cedenti 10,4. E i consumi restano 
contenuti in 5,5 litri ogni 100 km 
nel ciclo misto (7,7 in città). 

Non ci resta altro da dire che, 
come prima, leTD 115 ora offrono 
di serie anche sulla ZR l'impianto 
Abs (già presente su ZS) a migliora¬ 
re l'efficacia dei freni a disco (ante¬ 
riori ventilati) su ruote da 16” nel¬ 
l'allestimento base e da 17" in quel¬ 
lo Plus, che aggiunge allegià impor¬ 
tanti dotazioni standard anchei fen¬ 
dinebbia e i retrovisori a comando 
elettrico sulle ZR, mentre sulla ZS 
gli airbag laterali, i sensori di par¬ 
cheggio, le minigonne e lo spoiler 
anteriore in colore carrozzeria. 
Quanto ai prezzi, le ZR tre porte 
costano 17.990 e 19.490 euro; la 5 
porte, solo in allestimento base, 
18.790 euro. Per la ZS si pagano 
18.490 e 19.990 euro. r.d. 


Con i nuovi modelli di carrozzeria la gamma della media Renault arriva a sei in soli dieci mesi. Da noi saranno in vendita da settembre 

Quattro porte e Grandtour, le Mégane più classiche 



BARCELLONA Sei versioni in dieci mesi. Un 
bel record per la famiglia Mégane e per la 
Renault. Al Salone di Barcellona, che si inau¬ 
gura oggi, il presidente Louis Schweitzer stes¬ 
so ha svelato ledueultime due «sorelle» della 
originale vettura : la berlina quattro porte e la 
Grandtour (la station wagon). Che da noi 
verranno messein vendita a partiredal prossi¬ 
mo settembre. A fine anno, poi, la gamma 
verrà completata dall'inedita Scenic a sette 
posti, chechiudeil cerchio delle sette carroz- 
zerieprogrammatefin dall'originedel proget¬ 
to di questa seconda generazione. 

Diciamo subito che rispetto alla M égane 
11 le due «new entry» perdono quel «che» di 
originalità dato dall'insolito lunotto semicer- 
colare. Sono un po' più tradizionali, anchese 
il risultato ci pare assai gradevole per entram¬ 
bi i modelli. Inutile dire che tutte e due le 
vetture si riconoscono nella famiglia Mégane 
grazie all'inconfondibile parte frontale, alla 
linea «a scendere» verso la coda delle vetratu- 
relaterali, chedifferiscono perii terzo finestri¬ 
no sulla Grandtour. Da segnalare, sempre ri¬ 


spetto alla Mégane II, l'allungamento del pas¬ 
so (più 61 mm) a tutto vantaggio dello spazio 
a disposizione dei passeggeri dei sedili poste¬ 
riori, e quello delle portiere posteriori che 


facilitano l'accesso all'abitacolo. 

A bordo si ritrova la stessa qualità di fini- 
ture già applicate ai modelli a tre e cinque 
porte, alla nuova Scenic (l'unica che riprende 


il «posteriore»delleberlineduevolumi) ealla 
coupé-cabriolet presentata in marzo al Salo¬ 
ne di Ginevra. 

Per quanto è dato sapere ad oggi (la defi¬ 
nizione della gamma che arriverà in Italia 
non è ancora stata resa nota) anche per la 
quattro porte e la Grandtour sono previsti tre 
livelli di allestimento - Authentique, Dynami- 
que e Privilège -, tre motori a benzina pluri- 
valvoledi 1.4 litri 98 CV, 1.6 litri 115 CV e2.0 
litri 136 CV, e altrettanti turbodiesel com¬ 
mon rail di 1.5 litri nelle potenze di 80 e 100 
CV e 1.9 da 120 CV dalla generosa coppia 
massima di 300 Nm. Ad essi sono abbinati i 
cambi manuali a 5 e 6 rapporti, mentre per i 
motori a benzina di 1.6 e 2.0 litri e per ri.5 
dCi più potenteèdisponibileanchelatrasmis- 
sione automatica Proactive con comandi a 
impulso. Infine, godranno delle innovazioni 
dedicate alla facilità di guida e al comfort di 
viaggio i ntrodotte dalle M égane II, tra le qua¬ 
li la card elettronica per l'accesso e l'avvia¬ 
mento. A questo punto non ci resta che atten¬ 
dere la prova su strada. r.d. 


accade nel mondo 


- NUOVA SEAT CUPRAGT per 

le competizioni fa il suo debut¬ 
to mondiale al Salone di Bar¬ 
cellona. Il prototipo, sviluppa¬ 
to da Seat Sport con il nuovo 
Centro Design di Sitges, ed 
equipaggiato con un V6 bitur- 
bo da oltre 500 CV, potrebbe 
esordire, nella sua veste defi¬ 
nitiva, già quest’anno nel cam¬ 
pionato GT spagnolo. 

- RECORD DI BREVETTI BO¬ 
SCH nel 2002 con oltre 2622 
domande sottoposte all’Uffi¬ 
cio Brevetti. La maggior par¬ 
te, r80%, è stata presentata 
dalla Divisione Tecnica per Au¬ 
toveicoli e riguarda, in modo 
particolare, i settori dei siste¬ 
mi di iniezione Diesel, benzi¬ 
na, i dispositivi di sicurezza e 
l’elettronica in genere. 

- RITOCCHI AL LISTINO MINI 

sono stati apportati, su deci¬ 
sione della Casa madre, per 
allineare i prezzi in tutta Euro¬ 


pa. L’aumento avviene conte¬ 
stualmente all’arricchimento 
del modello base. Alla Mini 
One si aggiunge nelle dotazio¬ 
ni di serie la radio Wave. Que¬ 
sti i nuovi prezzi: Mini One 
15.750 euro; One de luxe 
16.800; One D (Diesel) 
17.300; One D de luxe 
18.200; Mini Cooper 17.800; 
Cooper S 21.800 euro. 

- LAND ROVER CRESCE in mar¬ 
zo a livello mondiale del 20% 
rispetto a marzo del 2002. A 
questo positivo risultato fa ri¬ 
scontro il più 13% totalizzato 
nel primo trimestre sui 143 
mercati in cui è presente. 

- PININFARINA IN CINA con il 

suo ultimo prototipo, Enjoy, 
presentato al Salone di Gine¬ 
vra. La Enjoy è il fulcro dello 
stand della società cinese Ha- 
fei, con la quale la Carrozzeria 
torinese collabora da qualche 
anni, al Salone di Shanghai. 
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«NEMEQUIHES PAS» 

PER L'ADDIO A MINA SIMONE 


Le note di Ne me quitte pas di Jacques 
Brel hanno accompagnato la bara di Mina 
Simoneper l'ultimo addio nella cattedrale 
di Carry-le-Rouet, il villaggio provenzale 
dove la diva del jazz scomparsa lunedì a 
70 anni ha trascorso gli ultimi anni. In 
circa 300 hanno partecipato alle esequie: 
in prima fila Lisa Celeste e la cantante 
sudafricana Miriam Makeba. Sull'altare, 
appoggiato ad una corbeille di rose gialle 
accanto ad una corona del ministro della 
cultura francese, un messaggio di Elton 
John: «eravamo i migliori, e io ti amo». 
«Non era solo un'artista», ha detto la 
Makeba, ricordando che Mina aveva 
preso parte a manifestazioni negli anni 
'60 a fianco di Martin Luther King. 
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Storie d’etere: da «la gallina ha fatto l’uovo» di Radio Londra ai transistor iracheni 


Alberto Gedda 

«N on vi èesortazionedéla stampa o delle autorità fasdste 
non vi è minaccia di pene non vi è sanzione effettiva che 
possa dramivere o fermare questo continuo allargarsi 
della massa di nostri ascoitatori in Itaiia. Nel Nord e né 
Mezzogiorno, né centro e néie isole, néle atta e néle 
campagne, in montala o sul mare, non vi è un centro 
abitato né quaie ia voce di Radio Londra non sia ascolta¬ 
ta; furtivamente eppure con intensa attenzione colla emo¬ 
zione di fare dò che è proibì to e di preservare qualche cosa 
di caro»: cos ii «Coionnéio Buonasera», bangio-napoleta¬ 
no St&ens, commentava il 22 aprile dé 1941 la grande 
penérante, diffusione dé prog'ammi in italiano déla 
BBC, la mitica Radio Londra. Annundato daiienotedéia 
Quinta Sinfonia di Beethoven, ii prog'amma s apriva con 
ii caratteristico «Buonasera» di Sta/ens (divenuto cos fa¬ 


miliarmente il «Coionnéio Buonasra») che, soprattutto 
né lungo inverno 1944-45, landava messaggi in codice 
(«la ^llina ha fatto l'uovo», «la vacca non dà latte»...) 
rivolti ai Partigiani per annundare iand di materiale, 
spostamenti di truppe alleate operazioni béiichesino ail' 
attacco finale dlla Liberazione Radio Londra con la sua 
éraordinaria antologa di vod (da John Marusa Paolo 
Tre/es, Ruggero Orlando, Elio Nissm, Umberto Colosso, 
Livio Zeno Zencovich...) èli èmbolo déla forza edél'inar- 
restabi le potenza déla parola affidata ai misteri dèi'ari a e 
spaimata néi'universo déieonde. «Un'esperienza straordi¬ 
naria - d disseRu^oOriando - certo, non eravamo eroi 
come qué govani che imbracdavano moschetti contro i 
panzer tedeschi eia viltà dé fasdsti, ma d sentivamo parte 
déla stessa lotta, seppure né privilego de^i studi radiofo- 


nid. Lì ho capito, davvero, l'importanza di quélo chedid, 
di come lo did, l'assoluto rispéto per il valore déla parola 
chenon deM essere sprecata, ipesa invano, inutilmente». In 
questo catalogo déla memoria sonora con Radio Londra 
dè un'immagne téeviava recente L'inviata in Iraq dé 
Tgl, Monica Maggoni, al seguito di Marinesarriva in 
uno sperduto guppo di «case» doved sono soltanto donne 
in nero e bambini: entra in una di queste «case» dove non 
d è assolutamente nulla, nemmeno una padéla per cudna- 
re i frutti déla provvidenza, se non una piccoia radio a 
transstor che è il cordone ombéicale con il resto dé Paese, 
l'altoparlante per capire quaicosa fra bugie di regme e di 
liberatori. È i'immagnedi un attimo, un frame da archi¬ 
viare die dice moito di pià di un trattato, soprattutto 
quando si pensi che Bush e Biair hanno diffuso il loro 


«messaggoat popolo iracheno» attraverso! canali té&is- 
vi di un Paesesenza energa ééirica. Cos la batteria déla 
vecchia radiolina diviene una sorta di «pila atomica» dé 
messaggo con la parola che continua a correre nél'aria. E, 
a proposto di parole, l'altro giorno abbiamo sentito con 
piacere i'intervento déio storico Arrigo Péacco a Baobab 
(RadicanoRai, ore 18) descrivere seppure in una piliola, 
ia forza déla Liberazione con le truppe de^i Alleati e i 
Partigani, uomini coraggos saliti in montala con ded- 
sone e déerminazione. «Non erano più di centomila i 
partigiani - ha detto Péacco - Parlo naturalmente di 
quéli veri, non di quéla massa ches è prodamata parti- 
giana dopo il 25 aprile». Gli opportuniéi dél'ultima ora, 
con fazzoletti e pantaloni éirati. I nonni, i padri, di quéii 
che oggi dicono che tutti i morti sono uguali.... 
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Fulvio Abbate 


La dolce vita diDominot 


q 

oggetti» 


gesta è la storia di Dominot, 
attore, mimo, travestito, can¬ 
tante, animatore di «cose e di 
oggetti», protagonista deH'avanguar- 
dia romana degli anni migliori, ma 
anche- pensateun po' - «chansonnier 
francese» (esattamente cosi che l'han¬ 
no presentato pochi mesi addietro a Rai- 
tre), Dominot diva della felliniana Dolce vi¬ 
ta 0 , se preferite, diva tout court e ancora, 
visto che ragioniamo (con lui) d'ogni ango¬ 
lo del suo mondo poetico e quotidiano, te¬ 
nutario di un «baronato», un locale assai 
particolare che ha sede e luogo in via di 
Panico, a Roma. Dominot che, poche setti- 
manefa, vestito d'applausi, badato l'ennesi¬ 
ma prova di sé al teatro romano «Vascello» 
con C'estmoi, Dominot, per la r^ia di Gian¬ 
carlo Nanni. Dominot cui NataliaGinzburg 
consegnò questo quasi-epitaffio: «Canta al- 
cunecanzoni di Edith Piaf con gesti eattitu- 
dini della Piaf». 

Con Edith al calè de Flore 

Cominciamo dunque proprio da lei, la Piaf? 
«Volentieri. Stiamo parlando della Parigi di 
SaintGermain dePrés, maanchedi me che 
frequentavo il café de Flore, la brasserie 
Lipp, luoghi straordinari. E poi c'era un bar 
della ruedu Bacche verso sera, piti o meno 
intorno alle undici, si trasformava in un 
posto particolare frequentato da gente co¬ 
me Boris Vian, FrancoiseSagan, YvesMon- 
tant e infine Edith 
Piaf. Lei arrivava 
stravolta verso l'una 
e mezza. Tornava 
d'essere stata a can¬ 
tare all'Olympia e 
da lì a poco se ne 
sarebbeandata a bat¬ 
tere sul lungosenna, 
diciamo anche che 
lo faceva natural¬ 
mente. Si trascinava 
dietro anche la sorel¬ 
la, Si mone Berteau. 

Altre volte invece 
sempre lei, la Piaf, 
andava nei cortili a 
cantare, dove la gen¬ 
te non la riconosce 
vaeinfatti la prende 
va a male parole. 

Una volta fi ni a bot¬ 
te perché dette ap¬ 
puntamento a tre 
militari nello stesso 

posto. Va detto che I_ 

la sorella Simone 
era tutto il contrario 

di lei,einfatti veniva puntualmente tormen¬ 
tata: spesso la teneva in una camera d'alber¬ 
go dicendole: chiudi gli uomini, non li far 
scappare, che appena finisco di cantarearri- 
vo. L'unica donna che ho incontrata vera¬ 
mente spregiudicata, davvero. Ricordo an- 
chejean Genét, ma non sapevo chefosseun 
poeta, mi sembravacomunqueunapersona 
terribile». 

Parliamo adesso della sua vita, va bene? «Do¬ 
minot nasceaTunisi, in una famiglia molto 
povera, studia pochissimo però fin dall'ini¬ 
zio, dall'etàdi otto anni, desiderava fare que 
sto mestiere. Sempre a Tunisi, ha studiato 
teatro con un professore, poi è andato a 
Parigi». Cittadino francese, dunque? «No, 
sono cittadino siciliano, il mio vero nome è 
Antonio, anchese non mi piace essere chia¬ 
mato in quel modo, mio padree mia madre 
erano immigrati laggiù da Caltanissetta, in 


C’era quel bar in me de 
Bac, dove c’erano Vian, 
Montand... e la grande Piaf: 
l’unica donna veramente 
spregiudicata che abbia 
incontrato 



Attore, travestito, 
mimo, cantante... 
da Tunisi, dove si 
chiamava ancora 
Antonio, a Parigi, 
vicino a Edith Piaf, 
dai cabaret di Pigalle 
alla Roma di Fellini, 
fino ad oggi, sempre 
in scena. Da diva 


Qui a fianco, 
Edith Piaf 
In alto, 
Federico Fellini 
Nella foto grande, 
Dominot 




sorprese in rete 

McCartaey a cinque Stelle 
per il concerto al Colosseo 


ROMA Sir Paul a cinque stelle. A quanto pare non è 
solo l'asta benefica, realizzata via Internet da Proget¬ 
to Italia in collaborazione con eBay.it, la porta d'in¬ 
gresso al concerto di M cCartney al Colosseo, il pros¬ 
simo 10 maggio. Da due giorni sul sito ufficiale 
dell'ex beatleèpossibileacquistareal prezzo di 3.995 
dollari un pacchetto completo, che comprende due 
biglietti per posti Vip per il concerto del 10 e per 


quello, gratuito, dell'll ai Fori Imperiali, 3 notti in 
un albergo a cinque stelle fino al trasporto - volo 
escluso- e ai souvenir. La notizia, resa nota dal fan 
club ufficialeda Beatles«PqDperland», trova confer¬ 
ma aprendo il sito ufficiale di Paul M cCartney 
(www.paulmccartney.com). Attraverso il link «Ro¬ 
me», che parla della tappa italiana del tour per pre¬ 
sentare l'ultimo disco Back in thè worid, c'è l'offerta 
che per chi non ha problemi di soldi potrebbe rive¬ 
larsi la soluzione per aggirare l'unica asta ufficiale 
sul sito www.telecomitalia.it/mccartn^, che ieri l'al¬ 
tro ha assegnato 40 lotti per un incasso di 54.340,80 
euro e che proseguirà fino al 2 maggio. Se ieri sem¬ 
brava record la vendita di un solo biglietto a 1.110, 
la notizia del costo del «pacchetto», offerto sul sito 
deH'ex Beatles, stravolge i giochi soprattutto perchè 


nel sito non si chiarisce se l'incasso, come nel caso 
deH'asta ufficiale, sarà devoluto aH'asociazioneinter- 
nazionale «Adopt a M inefield», che si occupa delle 
dramma delle mineanti-uomo, ealla Sovrintenden¬ 
za archeologica di Roma. 

«Ci sembra sin^lare- denuncia il fan club - che 
mentre nelle aste in corso sul sito di eBay, venga 
affermato che gli unici biglietti validi per il concerto 
sono quelli in asta su eBay, contemporaneamente 
vengano portate avanti simili iniziative parallele. Si 
viene anche a sapere dell'esistenza di posti riservati 
esclusivamente a personaggi Vip al di fuori dei bi¬ 
glietti messi all'asta» e anche nel concerto gratuito 
dell'll. I fan affermano di constatare «con amarez¬ 
za» lo stato dei fatti e di rimanere «disorientati se 
partecipareo meno all'asta». 


realtà sono un figlio adottivo». Andiamo a 
Parigi? «Sì, sentivo l'esigenza di cambiare 
vita, cosi sono partito. Ho fatto l'acca¬ 
demia, ma nel frattempo mi piaceva 
molto il mondo del travestitismo e in¬ 
fatti lavoravo in moiti cabaret parigini, 
per vivere. Da "M adame Arthur" mi 
travestivo e facevo spogliarelli insieme 
alle donne. Era la rue Pigalle, cosi gua¬ 
dagnavo un po' di soldi, ma avevo qual¬ 
che problema perché contemporaneamente 
studiavo, non era facile...» Di quale tempo 
stiamo parlando?«Era lafinedegli anni Cin¬ 
quanta. Facevo parte di una compagnia di 
sei donne, ero una dellesei, finché mi sono 
stancato e ho deciso di venire qui a Roma, 
dove ho incontrato Federico Fellini». 

E a quel punto cos'èsuccesso? «Federico era 
molto incuriosito da me, lui era un'enorme 
puttana, con quella vocina, però molto ga¬ 
roso, ma anche dotato di grande cattiveria 
sottile, così nacque il mio piccolo personag¬ 
gio per La dolce vita. Un personaggio che 
comunqueportavaun'innovazionedal pun¬ 
to di vista del costume, Roma infatti non 
era Parigi, Abbiamo litigato molto sul set, 
non volevo fareil travestito bellino, lui inve¬ 
ce mi voleva molto bello con accanto un 
travestito non bello, allora io gli dissi: vedi 
Federico, qui lefrocie, belleo brutte, rimor¬ 
chiano comunque tutte, ma lui non capiva, 
sa, un piccolo borghese di provincia, però 
molto tempo dopo, quando io richiesi al 
Papa d'avere riconosciuta la santità, lui mi 
scrisseuna bella lettera». 

Dominot a un certo punto diventa cittadino 
di romano. «Roma, quando ci sono venuto 
avivere, parlo sempredei primi anni Sessan¬ 
ta, non mi piaceva per niente, alla fine però 
mi sono ambientato, anche grazie a gente 
come Giancarlo Nanni, un'altra persona 
che mi ha capito molto, che ha accettato la 
mia recitazione bizzarra, degna di chi ritie¬ 
ne che l'accademia per un artista sia noci¬ 
va». 

Disperazione, gioia e desiderio 

Parliamo della sua poetica? «È una cosa che 
vieneda dentro, fatta di un'enorme dispera¬ 
zione gioia e desiderio di esistere, c'è poi la 
certezza di non essere un interprete, ma di 
recitare in maniera naturale. D'altronde, io 
non sono lì, e dunque non mi posso né 
vedere né ascoltare». Dominot ha anche rea¬ 
lizzato un lavoro su Pasolini. «Era un omag¬ 
gio, breve ma intenso, una specie di docu¬ 
mentario che terminava con un inserto fil¬ 
mato tratto da La ricotta, l'ho realizzato nel 
'76. Finiva in tragedia, coinvolgevo tutto il 
pubblico». A un certo punto però ha smesso 
con il teatro... «Sì, ho aperto il mio 
'Baronato quattro bellezze', un locale dedi¬ 
cato a un barone siciliano, che è anche il 
proprietario delle mura, l'ho dedicato a lui 
per gratitudine. Il baronato è nato nell'84. 
All'inizio è stata dura, qui in via di Panico 
c'era ancora molta malavita, quelli della dro¬ 
ga venivano nel locale e si mettevano a spac¬ 
ciare, e non solo, quando finivano di fare le 
loro cose lasciavano un filo di coca sul tavo¬ 
lo e mi obbligavano a tirarla, venivano tutti 
i giorni, lo facevano per coinvolgermi, per 
un fatto di sfida e di prepotenza; poi tutto è 
finito, solo che alla fine mi ero quasi quasi 
abituato alla coca e quasi quasi quando non 
venivano mi dispiaceva, maèstata veramen¬ 
te dura, a un certo punto hanno perfino 
tentato di togliermi il locale, se ci ripen¬ 
so...». Il baronato, oltre a essere un locale 
dove si beve, è anche il suo teatro? «È molto 
di più, èun posto molto particolare, almeno 
a Roma credo sia l'unico posto così, dove 
mi esibisco, canto,., divento quel che sono. 
Ossia Dominot». 


Federico era molto 
generoso, ma anche 
dotato di grande cattiveria 
sottile: così nacque il mio 
piccolo personaggio^ne_ 
«La dolce vita» 


» 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 26 aprile 2003 



La7 14,00 

INTRIGO A STOCCOLMA 

Regia di Mark Robson - con Paul 

Newman, Elke Sommer. Usa 1963. 

135 minuti. Spionaggio. 

Craig, uno scrittoreameri¬ 
cano giunto a Stoccoima 
per ricevere ii premio N o- 
bei, nota io strano com- 

L À portamento di un aitro 
premiato. Le indagini per¬ 
sonali io conducono ai 
centro di una vicenda di 
spionaggio. Paui New¬ 
man in piena forma in 
una spystory di stampo hi- 
tchcockiano. 


Rete4 21,00 

WITNESS-IL TESTIMONE 

Regia di Peter Weir - con Harrison 
Ford, Kelly McGillis, Lukas Haas. 
Usa 1984.112 minuti. Thriller. 

li piccolo Samuel è/7 testi¬ 
mone involontario di un 
omicidio. L ' ispettoreJ ohn 
Book, incaricato delie in¬ 
dagini ed impegnato a 
proteggerlo, viene ferito 
gravemente. Trova co3 ri¬ 
fugio nella comunità di 
Amish a cui appartiene il 
bambino e a innamora 
della madre, una donna 
rimasta vedova. 




La7 20,50 

ROMA CITTÀ APERTA 

Regia di Roberto Rossellini - con 
Anna Magnani, Aldo Fabrizi. Italia 
1945. 98 minuti. Drammatico. 

Nàia Roma occupata dai 
nazisti uno dei capi della 
Resistenza, braccato dalia 
Gestapo, trova rifugio 
presso un sacerdote. Una 
infame spiata sarà fatale 
per tutti. La guerra è fini¬ 
ta da poco ma Rossellini è 
riuscito ad innalzare con 
povertà di mezzi il più ai¬ 
to monumento al N eorea- 
iismo italiano. 


Rete4 23,10 

IL PADRI NO-PARTE II 

Regia di Francis F. Coppola - con 
Robert De Miro, Diane Keaton, Al Pa¬ 
cino. Usa 1974. 185 minuti. Dram¬ 
matico. 




Néla Ne/v York dèmo 
VitoCorleonesbarca il lu¬ 
nario né l'ambi ente di ^ 
ratodé quartierede^i im¬ 
migrati italiani e diventa 
un piccolo boss. Ne^i an¬ 
ni '50 e'60, Michaé, suo 
fi^io, continua la sua 
inarrestabile scalata ai 
vertici di un impero dé 
crimine organizzato. 


kÀ 

da non perdere 

a 

da vedere 

KH 

COSÌ così 


da evitare 


Beri 






6.00 EURONEWS. Attualità 

6.45 UNOMAHINA SABATO 

& DOMENICA. Contenitore. 

Conducono Livia Azzeriti, Giampiero 
Galeazzi. Con Antonio Lubrano, Fabio 
Campoli, Giancarlo Bonelli, Roberta 
Maresci. Regia di Giuseppe Sciacca 
10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 

Rubrica 

11.00 LINEA VERDE AL MERCATO. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro. 
Regia di Claudio Giusti 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono llaria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Carlo Zanframundo 

14.30 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Bologna”. Conducono Tessa Gellslo, 
Paolo Brosio. Regia di Paolo Marcellini 
16.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela. 

Regia di Giampaolo Tessarolo 

17.00 TG1. Telegiornale 

17.10 A SUA IMMAGINE-SPECIALE. 

Rubrica. Conduce Andrea Sarubbi. 

Con padre Raniero Cantalamessa 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. 

Telefilm. “Una coppia fuori dal comune”. 
Con Horst Tappert, Fritz Wepper 
18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. AH’interno: 
7.00-8.00-9.00-10.00 Tg 2 Mattina. 
Telegiornale; 9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. 
Telegiornale 

10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica 

10.55 SPECIALE EUROPA. 

Reportage. A cura di Carlo Fontana 

11.05 REGIONIAMO. Rubrica. Conduce 
Sonia Raule. A cura di Simonetta Faverio 
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo. 

Con Paolo Fox, Sonia Grey, Luigi 
Sforzellini, Alessandra Monti 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Gianfranco De Laurentiis 
14.00 TOPOFTHEPOPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 
15.00 PITLANE. Rubrica. 

Conduce Marco Mazzocchi 

15.45 TG 2 NET YOUNG. Attualità 
16.00 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 
Contenitore. AH’interno: 

—Disney Club. Contenitore. 
Conducono Carolina Di Domenico, 
Giovanni Muciaccia 
17.40 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 
18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.00 LARGO WINCH. Telefilm. 

“Sotto processo” 


7.00 GAP GENERAZIONI 
ALLA PROVA. Rubrica 

7.30 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 

9.05 IL GIORNALE DEL 
FANTABOSCO. Contenitore. 

Conduce Oreste Castagna 

10.30 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 
Rubrica. Conduce Fabrizio Binacchi 
11.15 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica Regia di Patrizia Frisoni 

11.30 GEO & GEO. 

Documentario 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. 
Rotocalco 

12.55 TGR BELL’ITALIA. Rubrica 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. AHInterno: Basket. 

NBA Action; 16.20 Motociclismo. 
World Superbike 2003. Superpole. 
Sugo, Giappone; 16.45 Ciclismo. Giro 
del Trentino. Fondo- Levico Terme; 
17.05 Pallavolo. Campionato italiano. 
Modena - Macerata; 

17.45 Basket. Campionato italiano 
maschile. Roma- Cantù; 18.30 A tutta 
B. Rubrica. Conduce Paolo Paganini 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 
20.40 SUPERVARIETÀ. 

VIdeoframmentl. “Ancora Insieme” 

20.55 SOGNANDO LAS VEGAS. Varietà. 
“Festival delle Attrazioni Internazionali”. 
Conduce Luisa Corna. Con Max Tortora. 
Regia di Duccio Forzano 
23.25 TG 1. Telegiornale 
23.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 
0.15 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.35 IL CASO THOMAS CROWN. 

Film (USA, 1968). Con Steve McQueen, 
Faye Dunaway, Yaphet Kotto 
2.15 LINDA E IL BRIGADIERE. 
Miniserie. “L’asciugamano scomparso” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Sabina Stilo 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 PIANO DIABOLICO. 

Film Tv drammatico (Germania, 2000). 
Con Iris Berben, Michael MendI, 

Thure RIefensteIn, Thure RIefensteIn. 
Regia di Oliver Berben, Gerd Roman 
Frosch, Carl-Friedrich Koschnick 

22.40 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 

23.30 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

0.40 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“POSSESSO”. Teatro. Con Franca 
Valeri, Urbano Barberini, Sabina 
Vannucchi, Silvia Luzzi 

2.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.45 PARACELSO. Rubrica 


20.00 ASPETTANDO 
IL PRIMO MAGGIO. Musicale. Con 
Claudio Amendola, Marco Baldini, Paola 
Cortellesi. Regia di Cesare Pierleoni 
20.30 BLOB. Attualità 
20.50 ULISSE: IL PIACERE 
DELLA SCOPERTA. Rubrica. 

“Le civiltà perdute del nuovo mondo”. 
Conduce Alberto Angela. Regia di 
Luca Romani. A cura di Giulia Lanza 
22.55 TG3/TG REGIONE 
23.15 DOVE OSANO LE QUAGLIE. 
Varietà. 

24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
0.25 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
0.45 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


n 


RADIO 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 

18.49 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR1 SPORT. GR Sport 
8.34 INVIATO SPECIALE 

9.20 RADIOGAMES 

9.37 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.00 GR1-CULTURA 

10.10 GR1-IN EUROPA 
11.00 GR1-ARTICOLO 21 

11.50 BREAK. “Settimanale del benessere” 
12.02 DIVERSI DA CHI? 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAMTAM LAVORO 
14.13 BAOBAB SABATO SPORT 
17.55 GR SPORT 

20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR SPORT 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30-15.30-17.30-19.30-20.30- 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 
9.00 FANTONI ANIMATI. 

Con Gianni Fantoni 

9.33 BLACKOUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 

10.34 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT. 

Con Marco Ardemagni, Sergio Ferrentino 
17.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile 
TOP 40 SINGLES 

18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT: 
ALEXIA. (R) 

19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO. 

Con Flaminio Gualdoni 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 DISPENSER 

22.35 WEEKENDANCE 
2.00 DUE DI NOTTE 


Cine 



WICiNAL 


CHAkSEL 


r 

w 


16.00 GLI SCORPIONI. Film thriller 
(USA, 1995). Con Christopher Lambert. 
Regia di Deran Sarafian 

17.30 SCANNER COP. Film. 

Con Daniel Quinn. Regia di Pierre David 
19.00 OFFICE KILLER: L’IMPIEGATA 
MODELLO. Film (USA, 1997). Con Carol 
Kane. Regia di CIndy Sherman 
20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 IL TIRANNO BANDERAS. 

Film. Con Gian Maria Volontà. 

Regia di José Luis Garcia Sanchez 

22.30 L’ULTIMA TEMPESTA. Film. Con 
John Glelgud. Regia di Peter Greenaway 
0.30 SPECIALE. Rubrica di cinema. 
“Sulle rotte del cinema” 


15.00 UN AMORE UNA VITA UNA 
SVOLTA. Film (USA, 2000). Con Janet 
Paparazzo. Regia di Martin Duffy 

16.30 FATE COME SE NON CI FOSSI. 
Film (Francia/ltalla, 2000). Con Jeremle 
Renler. Regia di Olivier Jahan 

18.10 UNA STORIA IMMORTALE. 

Film. Con Jeanne Moreau. 

Regia di Orson Welles 

19.00 JUDASKISS. Film. Con Carla 

Cugino. Regia di Sebastlan Gutierrez 

20.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
21.00 IL NEMICO ALLE PORTE. Film 
guerra (Germania/USA/Irlanda/GB, 
2001). Con Jude Law. Regia di Jean- 
Jacques Annaud 

23.10 OCl CIORNIE. Film. Con Marcello 
MastroiannI. Regia di Nikita MIchaIkov 


15.00 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 

15.30 COCCODRILLOMANIA II. 
Documentario. “Creature del Botswana” 
16.00 KILLERPERISTINT0.DOC. 
17.00 NATURA. Documentarlo 
19.00 INSETTI DALL’INFERNO. Doc. 

19.30 NATURA. Documentarlo 
21.00 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 

21.30 COCCODRILLOMANIA II. 
Documentario. “Creature del Botswana” 
22.00 KILLER PER ISTINTO. 
Documentario. “Tigri da domare” 

23.00 NATURA. Documentario. 

“I pinguini di Sydney” 

24.00 LA SCIENZA DELLO SPORT. 
Documentario. “Il tennis” 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA FAMIGLIA BACH 
7.09 +BOLNEVE 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.03 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA FAMIGLIA BACH 

9.30 RAZIONE K. Con Chiara Bacilli 
10.51 RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA FAMIGLIA BACH 

14.30 FAHRE SPETTACOLO 

17.15 LA GRANDE RADIO 
19.00 IL TERZO ANELLO: 

I TANTI NOMI DELLA PACE. Con Mario 
Rigoni Stern. A cura di Daniela Sbarrini 
19.47 RADI03 SUITE. 

Conduce Guido Barbieri 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“La sfida”. Con Barbara Stanwyck, 
Richard Long, Peter Breck, Lee Majors 
7.25 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.30 MURDER CALL. 

Telefilm. “Scacco all’assassino”. 

Con Lance FIsk, Lucy Bell, Peter Mochrie 

9.30 COMMISSARIO LES CORDIER 
ELEZIONI. Film Tv (Francia, 2001). 

Con Pierre Mondy, Bruno Madinier, 
Charlotte Valandrey, Antonella Lualdl 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavla 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 

16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

A cura di Paolo Piccioli 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4 
19.35 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO MATTINA. (R) 

9.15 MORK E MINDY. Telefilm 
9.45 IN LICENZA A PARIGI. 

Film (USA, 1959). Con Tony Curtis, 

Janet Leigh, Linda Cristal. 

Regia di Blake Edwards. 

All’Interno: Meteo 5 

11.25 CINQUE IN FAMIGLIA. 

Telefilm. “Una visita inaspettata”. 

Con Scott Wolf, Neve Campbell, 

Matthew Fox, Lacey Chabert 

12.25 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 CASAVIANELLO. 

SItuatlon Comedy. “Il doping”. 

Con Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini, Raffaele Fallica, Roberto 
Marelll. Regia di Francesco Vicario 

14.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Show. Conduce Maria De Filippi 
16.00 CORTO 5. “Per colpa di Britney” 

16.10 DESTINO FATALE. Film Tv (USA, 
1999). Con Susan Sarandon, Stephen 
Dorff, Elizabeth Moss, Jay 0. Sanders. 
Regia di James Lapine. 

AH’interno: 17.15 Meteo 5 
18.00 VITA DA STREGA. Telefilm 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Conduce Gerry 
Scotti. Regia di Giancarlo Giovali! 


10.20 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Flidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavi Virgili. (R) 

11.00 WRESTLING. 

WRESTLING PRESENTA VELOCITY 
11.50 ARRIVANO I ROSSI. 

Situation Comedy. “Don Bairo”. 

Con Mauro Pirovano, Barbara Scoppa, 
Orlando Valente, Laura Chiatti. 

Regia di Andrea Marchi. (R) 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove Gran Premio del Sud Africa -125 
14.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove Gran Premio 
del Sud Africa - MotoGp 
16.00 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Flidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavi Virgili 
16.40 OBLIVIOUS. Show. 

Conduce la Premiata Ditta. 

Regia di Maurizio Catalani 

17.20 PAPIRAZZO. Rubrica. 

Conduce Enrico Papi 
18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“Il grande illusionista”. 

Con Tla Carrere, Christien Anholt, 

Lindy Booth 


6.00 METEO. 

Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. “Rassegna stampa”. 
Conduce Andrea Pancani 
8.00 CANI DA SLITTA. 

Documentario 

8.35 MISSION: IMPOSSIBLE. 

Telefilm. Con Greg Morris 

9.30 I DUE PERICOLI PUBBLICI. 

Film (Italia, 1965). 

Con Franco Franchi. 

Regia di Lucio Fulci 

11.10 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
11.25 CHEERS - CIN CIN. 

Situation Comedy. 

Con Ted Danson 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 LA SETTIMANA. Attualità. 
Conduce Alain Elkann 

12.30 LA7 MOTORI. Rubrica 
14.00 INTRIGO A STOCCOLMA. 

Film (USA, 1963). 

Con Paul Newman. 

Regia di Mark Robson 

16.45 AUTOMOBILISMO. 
SUPERTURISMO. Prove 
17.15 SPORTISSIMO. Rubrica 

17.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 TERRA NOSTRA 2 
LA SPERANZA. Telenovela 
21.00 WITNESS-IL TESTIMONE. 

Film drammatico (USA, 1985). 

Con Flarrison Ford, Kelly McGillis. 

Regia di Peter Weir 
23.10 IL PADRINO - PARTE II. 

Film drammatico (USA, 1991). 

Con Robert Duvall, Diane Keaton, 

Al Pacino, Robert De NIro. 

Regia di Francis Ford Coppola. 
All’Interno: 0.35 Tg 4 Rassegna stampa 
2.35 L’UOVO DEL SERPENTE. 

Film (Germania/USA, 1977). 

Con LIv Ullmann, David Carradine, 

Gert Froebe, James Whitmore 
4.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Paolo Bonolls, 
Luca Laurenti. Con Giorgia Palmas, 

Elena Barolo 

21.00 COME SORELLE. Show. 
Conducono Fabrizio Frizzi, 

Valerla Mazza. Regia di Egidio Romio 

23.30 TERRA! Rubrica 
0.30 NONSOLOMODA-È... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 WE’RE BACK-4 DINOSAURI A 
NEW YORK. Film animazione. 

Regia di Dick Zondag, Ralph Zondag 
22.35 BATS - MOSTRICIATTOLI. 

Film Tv horror (USA, 2001). 

Con Tracy Nelson, Corbin Bernsen. 
Regia di Kelly Sandefur 
0.10 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove Gran Premio del Sud Africa - 250 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.15 MAGAZINE 
CHAMPIONS LEAGUE. Rubrìca 
2.00 MARATONA: “PSYCHO 
NOTTE”. AH’interno: Psycho II. 

Film (USA, 1982). Con Anthony Perkins 
3.55 Psycho III. Film (USA, 1986). 

Con Anthony Perkins, Diana Scarwid 


20.20 SPORT 7. News 
20.50 ROMA CITTÀ APERTA. 

Film (Italia, 1945). Con Aldo Fabrizi. 
Regia di Roberto Rossellini 
22.45 TG LA7. Telegiornale 

23.10 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Sergio Luzzatto. 

Regia di Giuseppe Giannotti. 

A cura di Giovanni De Luna, 

Sergio Luzzatto. (R) 

0.40 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 

1.10 BENGASI. 

Film (Italia, 1942). 

Con Fosco Giachetti. 

Regia di Augusto Genina 

3.05 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE* 


13.05 I PERFETTI INNAMORATI. Film. 
Con Julia Roberts. Regia di Joe Roth 
14.45 PRIMA SERATA. Rubrica 
15.05 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
15.35 C.S.I.-CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm 
16.25 TOSCA. Film. Con Angela 
Gheorghiu. Regia di Benoit Jacquot 
18.30 ROSE RED. Miniserie. 3® parte 
20.00 LA FATTORIA DEI 
COCCODRILLI. Documentario 
21.00 DON’TSAYAWORD. 

Film thriller (USA, 2001). Con Michael 
Douglas. Regia di Gary Fleder 
22.50 SFIDA PER LA VITTORIA. Film. 
Con Robert Duvall. Regia di M. Corrente 
0.45 BOYCOTT. Film Tv. Con Jeffrey 
Wright. Regia di Clark Johnson 


TELE + 


13.00 CALCIO. PREVIEW SHOW 
PREMIER LEAGUE. (R) 

13.30 +SPORT SABATO. 

All’interno: NBA ACTION. Rubrica. (R) 

14.05 BASKET. NBA. 

Playoff: Orlando - Detroit Pistons 

16.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Bolton - Arsenal 

17.55 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO SERIE Al. Semifinali: 

Sisley Tv - Asystel Mi (gara 2) 

19.45 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Chelsea- Fulham 

21.25 CALCIO. LIGA. 

Atletico Madrid - Osasuna 

23.25 GOLF. OPEN DI SPAGNA 
1.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Bolton - Arsenal. (R) 


TELE + 


14.05 SEMANA SANTA. Film. Con 
Mira Corvino. Regia di Pepe Danquart 
15.40 +CINEMA. Rubrica di cinema 
15.50 SCARYMOVIE2. Film commedia 
(USA, 2001). Con Marion Wayans. 

Regia di Keenen Ivory Wayans 

17.15 VIAGGIO A KANDAHAR. Film. 

Con N. Pazira. Regia di M. Makhmalbaf 

18.45 A VENDRE-IN VENDITA. Film. 
Con S. Castellitto. Regia di L. Masson 

20.45 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema 

21.15 AIR FORCE ONE. Film. Con 
Flarrison Ford. Regia di W. Petersen 
23.20 THE BANK-IL NEMICO 
PUBBLICO N.1. Film drammatico 
(Australia/ltalia, 2001). Con David 
Wenham. Regia di Robert Connolly 


13.00 COMPILATION. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
All’Interno: 17.00 TgA Flash. Telegiornale 
18.00 MONO SPECIALE. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale. 

“Il colore della musica Italiana”. 

Conduce Lucilla Agosti 
20.00 MUSIC ZOO. Show. 

Conducono Edoardo Stoppa, 

Christian Sonzogni. Con Alberta Molinari 

20.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

22.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

24.00 100% DANCE. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 


IL TEMPO 
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Nord: parzialmente nuvoloso e dal pomeriggio possibili 
piogge sui rilievi alpini e prealpini e, occasionalmente, 
anche sulle zone pianeggianti del Piemonte e della Lombar¬ 
dia. Centro e Sardegna: sereno con tendenza alla nuvolosi¬ 
tà con possibilità di qualche isolata pioggia sull'alta Tosca¬ 
na in serata. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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Nord: variabile al mattino con tendenza ad ampie schiarite 
nel corso della giornata. Centro e Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso sull'isola. Variabile sulle regioni centrali con pos¬ 
sibili precipitazioni. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile con 
possibilità di qualche sporadica pioggia sulle zone interne, 
ma con ampie schiarite dal pomeriggio o dalla serata. 



U SITUAZIONE 


Permane su tutta la penisola un campo di pressioni alte e livellate. 


MARI 


CUM 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

8 23 

TRIESTE 

12 18 

TORINO 

IO 18 

GENOVA 

15 17 

FIRENZE 

12 20 

PERUGIA 

7 21 

ROMA 

IO 22 

NAPOLI 

9 21 

R. CALABRIA 

15 22 

CATANIA 

9 21 


VERONA 

IO 21 

VENEZIA 

11 19 

MONDOVÌ 

11 16 

IMPERIA 

14 16 

PISA 

11 18 

PESCARA 

6 21 

CAMPOBASSO 

IO 15 

POTENZA 

7 15 

PALERMO 

12 18 

CAGLIARI 

IO 20 


TEMPERATURE NEL MONETO 



B 

5 

COPENAGHEN 

3 

12 

VARSAVIA 

3 

18 

BONN 

11 

23 

VIENNA 

2 

18 

GINEVRA 

9 

23 

BARCELLONA 

14 

19 

LISBONA 

15 

19 

ALGERI 

IO 

22 


-1 16 



STOCCOLMA 


BERLINO 


11 23 FRANCOFORTE 7 24 PARIGI 


PRAGA 


I 


AOSTA 

8 18| 

MILANO 

IO 20 

CUNEO 

9 18 

BOLOGNA 

9 21 

ANCONA 

8 23 

L’AQUILA 

4 17 

BARI 

IO 18 

S. M. DI LEUCA 

12 18 

MESSINA 

14 20 

ALGHERO 

7 22 


6 19 


11 24 


19 IZURIGO 5 22 


5 17 


15 HMADRID 11 19 


11 19 AMSTERDAM IO 22 
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in scena 


l’Unità 




«ARARAT» NELLE SALE MARTEDÌ 
SE OTTIENE VISTO CENSURA 

Ararat, il film di Atom Egoyan sull'olo¬ 
causto del popolo armeno che l’altro 
giorno è stato bloccato nelle sale, po¬ 
trebbe già uscire martedì prossimo. 
Questo, ovviam entese, la com m iasio¬ 
ne censura tornerà a riunirsi lunedì, 
in modo da rilasciare il visto necessa¬ 
rio per l’uscita in sala. 

Il film, presentato al Festival di Can¬ 
nes del 2002 racconta 1' olocausto 
del popolo armeno, pianificato con 
tecniche industriali dal governo turco 
ai primi del Novecento. Per questo, di 
fronte al «blocco» della pellicola - già 
programmata in diversi cinema -, la 
comunità armena ha parlato di pres¬ 
sioni da parte del governo turco. 



La sfida di Carla Fraccl far ballare Amleto in un loft di New York 


Rossella Battisti 

Sfìda irresistibilequella di affrontareil personaggo di 
A mieto. E ancora più ardita quando a farlo non è un 
attore, ma una grande danzatrice come Carla Fracd. 
Desiderio comprensibile perché Amleto è la summa 
del tutto, dell'arte attoriale, di pacologedel profon¬ 
do, di passioni affastellate nel cuore umano. È il 
traguardo da tarlare quando la maturità concede la 
padronanza delle ^mature espressi\/e la virgolettatu¬ 
ra perfetta di gesti ed emozioni. Amleto comeGlullet- 
ta sono personaggi da calzare in là con gli anni per&ié 
solo la maturità artistica permettedi sostarein ^uili- 
brio sulla soglia dei passagg di vita e proprio per 
questo ne coglie bene l'attimo - quello di Amleto tra 
govinezza ed età adulta, o In Giulietta tra infanzia e 
adolescenza. A Fracd, più volte Giulietta e più volte 


ancheattrice, mancava solo questo vertignoso «attra¬ 
versamento» per arricchire una carriera gà nutrita. 
Capiamo bene dunque le ragoni che hanno portato 
Beppe M enegatti a riproporre al Nazionale Amleto 
pri nei pe del sogno, balletto già presentato ndia scor¬ 
sa stag'onedd Testro ddI'Opera di Roma. Compren¬ 
diamo meno bene invece alcune ragoni ddl'allesti- 
mento, a volte inutilmente divaganti. L'avvio non è, 
cornea potrebbe essere indotti a pensare, dalla tra^ 
dia shakespeariana, bensì allude alla grande attrice 
Judith Anderson die a 71 anni a d mento proprio nd 
ruolo dd prindpe di Danimarca. Sullo sfondo dd 
grattaddi di New York, in una sorta di loft dalle 
grandi vdirate Fracd danza qualche passo reso effer¬ 
vescente da sora generosi, preparandosi come la An¬ 


derson all'amletico debutto. Poi, la scena a affolla di 
personagg in nero, con teschio in mano, tanto per far 
capire subito il soggetto. Però, d a chiede, passi il 
militare nazista - presenza quaa ossessiva nd balletti 
di M enegatti -, ma il Pierrot vestito a lutto che c'en¬ 
tra? 

Per fortuna il plot pr&ide avvio. Cast maschile Fracd 
a parte, nd rispetto ddia tradizlonedd teatro disabet- 
tlano, sottolineano le note. M arlo M arozzi è un mae 
stoso fantasma dd padre di Amleto. E eoa la Gertru¬ 
de calzata da Alessandro Molln, Incantevole per la 
grazia ^ontanea di questo danzatore che renderebbe 
armoniosi i passi di un cercopiteco. Assieme alla fre- 
sdiezza gentile ddI'OfdIa di Alessandro Riga (un 
didassettenneda tener d'occhio) el'impetodd fratd- 


loLaertedi AlessandroTiburzi sonoquesti i momenti 
più interessanti ddio spettacolo e I più Ispirati ddia 
coreografia di Lue Bouy, che al suo meglio non a 
stacca dalla lezionedi MatsEkequandoha un'inven¬ 
zione fdice (per esempio quando Amleto respinge 
Ofdia Inchlodandolell piede al pavimento come una 
farfalla su un album) la diluiscendia ripetizione. Ne 
apprezziamo però lo ^orzo, non esiguo, di sviluppare 
due ore di movimenti sulla musica di Shostakovlch... 
Fraccl, dal canto suo, sce^leun Amleto malinconico, 
pensoso, sotto il peso ddi'induttabilità dd suo desti¬ 
no, le cui fila sono ti rate da uno spettro. È carismati¬ 
ca, come sempre anche in questo ballato un po' 
confuso. Ma tenete a mente il nome di Alessandro 
Riga. Ne risentiremo parlare. 


Parole e musica per l’utopia di Alex Langer 

Idealismo in scena: a Bolzano l’opera dedicata al pacifista ed eurodeputato verde 



Paolo Petazzi 


BOLZANO A otto anni dalla morte, 
Alexander Langer (1946 - 1995), l'uo¬ 
mo politico altoatesino che fu deputa¬ 
to europeo dei Verdi e, fra l'altro, voce 
molto autorevole nel movimento paci¬ 
fista, è stato ricordato al N uovo Teatro 
Comunaledi Bolzano da uno sp^aco- 
lo nato dallacollaborazionedel compo- 
sitoreGiovanni Verrandocon il regista 
Yoshi 0 ida, con Tom Schenk per scene 
e video, e con Vito Canabretta per il 
testo, un «ritratto» in cui le diverse 
componenti si presentano come ele¬ 
menti non scindibili, un invito a riflet- 
teresullanobiltàdel messaggio di Lan¬ 
ger sotto il segno di una profonda ade¬ 
sione ideale. 

Si intitolaAlexBrùckeLangaritrail 
nome e il cognome del protagonista è 
inserita una parolachein tedesco signi¬ 
fica «ponte» per sottolineare il ruolo 
che egli si assunse nello sforzo di unire 
realtà diverse, popoli, lingue, etnie o 
tradizione, a cominciare dalle lingue e 
culture italiana e tedesca che entrambe 
gli appartenevano. Langer amava i «re¬ 
nitenti», coloro che erano disposti ad 
andareoltrei limiti del proprio gruppo 
per aprirsi agli altri. Si identificava nel 
«gruppo misto, il ponte, il "traditore" 
della propria parte, cheperò non diven¬ 
ta un transfuga e che si mette insieme 
ai "traditori" dell'altra parte». 

I n un testo di Langer che ha offer¬ 
to lo spunto all'epilogo deH'opera si 
ricorda con affetto e ammirazione la 
leggenda di San Cristoforo, che si era 
assunto il compito di portarei viandan¬ 
ti da una riva all'altra di un fiume, dun- 
quedi fare da ponte, echi si era dovuto 
impegnare all'estremo mentre traspor¬ 
tava un bambino chedurantelatraver- 
sata era divenuto sempre più pesante, 
rivelandosi Cristo, cioè, nella prospetti¬ 
va laica di Langer, una causa degna di 
essereservita, per quanto arduaeutopi- 
ca. 

Langer sentiva con la massima in- 
tensitàil peso dellasuamissionepoliti- 
caemoralein un mondo come quello 
di oggi, la dura difficoltà di essere indi¬ 
vidualmente «portatori di speranza» 
sotto il segno di valori ben diversi dal 
culto del mercato edella globalizzazio¬ 
ne, del vivere in prima persona «la di¬ 
stanza tra ciò che si proclama e ciò che 
si ècostretti a compiere». 

Quanto pesò questo senso di dram¬ 
matica inadeguatezza nel suicidio di 
Langer, che volle morire il 3 luglio 
1995 impiccandosi ad un albero? Fu 


un suicidio politico, il gesto di un mar¬ 
tire? E non ebbe altre ragioni? Non ci 
sono risposte a simili domande; ma il 
temadellatensionedisperata verso me¬ 
te necessariequanto impossibili percor¬ 
re lo spettacolo fin dalle immagini ini¬ 
ziali di un uomo che ripete la salita di 
una scala senza arrivare in cima. Si dà 
per scontata la conoscenza della figura 
di Langer (e ciò avrebbe reso utile una 
più ampia documentazione nel pro¬ 
gramma di sala), non si tenta la strada 
improbabile della biografia raccontata 
in modo tradizionale, non si propone 
un documentario. N on si cerca neppu- 
reuna continuità, puntando sulla estre¬ 
ma frammentazione. Le otto brevi sce¬ 
ne, basate su un testo perlopiù di po- 
chefrasi o di poche parolesi propongo¬ 
no come frammentarie illuminazioni, 
senza nessi narrativi, come un viaggio 
nel pensiero di Langer, senza pretesedi 


una drammaturgia compatta e unita¬ 
ria. 

Le diverse componenti, come già 
si èd^o, mirano ad integrarsi in mo¬ 
do funzionale: anche la musica rinun¬ 
cia a tratti ad un rilievo di protagonista 
per creare con un linguaggio trasparen- 
tesituazioni sonore adeguate al proget¬ 
to complessivo. È quindi diversa da al¬ 
tri aspetti della ricerca del suo giovane 
autore, Giovanni Verrando, alterna zo¬ 
ne sospese ad accensioni improvvise, 
ad episodi vocali di intensa ed imme¬ 
diata suggestione. A sèsta una scena di 
carattere sarcastico, forse dettata dalla 
preoccupazione della varid:à, in cui un 
volgare politicante e la sua ^retarla si 
prendono gioco della nobiltà e della 
tensioneutopica di Langer: qui la musi¬ 
ca crea in chiave ironica un montaggio 
di riconoscibili frammenti di Verdi e 
Mozart. A Bolzano nella piccola sala 


del Teatro Studio una pedana basta alla 
sobria azione scenica: did:ro c'è uno 
schermo per lepertinenti proiezioni vi¬ 
deo, davanti un rudimentale ponte di 
frammenti di polistirolo, che viene rot¬ 
to all'inizio e in parte ricomposto alla 
fine, con il protagonista, il bravo Mi¬ 
chael Benndit, che si carica dei fram¬ 
menti comeun San Cristoforo. La azio¬ 
ne scenica è fatta di pochi gesti signifi¬ 
cativi come questo, le proiezioni han¬ 
no anch'esse un carattere prevalente¬ 
mente allusivo: vediamo il vero Langer 
in un discorso, ma assai più a lungo 
vediamo un albero eil mutare dei suoi 
colori. È solo un esempio. Nelle parti 
vocali oltre al citato Bennett è impegna¬ 
ta la bravissima Alda Caiello efigurano 
egr^iamente anche Roberta Frameglia 
eVincenzo Di Donato. Il valido Icarus 
Ensemble è dirdito assai bene da Pier- 
re-AndréValade. Caldo il successo. 


grandi tenori 


Com’è Placido quel poveraccio 
cui han fatto credere d’essere ricco 


Erasmo Valente 


ROMA Piace ai potenti giocare, per 
loro divertimento, con la più pove¬ 
ra umanità. Un gioco antico, che 
Shakespeare pone quale «Induc- 
tion», introduzione cioè, alla com¬ 
media The taming of thè Shrew, 
«L'addomesticamento della bisbeti¬ 
ca». I mmagina, così, chela bisbeti¬ 
ca domata si rappresenti per festeg¬ 
giare il calderaio Christopher Sly, 
solenne ubriacone, che un Conte, 
trovandolo addormentato dinanzi 
all'osteria, fa portare a casa sua, fa¬ 
cendogli poi credere, al risveglio, 
d'essere non un poveraccio, ma un 
ricco personaggio finalmente guari¬ 
to da una lunga malattia della men¬ 
te. Gli si fa festa, parte la comme¬ 
dia e di Sly non si sa più nulla. N el 
corso del tempo l'ubriacone Sly in¬ 
teressò la fantasia degli scrittori di 
teatro, e fu Giovacchino Forzano, 
soprattutto, nostro prolifico auto¬ 
re di testi teatrali e di libretti per 
opere liriche, a scrivere tutto un 
drammonesullafiguradi quel per¬ 
sonaggio. U n suo S/y fu rappresen¬ 
tato nel 1920 dalla Compagnia di 
Ruggero Roggeri. Nel 1925 fu se¬ 
gnalata un'operina di Renzo Bossi, 
su libretto di Luigi Orsini, dedicata 



a quel calderaio, e Forzano pensò 
bene di ricavare dal suo Sly un li¬ 
bretto per Ermanno Wolf-Ferrari 
(1876- 1948), elegante e applaudi¬ 
to autore di melodrammi tratti da 
Goldoni. Nacque così l'opera ora 
in «prima» nel massimo Teatro del¬ 
la Capitale: Sly, ovvero la leggenda 
dd dormiente ris/e^iato. Il quale, 
dopo il risveglio tra una moglie e 
ricchezze a non finire, e dopo la 
beffa che lo riporta in cantina, non 
può far altro che prendere u na bot- 
tiglia, romperla, tagliarsi levane, e 


andarsene all'altro mondo. E que¬ 
sta volta, non sappiamo più nulla 
dei potenti che hanno ingannato e 
sbeff^giato la povera umanità di 
cui dicevamo. Programmato a suo 
tempo, questo S/y arriva qui circon¬ 
dato da tant'altra povera umanità 
sperduta tra inganni e miserie. La 
musica di Wolf-Ferrari non ha pe¬ 
rò nè pathos, nèsianci necessari ad 
una più coinvolgente espressione. 
N ella Bo/ième di Puccini è Rodolfo 
che, gridando il nome di M imi, si 
abbatte sul corpo della donna, qui 
è Dolly che sente nascere l'amore, 
masi abbatte sul corpo dell'uomo, 
gridandone il nome, nel crescente 
tumulto dei suoni. Vienealla men¬ 
te Puccini, sì, che un po' aleggia 
nell'alto registro dato alle voci di 
Dolly e Sly, che sembrano derivare 
dalla Turandot, rappresentata alla 
Scala nel 1926, almeno un anno 
prima di Sly. Orchestra e coro in 
gran forma (sul podio. Renato Pa¬ 
lombo), ma contraddittorie appa¬ 
iono le scene (M ichael Scott) e la 
r^ìa di Marta Domingo (moglie 
di Placido), che trasportano la vi¬ 
cenda dalla Londra del 1603 nel 
primo ventennio del secolo scorso, 
adombrando, nel primo atto, l'im¬ 
probabile clima di un musical. Ma 
oltre ogni contraddizione va la tra¬ 
volgente bravura di Placido Do¬ 
mingo che debutta a Roma (di tut¬ 
to rispetto Elisabete Matos, Gian¬ 
franco Monrtresor e Alberto Ma¬ 
stromarino), con una voce ancora 
forteegiovane. Applausi a non fini¬ 
re. Repliche domenica, mercoledì, 
il 3e6maggio. 


Si è chiuso il festival del einema gay e lesbo di Torino: un viaggio tra tabù infranti, solitudini e la ricerca di nuove libertà 

n sesso è poesia: benvenuti al cinema omosex 


Delia Vaccarelle 


TORINO Siamo tutti figli della repressio¬ 
ne sessuale? A guardare le scene di ses¬ 
so, tappa obbligata ormai di numerose 
fiction, parrebbedi si,taleèrossessione 
di apparire attratti e disinvolti. Dinanzi 
al sesso scontato e abusato, diventa tra¬ 
sgressivo rappresentare l'incontro 
d'amore, descrivere con le immagini la 
capacità del piacere di immergersi nel¬ 
l'emozione. Sotto lo stesso tetto dell'ame- 
ricanoTodd Wilson, uno dei lungome¬ 
traggi video proiettati al Festival interna¬ 
zionale di cinema gay conclusosi ieri a 
Torino, riesce in questa impresa eversi¬ 
va. Non èl'unicaoriginalità. Più in gene¬ 
rale lafilmografiain rassegna quest'an¬ 
no sgretola un tabù: mostra con sempli¬ 
cità i genitali maschili. 

M a cominciamo con la poesia degli in¬ 
contri. Vediamo i due protagonisti di 
Sotto lo stesso tétto - due giovani uomi ni 
svezzati da precedenti relazioni -, imba¬ 
razzati, manon rigidi, camminareafi an¬ 


co, parlarsi pocoeintendersi. Li scorgia¬ 
mo accostarsi morbidamente, seguia¬ 
mo nei loro sorrisi che non diventano 
mai contratti, n^li sguardi che non so¬ 
no mai frettolosi, il percorso di un senti¬ 
re che si dilataesi espande neH'intimità 
di ciascuno. Il rapporto viene preparato 
e atteso. E non per ingenuità. Siamo in 
una San Francisco dove l'omosessualità 
non èmistero ei duesi trovano fortuita¬ 
mente nello stesso appartamento che il 
primo divide con la madre e la nonna. 
Riescono, eoa, a dormire una notte in- 
siemesenza cedere aH'automatismo del¬ 
l'accoppiamento perchéil ritmo segreto 
della relazione non ha ancora dato il 
«la». E, quando avviene, l'incontro vie¬ 
ne descritto comeun delicato e intenso 
viaggio: la macchina da presa, che pri¬ 
ma non ha censurato i loro corpi nudi, 
indugia in alto e in basso, sui piedi, sui 
sorrisi, sui fianchi, facendo parlare la 
parte per il tutto. Per questa capacità 
espressiva il film ha ricevuto dalla giuria 
video una menzione, mentre il premio 
è andato a Per colpa di un ragazzo del 


francese Cazeneuve per la complessità 
della tematica sociale affrontata narran¬ 
do la storia di un giovane gay che si 
dichiara a scuola, in famiglia, nell'am- 
bientesportivo. Il premio cortometrag¬ 
gi è andato, invece, a M omenti preziosi 
dei norvegesi Jacobsen e Dalchow, men¬ 
tre tra i documentari ha vinto La vita di 
Bayard Rustia deH'americana Kates, 

Al lirismo dell'eros, che il cinema a te¬ 
matica omosex è riuscito a mettere in 
scena, tral'altro in una produzioneindi¬ 
pendente qual è quella che ricorre al 
digitale, fanno da contraltare altri esem¬ 
pi che non sfuggono alla logica diffusa 
(nel cinema etero come in quello omo) 
del sesso da consumare, opaco potrem¬ 
mo dire, tanto esibito quanto taciturno 
sul significato di una relazione M a suc¬ 
cede dell'altro. Avviene che la scena ses¬ 
suale diventi mezzo per alludere al sen¬ 
so della storia. C'è cosi il sesso-solitudi- 
nedel film Millenuvoledi pacedrconda- 
no il odo del messicano H ernandez, che 
ha ricevuto il premio speciale per la mi¬ 
glior regia, mentre il premio Ottavio 


M ai è andato a La gatta a due tede del 
franceseJacquesNolot, eil premiospe- 
cialedella giuria a/mprow/samanfe del¬ 
l'argentino Diego Lerman. Pellicolaque 
st'ultimacherappresentail seso-provo- 
cazione: due ragazze punk approcciano 
con violenza una giovane di aspetto 
non attraente che, dapprima spaventa¬ 
ta, cede poi, cercando almeno l'affezio¬ 
ne nel corpo di colei che le ha parlato 
d'amore mentendo. Ancora, c'è il ses¬ 
so-persecuzione in La notte dd due uo¬ 
mini del canadese Shankland, che allu¬ 
de all'incapacità di scegliere il proprio 
orientamento sessuale da parte di uno 
dei due protagonisti, incapacità che di¬ 
venta in un partner desiderio di uccide¬ 
re e nell'altro di vendicarsi. M a riguar¬ 
do al sesso, i I ci nema omosex a Tori no 
si èdistinto ancora. Se altrove si evita la 
rappresentazione integrale del corpo 
maschile, del quale con facilità non ven¬ 
gono esibiti i gitali, nel cinema gay il 
tabù si è infranto: l'immagine del pene 
viene mostrata con naturalezza. Lo spet¬ 
tatore guarda il pene, semplicemente 
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l’Unità 


Emilia Romagna cinema e teatri 


sabato 26 aprile 2003 


B(X.OGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel, 051/227911 

250 posti La città incantata 

16.00-18.10-20.20-22.30 fE6,50) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/265628 S 

1 

Daredevil 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Il libro della giungla 2 

380 posti 

15,00-16,20-17,40-19,00 (E7,50) 


La regola del sospetto 


20.20-22.30 (E 7.50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema 

La finestra di fronte 

460 posti 

16.00-18.10-20.20-22.30 fE7.00) 

CAPITOL ViaMilazzo,1 Tel. 051/241002 

1 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

450 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

lo non ho paura 

225 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

3 

Johnny English 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

L'anima gemella 

115 posti 

16.30-18.30-20.30-22.30 fE7.00) 

EM BASSY Via Azzogardino, 61 Td. 051/555563 

620 posti 

The hours 


15.30-17.50-20.10-22.30 fE7.50) 

FELLINIViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico 

La 25a ora 

450 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Shaolin Soccer 

200 posti 

15,00-16,40-18,20 (E7,50) 


The hours 


20.00-22.30 (E 7.50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 

813 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


20.10-22.30 fE7.00) 

FULGOR Via Montegrapp^ 2 Tel. 051/231325 

438 posti 

Maial College 


16.30-18.30-20.30-22.30 fE7.00) 

GIARDINO V.leOriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti 

Il libro della giungla 2 


15,00-16,20-17,40-19,00 (E7,50) 


La regola del sospetto 


20.20-22.30 (E 7.50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

190 posti 

L'anima gemella 


20.30-22.30 fE7.00) 

JOLLYViaMarconi, UTel. 051/224605 

362 posti 

The core 


15.00-17.30-20.00-22.30 fE7.20) 

MARCONI ViaSaffi,58Tel. 051/6492374 

500 posti 

La 25a ora 


15.00-17.30-20.00-22.30 fE7.50) 

M EDICA PAUCE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 


1150 posti 

Nave fantasma 


15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 fE7.50) 

MEDUSAiyiULTiaNEMAVialeEuropaTel./199757757 9 

Salai 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

600 posti 

15,30-17,55-20,20-22,45-01,05 (E7,50) 

Sala 2 

Confessioni di una mente pericolosa 

223 posti 

17,25-20,00-22,30-01,00 (E7,50) 

Sala 3 

The core 

198 posti 

17,20-20,05-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

La città incantata 

198 posti 

15,25 (E7,50) 


La finestra di fronte 


18,00-20,15-22,30-00,45 (E7,50) 

Sala 5 

Daredevil 

198 posti 

15,55-18,10-20,25-22,40-00,55 (E7,50) 

Sala 6 

Il libro della giungla 2 

198 posti 

15,55-17,45 (E7,50) 


L'acchiappasogni 


19,30-22,20 (E7,50) 

Sala 7 

Johnny English 

198 posti 

16,35-18,35-20,35-22,35-00,35 (E7,50) 

Sala 8 

Shaolin Soccer 

198 posti 

16,05-18,05-20,10-22,15-00,15(E7,50) 

Sala 9 

La 25a ora 

223 posti 

16.45-19.35-22.25 fE7.50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


15.30-17.50-20.10-22.30 fE7.00) 

NOSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 S 

Salai 

Lucia yelsexo 

620 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Secretary 

350 posti 

16.15-18,20-20,25-22.30 (E7.00) 

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel, 051/227916 9 

Sala A 

L'avversario 

350 posti 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E7,00) 

SalaB 

Ararat-Il monte dell'arca 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

SalaC 

Ubriaco d'amore 

100 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

SaIaD 

Cose di questo mondo 

90 posti 

16.30-18,30-20,30-22,30 (E7.00) 

OLIM PIA ViaA, Costa, 69 Tel. 051/6142084 S 

600 posti 

Maial College 


15.30-17.10-19.00-20.35-22.30 fE7.00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel.051/227926 9 

1 

La città incantata 

300 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 

Bowling a Colombine 

128 posti 

15.30-17,50-20.10-22.30 (E7.00) 

ROMAD'ESSAIViaFondazza,4Tel.051/347470 S 

208 posti 

La finestra di fronte 


16.15-18,20-20,25-22.30 fE7.00) 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 9 

600 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


20,20-22,30 fE7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 S 

189 posti 

Dillocon parole mie 


20,20-22,30 (E 7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 S 

390 posti 

Respiro 


20,30-22,30 fE5.50) 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 S 

180 posti 

Chicago 


17,30-20,00-22,30 (E5,00) 

■ PARROCCHIAU 

GìALLIERAViaMatteotti,25Tel.051/372408 S 

310 posti 

Ricordati di me 


20,00-22,30 (E 5,00) 

ORIONE Via Omabue, UTel. 051/382403 9 

360 posti 

8 mile 


20.30-22.30 fE4.50) 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 S 

500 posti 

Il cuore altrove 


20,30-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIEREViaPieltìata,55/aTel.051/523812 S 


Il grande dittatore 


Gli anni in tasca 


Ebbro di donne e di pittura 


20,15 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLCX^A 

BAZZANO 


CINEMAXV.Ie Carducci, 17 Tel. 051/831174 S 

Salai 

Confessioni di una mente pericolosa 

150 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The core 

150 posti 

20.10-22.30 fE7.00) 

MULTISALAASTRAViaMazzini, 14Tei,051/831174 9 

510 posti 

Maial College 


20.40-22.30 (E 7.00) 


MULTISALA STAR Via Mazani, 14 Tel. 051/831174 
560 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,30-22,30 (E7,00) 

CADE'FABBRI 


M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 
360 posti L'acchiappasogni 

20,00-22,30 (E6,50) 

CASALECCHIODIRENO 


UCICINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, UTel. 

/I99123321 S 
Salai 
296 posti 
Sala 2 
172 posti 


Sala 3 

217 posti 


Sala 4 

224 posti 
Sala 5 
426 posti 
Sala 6 
224 posti 


Sala 7 

217 posti 

Sala 8 

172 posti 


Sala 9 

296 posti 

CASTELDARGLE 


Confessioni di una mente pericolosa 
17,20-20,00-22,30-1,00 (E7,50) 
Daredevil 

16.10- 18,20 (E7,50) 

La regola del sospetto 

20.30- 22,40-0,50 (E7,50) 

Shaolin Soccer 

17,00 (E7,50) 

The core 

19,50-22,20-1,00 (E7,50) 

Maial College 

16.10- 18,10-20,10-22,10-0,20 (E7,50) 
Come farsi lasciare in 10 giorni 
17,00-20,00-22,30-0,50 (E7,50) 

Il libro della giungla 2 

16.30- 18,30 (E7,50) 

Johnny English 

20.30- 22,30-0,30 (E7,50) 

La città incantata 
17,20 (E7,50) 


19,50-22,30-1,00 (E7,50) 

Johnny English 
16,15 (E7,50) 

Solaris 

18,10-0,40 (E7,50) 

Un amore a 5 stelle 

20.20- 22,30 (E7,50) 

Nave fantasma 

16.20- 18,20-20,20-22,20-0,30 (E7,50) 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 
Chicago 
21,00(E5,50) 

CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 BS 
285 posti La finestra di fronte 

20,20-22,30 (E6,50) 

CASTENASO 


ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 Bi 
150 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E6,50) 

CASTIGUONEDBPEPOU 


NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 
300 posti L'acchiappasogni 

20,10-22,40 (E6,50) 

CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 
486 posti The core 

20,00-22,30 (E7,00) 

IMOLA 


LAGARO 


The core 

20,20-22,40 (E 6,70) 


MAHEViadel Corso, 58 B^ 

The core 

20,30-22,30 (E6,20) 

LOANO 


VinORIA Via Rom^ 55 Tel. 051/6544091 BS 
320 posti Lontano dal Paradiso 

21,00(E6,20) 

PORREITATERME 


KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti L'acchiappasogni 

21,00 (E6,20) 


LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti The core 

21,00(E6,20) 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6263315 BS 

Sala 1 Maial College 

856 posti 19,00-20,45-22,45 (E7,00) 

Sala 2 Confessioni di una mente pericolosa 

334 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Johnny English 

238 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Nave fantasma 

222 posti 20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 II libro della giungla 2 

142 posti 19,00 (E7,00) 

Solaris 

20,30-22,30 (E7,00) 

SANGOVANNIINPERSICETO _ 

FANINP,zzaGariydi,3/CTel. 051/821388 9 
752 posti Un amore a 5 stelle 

_ 20,20-22,30 (E7,00) _ 

GIADA Via Orane Dante, 12 Tel. 051/822312 S 
514 posti Maial College 

20.30- 22,30 (E7,00) 

SANPIETROINCASALE _ 

ITALIA P.zzaGiovanni XXili, 6 Tei, 051/818100 S 
450 posti II libro della giungla 2 

20,45 (E7,00) 

La regola del sospetto 

22,30 (E7,00) 

SASSOMARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 
300 posti L'appartamento spagnolo 

21,00(E6,00) 

VIDiaATICO _ 

LA PERGOU Via Marconi Tel, 055/22641 S 

007-La morte può attendere 

21,00(E6,20) 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti Daredevil 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 (E) 

APOLLO MULTISAU P,zaCarbone, 35 Tel, 0532/765265 S 
Sala 1 Maial College 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E) 

Sala 2 Confessioni di una mente pericolosa 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E) 

Sala 3 Nave fantasma 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

Sala 4 II libro della giungla 2 

15,00-16,50-18,40 (E) 

La finestra di fronte 

_ 20,10-22,30 (E) _ 

EMBASSYC,soPortaPo,117Tel,0532/203424 9 
610 posti La25aora 

_ 15,00-17,15-19,45-22,30 (E) 

MANZONI viaMortara, 173 T^. 0532/209981 S 
585 posti La città incantata 

17.30- 20,00 (E) 


22,30 (E) 


MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 
380 posti La Siciliana VM 18 

_ 15.00-22.30 (E) _ 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 I 
Johnny English 
20,30-22,30 (E) _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 
670 posti The core 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 


RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 B^ 

600 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

_20,10-22,30 (E)_ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 M 

lo non ho paura 

_21.00 (E)_ 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 9 
173 posti The life of David Gale 

_20,00-22,30 (E)_ 

SALA SOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 S 
I lunedì al sole 
20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA_ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 S 
681 posti Johnny English 

20,30-22,30 (E) 

BONDENO_ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 9 
Daredevil 
20,30-22,30 (E) 

CENTO_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti Maial College 

_20.30-22,40(E)_ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 9 
400 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,10-22,30 (E) 

CODIGORO_ 

aNEMATEATROARENAp.zzaMatteottiTel.0532/712212 S 
Johnny English 

20,30-22,30 (E) 

COPPARO_ 

ARCOBAL0(OviaRorini,2Tel,O532/86O816 S 
The hours 

20,30-22,30 (E) 

ASTRA CINEMA-TEATROP.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

750 posti Maial College 

20,30-22,30 (E) 

FRANCOUNO_ 

NAGLI ATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 S 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 B^ 

Il libro della giungla 2 

15,00 (E6,70) 

Confessioni di una mente pericolosa 

_16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70)_ 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 
600 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,15-22,30 (E6.70) 

DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 


21,00 (E) 

UDO DEGÙ ESTENSI_ 

DUCALE vide Carducci, 72 Tel. 0533/327249 
Sala A Nave fantasma 

450 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala B Maial College 

350 posti 20,30-22,30 (E) 

MASSA FISCAGUA_ 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 
600 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E) 

OSTEUATO 

CINEMA COM UNALE BARAHONI Via Garibaldi, 4 Tel. /0533680008 


PORTOMAGGIORE 


Johnny English 

20,30-22,30 (E6,50) 


DUCALE Tel./038646457 BS 
Daredevil 
21,15 (E) 

M FORÙ 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 
Sala 8 


The core 

20,00-22,30-0,55 (E) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 
20,15-22,45-0,45 (E) 

Nave fantasma 
20,40-22,40-0,40 (E) 

Maial College 
20,30-22,30-0,30 (E) 

Confessioni di una mente pericolosa 
20,15-22,45-0,45 (E) 

Shaolin Soccer 
20,30-22,30-0,30 (E) 

Il libro della giungla 2 
20,30 (E) 


22.30 (E) 


22.45 (E) 


VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 I 
200 posti lo non ho paura 

20,30-22,30 (E) 

GAM BETTOLA 


CARACOLviaMazdni,51 B3 

Un amore a 5 stelle 

20.30-22.30 (E) 


MErROPOLviaMazani,51 


PREDAPPIO 


21,00 (E) 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 
200 posti II libro della giungla 2 

20,30 (E) 

Twoweeksnotice 

20,30-22,30 (E) 

SAVIGNANOAMARE 


SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti Johnny English 

REVERE 


ALEXANDER vide Roma, 265 Tel. 0543/780684 

380 posti Confessioni di una mente pericolosa 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

«>OLLOviaMentana,8Tel.0543/32118 9 
360 posti La città incantata 

15,30-17,45-20,00 (E) 

L'avversario 

_ 22,30 (E) _ 

ARISTONviaTevere, 26 Tel, 0543/702040 S 

500 posti Confessioni di una mente pericolosa 

_ 20,15-22,30 (E) _ 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel, 0543/26956 S 


UGCaNEMAROMAGNAc/oRomagnaCenterTel./0541321701 9 

1 

La città incantata 

2498 posti 

17,15-20,00 (E) 

Lucia yelsexo 

22,25-0,50 (E) 

2 

Confessioni di una mente pericolosa 

16,10-18,20-20,30-22,40-0,45 (E) 

3 

L'acchiappasogni 

16,00-19,00-22,00 (E) 

4 

Johnny English 

16,15-18,20-20,20-22,25-0,15 (E) 

5 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

15,40-17,55-20,15-22,30-0,45 (E) 

6 

Nave fantasma 

15,55-17,50-20,20-22,40-0,25 (E) 

7 

Daredevil 

15,50-18,00-20,20-22,30-0,35 (E) 

8 

Il libro della giungla 2 

15,40-17,20-18,50 (E) 

Un amore a 5 stelle 

20,25-22,35-0,45 (E) 

9 

Shaolin Soccer 

16,25-18,30-20,25-22,40-0,35 (E) 

10 

La 25a ora 

16,50-19,30-22,10-0,40 (E) 

11 

Maial College 

15,50-17,55-20,15-22,30-0,25 (E) 

12 

The core 

_ 17,00-19,40-22,15-0,45 (E) 

■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Tel.059/211712 S 

Multisela Salai 

Johnny English 

500 posti 

20,30-22,30 (E) 

Multisela Sala 2 D'Essai 

L'anima gemella 

20,30-22,30 (E) 

Multisela Sala 3 

Maial College 

20,30-22,30 (E) 

Multisela Sala 4 

Lucia yelsexo 

20.00-22.30 (E) 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 9 

Sala Rubino 

L'acchiappasogni 

15,00-17,40-20,20-22,40 (E) 

Sala Smeraldo 

Nave fantasma 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

Sala Turchese 

Maial College 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 (E) 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel, 059/222411 


432 posti 

Daredevil 

20.30-22.30 (E) 

M ULTI SALA ASTORIA «ale Appennino Tel. 0543/63417 9 

Salai 

Maial College 


20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

Il libro della giungla 2 


20,30 (E) 


The core 


22,15 (E) 

Sala 3 

Nave fantasma 


20,40-22,40 (E) 

Sala 4 

L'anima gemella 


20.30-22.30 (E) 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 9 

520 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


20.20-22.30 (E) 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 

I lunedì al sole 

88 posti 

20,30-22,35 (E) 

Sala 300 

La finestra di fronte 

232 posti 

20.30-22.35 (E) 

SAN LUIGI via Nanni, 12 T^. 0543/370420 S 

200 posti 

The hours 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 


CAVOUR 50 c,so Cavour, 50 Tel, 059/222211 


20,30-22,30 (E) 


EM BASSY via Albergo, 8 Td, 059/225187 
200 posti L'acchiappasogni 

20,00-22,30 (E) 


TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel, 0543/400419 Bo 
200 posti Johnny English 

20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FORÒ 

CESENA _ 

ALADDINviaAssano,587Tel.0547/328126 S 

Sala 100 Confessioni di una mente pericolosa 

76 posti 20,30-22,40-0,30 (E6,20) 

Sala 200 Johnny English 

133 posti 20,30-22,40-0,30 (E) 

Sala 300 Come farsi lasciare in 10 giorni 

202 posti 20,15-22,40-0,40 (E) 

Sala 400 Maial College 


FILMSTUDIO 7B via N, dell'Abate, 50 Tel, 059/236291 
250 posti Ararat ■ Il monte dell'arca 

_ 20.20-22,30 (E) _ 

MEIROPOLviaGherarda,10Tel,059/223102 S 
Salai II libro della giungla 2 

16,00-17,20-18,35-19,50-21,05 (E) 

Solaris 

22,30 (E_) 

Sala 2 Confessioni di una mente pericolosa 


ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 

400 posti 

La finestra di fronte 


20.30-22.30 (E) 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel, 0547/383425 9 

Salai 

The core 

437 posti 

20,15-22,30 (E) 

Sala 2 

lo non ho paura 

120 posti 

20.30-22.30 (E) 

ELISEO Via Carducci,7Tel. 0547/21520 

Salai 

Nave fantasma 

700 posti 

20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

Shaolin Soccer 

320 posti 

20.30-22.30 (E) 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 

546 posti 

Il libro della giungla 2 


15,00-16,20-17,40-19,00 (E) 


La regola del sospetto 


20.20-22.30 (E) 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 M 


Lucia yelsexo 


20.30-22.40 (E) 

VICTOR ViaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 S 


La finestra di fronte 


21,00 (E) 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 M 

494 posti 

La regola del sospetto 


20,30-22,30 (E) 

FORUMPOPOU 


M ICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


20.10-22.30 (E) 

NUOVO SCAU via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa 

Confessioni di una mente pericolosa 

396 posti 

20,10-22,30 (E) 

Sala Verde 

lo non ho paura 

110 posti 

20.20-22.30 (E) 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 9 

Multisela Salai 

La 25a ora 

505 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30-0,30 (E) 

Multisela Sala 2 

Il libro della giungla 2 

252 posti 

15,10-16,30-17,50-19,10 (E) 


La regola del sospetto 


20,30-22,30 (E) 

Multisela Sala 3 

Nave fantasma 

252 posti 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30-0,30 (E) 

Multisela Sala 4 

Daredevil 


16,00-18,10-20,20-22,30-0,30 (E) 

Multisela Sala 5 

La finestra di fronte 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

Multisela Sala 6 

Un amore a 5 stelle 


15,00 (E) 


The core 


17.30-20.00-22.30-0.30 (E) 


Fortezza Bastiani 

20,30-22,30 (E) 


CINEFLASHMULTIPLEXVia&niliaper Ferii, 1403Tel, 0543/745971 


SPLENDOR via Madonella, 8 Tel, 059/222273 
515 posti Shaolin Soccer 

15,00-16,40-18,20 (E) 
L'avversario 
20,00-22,30 (E) 

M PROVINaA DI MODENA 

CAPITOLc.soCabassi,43Tel.059/687113 9 
614 posti Maial College 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

CORSOc.soM.M,89Tel.059/686341 S 
816 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti L'anima gemella 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

SPACE OTY viadeirIndustria, 9 Tel, 059/6326257 S 
Sala Luna Daredevil 

20,30 (E) 


Sala Sole 


Salai 


Johnny English 

20,30-22,30-0,45 (E) 


Sala Terra 

190 posti 


22.30 (E_) 

Confessioni di una 
20,30-22,35 (E) 
Shaolin Soccer 

20.30 (E) 

La finestra di fronte 


SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel, 059/686755 

Sala Azzurra II libro della giungla 2 

450 posti 20,30 (E) 

The core 
22,30 (E) 

Sala Gialla La25aora 

450 posti 20,00-22,30 (E) 

CASTEU=RANCOEMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel, 059/926872 

Sala A II libro della giungla 2 

246 posti 20,30 (E) 

The hours 
22,30 (E) 

Sala B L'acchiappasogni 

150 posti 20,30-22,40 (E) 

CASIMUOVORANGONE 


ARISTON Via Roma, 6/B B^ 

201 posti 8 mile 

21,00 (E7,23) 

FINALfEMlUA 


CORSO via Matteotti 

FONTANALUCCIA 


Daredevil 


LUXvlaOiiesa 

MARANELLO 


La 


FERRARI via Nadonale, 78 Tel, 0536/943010 
456 posti Maial College 

20,30-22,30 (E) 

MIRANDOLA 


ASTORI A via G, Pico, 45 Tel, 0535/20702 l 
500 posti La foresta magica 

20,30 (E) 

L'anima gemella 

20,30-22,30 (E) 


ARENA via Pieve, 31 Tel, 0595/48859 
250 posti Ornile 

21,00 (E) 

PAVULLO 


RAVARINO 


20,00-22,30 (E) 


ARCADIA p,zza Libertà 


ROVERETO 


El Alamein-La linea del fuoco 

21,00 (E) 


LUX Ba 

lo non ho paura 

21,00 (E) 

SANFEUCESULPANARO 


COMUNALE viaMazani, 10 Tel, 0535/85175 
400 posti The core 

20,00-22,30 (E) 

SASSUOLO 


Sala Blu 


Sala Rossa 


Sala Verde 
96 posti 

SESTOLA 


Nave fantasma 

20,30-22,30 (E) 

Maial College 
20,30-22,30 (E) 

Confessioni di una mente pericolosa 

20,30-22,30 (E) 


BELVEDERE c,so Umberto 1,1 Tel,/62436 

Ornile 

SOUERA 


ITALIAvlaGaribaldi,80Tel, 059/859665 

Daredevil 

21,00 (E) 

ZOCCA 


ANTICAFILMERIAROMAviaTesi,954 Bi 
L'acchiappasogni 

21,00 (E) 

M FORÙ 


GAKvla E Vecchio, 5 Tel, 0543/26956 
432 posti Daredevil 

20,30-22,30 (E) 


SALATRUFFAUT Pdazzo S, Chiara Via degli Adelardi 4Tel, 059/236288 


TIFFANY via Medaglie d'ao, 82 Tel, 0543/400419 
^00 posti Johnny English 

20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FORÙ 

CESENA 

AUDDIN via Assano, 587 Tel, 0547/328126 


Sala 100 

76 posti 
Sala 200 
133 posti 
Sala 300 
202 posti 
Sala 400 
358 posti 


Confessioni di una mente pericolosa 
20,30-22,40-0,30 (E 6,20) 

Johnny English 
20,30-22,40-0,30 (E) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 
20,15-22,40-0,40 (E) 


20,30-22,40-0,30 (E) 


ASTRA viale Osservanza, 190 Tel, 0547/22317 
La finestra di fronte 
20,30-22,30 (E) 


ELISEO Via Carduccl,7Tel, 0547/21520 
Sala 1 Nave fantasma 

700 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala 2 Shaolin Soccer 

320 posti_20,30-22,30 (E) 


SUPERCINEM A via Focherini, 13 Tel, 0535/21497 BS 
755 posti Confessioni di una mente pericolosa 

20,15-22,30 (E) 

NONANTOLA 


WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel, 053/6304034 


CARANI via Mazani, 28 Tel, 0536/811084 BS 

739 posti Confessioni di una mente pericolosa 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel, 0536/980190 @ 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,15-22,30 (E) 

SAVIGNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL vlaTavonI, 958 Tel, 059/775510 9 


ALEXANDER viale Rom^ 265 Tel, 0543/780684 

380 posti Confessioni di una mente pericolosa 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

APOLLOvlaMentana,8Tel,0543/32118 S 
360 posti La città incantata 

15,30-17,45-20,00 (E) 

L'avversario 

_ 22,30 (E) _ 

ARISTON via Tevere, 26 Tel, 0543/702040 9 
500 posti Confessioni di una mente pericolosa 

20,15-22,30 (E) 


MULTISAU ASTORIA viale Appennino Tel, 0543/63417 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 

Maial College 

20.30- 22,30 (E) 

Il libro della giungla 2 

20,30 (E) 

The core 

22,15 (E) 

Nave fantasma 

20,40-22,40 (E) 

L'anima gemella 

20.30- 22.30 (E) 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 

520 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


20.20-22.30 (E) 

SAFR D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 

1 lunedì al sole 

88 posti 

20,30-22,35 (E) 

Sala 300 

La finestra di fronte 

232 posti 

20.30-22.35 (E) 

SAN LUIGI viaNanni,12Tel.0543/370420 9 

200 posti 

The hours 


CAPITOL DIGITAL via V, di Gattollno, 20 Tel, 0547/383425 
Sala 1 The core 

437 posti 20,15-22,30 (E) 

Sala 2 lo non ho paura 

120 posti_20,30-22,30 (E) 


SAN BIAGIO «a /«dini, 24 Tel. 0547/355757 9 


Lucia yelsexo 

20.30-22.40 (E) 

VICTOR ViaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 S 


La finestra di fronte 

21,00 (E) 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 9 

494 posti 

La regola del sospetto 

20,30-22,30 (E) 

FORUMPOPOU 


aNEFLASH MULTIPLEX ViaBniliaper Rjrll, 1403 Tel. 0543/745971 I 

Salai 

Johnny English 

20,30-22,30-0,45 (E) 

Sala 2 

The core 

20,00-22,30-0,55 (E) 

Sala 3 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,15-22,45-0,45 (E) 

Sala 4 

Nave fantasma 

20,40-22,40-0,40 (E) 

Sala 5 

Maial College 

20,30-22,30-0,30 (E) 

Sala 6 

Confessioni di una mente pericolosa 

20,15-22,45-0,45 (E) 

Sala 7 

Shaolin Soccer 

20,30-22,30-0,30 (E) 

Sala 8 

Il libro della giungla 2 

20,30 (E) 

La regola del sospetto 

22,45 (E) 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 9 

200 posti 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E) 

GAM BETTOLA 


CARAC0LviaMaz2ni,51 9 


Un amore a 5 stelle 

20,30-22,30 (E) 

METROPOLviaMazani,51 S 


Il pianista 

21,00 (E) 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 S 

200 posti 

Il libro della giungla 2 

20,30 (E) 

Twoweeksnotice 

SAVIGNANOAMARE 

UGC ONEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. /0541321701 @ 

1 

La città incantata 

2498 posti 

17,15-20,00 (E) 

Lucia yelsexo 

22,25-0,50 (E) 

2 

Confessioni di una mente pericolosa 

16,10-18,20-20,30-22,40-0,45 (E) 

3 

L'acchiappasogni 

16,00-19,00-22,00 (E) 

4 

Johnny English 

16,15-18,20-20,20-22,25-0,15 (E) 

5 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

15,40-17,55-20,15-22,30-0,45 (E) 

6 

Nave fantasma 

15,55-17,50-20,20-22,40-0,25 (E) 

7 

Daredevil 

15,50-18,00-20,20-22,30-0,35 (E) 

8 

Il libro della giungla 2 

15,40-17,20-18,50 (E) 

Un amore a 5 stelle 

20,25-22,35-0,45 (E) 

9 

Shaolin Soccer 

16,25-18,30-20,25-22,40-0,35 (E) 

10 

La 25a ora 

16,50-19,30-22,10-0,40 (E) 

11 

Maial College 

15,50-17,55-20,15-22,30-0,25 (E) 

12 

The core 

17,00-19,40-22,15-0,45 (E) 

■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Tel.059/2l17l2 9 

Multisala Salai 

Johnny English 

500 posti 

20,30-22,30 (E) 

Multisala Sala 2 D'Essai 

L'anima gemella 

20,30-22,30 (E) 

Multisala Sala 3 

Maial College 

20,30-22,30 (E) 

Multisala Sala 4 

Lucia yelsexo 

20.00-22.30 (E) 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 S 

Sala Rubino 

L'acchiappasogni 

15,00-17,40-20,20-22,40 (E) 

Sala Smeraldo 

Nave fantasma 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

Sala Turchese 

Maial College 

15.00-16.50-18,40-20.30-22.30 (E) 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 S 


La regola del sospetto 

15.30-17,50-20,10-22.30 (E) 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 S 


Respiro 

20.30-22,30 (E) 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 S 

200 posti 

L'acchiappasogni 

20,00-22,30 (E) 

FILMSTUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 

250 posti 

Ararat-Il monte dell'arca 

20,20-22.30 (E) 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 S 

Salai 

Il libro della giungla 2 

16,00-17,20-18,35-19,50-21,05 (E) 

Solaris 

22,30 (E) 

Sala 2 

Confessioni di una mente pericolosa 

16.30-18,30-20,30-22,30 (E) 

M ICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,10-22,30 (E) 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa 

Confessioni di una mente pericolosa 

396 posti 

20,10-22,30 (E) 

Sala Verde 

lo non ho paura 

110 posti 

20,20-22,30 (E) 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 S 

Multisala Salai 

La 25a ora 

505 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30-0,30 (E) 

Multisala Sala 2 

Il libro della giungla 2 

252 posti 

15,10-16,30-17,50-19,10 (E) 

La regola del sospetto 

20,30-22,30 (E) 

Multisala Sala 3 

Nave fantasma 

252 posti 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30-0,30 (E) 

Multisala Sala 4 

Daredevil 

16,00-18,10-20,20-22,30-0,30 (E) 

Multisala Sala 5 

La finestra di fronte 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

Multisala Sala 6 

Un amore a 5 stelle 

15,00 (E) 

The core 

17.30-20,00-22.30-0.30 (E) 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Oìiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 


Fortezza Bastiani 

20.30-22,30 (E) 


JOLLY via Lugaresi, 202 Tel, 0547/331504 
546 posti II libro della giungla 2 

15,00-16,20-17,40-19,00 (E) 


SPLENDOR via Madonella, 8 Tel, 059/222273 
515 posti Shaolin Soccer 

15,00-16,40-18,20 (E) 
L'avversario 
20,00-22,30 (E) 
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I Musica/1 

In anteprima nazionale 
concerto e disco di Roy Paci 

BRISIGHELLA (RA) Anteprima nazionale 
del concerto di Roy Paci con gli Aretuska, 
che in questa occasione presentano anche 
il loro nuovo cd. Due ore di spettacolo con 
scenografie originali che fanno da sfondo 
alle note di questo vulcanico trombettista 
siciliano. Il concerto è inserito neH’ambito 
degli appuntamenti di Faenza Rock 18. 

C/o Discoteca Burrocacao (ex Gufo). Info: 
0546665243. Ore 22. 


Musica /2 

Musica per la libertà 
con Macco Parker 

FERRARA Attesissimo il concerto, 
peraltro gratuito, di Maceo Parker, 
organizzato dall’Anpi e daH’Associazione 
partigiani cristiani in collaborazione con 
Arci e Comune. Grande sax, colonna del 
gruppo di James Brown, Parker è una 
delle figure più controverse e carismatiche 
della cultura neroamericana. Un concerto 
dedicato alla liberazione e alla democrazia 
in piazza Castello. Ore 21.30. 



Una voce italiana 
che canta al mondo 

BOLOGNA In concerto all’Officina Estragon 
(via Calzoni 6h) Cristina Donà con il suo 
nuovo album «Dove sei tu». Prodotto da 
Davey Ray Moor, l’australiano che ha 
prodotto anche i Cousteau, il disco è il 
risultato di un processo di maturazione 
artistica straordinaria che ha coinvolto 
l’artista, considerata da molti un «patrimonio 
della musica italiana di caratura 
internazionale». Info 051241554. Ore 22. 


I Musica/4 

Artisti uniti 

per «Ciao Bella Ciao» 

SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) 
Prosegue, dopo la giornata di ieri, la festa 
fatta di incontri, spettacoli e musica 
organizzata da Anpi e Arci per festeggiare 
il 58" anniversario della Liberazione. A Ca’ 
de Mandroli (via Idice 24). Oggi ospiti di 
«Ciao Bella Ciao», dalle 18, Freak Antoni, 
i Gemelli Buggeri, Fiamma, Bob Messini. 
Alle 21 i Ciao Rino con un tributo a Rino 
Gaetano e i Gang. Info: 0516255031. 


■ PROVINCIA DI MODENA 

CABRI 


CAPITOLc.soCabassl,43Tel.059/687113 S 

614 posti Maial College 

20,30-22,30 (E) 

CORSO C.S 0 M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 9 

816 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


20,00-22,30 (E) 

EDEN via S. Oiiara 21 Tel. 059/650571 S 

350 posti 

L'anima gemella 


20,30-22,30 (E) 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Té. 059/6326257 S 

Sala Luna 

Daredevil 

180 posti 

20,30 (E) 


L'acchiappasogni 


22,30 (E) 

Sala Sole 

Confessioni di una mente pericolosa 

260 posti 

20,30-22,35 (E) 

Sala Terra 

Shaolin Soccer 

190 posti 

20,30 (E) 


La finestra di fronte 


22,30 (E) 

SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 S 

Sala Azzurra 

Il libro della giungla 2 

450 posti 

20,30 (E) 


The core 


22,30 (E) 

Sala Gialla 

La 25a ora 

450 posti 

20,00-22,30 (E) 

CASTELfRANCOEMlUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 9 

Sala A 

Il libro della giungla 2 

246 posti 

20,30 (E) 


The hours 


22,30 (E) 

SalaB 

L'acchiappasogni 

150 posti 

20,30-22,40 (E) 

CASTEU^UOVORANGONE 

ARISTON via Roma, 6/B 9 

201 posti 

8mile 


21,00(E7,23) 

FINALI EMIUA 


CORSO via Matteotti 

m 


Daredevil 

FONTANALUCCIA 


LUXvlaChlesa S 

! 


La regola del sospetto 

MARANELiO 


FERRARIvlaNa2Ìonale,78Tel.0536/943010 9 

456 posti 

Maial College 


20,30-22,30 (E) 

MIRANDOLA 


ASTORIAvlaG.PIco,45Tel.0535/20702 S 

500 posti 

La foresta magica 


20,30 (E) 


L'anima gemella 


90 :^n.9?:^n(F) 



SUPERCINEMAviaRDCherini, 13Tel.0535/21497 03 

755 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


20,15-22,30 (E) 

NONANTOLA 


ARBIAvlaPleve, 31 Tel. 0595/48859 9 

250 posti 

8mile 


21,00 (E) 

PAVULIQ 


WALTERMACMAZZIERIVlaGlardInl, 190Tel.053/6304034 S 


L'acchiappasogni 


20,00-22,30 (E) 

RAVARINO 


ARCADIA p.zza Libertà S 


El Alamein-La linea del fuoco 


21,00 (E) 

ROVERETO 


LUX 9 



lo non ho paura 


21,00 (E) 

SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALEvlaMazzinl,10Tel.0535/85175 S 

400 posti 

The core 


20,00-22,30 (E) 

SASSUOLO 


CARANIvlaMazzinl.28Tel.0536/811084 9 

739 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


20,30-22,30 (E) 

SAN FRANCESCO via San Francesco. IOTel.0536/980190 S 


Come farsi lasciare in 10 giorni 


20,15-22,30 (E) 

SAVIGNANOSULPANARO 

BRISTOL via Tavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu 

Nave fantasma 

180 posti 

20,30-22,30 (E) 

Sala Rossa 

Maial College 

406 posti 

20,30-22,30 (E) 

Sala Verde 

Confessioni di una mente pericolosa 

96 posti 

20,30-22,30 (E) 

SESTQU 


BELVEDEREc.soUmbertol,lTel./62436 S 


Ornile 

SOLERÀ 


ITALIAviaGaribaldi.80Tel.059/859665 S 


Daredevil 


21,00 (E) 

ZOCCA 


ANTICAFILiyiERIAROMAvlaTesl,954 S 


L'acchiappasogni 


21,00 (E) 

■ PARMA 

ASTORIAviaTrento,4Tel. 0521/771205 

480 posti 

Daredevil 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 

422 posti 

La città incantata 


15,30-17,45 (E) 


La finestra di fronte 


20,30-22,30 (E) 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Salai 

Johnny English 

450 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

Sala 2 

The core 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 3 

The lite of David Gale 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 

260 posti 

lo non ho paura 


20,20-22,30 (E) 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 S 

120 posti 

Il grande dittatore 


21,00 (E) 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 

0521/285309 S 



Confessioni di una mente pericolosa 


17,50-20,10-22,30 (E) 


LUXp.leBarnieriJ Tel. 0521/237525 

Sala 1 La 25a ora 


17.30- 20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Nave fantasma 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E) 


NUOVO ROM A viaTanar^_5 Tel. 0521/244273 S 

Il libro della giungla 2 
15,00-16,50-18,40 (E) 

Un amore a 5 stelle 

_20.20-22.30 (E1_ 

RITZ via Veneaa, 129 Tel. 0521/273272 

306 posti Le mie calde voglie VM18 

14.30- 21,45 (E) 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO vlaTaro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti L'acchiappasogni 

_20.00-22.15 (Et_ 

FARNESEp.zzaVerdi, 1 Tel, 0523/96246 S 
700 posti Johnny English 

20,15-22,15 (E) 

FIDENZA_ 

APOLLO vicolo Ronchel, 7 Tel. 0524/526219 9 
240 posti Malai College 

_ 20,45-22,30 (E) _ 

CRISTALLO via Golto, 6 Tel. /0524-523366 S 

L'acchiappasogni 

NOCETO_ 

SANMARTIN0vlaSaffl,4 S 

Johnny English 

21,00 (E) 

SALSQMAGGIQRE_ 

0DE0NviaValentini,11 S 

Confessioni di una mente pericolosa 

20.30- 22,30 (E) 

TRAVERSETaO_ 

GRAND'ITALIA p,zza Fànfiilla, 28 Tel, 0521/841055 9 
Daredevil 

20.30- 22,30 (E) 

m PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. /0523324655 S 
Nave fantasma 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) _ 

IRIS2000 MULTISALAC.soVlttorloEmanuele,49Tel./0523334175 S 

1 The core 

15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,71) 

2 Johnny English 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

3 Come farsi lasciare in 10 giorni 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) _ 

M ULnSALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. /052332185 S 

-Sala Millennium Daredevil 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

■ Sala Spazio L'avversario 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) _ 

NUOVO J0U.Y Via Btiilia Est, 7/a Tel. /0523760541 9 


_ 22.30 (E6.71) _ 

POLITEAMA MULTISAU ViaS, Siro, 7 Tel, /0523338540 S 

1 La 25a ora 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

2 Maial College 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

3 Confessioni di una mente pericolosa 
15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLADARDA _ 

CAPITOLLgo Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 S 
L'acchiappasogni 

_ 20,00-22,30 (E6,20) 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del PIgnattaro, 6 Td. 0544/39787 S 
200 posti L'avversario 

_ 20,15-22,30 (E) _ 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 
Salai II libro della giungla 2 

1500 posti 20,15 (E) 

La finestra di fronte 
22,30 (E) 

Sala 2 Maial College 

20.30- 22,20 (E) 

Sala 3 Nave fantasma 

_2 0,30-22,20 (E) _ 

CORSOviadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 S 
L'anima gemella 

_20,30-22,30 (E)_ 

jaLY via Serra, 33 Tel. 0544/64631 9 
112 posti La città incantata 

_20,30-22,30 (E)_ 

MARIANI MULTISALAAVIaPonteMarIno, 19Tel. 

0544/215660 S 

Confessioni di una mente pericolosa 
_2 0,30-22,40 (E) _ 

MARIANI MULTISALAB VlaPonteMarIno, 19Tel. 

0544/215660 S 

The core 

_ 20.00-22.30 (E) _ 

MARIANI MULTISALACVIaPonteMarIno, 19Tel. 

0544/215660 S 

Daredevil 

_ 20.20-22.35 (E) _ 

ROMAViaNinoBixio,19Tel.0544/212221 9 
728 posti Johnny English 

20.30- 22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALfONSINE _ 

CULLI VER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 9 
Il cuore altrove 

20,30-22,30 (E) 

BARBIANO _ 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 S 


_ 20.30-22.30 (E6.711 

PLAZALgo Matteotti, 7 Tel./0523326728 S 
L'acchiappasogni 
15,00-17,30-20,00 (E6,71) 

Lucia yelsexo 


20,30-22,30 (E) 

CASTEL BOLOGNESE _ 

MODERNO VlaMorInl,2Tel./0546-55075 S 
Chicago 
21,00 (E) 


CERVIA 


SARTIViaXXS«embre,98/a 9 

Johnny English 

21,00 (E) 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155Tel. 

/0546646033 1 

a 

1 

Maial College 


16,35-21,00-22,45-0,45 (E) 

2 

The core 


18,00-22,35-1,00 (E) 


Daredevil 


20,30-0,30 (E) 

3 

Il libro della giungla 2 


16,50 (E) 


Confessioni di una mente pericolosa 


18,00-20,20-22,40-0,55 (E) 

4 

Nave fantasma 


16,50-18,45-20,40-22,35-0,30 (E) 


L'acchiappasogni 


20,00 (E) 

5 

Johnny English 


16,45-18,30-20,35-22,30 (E) 

6 

Shaolin Soccer 


16,45-19,25-0,45 (E) 


La finestra di fronte 


22,35 (E) 

7 

La 25a ora 


17,40-20,10-22,40 (E) 

8 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


17,50-20,20-22,35-0.55 (E) 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tei. 0546/32335 9 

270 posti 

L'anima gemella 


pn.'in-pp.'iniFì 

ITALIAviaCavina,9Tel.0546/21204 S 

600 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


20.30-22.30 (E) 

SARTI viaScaletta, 10 Td. 0546/21358 9 

350 posti 

La città incantata 


20,15 (E) 


Bowling a Colombine 


22,30 (E) 

LUGO 


ASTRAviaGaribaldi,94Tel.0545/22705 S 


Confessioni di una mente pericolosa 


20,15-22,30 (E) 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 S 


Un amore a 5 stelle 


20,30-22,30 (E) 

S.ROCCOc.soGaribaldi,118Tel.0545/23220 S 

305 posti 

L'anima gemella 


20,30-22,30 (E) 

PISIGNANO 


AGOSTINI via Genetta, 12 Tel. 0544/918021 9 

416 posti 

Daredevil 


20,00-22,00 (E) 

RIOLOTERME 



COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 

480 posti The hours 

RUSSI 


REDUCI via Don M InzonI, 3 Tel. 0544/580576 S 

L'appartamento spagnolo 

21,15(E) 

M REGGIO EMIUA _ 

ALEXANDER viaEmiiiaS. Pietro, 49Tei. 0522/430864 S 
Sala 1 Come farsi lasciare in 10 giorni 

280 posti 20,10-22,30 (E) 

Sala 2 Lucia yelsexo 

215 posti _ 20.00-22.30 (Et _ 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 
Sala 1 Maial College 

724 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala 2 Nave fantasma 

324 posti _ 20,30-22,30 (E) _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 9 
800 posti Johnny English 

_20.30-22.30 (Et_ 

CAPITOLviaZandonai,2Tei.0522/304247 9 
462 posti lo non ho paura 

_20.30-22.30 (Et_ 

CRISTALLO Via F.Bonini, 4 Tel. 0522/431838 S 
Il libro della giungla 2 
15,00-16,45-18,20 (E) 

L'acchiappasogni 

_ 20 . 20 - 22.20 (Et _ 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 Confessioni di una mente pericolosa 

500 posti 20,05-22,30 (E) 

Sala 2 The core 

300 posti _ 20,00-22,30 (E) _ 

JOLLY ViaG. B. Vico, 68 (ioc. ViiiaCelia) Tei. 0522/944006 S 
Cose di questo mondo 

_20.30-22.30 (Et_ 

OLIM PIA vlaTassonI, 4 Tel. 0522/292694 
286 posti La finestra di fronte 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

ROSEBUDViaMedaglled'Oro Resistenza,6Tel.0522/555113 S 
210 posti Oasis 

20,15-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA_ 

APOLLO via RomaTel. 0522/597510 

400 posti Confessioni di una mente pericolosa 

20.30- 22,30 (E) 

CASALGRANDE_ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 
360 posti L'acchiappasogni 

20,00-22,30 (E) 

CASTELIARANQ_ 

BELVEDEREviaRadiciNord,6Tei.0536/859380 S 
L'acchiappasogni 

20.30- 22,35 (E) 

CAVRIAGQ_ 

NOVECENTO MULTISAUviadei Cristo, 5 Tel,0522/372015 9 
Sala Rossa Nave fantasma 

324 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Verde La finestra di fronte 

136 posti 20,15-22,30 (E) 

CORREGGIO 


Bologna 


teatr 


Budrio 


1 


BOLOGNA FESTIVAL 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Europauditorium M. Cagli: martedì 06 maggio ore 21.00 Concerto musiche di Schubert, Chopin con S. Bunin (pianoforte) 
Auditorium Manzoni: martedì 13 maggio ore 21.00 Orchestra del XVIII secolo musiche di Schubert, Beethoven dir. Dir. F. 
Brùggen 

ACCADEMIA 96 

VlaTacconl, 6-Tel. 0516271789 

Domani ore 17.30 Progetto "La candela e il filo spinato" 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Giovedì 08 maggio in programma Sergio Cammariere in concerto con Prevendita lunedì - venerdì ore 15.30-19 presentato da 
Romagna Concerti & Polimedia - Estragon 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Bob Rosignoli Trio 

DUSE 

Via Cartoleria 42-T^. 051231836 

Martedì 06 maggio in programma Maria de Buenos Aires operila tango di A. Piazzolla, H. Ferrar regia di R. Innocente con Milva 

EX MACELLO TEATRO 

Via Azzo Cardino, 65-Tel. 051.2092018 

Oggi ore 21.00 Predica ai pesci operetta magica e popolare regia di C. Ronconi 

HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 
M ilogna Project: mercoledì 30 aprile ore 22.00 Tangueira 

Venerdì 02 maggio ore 22.00 Nel nome del pane di P. Ponti Sgargi regia di P. Ponti Sgargi con P. Ponti Sgargi 
Milonga Project: mercoledì 07 maggio ore 22.00 Tangueira Serata di ballo in collaborazione con Area Tango 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Martedì 29 aprile ore 10.00 II gatto e la volpe... aspettando Pinocchio di di L. DraghettI 


CONSORZIALE 

Via Mentana, 32 - Tel. 051801300 
Oggi ore 16.30 La Bohème di G. Puccini 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

-Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 L'importanza di chiamarsi Ernesto di 0. Wilde regia di A. Pugliese 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Stagione di Danza: Vendita biglietti per lo spettacolo Coreografie di William Forsythe (16 maggio) 

Stagione di Prosa: Vendita biglietti per lo spettacolo La Tragedie d'Hamlet di W. Shakespeare, adattamento di Peter Brook (dal 
28 al 31 maggio) 

Concerti nel Ridotto: domani ore 21.00 ingresso libero Concerto musiche di Bach: Oratorio di Pasqua dir. Dir. F. Pinamonti con 
l'Orchestra da Camera di Bassano e Coro Polifonico di Santo Spirito 

M odena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

L'altro suono Festival, sulle strade del violino: lunedì 05 maggio ore 21.00 Mark Feldman Quartet con M. Feldman (violino), J. 
Taylor (pianoforte), A. Jormin (contrabbasso), T. Rainey (batteria) 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Teatro Valdocca: mercoledì 07 maggio ore 21.00 Prima Imparare è anche bruciare testo di M. Gualtieri, progetto speciale con 
gli allievi della Scuola Europa di Teatro, regia di C. Ronconi 

TEATRO STORCHI 

Largo Garibàdi, 15-Tel. 059.2136011 

Riposo 


giorno&notte 


Al Pjazza di Bellaria «una band senza padroni»: gli Avion Travel 


- Piccola Orchestra in concerto 

«Ci piace essere una sorpresa, non 
solo per il pubblico, ma anche per 
noi stessi». A presentare così il 
gruppo della Piccola Orchestra 
Avion Travel è la sua voce, Peppe 
Servino, «Band senza padroni» per¬ 
ché originale e controcorrente, gli 
Avion Travel sono al Pjazza (Isola 
dei Platani) di Bellaria (Rn) con ' 


loro ultimo cd «Poco mossi 
bacini». Info: 0541347940 


altri 
re 23. 


- La Cineteca di Bologna in Rai 

La Cineteca di Bologna sarà la pro¬ 
tagonista della puntata della tra¬ 
smissione «Italia che vai» condot¬ 
ta da Paolo Brosio e Tessa Gelisio. 
Un’immersione nella cultura e nel¬ 
la storia di una città accompagnata 
dai suoi personaggi caratteristici. 



Rai 1. Ore 14.30. 

- Ancora in mostra Vedrini 

La personale di Valter Vedrini alle¬ 
stita al Castello di Felino (Parma)fi- 
no a domani comprende 42 opere 
che coprono l’arco creativo dell’arti¬ 
sta, maestro dell’espressionismo 
del Novecento, che va dal 1957 al 
2002. Ingresso gratuito. Oggi dalle 
10.30 alle 22. 

- in concerto Andrea Lucchesini 

La stagione de «I concerti della Ca¬ 
sa della Musica» ospitano oggi il 
grande pianista Andrea Lucchesi¬ 
ni, considerato tra i migliori inter¬ 
preti di Beethoven. Piazzale San 
Francesco, Parma. Info: 
0521031170. Ore 20.30. 


- Reinventare la musica da camera 

In concerto all’Auditorium Pagani¬ 
ni Triology, ensemble che ha sapu¬ 
to reinventare la musica da came¬ 
ra, grazie ad arrangiamenti e ed 
esecuzioni innovativi. Oggi sono in 
concerto con musiche che attraver¬ 
sano il mondo. Info: 0521039399. 
Ore 20.30. 

- Musica etno-elettronica 

In concerto alla Casbah (via Brini 
34) di Bologna i Barrio Chino 
Sound System: miscela di funky, 
reggaeesoul. Ore 22.30. 

- Musica da ballare 

Live dei «Funkinvaders» per una 
notte da ballare. Happy hour fino 
alle 24. Info: 051531986. Ingres¬ 
so: 3 euro. 


CRISTALLO via Vittorio VenSo, 2 Tei. 0522/693601 9 
The core 
20,00-22,30 (E) 

FABBRICX)_ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b S 
200 posti Chicago 

21,00 (E) 

FEIJNA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tei. 0522/619388 S 
Il pianista 
21,00 (E) 

GUASTALLA _ 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 
500 posti Nave fantasma 

20,30-22,30 (E) 

MQNTECCHIQEMIUA_ 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tei, /0522864719 9 
L'anima gemella 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

ZACCONI viad'EsteTei. 0522/864179 S 
Maial College 

20,30-22,30 (E) 


rwimniu_ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 

208posti 

RUBERÀ 

L'anima gemella 

EM IRÒ M ULTIPLEX Via Bniiia, ang. ViaToqiiatti, 1 9 

Salai 

Maial College 

15,00-16,50-18,40-20,40-22,45 (E) 

Sala 2 

La città incantata 


15,10-17,40 (E) 

L'acchiappasogni 

20,00-22,45 (E) 

Sala 3 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

15,40-18,00-20,20-22,45 (E) 

Sala 4 

Daredevil 


16,00-18,15 (E) 

Shaolin Soccer 


20,40-22,30 (E) 

Sala 5 

Johnny English 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E) 

Sala 6 

Confessioni di una mente pericolosa 

15,10-17,40-20,15-22,45 (E) 

Sala 7 

Il libro della giungla 2 

15.20- 17,00-18,40 (E) 

La regola del sospetto 

20.20- 22,45 (E) 

Sala 8 

Nave fantasma 

15,00-16,50-18,40-20,40-22,45 (E) 

Sala 9 

The core 

15,00-17,30-20.10-22.45 (E) 

EXCELSIORviaTrento. 3/d Tel. 0522/626888 S 

400 posti 

Lontano dal Paradiso 

21,00 (E) 


SANTILARIQDENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 9 

400 posti L'avversario 

SCANDIANO_ 

BOIARDOViaXXVApriie,3Tei,0522/854355 S 
326 posti L'anima gemella 

20,30-22,30 (E) 

VEGGA_ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 S 
Maial College 

20,30-22,30 (E) 

M REP. SAN MARINÒ _ 

NUOVO p.zza Marino lini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 S 

L'acchiappasogni 

_ 21,00 (E) _ 

PENNAROSSA via Corrado R)rti, 53 - OiiesanuovaTel. 0549/998423 I 

llaria Alpi - Il più crudele dei giorni 

_ 21,00 (E) _ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 9 

The Hunted ■ La preda 

■ RIMIMI 17,30-21,00(E) _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 9 
636 posti Maial College 

20,30-22,30 (E) 

Mignon La città incantata 

15,15-17,15 (E) 

L'acchiappasogni 

_20,00-22,30 (E)_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 S 
Salai II libro della giungla 2 

326 posti 14,30-16,05-17,40 (E) 

Daredevil 

20,30-22,30 (E) 

Sala 2 La 25a ora 

87 5 p osti_2 0,00-22,30 (E) _ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 M 
736 posti Nave fantasma 

_2 0,30-22,30 (E) _ 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti La finestra di fronte 

_ 20.30-22.30 (E) _ 

MIRAMAREviaOliveli,60/cTel.0541/372293 S 
Sala Azzurra Super Sex Boy VM 18 

120 posti 15,00-22,30 (E) 

Sala Rossa Eros dinasty VM 18 

_ 15.00-22.30 (E) _ 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 S 
280 posti Johnny English 

_ 20.30-22.30 (E) _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 S 
L'anima gemella 

_2 0,30-22,30 (E) _ 

SETTEBELLO Via Rom^ 70 Tel. 0541/21900 S 
Sala Rosa The core 

330 posti 20,15-22,30 (E) 

Sala Verde Shaolin Soccer 

1 85 pos ti_2 0,30-22,30 (E) _ 

SUPERCINEMAC.SO D'Augusto, 181 Tel.0541/26630 9 
600 posti Confessioni di una mente pericolosa 

_ 20,15-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI RIMIMI 

BELIARIA _ 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 S 

A proposito di Schmidt 

20,30-22,30 (E) 

CAHOUCA_ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 

Sala 1 Maial College 

600 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala 2 Nave fantasma 

650 posti_2 0,30-22,30 (E) _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 S 
95 posti Confessioni di una mente pericolosa 

20,30-22,30 (E) 

RICCIONE_ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 S 
198 posti Johnny English 

20,30-22,30 (E) 

ODEON via CorrIdonI, 29 Tel. 0541/605611 S 

Confessioni di una mente pericolosa 

20,30-22,30 (E) 
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Si fa della letteratura 
perché non si è contenti 
della propria vita 



Francesco Biamonti 



Un Virus contro la Razionalizzazione 


Roberto Esposito 

M ai come in questi giorni si avverte che qualcosa di 
profondo dovrà cambiare nei futuri libri di storia. 
Che le grandi battaglie, le mutazioni costituzionali, la tra¬ 
sformazioni degli assetti sociali ed economici dovranno 
fare posto ad un'altra realtà, meno visibile, ma più incisiva 
perché relativa alla falda materiale della vita, individuale e 
collettiva. Già è stato detto che se la prima metà del N ove 
cento è stata caratterizzata dall'egemonia della fisica, la 
seconda è segnata dal dominio dellescienze biologiche. Ma 
ciò non basta: è sempre più evidente che tutti i grandi 
passaggi epocali del passato edel presente vanno interprete 
ti anche e soprattutto in rapporto al diverso modo di pense 
re, affrontare, gestire la questione, da tutti i punti di vista 
primaria, della conservazione della vita. È per questo, pro¬ 
babilmente, che sul piano filosofico, dietro una sempre più 


stanca vulgata heideggeriana, con tutti i suoi esiti ermeneu¬ 
tici e decostruttivi, si affaccia il volto di Nietzsche. Ed è 
sempre per questo cheli maggior filosofo della nostra gene- 
razioneappareoggi M ichel Foucault: perchéentrambi rico¬ 
noscono, cercano, interrogano quella realtà che precede e 
spesso determina le costruzioni della ragione e le derive del 
sen^, i trionfi militari e le catastrofi economiche. 

È bastato l'affacciarsi, finora ancora mite e contenuto, 
di un nuovo retrovirus- quello della cosidetta polmonite 
atipica - per produrre più danni economici della guerra in 
Iraq. Il che è un indice della sproporzione crescente tra 
l'effettiva entità del rischio e la vera e propria sindrome 
immunitariacheessoscatena. E d'altra partesarebbediffici- 
le individuare un fenomeno che ha talmente modificato 
l'intera esperienza contemporaea - atteggiamenti effettivi e 



pratiche simboliche, comportamenti sociali e strutture del¬ 
l'immaginario - quanto la diffusionedell'Alds. Se si ricorda 
che la grande ondata di peste che ha colpito l'Europa nel 
basso M edioevo ha ridotto la sua popolazione di un terzo, 
appare evidente che siamo di fronte a una costante - certo 
con mille variabili - di cui non si èfinora tenuto abbastanza 
conto. 

Dopo che per decenni si è interpretata la M odernità in 
termini di razionalizzazione, secolarizzazione, legittimazio¬ 
ne, è ormai tempo di spostare l'analisi, o quantomeno di 
integrarlacon l'unica categoria in grado di collegaredall'in- 
terno le dinamiche della vita ai linguaggi della politica, 
dell'antropologia, della teologia, del diritto - vale a dire 
quella di immunizzazione, alla quale questa rubrica allude 
fin nel suo titolo. 


banditi 


Per i popoli che non 
hanno bisogno di eroi 


In edicola 
con rUnità 
a € 3,10 in più 


orizzonti 


\idee libri dibattito 


banditi 


Per i popoli che non 
hanno bisogno di eroi 


In edicola 
con rUnità 
a €3,10 in più 



LA POLEMICA 


I familiari reclamano 
un regolare contratto 
ma l’editore replica che 
loro hanno acconsentito 
alla pubblicazione 
a titolo gratuito 


» 


più nobili 


Segue dalla prima 


Cosa replicano in casa editrice? Che la 
famiglia Sciascia ha avuto modo di cono¬ 
scere le bozze del volumeedi avere accon¬ 
sentito alla pubblicazioneatitolo gratuito. 

Le due ricostruzioni dei fatti appaio¬ 
no, più chedifficilmen- 
teconciliabili, antiteti¬ 
che; tanto è vero che 
tutti i protagonisti del¬ 
la lite oggi si ritrovano 
in Tribunale. E qui ve¬ 
niamo alla seconda 
puntatadellasgradevo- 
leguera(/e, quella paler¬ 
mitana. Ricevuti gli at¬ 
ti dal collega milanese, 

Gaetano Scaduti, con 
un provvedimento cau¬ 
telare e con procedura 
d'urgenza, ha ordinato 
che la vendita del libro 
sia bloccata. Una misu¬ 
ra a termine, la sua, in 
attesa di incontrare le 
parti, il prossimo 6 
maggio. Gli addetti ai 
lavori sostengono che 
saremmo in presenza 
di un primo «round»a 
favore degli eredi, vi¬ 
sto chetale misura era 
stata sollecitata, ai giu¬ 
dici, dai loro difensori. 

Ovviamente, siamo ap¬ 
pena ai preliminari. E 
almeno su materia del 
genere, sarebbe bene 
non fare il «tifo». 

Su quanto è acca¬ 
duto, Giovanna Cau, 
una dei legali della casa 
editrice, ha dichiarato 
ieri a un giornale loca¬ 
le: «Questo è un prov¬ 
vedimento che mi me¬ 
raviglia moltissimo. In 50 anni di attività 
non mi è mai capitato un sequestro dispo¬ 
sto da un giudice senza convocare le parti. 
Ci difenderemo abbondantemente e sia¬ 
mo sicuri di avere ragione. M a al di là del 
merito questaèuna vicenda che ci addolo¬ 
ra moltissimo. Con questo libro Elvira Sel¬ 
lerio voleva solo onorare la memoria di 
un grande scrittore». Elvira Sdierio, da 
quando è saltata fuori la prima notizia, ha 
fatto sapere ai giornalisti che non ha alcu¬ 
na intenzione di rilasciare dichiarazioni e 
commenti. 


Lo SciasciacontesQ 






1969 al 1989 Sci asci a fu ispiratoreeconsu- 
lente della casa editrice, e il libro è nato 
dalla volontà che quel lavoro non andasse 
disperso. 

Scrive Salvatore Silvano Migro nel ri¬ 
svolto del «567»: «Un ritratto inedito di 
Sciascia editore si consegna in questo li¬ 
bro, che i quadrati¬ 
ni di copertina e le 
note editoriali dello 
scrittore raccoglie e 
distende come con¬ 
versazione pubblica 
e privata insieme. 
Come nervatura di 
una biografia lette¬ 
raria, se non di 
un'autobiografia 
disseminata nei li¬ 
bri che fecero la feli¬ 
cità di Sciascia letto¬ 
re ed editore, e ri¬ 
composta in catalo¬ 
go e Biblioteca». E 
ancora: «In un altro 
modo può essere let¬ 
to il libro. Come il 
racconto, per capi¬ 
toli più 0 meno mi¬ 
nimi, della storia di 
un'impresa editoria¬ 
le, inventata dalla 
letteratura di Scia- 
scia». Avevo compe¬ 
rato il libro appena 
uscito. Tutto avrei 
immaginato tranne 
che acquistare mer¬ 
ce proibita, desti na- 
taafiniresul banco¬ 
ne di un tribunale. 

Autobiografia, 
catalogo, biblioteca: 
queste tre parole, 
adoperate da Migro 
per definire la «feli¬ 
cità di far libri» che 
fu tipica di Sciascia, sono parole impegna- 
tiveeche rispecchiano fedelmenteil senso 
di una vita. Dovrebbero consi gliarea tutte 
le parti in causa, tribunale compreso, di 
fare il possibile perché questo testo venga 
immediatamente rimesso a disposizione 
di tutti i lettori che hanno amato e che 
amano Sciascia. U n'autobiografia, un cata¬ 
logo, una biblioteca, non possono diventa¬ 
re argomento di carta bollata. È troppo 
dire che uno scrittore appartiene innanzi¬ 
tutto ai suoi lettori? 

Saverio Lodato 


Una «grana» 
che non sarebbe piaeiuta 
al grande autore siciliano 
abituato a scavare 
in casi letterari e civili 


E riserbo assoluto dall'altra parte. 

Unadelleduefigliedi Sciascia, da noi 
ieri sentita per telefono, ha voluto ribadi¬ 
re, con gentile determinazione, di volersi 
attenerealla linea del silenzio inizialmente 
deciso dalla sua famiglia sull'intera vicen¬ 
da. Naturalmente, non è compito del cro¬ 
nista avventurarsi su un terreno tanto i nsi- 
dioso. Sarà il Tribunale a spartire torti e 
ragioni. Anche se si fa facile previsione a 
dire che, comunque vadano lecose, lascia 
delle polemiche e dei risentimenti avrà 
una sua durata. Restano i fatti. 

Restano duepessimenotizi e, duenoti- 
ziechenon sarebbero piaciuteinnanzitut- 
to allo scrittoredi Racalmuto: il suo nome 
al centro di una lite; il suo libro chediven- 
ta pomo della discordia, ma una discordia 
per la prima volta sottratta al mondo delle 
idee, quello che gli fu sempre congeniale, 
siadavivochedopo. E basterebbe ricorda- 
relesuepaginesulla «lotta al terrorismo», 
0 quellesulla «lotta alla mafia» o quellesul 
«caso Moro», per dare un'idea minima 


Bloccata dal giudice 
la vendita del libro 
«La felicità di far libri». 
AlV origine del provvedimento 
c 'è la causa intentata 
dagli eredi dello scrittore 
alla casa editrice Sellerio 
Il prossimo 6 maggio 
l Incontro con le parti 


1 delle questioni con le quali era solito ci¬ 
mentarsi con i suoi libri, i suoi articoli. 

Sciascia, come è noto, non amava i 
tribunali, preferendo ai tribunali gli archi¬ 
vi, dove - col tempo - la giustizia in qual¬ 
che modo sedimentava, assumendo fattez¬ 
ze più accettabili. E sarebbe interminabile 
la lista dei «casi» degli «affaire» degli «intri¬ 
ghi» da lui portati alla luce dai sotterranei 
polverosi dei tribunali e delle commissio¬ 
ni d'inchiesta e rivitalizzati sotto forma di 
racconti, apologhi, romanzi civili. 

Cosa contiene il «volume conteso»? 
Oseremmo dire: il bandolo di una matas¬ 
sa, di una matassa letteraria e civile (e di 
ripetere in poche righe l'aggettivo «civile» 
per uno comeSciascia, non riusciamo pro¬ 
prio a fare a meno). È il volume «567» 
della Memoria, la collana che lui ideò e 
volle, alla fine degli anni '70. Contiene 
risvolti d'autore, segnalibri, copertine, tut¬ 
ti fimati di suo pugno. U na piccola antolo¬ 
gia dello Sciascia raffinato editore, oltre 
che curioso lettore, naturalmente. Dal 


«Barbone» 
tempera su tela 
di Ottavio Sgubin 



scrìttoreSi pittore 

Ermetici e orgogliosi 
i barboni di Ottavio Sgubin 


Vincenzo Consolo 


L r insertoèil confine, breveil passotrail mondo 
nostro e l'altro. L'altro in cui si sono dissolte 
grammatica e sintassi sociale, si sono bloccati lin¬ 
gua, gesti, movimenti. Un mondo, quello, d'immo¬ 
bilità e di silenzio. Il mondo spento del sonno e 
dell'oblio, anticipo o preambolo dell'infinita stasi 
metafisica, ironico messaggio all'affanoso o tronfio 
conato, monito sarcastico del comune esito finale. 

Diciamo dei barboni, degli esseri che la violenza 
nostra, la nostra indifferenza ha sospinto oltre il 
confine, ai margini, nel limbo dell'invisibilità e del¬ 


l'attesa. Diciamo dei barboni ermetici e orgogliosi, 
nobili nell'abbandono loro, nella loro lontananza, 
che dipinge Ottavio Sgubin. Una teoria di figure, di 
sagome riverse, privedi volto o maschera (la masche¬ 
ra, il pròsopon è per noi attori dell'assolato, diurno 
teatro), grigi o neri ammassi di manti, orbaci dal 
gioco di pieghe, torcimenti. 

Quinteefondali del livido teatro sono muri scial¬ 
bati, piedistalli di marmoree statue, balaustre, soglie, 
telai di vetrate, corrimani di scale... 

Non c'è, in questi quadri di Sgubin, l'esplicitazio- 
ned'una polemica sociale, chefatalmente sci volereb¬ 
be nella retorica. C'éinvece, in questa ferma, austera 
pittura, nelle sue forme, nei suoi colori, un più am¬ 
pio, profondo significato: una metafora che, al di là 
della storia, investe la condizione nostra umana, di 
noi fragili barboni dell'esistenza. 

Ottavio Sgubin, pittore 

Aquilda, M useo Civico dd Patriarcato 
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ansa 

1 - Il giro di boa 

di Andrea Camilleri 
Sdì eri 0 

2 - lo non ho paura 

di Niccolo Ammanniti 
Einaudi 
Il re dei torti 
di John Grisham, 

M ondadori 

3 - Èuna vita che ti aspetto 

di Fabio Volo 
M ondadori 


Il mio paese inventato 
di Isabd A llende 
Fdtrindii 

4 - Sono stata spiegata 

di Anna M. Barbera 
Kowaiski 
6 Aprile 96 

di S. Casati M odigiani 
Sperlig&Kupfer 

5 - Stupid white men 

di M ichad M oore 
M ondadori 


In via Biancamano 


Tv IN «Due Battute» L’Idea è un Romanzo? 


■g 

fi 




- 


Alfabeto 
Einaudi 
di G. Davico 
Bonino 
Garzanti 
pagg.207 
euro 15,50 


D alla «a» di Adorno alla «v» di Vit¬ 
torini, gli incontri di un intellet¬ 
tualeitaliano impegnato in una prestigio¬ 
sa casa editrice, durante diciassette anni 
(dal 1961 al 1978) di cruciali trasforma¬ 
zioni culturali ed editoriali. Davico Boni¬ 
no, critico letterario eteatrale, docentedi 
storia del Teatro aTorino, dal 2001 diret¬ 
tore del l'Istituto italiano di culturaaPari- 
gi, già curatore del magnifico «Lunario 
di fine millennio» per Einaudi, ricostrui¬ 
sce i suoi colloqui con Beckett eBarthes, 
Lacan e Innesco, Vercors eQueneau, ma 
anche con gli italiani Bassani, Calvino, 
De Filippo, Parise, Pasolini, Sciascia. 





La televisione 
spiegata 
al popolo 
di Achille 
Campanile 
Bompiani 
pagg. 462 
euro 9,80 


S ono memorabili le sue tragedie in 
due battute: parliamo di Achille 
C am pan i I e, straord i n ar i o u m ori sta e raf- 
finato scrittore. Pochi ricordano, però, 
che Campanile è stato per lunghi anni 
(dal 1958 al 1975) anche un acuto criti¬ 
co televisivo dallecolonnedel settimana- 
le«rEuropeo». L'antologia, ora ripubbli¬ 
cata nei Tascabili Bompiani, raccoglie 
quelle cronache settimanali con cui 
Campanile si inventò, praticamente, il 
mestieredi critico televisivo in un'epoca 
in cui ancora non si era ben capito che 
«diavoleria» fosse la televisione e quanto 
avrebbe influenzato i nostri costumi. 


I l territorio di confinetra filosofia e lette¬ 
ratura: ecco lo spazio nel quale si inoltra 
vV *. questo volumetto di saggi, analizzando autori 
. come Derrida e Habermas, Parmenide e Fou- 

cault, Nietzsche e F. Schlegel. Prefazione e 
curasono di Carlo Gentili, docentedi Estetica 
a Bologna, i saggi di quattro giovanissimi allie¬ 
vi. La collana nella quale il volume esce, «Le 
sfere», da tempo svolge Luti le compito di pub¬ 
blicare atti di convegni o di ripescare bei testi 
usciti per edizioni marginali, per lo più su 
temi letterari o linguistici. Come il titolo subi¬ 
to precedente a questo, «Credere, obbedire, 
combattere», a cura di Fabio Foresti, sul regi¬ 
me linguistico nel Ventennio. 


La filosofia 
come genere 
letterario 
di C. Gentili 
Pendragon 
pagg. 221 
euro 18 


Crovi, dall’Appennino alle Anime 

Una serie di microstorie quotidiane di persone legate da affetti e da un territorio comune 



Roberto Carnero 


S ino molte e di verse le stori e raccon¬ 
ate in Appenn/no di Raffaele Crovi, 
!si incrociano, si intersecano, si so¬ 
vrappongono. Non sono storie nel senso 
del romanzesco tradizionale, cioè non so¬ 
no plot narrativi continui ed organici. So¬ 
no piuttosto microstorie, basate sulla quo¬ 
tidianità, presa tra privato e Storia con la 
«S» maiuscola, di una comunità di perso¬ 
ne, amici e parenti, profondamente legata 
ad un territorio cheèl'Appennino emilia¬ 
no del titolo. L’autore ri prende così i fili di 
un discorso iniziato dieci anni fa con un 
altro romanzo. La valledé cavalieri, prota¬ 
gonista un leader contadino dell'Appenni- 
no reggiano tra Otto e N ovecento. 

In questo nuovo testo, invece, l'arco 
cronologico è più recente, dagli anni Qua¬ 
ranta dello scorso secolo ad oggi. I perso¬ 
naggi, 0 meglio gli interpreti di questo 
libro cheèquasi un dramma teatrale (se i 
luoghi definiscono la cornicedi un palco- 
scenico), sono otto: Fabio, scrittore: Vale¬ 
rio, poeta: Eolo, etnografo: Carmelina, det- 
taCarmen, attrice: Enrico, agronomo: Cle¬ 
mentina, detta Clem, in^nante: Benedet¬ 
to, psichiatra: Giovanni Lindo, cantante. 
Voce narrante è quella di Aldo, fratello di 
Fabio, e suo alter ego, costretto su una 
sedia a rotelle dall'età di dieci anni. Una 
condizione, la sua, ottimale per osservare 
e raccontare, se, come riflette a un certo 
punto, «l’invidia della vita altrui può esse¬ 
re un mestiere non indecen¬ 
te». 

Vite mediate dalle parole: 

«Spiare la vita fa venire vo¬ 
glia di raccontarla, non per 
desiderio di delazione, ma 
per capire e fare capire: e, in 
qualche modo, per condivi¬ 
derla e farla condividere a 
quelli ai quali la racconti». Il 
narratore, «archivista d'eventi», così defi¬ 
nisce, per contrasto, il proprio ruolo: 
«L'archivista accumula, cataloga, conser¬ 
va senza selezionare: io, invece, seleziono. 


Stefano Pistolini 


C i risiamo con l'ultimo dei mohica- 
ni. Un anno fa Einaudi riuscì a 
ottenere discreta attenzione con 
Educazione di una canaria autobiografia 
romantica e guascona di Edward Bunker, 
anziano solista americano con un gusto 
tutto particolare per il crimine «vecchio 
stile», quello santificato per decenni da 
FI ollywood, quello dei criminali dal cuore 
tenero come marzapane. Adesso l'opera- 
zionesi ripetein salsa italiana, romanesca, 
ambientata tra lerovineletterariedel Bor- 
ghetto Prenestino. Protagonista della nuo¬ 
va sortita picaresca è Nazzareno Zambot- 
ti, 55enne romano che racconta la sua vita 
di corsa in 200 pagine intitolate Perché 
non sono diventato un serial killer. 


giudico, scelgo, scarto, sottoponendo gli 
eventi a un personale montaggio: dò loro 
una mia configurazione e una prospetti¬ 
va». Un lavoro narrativo che si svolge a 
partire dalle pagine di un 
diario scritto da Fabio, eaffi- 
dato al fratello affinché lo 
trasferisca su computer, ma 
su cui Aldo interviene con 
una certa libertà di scelta e 
di integrazione. 

Nell’Appennino di Cro¬ 
vi troviamo tutto il corredo 
della vita edella storia: amo¬ 
ri e dolori, nascite e morti, battesimi e 
funerali, canoniche e registri parrocchiali, 
stalleefienili, santuari scavati nella roccia, 
la raccolta delle nocciole, i «maggi» (que- 


Domanda di partenza la cui risposta 
traspare dalle prime pagine delle sue me¬ 
morie: Nazzareno è nato sfortunato, uno 
di quelli cheli destinosi diverteaper^ui- 
tare disseminandone il cammino, fin dai 
primi gracili passi, di difficoltà sudbolee 
vigliacche. Il suo modo di ricostruire il 
passato èstravagante: ne parla con un lin¬ 
guaggio fiorito, educato, che alterna toni 
aulici e improvvisi sconfinamenti nel ger¬ 
go dialettale 0 nello slang subculturale dei 
malandrini della Capitale del dopoguerra. 
Nel ricostruirei trascorsi eroici Nazzare¬ 
no non utilizza una tradizionale logica ge¬ 
rarchica degli eventi, piuttosto stacca dalle 
pareti della mente ricordi sparsi, flash ri¬ 
masti accecanti: la prima entrata al colle¬ 
gio, la prima punizione corporale, il pri¬ 
mo odore di sesso. La sua metrica dello 
scandalo è tutta personale: tra i servigi 


gli spettacoli popolari che risalgono al tea¬ 
tro di strada dei pellegrini medievali), il 
dialetto (che, «come il piacere erotico, 
non s'ins^na, si apprende convivendo, si 
assorbe, si odora, èquotidianità dipinta in 
parole, carattere, gesti, occhiate, linguag¬ 
gio del corpo, magia esoterica»). M a non è 
il quadretto edulcorato di un piccolo mon¬ 
do antico di maniera. C'è, aspro edoloro- 
so, l'impatto con la storia, con la ferocia 
delle vicende belliche (l'occupazione nazi¬ 
sta, la Resistenza, gli eccidi perpetrati dai 
tedeschi), ec'è, soprattutto, tutta l'ustione 
della contemporaneità, a contatto con la 
quale quel mondo si arricchisce di senso, 
manifesta la propria insostituibileessenza. 
C'èuna pagina molto bella, in cui l'autore 
fa incontrare Giovanni Lindo Ferretti (il 


sessuali accordatigli da una religiosa e il 
mistero del primo bacio di unafidanzati- 
na non c'èl'abisso psichico checorrispon- 
de all’egida borghese. Lui è un diverso, la 
sola istintualità lo guida per le vie della 
città, sulletraccedei guai, giù per lespirali 
del delitto. Da parte sua, si 
risparmia i giudizi: quello 
chefa, lo fa perchè è un cane 
randagio, senza collare, pa¬ 
drone e istruzione. Va dove 
lo porta il cuore: gioca a pal¬ 
lone con ardore, prova ad 
amare con altrettanto ardo¬ 
re e con lo stesso slancio si 
dedica a rubare, a spacciare, a imboccare 
leviedella violenza. 

Il libro di Zambotti si leggein fretta, va 
via veloce. Si sente la puzza di libertà che 
deve averlo ispirato, il tentativo di dareun 


cantante prima dei CCCP e poi dei CSI), 
che è uno degli otto protagonisti, con il 
fantasma letterario di Silvio D'Arzo. Lin¬ 
do si entusiasma a Casa d'altri, il capolavo¬ 
ro dello scrittore reggiano, fino a scioglie¬ 
re il mistero dell'ambientazione del rac¬ 
conto: Cerreto Alpi, luogo nataledella ma¬ 
dre di D’Arzo, Rosalinda Comparoni, cu¬ 
gina della nonna dello stesso Ferretti. Un 
incontro che segna un abbraccio spiritua¬ 
le, tra lo scrittore e il cantante, all'in^na 
di un comuneradicamento negli stessi luo¬ 
ghi. Cogliendo così la magia di certe so¬ 
vrapposizioni, di certe coincidenze. Pro¬ 
prio come fanno i nonni con i bambini: 
«Raccontare favole, dare corpo ai sogni, 
ridis^nareil mondo con linee, macchie, 
colori, piccoli oggetti e suoni, inserire nel 


segno unificante a un’esistenza balorda 
per contingenza più che per scelta. C'è un 
desiderio di sincerità che va rispettato, 
un’aspirazione al sospirato placarsi, a un 
tardivo avwento della saggezza. Convince 
meno il progetto nella sua pianificazione, 
lo srotolare le memorie di 
un briccone, il lasciare lì iner¬ 
ti e segmentati questi resti di 
un individualismo esaspera¬ 
to e inconscio, esposti a una 
drammatizzazione che odo¬ 
ra fin troppo di fiction. Non 
dev'essere un caso che in 
una nota d’apertura Zambot¬ 
ti ringrazi come benefattori dei personag¬ 
gi del nostro cinema (M arco Risi, France¬ 
sca D'A loja in testa) chenei meandri di un 
certo cinema-verità di sapore popolare si 
sono a lungo mossi. Ma allora il gusto. 


quadro della realtà ricostruzioni e proie¬ 
zioni di fantasia». 

Con questo libro, Crovi ha messo su 
carta racconti orali, schegge di memoria 
personale e collettiva, in una rappresenta¬ 
zione corale e polifonica chefa di questa 
sua opera davvero un unicum nell'attuale 
produzione narrativa italiana. Con una 
complessa pluralità di toni e di r^istri - 
dal diaristico al romanzesco, dall’ironico 
all'aneddotico, dal descrittivo al lirico - ha 
costruito un libro che tiene del romanzo, 
del saggio e deil'atlante stori co-geografi¬ 
co. 0 forse, semplicemente, una carta to¬ 
pografica dell’anima, dettagliata e colora¬ 
ta a tinte pastello, collocata entro una pre¬ 
ci sa topografi a, fisica ma prima ancora in¬ 
teriore. 


tutto borghese e distaccato, della ricostru- 
zionedelleperipeziedeirennesimo di^ra- 
ziato (per bocca sua, addirittura), cosi co¬ 
lorite e bizzarre - ma anche sanguinose e 
trucide- assume tratti meno gradevoli, sa 
di filone, di strumentalizzazione, magari 
in vista di un opportunità da grande o 
piccolo schermo, fatti i necessari adatta¬ 
menti. Una mossa vagamente inelegante, 
a caccia del «caso» a tutti i costi. La storia 
di Nazzareno è un percorso di sbagli e 
sofferenze. Averglieli fatte rivivere col mi¬ 
raggio di una sostanziale spettacolarizza¬ 
zione- letteraria 0 per immagini potrebbe 
avere il gusto della condiscendenza. E, nel 
quadro finale, renderebbe la silhouette di 
N azzareno ancora più «spostata» e bislac¬ 
ca, almeno rispetto a quella società con la 
quale lui non è mai riuscito ad andare 
d'accordo. 


in piccolo 


- Rifugiati. 

Voci deiia diaspora somaia 

di Nuruddin Fardi 
Meltemi, pp. 254, euro 21,00. 
Nuruddin Farah, nato nel 1945, è una 
personalità di spicco della cultura so¬ 
mala. Autore di numerosi romanzi nei 
quali ha raccontato la ricchezza e le 
contraddizioni di un continente, quel¬ 
lo africano, continuamente martoriato 
da guerre e distruzioni, è in esilio da 
oltre venticinque anni, che ha trascor¬ 
so in varie nazioni d’Europa e di Africa 
prima di stabilirsi a Città del Capo, 
dove tuttora risiede. «Rifugiati» è il 
suo primo libro che si potrebbe defini¬ 
re di non fiction, anche se la sua for¬ 
ma compositiva appare comunque 
più ricca di un testo a fini esclusiva- 
mente documentari. Si tratta di una 
serie di interviste fatte a compatrioti, 
in differenti luoghi del mondo, e testi¬ 
moniano quella che l’autore definisce 
la diaspora di un intero popolo, quello 
somalo, alle prese con le note vicende 
che lo hanno portato a condizioni di 
assoluta emergenza. Ricostruendo le 
voci delle persone costrette ad abban¬ 
donare il proprio paese Farah forni¬ 
sce, nello stesso tempo, un quadro 
della questione somala e insieme una 
ricca messe di riflessioni su un’identi¬ 
tà culturale costretta a difendersi co¬ 
stantemente per poter sopravvivere, 
in condizioni quasi sempre avverse. A 
emergere, come causa dello sfacelo 
somalo, è l’irresponsabilità generale, 
tanto quella della comunità internazio¬ 
nale quanto quella degli stessi somali, 
atteggiamenti denunciati con la stes¬ 
sa, pacata ma ferma intransigenza. 

- L’esperienza migratoria, 
immigrati e rifugiati in itaiia 

di Maria Im¬ 
macolata Ma- 
doti - Enrico 
Pugliese 
Laterza, 

pp. 280, 

euro 22,00. 
L’esperienza 
migratoria è 
un libro che 
prosegue 
l’analisi della 
condizione de¬ 
gli immigrati 
nella nostra 
nazione inizia¬ 
ta con il volu¬ 
me «Gli immi¬ 
grati in Italia», 
del 1991. Nel¬ 
le pagine intro¬ 
duttive gli au¬ 
tori sottolineano la necessità di una 
riflessione ulteriore su un fenomeno 
così complesso, dettata dai numerosi 
cambiamenti avvenuti a questo riguar¬ 
do in un intero decennio, da fatti e 
tendenze che hanno richiesto una nuo¬ 
va impostazione dell’analisi. Quali so¬ 
no tali cambiamenti? In primo luogo, 
l’avvento di un’ondata migratoria - 
successiva a quella marocchina e filip¬ 
pina, stabilmente consolidatasi nel no¬ 
stro paese - proveniente dall’Albania, 
che nel corso di pochi anni è venuta 
ad assumere proporzioni di rilievo, e 
che ha rappresentato l’inizio dell’impo¬ 
nente flusso migratorio dai paesi del¬ 
l’Est. In secondo luogo, il fenomeno 
dei rifugiati, il crescente incremento 
dei richiedenti asilo negli anni ’90, 
conseguenza in larga parte dei conflit¬ 
ti balcanici che hanno determinato un 
afflusso consistente di profughi verso 
l’Italia, con la conseguente necessità 
di una gestione istituzionale del pro¬ 
blema. 

a cura di r.c. 


Appennino. 

Avventure 
in un paesaggio 
di Raffaele Crovi 
M ondadori 
pp. 250, euro 15,60 



L’esordio narrativo di Nazzareno Zambotti eon «Perehé non sono diventato un serial killer»: un’esistenza piearesea tra sbagli e sofferenze 

Autobiografìa di un «cane sciolto» in forma di fiction 


Perché non sono 
diventato 
un serial killer 
Einaudi 

pp. 220, airo 8,80 
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IRAQ ARRIVA LA MISSIONE ITAUANA 
PERI BENI CULTURALI 

Partirà lunedì prossimo la missione 
italiana dei Beni Culturali in Iraq disposta 
dal ministro Giuliano Urbani per avviare 
una stima preliminare dei possibili 
interventi italiani in supporto della 
struttura irachena per le antichità, i musei 
e il patrimonio culturale di quel Paese. Il 
compito di realizzare un primo rilievo sulla 
situazione e sullo stato di conservazione 
del patrimonio artistico iracheno è statò 
affidato al professor Giuseppe Proietti, 
direttore generale del dicastero. 

Esperti e consiglieri del governo italiano 
saranno a Baghdad fino al 2 maggio, dove 
avranno contatti con l’Ufficio per la 
ricostruzione e l’assistenza umanitaria 
(ORMA). 



Brescia Romana e Anche un po’ Greca 


Ibio Paolucci 

F esta grossa a Brescia per le domus deirOrtaglia e 
l'Afrodite ritrovata. Perché Bresda romana, la mo¬ 
stra nel superbo complesso di Santa Giulia (fino al 29 
giugno, catalogo Skira) èdawero un evento di straordina¬ 
rio rilievo. Non capita tutti i giorni, infatti, cheuna statua 
in bronzo, ritenuta la copia romana di epoca imperiale di 
una Vittoria alata, sia promossa ad originale greco della 
metà del terzo secolo a.C. destinata ad un santuario nel¬ 
l'isola di Rodi. N iente più ali e ben quattro secoli di mag¬ 
giore antichità, Una vera e propria rarità, visto che le 
statue in bronzo rimaste di quel periodo sono mosche 
bianche. La stupenda Venere, di una bellezza abbagliante, 
è al centro di questa esposizione, fianco a fianco con 
un'altra bella statua in marmo, l'A froditeCapua, prestata 
dalla Sovrintendenza Archeologica di Napoli. 


Il magnifico bronzo, attribuito dagli studi più recenti 
ad un maestro greco, sarebbe giunto a Roma come botti¬ 
no di guerra e poi donato a Brescia, trasformato in una 
raffigurazione della Vittoria con l’aggiunta delle ali. Un 
adattamento escogitato presumibilmente per solennizzare 
la vittoria su Vitellio di Vespasiano nella battaglia di Be 
driacum (oggi Calvatone) avvenutane! 69 della nostra era, 
In realtà questo bronzo risponderebbe alla descrizione 
della statua firmata dal poeta Apollonio Rodio, che intor¬ 
no al 240 a,C. magnificava la dea con termini tali - afferma 
Paolo Moreno dèirUniversità degli Studi Roma III - «da 
garantirci l'esistenza ai suoi giorni di tale figurazione». Per 
l'occasioneal capolavoro greco sono accostati tre pezzi: il 
marmo della Venere di Capua, che è la replica romana di 
un esemplare di scuola lisippea, il ritratto di Arsinoe IN 


(circa 215 aC.) del museo civico di Palazzo Te di Mantova 
e la testa di Afrodite acquisita dalla Soprintendenza per i 
Beni Archeologici della Lombardia sul mercato antiqua¬ 
rio. 

Altro aspetto di straordinario interesse sono ledomus 
di Dionisio e delle Fontane deH'Ortaglia che, da oggi, 
possono essere visitate dal pubblico, Si tratta di abitazioni 
destinate al ceto medio alto. Case romane in sito ma 
all'Interno del museo, di modo cheli visitatore potrà entra¬ 
re nei cortili enei diversi ambienti,ammirare! bellissimi 
mosaici pavimentali egli affreschi, rimasti integri grazieal 
fatto che si trovavano sotto il territorio del monastero di 
San Salvatore Santa Giulia, che, edificato a partire dal 754 
d.C., ha sottratto quest'area ad ogni tipo di trasformazio¬ 
ne urbana. Si ha cosi uno spaccato affascinante della Bre 


scia romana, i cui elementi di interesse sono molteplici, 
dagli apparati decorativi spesso di notevole pregio ai crite 
ri di costruzione, alledinamichedelle ristrutturazioni. 

«Nellafattispecie - osserva PierreGros, deirUniversi- 
tà di Provenza - siamo in presenza di un museo civico 
collocato nd cuore della città, che oggi si apre su uno 
scavo, grazie all'ingrandimento della sua superficie e al¬ 
l'adattamento dellesuestrutture(..) Far passare! visitatori 
dalla sezione romana del museo direttamente in una do- 
muspermette un accesso immediato alla memoria stratifi¬ 
cata di alcuni dei secoli più gloriosi della città e una perce 
zione in atto, in sito, della vita quotidiana del periodo 
romano, non tramite oggetti più o meno arbitrariamente 
riuniti, ma calpestando il suolo delle stanze dove hanno 
vissuto venti secoli or sono i bresciani di una volta». 


Wanda Tommasi 


raperà a! nero 


V edendo l'immagine della 
giovanesoldatojessica Lyn¬ 
ch, fatta prigioniera dagli 
iracheni e liberata con un blitz dagli 
americani, ho pensato: è così che si 
realizza ora l'inclusione delle donne 
nella causa deil’Ocddente, con la 
loro partecipazione diretta al con¬ 
flitto come soldati, ma anche e so¬ 
prattutto come donne: la loro pre¬ 
senza è usata per legittimarei valori 
occidentali, dalla democrazia al- 
l'emancipazionefemminile. Il volto 
dijessicaèdiventatoii simbolo del¬ 
la tenace determinazionea combat¬ 
tere per farsi strada, per diventare 
maestra. Quel simbolo però contie¬ 
ne anche l'idea che la cultura non è 
un bene comune, chei poveri devo¬ 
no, se occorre, andarefino all'infer¬ 
no per conquistarsela. 

E questo proprio in Occidente. 
Nei paesi mussulmani, le cose van¬ 
no diversamente: lì, il patriarcato 
spesso opprime le donne, ma offre 
anche loro protezione. Lo spiega be¬ 
ne la scrittrice austriaca Ingeborg 
Bachmann, nel Libro dà deserto: in 
viaggio attraverso il deserto egizia¬ 
no, lei è colpita da una scena, vista 
alla stazione del Cairo, chelesi im¬ 
prime in mente come un’ossessio¬ 
ne. Una giovane donna, bella come 
lestatueegiziedell'^ocadi Akhena- 
ton, è in ginocchio, con i lunghi 
capelli attorcigliati usati come un 
guinzaglio da un uomo al suo fian¬ 
co: indignata, la donna occidentale 
grida chelui èpazzo; mano, ledico- 
no, la pazza èlei,eluila tiene legata 
proprio per questo. La scena viene 
rievocata più e più volte, fino a che 
la donna occidentale non arriva a 
pensare che almeno quell’uomo si 
prende cura della donna dai capelli 


Salvate il soldato Jessica. Dalla guerra 


L'uso dell’emancipazione femminile per legittimare il conflitto e i valori occidentali 


attorcigliati: lei, invece, la donna oc¬ 
cidentale, durante una malattia 
mentale era stata lasciata sola, con¬ 
segnata all’ospedale psichiatrico, ai 
farmaci, a una violenza «scientifi¬ 
ca», impersonale. 

Se confrontata con lafortemobi- 
litazione femminile contro la guer¬ 
ra, la presenza di soldati donne al 
fronte - fra le truppe statunitensi e 
fra i peshmerga curdi - è natural¬ 
mente molto esigua, ma simbolica- 
mente significativa. L’efficacia di 
un simbolo non dipende dalla quan¬ 
tità, scriveva la filosofa francese Si- 
mone W a I durante la seconda guer¬ 
ra mondiale: solo che, nel direque 
sto, lei pensava a un corpo di infer¬ 
miere di prima linea, a un coraggio 
femminiledi segno opposto al culto 
virile delle armi e della guerra, un 
coraggio usato per soccorrere e non 
per combattere. 

Per me, donna, non c'è nulla di 
attraente nel farsi soldato: è un tri¬ 
ste privilegio che lascio volentieri 
agli uomini, e infatti ho molto ap¬ 
prezzato il gesto di un’altra donna 
soldato americana, chesi èlicenzia- 
ta dall’esercito per stare accanto ai 
suoi figli. I traguardi della libertà 
femminile sono altri, indipendenti 
dalle misure maschili: ho in mente 
una «libertà senza emancipazione». 



come recita il titolo di un numero 
della rivista v/'a Dogana. 

Già in occasione della guerra in 
Afghanistan c’era stata una certa 
pressione sulle donne a riconoscere 
in quel conflitto una grande oppor¬ 


tunità di liberazione femminile: a 
me, come a molte altre, era apparso 
evidente il carattere strumentale di 
quella richiesta di inclusione. Lotta¬ 
re per la libertàfemminilenon signi¬ 
fica necessariamente percorrere la 


via deil'emancipazione, che preve¬ 
de di pagare un prezzo molto alto, 
in termini di competizione e di 
omologazione all’uomo. Le donne 
afgane, ledonnemussulmanetrove- 
ranno una loro strada di libertà, ave¬ 


vo pensato allora. 

Lo penso anche ora, ad esempio 
quando ricevo una richiesta di sot¬ 
toscrizione a favore di Amina, che 
rischia di essere lapidata per adulte¬ 
rio: firmo l’appello, pur sapendo be¬ 
ne che non è questo il gesto più 
importante che faccio per la libertà 
femminile. L’essenziale, per la mia 
libertà, e anche per quella di Ami¬ 
na, lo faccio ogni giorno, davent’an- 
ni, con le amiche di Diotima e con 
moltre altre donne, in una scom¬ 
messa per il senso libero della diffe¬ 
renzafemminile. 

Comequasi tutti, in questo peri¬ 
odo, ricevo molti lettere e appelli 
contro la guerra: a un’amica pacifi¬ 
sta, che me ne ha mandati parecchi, 
ho risposto invitandola a scrivermi 
solo se ha da dirmi qualcosa di suo; 
non è un dettaglio insignificante, è 
il senso di una politica che punta 
sulle relazioni, sullo scambio vivo e 
non su lettere passate di schermo in 
schermo, via internet, in una specie 
di catena di Sant’Antonio. Già, ora 
mi accorgo che Amina, il suo caso 
umano, mi stava portando via il sen¬ 
so di quello che sono e faccio, il 
senso della mia libertà femminile: 
me la stava portando via suggeren¬ 
domi che la libertà è un diritto, e 
che lo si può esportare anche in 


Africa. H anno provato a farci crede¬ 
re chela libertà femminile, in Occi¬ 
dente, sia stata realizzata grazie ai 
diritti, ma sappiamo bene che non 
è così: la solenne dichiarazione dei 
diritti del 1789 non contemplava la 
libertà femminile e una donna, 
OlympedeGouges, è stata perfino 
messa a morte per averla rivendica¬ 
ta in quel frangente. Oggi, quando 
il modello democratico mostra mol¬ 
te crepe, insieme con una buona 
dose di violenza, si chiede anche a 
donne di l^ittimarlo con la loro 
inclusionefin dentro gli eserciti. 

Contro l'icona delle donne sol¬ 
dato, presenti nelle retrovie per sal¬ 
vare la faccia di una sporca guerra, 
propongo l’immagine di un altro 
campo di battaglia, invenzione sim¬ 
bolica di una giovane ebrea olande¬ 
se, Etty Hillesum, morta ad Au¬ 
schwitz nel 1943: di fronte al dilaga¬ 
re della violenza e della guerra, Etty 
sceglieil rifiuto dell’odio - una prati¬ 
ca di non violenza radicale -, ma 
offre anche il suo spazio interiore 
comecampo di battaglia in cui pos¬ 
sano trovareospitalitài conflitti del¬ 
la propria epoca. In lei, si disegna 
un altro campo di battaglia, non 
cruento, un luogo di ospitalità offer¬ 
to alle contraddizioni del presente. 
Delineare, oggi, questo campo di 
battaglia, voi dire, per me, in questa 
fine del patriarcato, sapere che la 
democrazia in cui vivo significa an¬ 
che solitudine, rottura di legami, 
perdita secca di umanità, in me e 
negli altri che mi stanno intorno. 
Anche per questo sono andata qual¬ 
che giorno fa a una manifestazione 
per la pace: perché sono contro la 
guerra, certo, ma anche perché spe¬ 
ravo di incontrarci un po’ di amici. 
Che infatti ho incontrato. Faceva 
freddo. Aliatine, siamo andati a be- 
reun bicchieredi vino insieme. 


In ordine pubblico 



Storie di strada, storie di giovani morti 
nelle piazze d’Italia negli anni Settanta. 
Come Carlo Giuliani. 

Il ricordo della loro vita, delle loro lotte 
nei racconti di dieci scrittori. 


Nanni Balestrini 
Pino Cacucci 
Massimo Carlotto 
Erri De Luca 
Alessandro Pera 
Lidia Bavera 
Ivo Scanner 
Paola StaccioU 
Stefano Tassinari 
Roberto Tumminelli 


In ordine pubblico 
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La sfida harakiri 
tra Usa e Urss 


I l dima di soletto e di timore che cdratterizzava le rdazioni fra 
Unione Sovietica estati Uniti, alla finede^i anni dnquanta, 
aveva intaccato ogni aspetto déla vita di questi grandi paesi. Anche la 
nascente ricerca spaziale non potè sfuggre al panorama generale ed 
anzi fini col contribuire alla moltiplicazione delle sfide Ogni nuovo 
primato "in orbita" veniva percepito, prima ancora che una conquista 
tecnico-sdentifica, come una vittoria politica. Era accaduto cos con lo 
storico volo di Gagarin, un primato die;/ poteresoviètico a^ung&a a 
guàio dà landò dàlo Sputnik, mettendo seriamente in discussione la 
supremazia dàla tecnoioga americana. La reazione americana non si 
fece attendere. Nà M aggio 1961, poche sàtimanedopo il volo orbitale 
dà cosmonauta russo, John F. Kennedy rilandò la sfida, pronundando 
il famoso discorso davanti Congresso: «... Prima die il decennio s 
chiuda, questa nazione sarà in ^ado di far atterrareesseri umani sulla 
Lunaedi riportarli sani essivi sulla Terra... ». Era il via uffidaleal 
prog'amma "Apollo", la corsa verso la Luna era incomindata e la 
contrapposizione fra le due superpotenze rischiava di estenderà ben 
oltre i confini dàla Terra. In un primo tempo, il coraggoso discorso di 
Kennedy era sembrato un salto nà buio; la N asa era in serie difficoltà 
con la capsula Mercury mentre i cosmonauti russi continuavano a 
stabilire nuovi records Finalmente in poco più di un anno ■ dal 1965 
al 1966 ■ la N asa riusd ad èffàtuare ben died missioni con la nuova 
capsula Gemini, cos chiamata perchè pot&a ospitare due aeronauti. 
Mala strada dàl'esplorazione dàlo spazio non era ancora spianata. 
L'anno dopo, il 1967, è un'anno costellato di inddenti che colpiscono 
entrambe le superpotenze A gennaio, va distrutto il nuovo vàcolo 
Apollo 1. Durante un test a terra, un corto drcuito, nàia cabina, 
scatena un incendio in cui periscono i tre membri dàl'^uipaggo: 
Grissom, White e Chaffee II disastro mette a nudo i difetti dà nuovo 


vàcolo e causa un ritardo di oltre 20 mesi. Pochi mesi dopo, anche! 
soviàici subiscono una battuta di arresto, quando il paracadute dàla 
nuova capsula Soyuz 1 non s apre causando la morte dà cosmonauta 
Komarov. Ma la corsa prosale La capsula Apollo, completamente 
ridisegnata dopol'inddente, s comporta benissimo ■ la missione Apoi- 


Umberto Guidoni 

lo 7 viene cons'derato un successo al 101% ■ al punto che la Nasa 
deddedi accàerarei tempi e tentare la drcumnavigazionedàla Luna 
con la missione successiva: Apollo 8. Gli americani temevano di essere 
battuti, ancora una volta, in una tappa fondamentale dàla corsa ad 
ostacoli verso la Luna. Duemissioni soviàiche senza equipagg'o, falli¬ 


scono la manovra d'ingresso in orbita lunare egli Usa riescono ad 
àfettuareil sorpasso in dirittura di arrivo. Con l'Apollo 8, l'umanità à 
avventura, per la prima volta, fuori dàl'orbita terrestre II comandante 
Borman condensa questa esperienza in una frase «... è stato un cam¬ 
bio di prospettiva totale quando, diàro la Luna, abbiamo visto sorgere 
la nostra Terra... ». Da questo momento la strada non ha più oracoli: 
Apollo 9 e 10 sono le prove generali perii primo "allunaggo". Questo 
compito tocca all'equipaggo dàl'Apollo 11: Armstrong, Aldrin e Col¬ 
lins La loro missione cominda la mattina dà 16 Lu^io 1969 con un 
perfetto "lift off" dà Saturno M, il possente vettore alto 110 metri. La 
discesa dà modulo lunare non e' priva di qualche brivido. Prima il 
computer di bordo, al limite dàle sue capadta', risdiia di far abortire 
la discesa poi, ad appena 300 metri dalla superfide Armstrong deve 
correggere la traiettoria pr&ista per evi tare grossi massi chea trovava- 
noproprionà cratereprevisto per l'atterraggo. Sonoattimi di tendone 
ma, finalmente il Lem a posa, tra la polvere lunare II motore tacee 
nà serbatoio, c'è rimasto carburante solo per un'altra mandata di 
secondi. Poco dopo A rmstrong trasmette il famoso messalo al centro 
di controllo sulla T erra: «H ouston, qui Base dàla T ranquillita', l'Aqui¬ 
la è atterrata». La sfida è data déinitivamentevinta da fi Stati Uniti. 
M a il costoèstatoaltissimo, non solo in termini economid ma anchein 
termini umani. La tragedia dàl'Apollo 1 equàla mancata di un soffio 
dàl'Apollo 13 cedano a testimoniare come l'^lorazione dàla Luna 
da stata posdbile solo sfruttando all'estremo limiti la tecnoioga allora 
disponibile e accettando alti si mi rischi per f equipagg. Il limite di 
questa grande impresi sta proprio in questo. Dopo soli tre anni, nà 
1972, la misdonedàl'Apollo 17 segnava la fine dàle spedizioni lunari. 
Da allora, sono passati oltre 30 anni e nessun piede umano ha più 
calpestato le polverose pianure lunari. 


n 


Sospetti via e-mail 


Gentile sig.Guidoni, 
innanzitutto felicitazioni per la sua 
collaborazione a l'Unità, Ricordo il 1969,21 
luglio: allora avevo dodici anni e - appassionato 
di spazio e astronomia - avrei tanto voluto 
assistere alia non-stop dell'aliunaggio. 
Purtroppo, ero in vacanza in un paesino delia 
bergamasca in cui non avevo tv - a quei tempi la 
tua unica televisione,andando in vacanza, la 
lasciavi a casa. Passarono gli anni. E tutta la 
vicenda ha assunto nel corso del tempo toni 
prima disincantati, poi francamente grotteschi. 
Mi riferisco a quel libro in cui si denuncia tutta 
la storia dell'allunaggio come una truffa (la 
bufala della storia, direi, niente ache vedere 
nemmeno con la dimostrazione dell'Inesistenza 
di Ermete Trismegisto). Confesso che alcuni 
sospetti mi erano venuti anche prima della sua 
uscita : almeno da quel film che lei certo 
ricorderà, "Capricorn One", protagonista Elliot 
Gould. Francamente, oggi come oggi mi riesce 
difficile giustificare una interruzione così brusca 
delle esplorazioni spaziali dirette verso la Luna. 
Perché la guerra fredda c'era prima, e c 'è stata 
dopo; quindi non si tratta di un dirottamento 
degli interessi strategici. Mentre la 
tecnologia del tempo (nel 1976, agli albori della 
mia carriera informatica tuttora in corso, il 
computer più potente in circolazione era un 
milione di volte meno potente del PC che sto 
usando per spedirle questa semplice email) mi 
sembra retrospettivamente insufficiente alla 
realizzazione di un progetto come quello. 
Insomma, non ci vedo chiaro, i conti non mi 
tornano. Ma essendo un profano, mi piacerebbe- 
visto che ne ho l'occasione - sentire la sua 
opinione. Se poi mi dovesse confermare che 
effettivamente con il mio PC potrei, volendo, 
spedire dei cristiani sulla Luna, me lo faccia 
sapere : ci spedirei immediatamente tutti coloro 
che usano la guerra come mezzo di risoluzione 
dei problemi internazionali e ammazzano la 
gente, chi nelle torri di New York, chi nelle case 
di Gaza, chi nei mercati di Baghdad o Malfa. 
Saluti. 

Alessandro Zemella 


Allunaggio 



Tutto vero, però non c’erano ancora gli effetti speciali 
Impresa “incredibile” per chi è cresciuto nel virtuale 


M a siamo atidati veramente sulla 
Luna?Questa è una delle doman¬ 
de che mi sento rivolgere più spesso dai 
giovani studenti, quando vado a parlare 
dell’esplorazione dello spazio nelle scuole 
0 nelle università. La prima volta, il quesi¬ 
to mi ha colto di sorpresa: come si può 
chiedereuna cosa simile? Poi, riflettendo¬ 
ci sopra, mi sono reso conto di quanto 
conti il dato generazionale, il fatto di aver 
vissuto personalmente eventi che hanno 
fatto la storia. Già, perché di storiasi trat¬ 
ta! Per i giovani di oggi l'impresa lunaresi 
perde nelle nebbie del secolo scorso, è 
lontana da loro come lo era la guerra per 
la mia generazione. Quando ero ragazzo, 
la guerra di liberazione, lo sbarco alleato, 
i bombardamenti, tutti quegli argomenti 
che miei genitori evocavano, con un certo 
fervore, quando mi rimproveravano di 
non apprezzare il benessere presente, era¬ 
no solo nomi e date, alla stregua degli 
altri paragrafi di storia da mandare a me¬ 
moria per la lezione del giorno dopo. I m- 
magino che, con le opportune differenze, 
lo stesso meccanismo possa funzionare 
perlegenerazioni che hanno sentito parla¬ 
re dello sbarco sulla Luna solo sui libri e, 
al massimo, in televisione, 
lo, di queirevento, ho un ricordo indelebi¬ 
le, uno dei pochi casi in cui si rammenta¬ 
no anche! dettagli piu insignificanti. Ave¬ 
vo quasi 15 anni la notte in cui l'uomo 
mise piede sulla Luna ed ero al mare a 
godermi le meritate vacanze. Era il 1969, 
ultimo anno di un decennio memorabile 
cheavevaaperto all'uomo la viadello spa¬ 
zio. In pochissimi anni, uno sparuto grup¬ 
po di ingegneri e tecnici aveva realizzato 
macchine sempre più complesse, che sfi¬ 
davano laleggedi gravita’ ed un nucleo di 
uomini coraggiosi, quelle macchine, le 
aveva pilotate per spingersi dove nessun 
essere vivente era mai stato prima. 
L'intera vicenda si era svolta tra le pianu¬ 
re dell'Alabama e le paludi della Florida: 
al Marshall Space Center, doveWernher 
von Braun stava realizzando vettori sem¬ 
pre più potenti ed a Cape Canaveral, pri¬ 
mo "spazioporto" da cui spiccare il balzo 
verso l’ignoto. Per il resto del mondo, 
quel decennio era stato caratterizzato, so¬ 
pratutto, dallaguerrafredda,dal confron¬ 
to tra due blocchi contapposti e dalla mi¬ 
naccia di un devastante conflitto nuclea¬ 
re. 

Eppure in quel magico 20 Lu^io - alle 
15:18 ora di Houston - senza distinzione 
di appartenenza all'uno o all'altro blocco, 
il mondo intero si fermò, con il fiato so¬ 
speso, a guardare N eil Armstrong ed Ed- 
win "Buzz" Aldrin che mettevano piede 
sul suolo lunare. Per un istante, più di un 
miliardo di uomini e donne, sul nostro 
pianeta, furono accomunati dalla consa¬ 
pevolezza che un sogno, vecchio come 
l’umanità, si era finalmente realizzato: la 
specie umana aveva spiccato il primo bal¬ 
zo verso un altro corpo celeste! 

Oggi, dell'epopea della Luna, restano tre 
Saturno V - i giganteschi razzi alti più di 
trenta piani - in bella mostra in altrettante 


basi della Nasa. Erano i vettori destinati 
ad effettuare le ultime missioni lunari che 
furono cancellate, all’improvviso, per 
mancanza di fondi. Quei giganti, costruiti 
per toccare il suolo di un altro mondo e 
finiti, invece, sui prati a fare da sfondo 
allefoto dei turisti, sembrano volerci am¬ 
moni re che anche! sogni più belli debbo¬ 
no fare i conti con la realtà. 

Alle prese con il dramma della guerra del 


Vietnam, gli Stati Uniti non avevano più 
risorse da destinare alla conquista dello 
spazio e una delletante"vittime" del con¬ 
flitto fu, proprio, il programma Apollo. 
Ed è proprio questo il punto, quell'impre¬ 
sa così spettacolare non ha lasciato trac¬ 
cia; nata dalla guerra fredda, la corsa alla 
Lunasi èarenatanellepaludi di unaguer- 
ra guerreggiata. Eppure, anchesesolo per 
un attimo, aveva acceso la fantasia di mi¬ 


lioni di individui, ci aveva fatto sentire 
orgogliosi di appartenere al genere uma¬ 
no. In quelle immagini, un po' sfuocate, 
si era intravisto un futuro positivo, 
un'umanità che poteva spingersi oltre i 
limiti del proprio mondo, non alla ricerca 
di nuovi campi di battaglia ma per mi gli o- 
rarelecondizioni di vitasullaTerra. Quel¬ 
le emozioni, oggi, possiamo viverle solo 
nelle pagine di un buon racconto di 


''sci enee fiction". 

È forse per questo che le nuove generazio¬ 
ni, cresciute nel mondo "virtuale" della 
televisione e di internet, preferiscono cre¬ 
dere che si sia trattato di un film di fanta¬ 
scienza e per di piu' girato anche abba¬ 
stanza male: con pochi effetti speciali, po¬ 
ca azione e soprattutto senza "happy en- 
ding". 

Umberto Guidoni 



- Pronta al lancio capsula passiva 
progettata da studenti itaiiani 

Pronta al lancio la capsula passiva 
realizzata per il progetto aerospazia¬ 
le Yes-2 dell’Esa. A progettarla sono 
stati anche un gruppo di studenti 
italianidell’Università di Modena e 
Reggio Emilia, attraverso la facoltà 
di Ingegneria che aderisce al pro¬ 
gramma dell’Agenzia spaziale euro¬ 
pea,cui partecipano ragazzi prove¬ 
nienti da atenei di tutt’Europa. Ilpro- 
qetto Yes-2 (2nd Young Engineers' 
Satellite) ha come obiettivo la proget¬ 
tazione, la costruzione ed il lancio 
nello spazio, riportandola successi¬ 
vamente a terra, di una capsula pas¬ 
siva. «Per capsula passiva -spiega il 
professore Eugenio Dragoni del Di¬ 
partimento di Scienze e metodi del¬ 
l’Ingegneria dell’Università di Mode¬ 
na e Reggio Emilia- si intende una 
capsulaprivadi motori e combustibi¬ 
le, in grado di raggiungere il suolo 
terrestre sotto il richiamo della sola 
forza di gravità». 

- Troppi rischi, ia Nasa rinvia 
lancio sonde su Marte 

La Nasa ha deciso di rinviare i lanci 
di due sonde nell’ambito di una mis¬ 
sione esplorativa su Marte, per pro¬ 
blemi tecnici. Lo ha annunciato la 
stessa agenzia spaziale americana. 
Si teme, ha spiegato il direttore del 
progetto, Peter Theisinger, che sulle 
sonde possano crearsi dei cortocir¬ 
cuiti, capaci di distruggere le infor¬ 
mazioni che i due veicoli utilizzano 
per determinare posizione e velocità 
al momento dell’approdo sul piane¬ 
ta. «La missione potrebbe terminare 
con una catastrofe», ha aggiunto. La 
prima sonda doveva essere lanciata 
il 30 maggio prossimo per esplorare 
il cratere Gusev, che si trova a 15 
gradi a sud dell’equatore marziano. 

- Stazione spaziale internazionale 
Una “stanza” in più tutta italiana 

Cresce la capacità abitativa perma¬ 
nente della Stazione Spaziale Interna¬ 
zionale. Con la consegna da parte 
dell'Asi (Agenzia Spaziale Italiana) 
all'Esa (Ente spaziale europeo) del 
Nodo 2, infatti, a bordo della Iss si 
disporrà di un nuovo “spazio” dove 
potranno vivere e lavorare per lun¬ 
ghi periodi anche 4 astronauti. La 
nuova “stanza”, che dovrebbe esse¬ 
re montata nel 2004, servirà inoltre 
come importante nodo di connessio¬ 
ne tra i vari moduli, di cui si sta 
componendo la stazione “Alpha”. 


Martedì prossimo rientrerà sulla Terra “Beppe Sax”, lanciato nel ’96 ha permesso di fare luce sui “lampi gamma”. E si ripropone il problema di come governarli 

“Piovono” satelliti: renderli biodegradabili e seppellirli? 


Il prossimo 29 aprile rientrerà sulla Terra il satellite italia¬ 
no per Astronomia Beppo Sax. Il satellite, lanciato nel 
1996, deve la sua fama al fatto di aver permesso di alzareil 
velo di oscurità su uno dei misteri dell'Universo, l'origine 
dei "lampi gamma" e per questo si è meritato un prestigio¬ 
so riconoscimento internazionale, il Premio Bruno Rossi. 
M a l'elemento di interesse non riguarda solo il fatto che 
tornasullaterraunsatellitedi clarafama,maanchecheèil 
satellite più grande, 1400 kg, di fattura italiana a rientrare 
nell'atmosfera. Per questo motivo, su sollecitazione del¬ 
l’Agenzia Spaziale Italiana, la Presidenza del Consiglio ha 
attivato una Struttura Temporanea di M issione per segui¬ 
re le fasi di rientro e attivare punti di contatto con i paesi 
che potrebbero esserne interessati. Lafasedi rientro infatti 
del satellite è considerata "non ordinata", nel senso che 
non è possi bile manovrare il satelliteper indirizzarlo su un 
punto preciso. Ciononostante questo non comporta allar¬ 
mismi, ma può essere consi derato al contrario una sorta di 


progetto pilota in un ambito, quello dei detriti spaziali, 
dove è assente una legislazione internazionale a fronte di 
un numero di satelliti orbitanti sempre più numeroso. Se 
infatti quotidianamente rientrano nell'atmosfera terrestre 
due^tresatelliti al giorno, i più piccoli dei quali si disinte 
grano completamente nell'atmosfera, e la percentuale di 
rischio è bassissima (finora si racconta di una sola vittima 
da frammento di satellite ed era una mucca) è ormai 
comune la consapevolezza che la deregulation sui detriti 
spaziali vada superata. Il problema si pone per il futuro, 
non solo per il rientro a terra, che è problema forse margi¬ 
nale, ma anche per l'affollamento delleorbiteche aumenta 
notevolmente! rischi per gli stessi satelliti operativi, oltre 
cheimporrenotevoli calcoli per evitarli nel lancio di nuovi 
satelliti 0 di navette per il volo umano. Va infatti ricordato 
che esiste una mappa di ciò che orbita nella spazio, anche 
della parte detritica, da un istituto americano il Norad. I 
satelliti, infatti, dopo aver esaurito la loro vita operativa, se 


si trovano su un'orbita bassa, rientrano gradualmente sul¬ 
l’atmosfera, diversamente restano nello spazio per anni, a 
volte perdendo piccoli pezzi ma che rappresentano delle 
veree proprie mine vaganti grazieall'enorme velocità im¬ 
pressa loro dalla rotazione intorno alla Terra. 

Il problema dicevamo non ha ancora raggiunti dimen¬ 
sioni preoccupanti, nella storia della conquista spaziale 
solo un satellite francese rimase vittima di una collisione 
con un frammento di un altro satellite, ma ètaleda essere 
al centro di una riunione Onu per l'utilizzo pacifico dello 
spazio tenutasi a Vienna nello scorso febbraio. Si tratta in 
sostanza di avviare delle procedure uniche per tutti che 
prevedano delle messe in sicurezza: a parti re dai materiali, 
tutti assolutamentedisintegrabili nell’impatto con l’atmo¬ 
sfera nel caso di rientro a terra, per evitare la seppur 
minima caduta sulla superficie di frammenti: la scelta di 
metodi di propulsione non tossica. Attualmente si usa 
l'idrazi na, la stessa sostanza che usa lo Shuttle per le mano- 


vredi rientro, quantitativi assolutamente minimi, al termi¬ 
ne della vita operativa, ma pur sempre tossici. 0 diversa- 
menteconsiderarequantitativi di carburante supplementa¬ 
ri che permettano di dislocareil satellitesu orbitedifferen- 
ze, una sorta di cimitero degli elefanti dove "seppellirli’’. 
Sono tuttemisureapparentemente semplici etecnologica- 
mente possibili, ma che impongono costi maggiori, che 
non sempre sono graditi. Ma il futuro dei satelliti dovrà 
fare i conti con queste nuove esigenze, perché perdere un 
satellite per un impatto non previsto nello spazio è assai 
più oneroso. 

u.s. 

Appuntamento al 31 maggio 
Per domande e quesiti da sottoporre 
ad Umberto Guidoni scrivere a 
spaziando@unita.it (fax 06 69646217-19) 
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Icommenti 


sabato 26 aprile 2003 


Ds, il coraggio di una nuova svolta 


Basta con gli eterni litigi tra «moderati» e «radicali»: 
i cambiamenti della struttura politica mondiale, dopo la 
guerra, impongono di ridefinire il ruolo della sinistra 


ALFREDO REICHLIN 


Segue dalla prima 

Esagerano? Può darsi. M a c'è qual¬ 
cosa di assurdo e perfino di ridicolo 
in questo eterno litigio a sinistra se 
appena appena alziamo lo sguardo 
sul mondo chestafuori di noi. «M o- 
derati» e «radicali» non sembrano 
rendersi conto che viene avanti una 
nuova destra europea la quale sta 
già cercando di bloccare la costru¬ 
zione deil'Europa politica. E la ra¬ 
gione è evidente. La potenza demo¬ 
cratica dell'Europa unita rappresen¬ 
ta il maggior impedimento per chi 
vuole spingere il mondo verso una 
sorta di guerra civile tra valori non 
soltanto religiosi ma politici, lo ve¬ 
do questo rischio e lo ricavo datanti 
segni. Non sto parlando di fasci¬ 
smo, ma del fatto che le idee non 
sono più cosi libere (basta vedere 
comesi comportano i «media»). E 
vedo il rischio che la democrazia 
occidentale possa trasformarsi in 
un insieme di istituzioni chiuse e 
blindate. 

Domando: si possono proporre 
nuovi progetti politici prescinden¬ 
do dai conflitti reali e dal contesto 
storico?Non voglio offendere nessu¬ 
no ma dico che i partiti, come gli 
uomini, non sono quello che pensa¬ 
no di essere ma ciò che in realtà 
fanno e sono. E penso che dividere 
la sinistra non è solo sbagliato, è un 
atto irresponsabile. Davvero si cre¬ 
de chedopo unascissionedellasini- 
straeladissoluzionedei Dsd sareb¬ 
be finalmente la crescita di un'altra 
forza riformista in grado di compe¬ 
tere per il governo del paese? Dove 
si vive? È evi dente che tutta la situa¬ 
zione italiana arretrerà e dobbiamo 
solo augurarci che non andrà oltre! 
confini del vecchio trasformismo 
centrista: con una Italia che declina 
eche vivacchia ai margini dell'Euro¬ 
pa. 

M a, detto questo, vorrei capire me¬ 
glio come reagi scela dirigenza della 
sinistra. Perchéanch'io penso chela 
situazione attuale dei Ds è proble¬ 
matica. La mia opinione è che se 
non diamo al riformismo un profi¬ 
lo tale da renderlo protagonista dei 
nuovi conflitti globali che attraversa¬ 


no il mondo di oggi esenon diamo 
a questo partito un progetto di go¬ 
verno più adeguato alle nuove sfide 
noi rischiamo grosso. 

N on so quanto sia fondata (esoprat- 
tutto sostenibile) l'ipotesi estrema 
su cui lavora lo staff di Bush e che 
l'ex capo della Cia ha sintetizzato 
come l'ingresso nella quarta guerra 
mondiale. Più realistico mi sembra 
il giudizio di Giorgio Ruffolo secon¬ 
do cui la crisi irachena di per sé 
relativamente secondaria, ha fatto 
precipitare una molto più vasta crisi 
latente: quella del governo mondia¬ 
le. È venuta allo scoperto la questio¬ 
ne della leadership del mondo nel¬ 
l'era della globalizzazione che deve 
essere affidata al dominio esclusivo 
della superpotenza o gestita da qual- 
cheformadi governo multilaterale. 
È questo il problema crucialesu cui 
varrebbe la pena discutere. E io dico 
subito che comprendo benissimo il 
grande argomento dei «realisti», i 
quali ci ricordano che una politica 
di larghe alleanze è necessaria per¬ 
ché la potenza americana è cosi so- 
verchianteda potersi paragonareso- 

10 alla Roma di Augusto. Seia politi¬ 
ca non è un'avventura o un sogno 
ma la capacità di misurare i suoi 
obiettivi con leforze reali in campo 
questo è certamente un problema 
terribilmente serio. E sbagliano i 
massimalisti. Ed è serio l'argomen¬ 
to di chi ci ricorda che nella storia 
c'è sempre stato un «egjemone» (Ve¬ 
nezia, l'Olanda, l'Inghilterra) senza 

11 quale il mondo non si governa. 
Mail quesito che bisognerebbe por¬ 
si, anche per capi re se il futuro riser¬ 
va oppure no un ruolo storico euna 
funzionecentralealla sinistra, èque- 
sto: l'unilateralismo americano, 
l'idea di imporsi come qualcosa di 
più di un impero territoriale, come 
un modello anche con la forza, è 
realizzabile?lo non lo credo. Perché 
non è un modello possibile. L'In¬ 
ghilterra industriale lo era: anche il 
vecchio mondo agricolo poteva pen¬ 
sare che questo sarebbe stato il suo 
futuro. Non lo è un meccanismo 
comequello finanziario di questi an¬ 
ni, ma soprattutto il mondo non 
può sopportare un modello di con¬ 


sumi che farebbe saltare tutti gli 
equilibri non solo economici ma 
del l'ecosfera. 

Ma soprattutto ciò che alla lunga 
non può reggere è un modello di 
consumi cheli mondo non può imi¬ 
tare perché salterebbero tutti gli 
equilibri non solo economici ma 
deH'ecosfera. Attenzione perché 
questo èun fatto storicamente nuo¬ 
vo che dovrebbe pur dire qualcosa 
al riformismo (se riformismo è an¬ 
che riformare il capitalismo e non 
solo leleggi elettorali) edaread esso 


una diversa idea di sé. 

Certo, siamo di fronte a problemi 
molto complessi che richiedono un 
nuovo pensiero. Perchéèvero cheli 
mondo non può essere governato 
da una sola superpotenza, qualeche 
sia la sua forza economica e milita¬ 
re. Sette miliardi di uomini che per 
la prima volta nella storia dispongo¬ 
no di quella bomba cheè l'informa¬ 
zione, hanno bisogno di una nuova 
costituzione policentrica. M a la for¬ 
za della posizione americana deriva 
anche dal vuoto di potere che si è 


creato per il fatto che i problemi 
globali (dal terrorismo all'ambien¬ 
te, alle emigrazioni) travalicano le 
capacità di singoli Stati di governar¬ 
li. È vero quindi che la sovranità 
non può più essere concepita come 
potere assoluto che ogni Stato eserci¬ 
ta all'interno dei propri confini. Du¬ 
ecento Stati - tanti sono ormai - 
molti dei quali evanescenti o addirit¬ 
tura nelle mani di clan mafiosi e 
gruppi criminali, non possono ga¬ 
rantire al mondo uno sviluppo che 
non sia catastrofico. M a ecco allora 


il compito storico nuovo di unasini- 
stra riformista la quale finalmente 
può tornare a pensarsi non più co¬ 
me il vecchio prodotto della storia 
sociale di alcuni Stati europei tra 
rSOOeil '900. Le nostra beghe inter¬ 
ne non significano niente di fronte 
al fatto che si sta riproducendo la 
necessità storica di un nuovo sogget¬ 
to politico europeo e mondiale. Un 
luogo dove elaborare un pensiero 
strategico, un progetto, e quindi un 
partito non un movimento o 
un'operazionemediaticaed elettora¬ 
le. Il quale partito può fare quello 
che il pacifismo assoluto non può 
fare: costruire una democrazia 
post-statale, per mettere in campo 
così gli strumenti che consentono 
agli uomini moderni di contrappor- 
realla potenza delleoligarchieimpe- 
riali il potere di decidere del loro 
destino. 

M a i Ds sono in grado di fare que¬ 
sto? Cerchiamo di fare un discorso 
di verità. I Ds sono una forza gran¬ 
de ed essenziale ma al fondo se resta¬ 
no divisi è anche perché non riesco¬ 
no ad andare oltre una sommatoria 
di culture in gran parte anacronisti¬ 
che: dai resti di una visione del con¬ 
flitto mondialeedella lotta di classe 
chefu del Pd, e poi dd terzomondi¬ 
smo; a una componente socialde 
mocratica che guarda al nobile pas¬ 
sato di un riformismo che fu però 
gestibile solo all'interno degli Stati 
nazione europd; a una folta schiera 
di ex sessantottini diventati «libe¬ 
ral» un po' per convinzione ma mol¬ 
to perchéfigli di un'idea ddia politi¬ 
ca come professione, come gioco di 
potere riservato alle dites, non co- 
mequalcosachelegrandi massesen- 
tono comelo strumento che consen¬ 
te loro di schierarsi e di lottare per¬ 
ché non si tratta di tifare per un 
capocorrente contro un altro ma di 
partecipare a una vicenda che ri¬ 
guarda il loro futuro. 

Tutto quindi mi spinge a conclude¬ 
re che ci vuole il coraggio di una 
nuova svolta. E una parola grossa 
ma noi non usciamo da questo liti¬ 
gioso vivacchiare se non cambiamo 
qualcosa di profondo ndia nostra 
visione dd mondo, intendendolo 


sempre più come un organismo 
complesso costituito doparti intera¬ 
genti tra loro in cui si moltiplicano 
le situazioni che possono avere ri- 
percussioni profonde e dirette sulle 
condizioni di vitaddi'intera umani¬ 
tà. Questo è il problema grandissi¬ 
mo enuovo che investe di rettamen¬ 
te le nostre responsabilità e che ci 
impone di uscire da vecchi schemi. 
I conflitti di classe restano, ma al di 
là di essi altri si presentano. E riguar¬ 
dano il controllo ddle conoscenze, 
l'inclusione o l'esclusione dai luo¬ 
ghi dd sapere, i diritti di cittadinan¬ 
za, la capacità ddia politica di far 
valere l'interesse generale. Che ri¬ 
guardano quindi la libertà ddl'uo- 
mo moderno e non solo di qudio 
occidentale. 

Dunque, è la realtà, sono i cambia¬ 
menti radicali in atto ndiastruttura 
politica dd mondo che impongono 
un cambiamento dd modo di esse¬ 
re ddia sinistra. Dd resto come av¬ 
venne dopo la prima guerra mon¬ 
diale: crollò l'Europa dd vecchi im¬ 
peri, i socialisti si divisero e nacque 
il movimento comunista: comeav- 
vennedopo la seconda guerra mon¬ 
diale con l'avvento dd grandi parti¬ 
ti di massa; come avvenne dopo il 
crollo dd Muro di Berlino con la 
nascita di una sinistra post-comuni- 
sta che ha cercato, sia pure tra con¬ 
trasti ed errori, di ridefinirsi come 
un partito riformista e di governo. 
Dopooltreun decennio anche que¬ 
sta fase è fin ita. Berlusconi ha vinto 
una tornata dottorale ma la sinistra 
ha dimostrato di essere la forza di 
governo migliore e più seria che ha 
l'Italia. Seia smettessimo di flagdlar- 
ci ci accorgeremmo chelascdtadd- 
la guerra non è solo un segno di 
forza. È anche la spia dd fatto che è 
fallita la grandiosa illusione che do¬ 
po il crollo dd comuniSmo fosse 
possibile governare il mondo attra¬ 
verso leleggi impersonali dd merca¬ 
to dd capitali riducendo la politica 
a un sottosistema dd giochi di Bor¬ 
sa. Il gruppo dirigente dd Ds ha la 
qualità per ridefinire il ruolo ddia 
sinistra, non nonostante i grandi 
cambiamenti ddia storia, ma, anzi, 
grazie ad essi. Lo faccia. 



MalaTempora di Moni Ovadia 


la lettera 


Ieri... Ora e sempre! 


I l mio spettacolo Oylem Goylem ha com¬ 
piuto in questi giorni il suo decimo com¬ 
pleanno econtinua ad essere richiesto, il 
pubblico continua con grande generosità a 
riempire i teatri per assistervi e spesso torna 
per rivederlo più volte. Questo è per me un 
grande privilegio. Oylem Goylem è stato un 
dono, mi ha consentito di raccontare e tra¬ 
mandare l'epopea di un popolo esiliato con 
gli strumenti più semplici ed al contempo 
più solenni: il racconto, il canto, lamusica. Il 
popolo chehacreato quel patrimonio di cul¬ 
to ra è stato q u asi can cd I ato dal I a n ostra terra 
d'Europa, è passato per i camini dei lager, 
ridotto in cenere, si èdissolto in fosse comu¬ 
ni, è stato bruciato vivo nei propri piccoli 
villaggi, o nd nuovi ghetti costruiti dai nazi¬ 
fascisti. Mettere in scena Oylem Gcylem il 
giorno dell'anniversario ddia Liberazione ha 
per me un grande valore prati co e simbolico. 
Significa testimoniare la vitalità e la memoria 
di ciò che i carnefici volevano ridurre al¬ 
l'estinzione, significa tramandare valori e 
pensiero di una gente straordinaria che ha 
saputo essere popolo senza confini ebarriere, 
che ha vissuto fra cido e terra con una fede 
spasmodica come strumento di redenzione e 
non di aggressione, cheanchequando èstata 


oppressa e perseguitata ha saputo essere giu¬ 
sta e I i bera, I i bera molto pi ù eh e poi iti camen- 
te, libera spiritualmentegraziead unafedeltà 
irrinunciabileai grandi valori chefondano la 
centralità e la santità della vita e dell'essere 
umano. 

Un piccolo gruppo di uomini di questo popo¬ 
lo ha scritto la più grande pagine ddia Resi¬ 
stenzaeuropea: la rivolta del ghetto di Varsa¬ 
via. Duecento govani affamati, stremati dal¬ 
l'impossibile vita a cui i nazisti avevano co¬ 
stretto gli ebrei in qud ghetto insorsero con¬ 
tro u n a forza soverch i am en te su peri ore arm a- 
ti di sole pistole, bottiglie Molotov e mani 
nude. Erano guidati da un comitato centrale 
composto di cinque uomini, la somma delle 
loro età faceva 105 anni. Il capo degli insorti 
Mordekhai Hanilecitzaveva 19anni. Tenne 
ro testa a 2500 uomini dell'esercito tedesco 
armati fino ai denti con carrarmati, blindati e 
lanciafiamme per quattro settimane, una di 
più dell'esercito polacco. Per avere ragione di 
quegli ebrei i «superuomini»nazisti dovette 
ro radere al suolo l'intero ghetto pietra per 
pietra dandolo allefiammee bruci andò vivi i 
suoi ultimi abitanti. Quella resistenza eroica 
e titanica è legata alla storia di tutta la Resi¬ 
stenza, ora e sempre, lo sterminio degli ebrei 


è stata opera dei nazifascisti, ieri... oraesem- 
pre! Chi èconvinto nemico di quella barbarie 
non può non chiamarsi antifascista, ora e 
sempre! Oggi (ieri, ndr) nel cinquantottesi- 
mo anniversario della grande lotta di Libera¬ 
zione! Soloni di unfalsorevisionismo^ualli- 
damentestrumentalevo0iono intorbidare le 
acque per servire una visione conservatrice 
del mondo, basatasullavolontàdei potenti e 
dei ricchi. Come ogni anno anche quest'an¬ 
no portano un attacco sempre più violento 
alla Resistenza. Ci vengono a raccontare che 
lestragi nazistefurono responsabilità dei co¬ 
munisti. Scambiano con protervia l'America 
dello «stupid white man» George W. Bush 
con quelladi Franklin D. Rooseveltchediede 
un contributo cruciale alla liberazione del¬ 
l'Europa, si danno a queste crisi dissociative 
perché in fondo pensano che gli italiani sia¬ 
no deficienti pronti a bersi qualsiasi amenità 
revisionista. Anche la resistenza del Ghetto 
di Varsaviafu combattutain stragrande mag¬ 
gioranza da bundisti (socialisti erivoluziona- 
ri), comunisti esionisti anch'essi in prevalen¬ 
za di sinistra. Aspettiamo chein occasionedi 
u n q ual eh e prossi mo an n i versar! o del I a Li be- 
razionei brillanti revisionisti dei talk-show ci 
vengano a spiegare che se non fosse stato per 
quegli ebrei rossi che insorsero a Varsavia, la 
sol uzi on e f i n al e sarebbe stata men o brutal e e 
che in fondo gli ebrei le rogne se le vanno 
sempre a cercare. 


Contro le nefandezze 
del mondo «offiiseate» 

ara Maria Novella Oppo, 

ti ricordi, negli ultimi anni '60, a M ilano, la Zona 6 
M agenta Sempione, e il giornalino Unità a anidra, 
che stampavano insieme, lesezioni del Pd, del Psiup, del Psi 
eun circolo dell'M pi, perchéun po' di cattolici non democri¬ 
stiani non guastavano mai, anzi! Hai fatto bene, nel tuo 
frontedd video di un paio di giorni fa, a ricordare l'exploit di 
La Loggia e la sua antica simpatia per i I «C he». Non smettere¬ 
mo mai di stupirci di queste conversioni, anche se quella del 
ministro non ha certo l'aspetto nauseante delle capriole di 
Bondi. Tuttavia, di alcune battute ripetute a Ballarò mi 
sembra ancor più significativo riprendere gli inviti che il 
ministro ha rivolto a Rutelli circa una manifestazionebiparti- 
san contro le malefatte a Cuba, e ancor più significativa 
l'assenza di risposte. 

Per evitare equivoci, è sempre meglio precisare e ribadire 
che lecondanneamorteei secoli di carcere erogati sono un 
atto gravissimo, infame, privo di ogni giustificazione, eche 
come tale va condannato senza incertezze. E che accresce la 
disillusione e il senso di frustrazione in chi ancora coltivava 
qualche speranza nonostante i tanti segnali preoccupanti e 
contraddittori. M a come si fa a tacere? Come si fa a non 
rispondere con fermezza pari all'indignazione, che non è 
neppure ipotizzabile una iniziativa comunecon la parte che 
i La Loggia e i Bondi, sia pure con toni diversi, rappresenta¬ 
no oggi? In difesa della democrazia a Cuba con chi, qui da 


noi, parla di «Costituzione sovietica»; porta fiori, in veste 
istituzionale e non come privato cittadino (che sarebbe cosa 
sopportabile in omaggio al comune senso di pietà), alle 
lapidi dei repubblichini; si sottrae, adducendo un giradito 
alla mano (guarda caso, sinistra!), alle celebrazione del 25 
aprile e offende la data più gloriosa della recente storia 
nazionale: attribuisceallevittime, eachi ha avuto il coraggio 
e il valore inestimabile di riscattarle, la responsabilità degli 
eccidi nazifascisti? E l'elenco delle malefatte potrebbe conti¬ 
nuare, basta scorrere l'elenco dei provvedimenti presi dal 
governo della destra dal suo insediamento ad oggi. Basta e 
avanza guardare alledecisioni sulla guerra all'Iraq esul dopo¬ 
guerra. E qui sta il punto delicato, persino angosciante. Il 
silenzio, la mancata risposta, hanno qualcosa a che vedere 
con le astensioni incrociate sull'invio dei contingenti con la 
copertura degli aiuti umanitari?È l'avvio di unafase nuova? 
No, di nuovo non ci sarebbe assolutamente nulla. Solo il 
ricacciarsi in un vicolo cieco, perdendo un'altra volta quella 
credibilità che faticosamente si cerca di riconquistare dopo 
ogni sbandamento, dopo ogni infortunio, se ancora voglia¬ 
mo definirli così. Perdendo la possibilità di avereun rappor¬ 
to positivo con letantepersonecheesigono coraggio, rigore, 
chiarezza. Perdendo la possibilitàdi rappresentarli adeguata- 
mente. Possiamo certamente manifestare per la democrazia 
a Cuba. M a prima ancora contro tutte le mostruose nefan¬ 
dezze che accadono nel mondo, spesso ammantate, offusca- 
teocopertedafalsae«interessata»democrazia. E possiamo 
(edovremmo) farlo solo chiamando coloro, efortunatamen- 
te sono tantissimi, che hanno dimostrato in tutti questi 
lunghi mesi dignità, senso dello stato, amore per la pace e 
per la giustizia. 

Giuliano Giuiiani 




Storici che intervengono 
nel dibattito di questi giorni 

David Ellwood, professore associato Università di Bologna 
Cara Unità, 

Penso che i vostri lettori dovrebbero sapere che le righe prese dal 
mio libro del 1977 L'a//eatonemico efattecompariresu /'t/n;tà del 
25 aprile, sono state riprodotte a mia insaputa e quindi senza 
qualsiasi forma di autorizzazioneo permesso. Questo fatto induce 
in me due forme di reazione. Da una parte mi fa piacere che 
questo vecchio testo venga ancora ricordato e riconosciuto come 
utilein qualche modo. Dall'altra, sono più che consapevole della 
polemica politica che circonda di nuovo, molto infelicemente, i 
temi della Guerra di liberazione, e quindi non mi rallegra di 
vedere una mia analisi storica inserita più o meno casualmente in 
questi confronti. 

Qualsiasi storico che decide di inserirsi liberamente in questi 
dibattiti così brucianti sa - o dovrebbe sapere - di fare un gesto 
pieno di significati politici. E invece di denunciare «l'uso politico 
della storia», semplicemente assumi le sue responsabilità pubbli¬ 
che con tutti i rischi e pericoli connessi, come hanno fatto tanti 


colleghi negli Stati Uniti ultimamente sulla questionedellaguerra 
in Iraq, da entrambi le parti della questione. 

Chi non si sentedi assumere queste responsabilitàerischi, comeè 
il mio caso nelle polemiche attuali attorni al 25 aprile dovrebbe, a 
mio parere, astenersi in attesa di momenti più calmi e distaccati. 
Ciò che rende così desolante e preoccupante la situazione in Italia 
è che questi momenti non sembrano arrivare mai, e che a quasi 
sessantanni di distanza dai fatti, forze al governo possano deside¬ 
rare di suscitare attorno alla rinascita della democrazia in questo 
paese ogni forma di sospetto. 

Ring-aziamo il profesor Ellwood che non contraddicein nulla leare 
parole die abbiamo pubblicato (trendole dal suo libro debitamente 
dtato) e l'intenzione con la quale quelle parole sono state scritte e 
riportate. 

I piloti dei voli turchi? Non hanno 
nulla di diverso dai nostri 

Loredana De Filippo, responsabile Comunicazione e P.R. 

Cara Unità, 

con riferimento all'articolo di Saverio Lodato pubblicato martedì 
22 aprile e titolato «La sorpresa nel viaggio di Pasqua» ed in 
particolare all'ultimo paragrafo dove il giornalista si chiede «Sia¬ 
mo sicuri che sia lecito?». Meridiana desidera chiarire per quale 


motivo i nostri passeggeri e con loro il vostro giornalista abbiano 
volato con un aeromobile ed un equipaggio di nazionalità turca. 
La lineafra Roma e Palermo èoperatadal vettore Panai r, la nostra 
Compagnia ha un accordo di «Code-share» con Panair, ovvero il 
volo viene offerto in vendita siacon codice Panair che con codice 
Meridiana. Il volo IG9343del 17 aprileèstato operato da un altro 
vettore in quanto Panair ha dovuto noleggiare l'aeromobile e 
l'equipaggio da un vettore terzo per poter operareun coll^amen- 
to chediversamente sarebbe stato cancellato acausa delleindispo- 
nibilità dell'aeromobile per motivi operativi. La scelta operata da 
Panair, condivisa da M eridiana, èstata quella di garantire il colle¬ 
gamento, accollandosi peraltro costi di noleggio più onerosi, pur 
di assicurare il servizio ai propri passeggeri prenotati. La pratica di 
noleggiareun aeromobile e relativo equipaggio èsenz'altro lecita, 
nonché piuttosto frequente in situazioni di indisponibilità degli 
aeromobili della propriaflottaevienecomunque sempre sottopo¬ 
sta ad una attenta ed approfondita analisi del rispetto degli stan¬ 
dard di sicurezza nazionali edellecompagniecommittenti. 

Per quanto invece attiene alla lingua parlata dalle assistenti di 
volo, siamo spiacenti chei passeggerj abbiano incontrato difficoltà 
nel farsi comprendere ed assistere, È peraltro una condizione del 
noleggio la disponibilità nell'equipaggio di minimo una assistente 
di volo che conosca la lingua italiana e questa condizione, pur 
apparendo insufficiente e fonte di ilarità dal racconto del Dottor 
Lodato, è stata rispettata. Infine ci permetta di dissociarci dalle 
notedi coloreriportatesulla nazionalità dell'equipaggio edi rassi- 


curareil giornalista ed i lettori sullaaffidabilitàdi piloti eassistenti 
di volo turchi... che nulla hanno di diverso dai nostri! 

La lettera conferma totalmente, e in forma molto garbata, la mia 
ricostruzione. Certo. A noi che non siamo del ramo, resta diffidle 
capire come sia possibile offrire e garantire asàstenza con un'unica 
hodess, che parla italiano, a qualcosa come 150 passeggeri... In 
condizioni del ^ere, il passeggero, all'atto dell'imbarco, non avrdo- 
be il diritto di essere avvisato? Sappiamo benissimo che «piloti e 
assistenti di volo turchi nulla hanno di diverso dai nostri», né abbia¬ 
mo scritto il contrario (ragon per cui alla Meridiana non viene 
richiesto né di assodarsi né di dissodarsi dalle «note di colore»). 
Ndia lettera, infine, colpisce questa frase: «siamo spiacenti che i 
passeggeri abbiano incontrato difficoltà nel fard comprendere ed 
assi dere». Questa è bella. 

Siamo noi paseggeri a essere spiacenti chela M eridiana abbia incon¬ 
trato diffìcoltà nel fard comprendere e neH'asdstero. In Italia, infatti, 
la conoscenza della lingua incese non èstata ancora resa obbli^to- 
ria. 0 no? 

Saverio Lodato 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
tea Cara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romao alla 
casella e-mail lettere@unita.it 















commenti 


l’Unità 


31 


L’Iraq salvato dalle donne 

Dal soccorso umanitario alla ricostruzione dei pubblici servizi: 

sarà più difficile unire il paese se le capacità femminili 
verranno escluse dal cammino verso una società democratica 


NOELEEN HEYZER* 


sabato 26 aprile 2003 


Segue dalla prima 

P er dirla in modo semplice. 
Sarà più difficile unire 
l'I raq se le donne verranno 
escluse dal processo. 

Lo United Nations Develop- 
ment Fund for Women (il Fon¬ 
do delle Nazioni Unite per lo Svi¬ 
luppo delle Donne) noto come 
U nifem, l'anno passato ha com¬ 
missionato uno studio indipen¬ 
dente per esaminare l’impatto 
della guerra sulledonnee il ruo¬ 
lo delle donne nella costruzione 
della pace in 14 località in Euro¬ 
pa, Africa, America Latina e M e- 
dio Oriente. Il rapporto sottoli¬ 
nea numerosi esempi di donne 
che hanno indicato modi nuovi 
per ricostruire le loro comunità 
in luoghi tra loro diversi come i 
Balcani, la Cambogia, Timor Est 
e il Ruanda. 

Le donne dispongono talvolta di 
informali sistemi di servizi socia¬ 


M i trovavo a Cuba, quando 
è iniziata l'assurda guerra 
in Iraq. Appena possibile 
correvo in albergo per captare le 
notiziedallaCnn. Tutto il resto in¬ 
fatti appariva secondario rispetto 
al dramma che si stava compien¬ 
do, in un Paese così lontano da 
quell'isola Caraibica. 

Eppure ciò che la Società Italiana 
di Ginecologia e Ostetricia 
(S.I.G.O.), tentava e tenta di fare 
nell'America Latina, è tutt'altro 
che secondario rispetto agli stessi 
drammi della guerra in Medio 
Oriente. 

Nei Paesi del Sud del M ondo infat¬ 
ti, gravidanza e parto sono oggi 
motivo di sofferenza e morte, e, 
quello che fa più rabbia, special- 
mente in America del Centro-Sud, 
non per mancanza di qualificati 
medici e infermiere, ma di accesso 
a risorse sanitarie e informazioni 
scientifiche, di strutture e farmaci, 
cheda noi vengono spesso addirit¬ 
tura sprecati. 

Ovviamente non voglio assoluta- 
mente mettere in secondo piano il 
dramma della guerra. La mia posi- 
zionedi credentemi portaaritene¬ 
re che le parole del Santo Padre 
siano segno indelebile del disegno 
di Dio (Allah, in lingua araba) per 
il mondo. 

Non è con l'odio, la violenza, la 
strage d^li innocenti e l'accumulo 
di mezzi bellici (lasciato ovunque 
alle«l^gi di mercato») che si risol¬ 
vono i problemi. Non è con la po¬ 
tenza di guerra da' «popoli ricchi» 
che si migliora la qualità di vita 
sulla terra. 

La sofferenza umana è infatti sem¬ 
pre conseguenza di mancanza di 
amore e di impegno verso i più 
deboli. È frutto dell'individuali¬ 
smo edonista, chel'etica utilitarista 
alimenta, imponendolp attraverso 
l'economia liberista. È quest'ulti- 
ma che va guarita. La democrazia 
oggi non può infatti crescere, se 
non attraverso la distribuzionedel- 
le risorse in modo da privilegiare le 
fasce deboli delle popolazioni. 

Chi pensa solo a se stesso e al pro¬ 


li già in funzione che possono 
fungere da piattaforma per la ri- 
costruzione. Durante il regime 
talebano in Afghanistan, ad 
esempio, le donne gestivano 
scuole clandesti ne per le bambi¬ 
ne, garantivano assistenza sanita¬ 
ria alledonneesvolgevano lavo¬ 
ri a domicilio per mantenere le 
famiglie. Questeesperienzesono 
state di notevole appoggio alla 
distribuzione degli aiuti e delle 
risorse. 

Questi sforzi possono essere ripe 
futi e adattati alle sfide dell'Iraq. 
Anzitutto alledonnedebbono es¬ 
sereforniti spazi di aggregazione 
e deve essere permesso di parla¬ 
re apertamente dei loro bisogni 
e delle loro priorità. Unaesigen- 


prio benessere, evivepiù per «ave¬ 
re» che per «essere», non può pre¬ 
tendere di far credere che l'interes- 
sedel singolo, la corsa ad accresce¬ 
re i propri beni e i consumi perso¬ 
nali, comporti automaticamente 
unamigliorequalitàdi vita per tut¬ 
ti. 

È illusorio infatti ritenere che, la¬ 
sciando correre un mercato senza 
regole, si aumenti la qualità di vita 
dellefascepiù deboli della popola¬ 
zione mondiale Per ottenere que¬ 
sto occorrono nuove politiche eco¬ 
nomiche 

A niente varranno le dispute fra 
diverse fazioni e partiti, se non sa¬ 
ranno messi in campo sistemi eco¬ 
nomici, checonsentano una demo¬ 
crazia reale, ove non conti solo chi 
domina il consenso, chi possiede i 
mezzi perorientarel'opinionepub- 
blicaechi ha denaro per organizza¬ 
re partiti e lobbies. 

Il mondo non può attendere che le 
cose vadano avanti senza che si 
mettano in moto strumenti di con¬ 
divisione di dirittti e responsabili¬ 
tà. Una croce senza resurrezione 
non è salvifica. 

Occorre che la sinistra esca perciò 
dalla logica del liberismo selvaggio, 
cerchi viediversecapaci di coniuga¬ 
re un concreto impegno per l'au¬ 
mento delle risorse, con un'auto¬ 
matica distribuzione del benessere 
ottenuto da esse. Superando nello 
stesso tempo le antiche e fallimen¬ 
tari viedel «socialismo reale», ène 
cessarlo liberare la fantasia creatri- 
ceedar fiato ad utopie innovatrici. 
Ma, accanto alla ricerca di nuove 
teorie e prassi economiche, che fa¬ 
voriscano l'equità nella distri buzio- 
nedei beni dellaTerra, occorre su¬ 
bito un particolare impegno ad of- 
frireservizi achi più soffre. Ciascu¬ 
no nel proprio ambito econ la pro¬ 


za primaria è la sicurezza perso¬ 
nale e fam i I i are seguita dal l'acces¬ 
so all'acqua, al cibo, ai servizi 
sanitari e all'istruzione nonché 
una voce in capitolo nella rico¬ 
struzione del paese. È da questi 
incontri che emergeranno don¬ 
ne in grado di svolgere un ruolo 
di leadership nella pianificazio¬ 
ne di un governo provvisorio. 

In secondo luogo, la comunità 
internazionale deve garantire la 
partecipazione delle donne alla 
pianiti cazioneedistribuzionede- 
gli aiuti oltre ad adeguate risorse 
per soddisfare i bisogni indivi¬ 
duati dal le donne. In questa con¬ 
giuntura critica, quando i biso- 


pria competenza: «non basta infat¬ 
ti voler fare le cose, ma occorre 
saperle fare», diceva Baden Powell 
lanciando i Boy-Scouts nella «buo¬ 
na azione quotidiana». Il volonta¬ 
riato non deve parcellizzarsi in un 
dilettantismo spesso autoreferente 
Il burocratismo non si batte solo 


gni di servizi essenziali sono così 
importanti, sarà faci le far passa¬ 
re in secondo piano i fondi speci¬ 
ficamente destinati alle donne. 
M a sono le donne che debbono 
garanti re che questi servizi essen¬ 
ziali vengano gestiti con effica¬ 
cia, con equità e con efficienza. 
Dopo il genocidio in Ruanda, 
quando il paese era in ginocchio 
e la comunità internazionale era 
paralizzata nella sua inerzia, 50 


con il cuore 

Per questo la S.I.G.O. (Società Ita¬ 
liana di Ginecologia) chiamai gine¬ 
cologi al servizio dei Paesi più pove 
ri, nel nostro specifico settore. 

Nel mondo muoiono infatti ogni 
anno circa 500 mi la donne per gra¬ 
vidanza e parto. Quasi tutte nel 


donne, sia H utu cheTutsi, orga¬ 
nizzarono le vedove in modo 
che potessero sostenersi l’un l'al¬ 
tra e potessero fornire assistenza 
agli orfani di guerra, a prescinde¬ 
re dalla loro provenienza etnica. 
Qggi il gruppo che hanno crea¬ 
to, l'Avega Association, annove¬ 
ra oltre 10 mila vedove e forni¬ 
sce servizi sociali e sanitari e so¬ 
stano economico alle loro fami¬ 
glie. Questo modello di riconci¬ 
liazione non soloèstatodi aiuto 
al le don ne interessate, ma ha an¬ 
che sostenuto la ricostruzione 
della società del Ruanda. 

I n terzo luogo è necessario aiuta¬ 
re le donne a tradurre la loro 


Sud del M ondo. Per i neonati e i 
più piccoli poi è una strage, altret¬ 
tanto grande rispetto a quella che 
si compieall'interno dell'utero ma¬ 
terno 0 subito dopo la nascita (spe 
cialmente se femmine). Queste 
«stragi di innocenti» sono spesso, 
0 addirittura sempre, dovute a 


esperienza pragmatica in parteci¬ 
pazione ai governi nazionali. 
Ciò può consistere nel dotare le 
donne degli strumenti necessari 
a farsi eleggere in Parlamento, la 
qual cosaT'U nifem ha contribui¬ 
to afareaTimor Est, 0 nell'inse- 
gnare alle donne a dare un con¬ 
tributo alla stesura di una carta 
costituzionale, cosa che l'agenzia 
ha fatto in Ruanda e sta contri¬ 
buendo afare in Afghanistan. 
L'Iraq ha firmato la Convenzio¬ 
ne sull'Eliminazione di Tutte le 
Formedi Discriminazione Con¬ 
tro le Donne nonché la Conven- 
zionesui Diritti del Fanciullo. Se 
la leadership delledonneeleor- 
ganizzazioni della società civile 
verranno sostenute, questi mec¬ 


mancanzadi aiuti in campo sanita¬ 
rio. 

Si muore perché non ci sono anti¬ 
biotici, sale parto e sale operatorie 
attrezzate, perché mancano specia¬ 
listi in ginecologia, scuoleper oste¬ 
triche, e non solo per le tremende 
malattieallequall la scienza non sa 
ancora dare risposta (quali Aids 
che viene trasmessa da madre a fi- 
glio, oppure gestosi, ancor più 
C.I.D., responsabiledell'inspiegabi- 
le e spesso insolubile emorragia 
post-partum e oggi la Sars). 

Si muore cioè ancora per sifilide, 
malaria, o semplici infezioni micro¬ 
biche, per mancanza di visite e cu¬ 
re capaci di monitorare gravidanza 
e parto. Si muore anche per inutili 
ed esoteriche terapie di erbe, così 
care ai Paesi ricchi. Si muore per 
mancanza di servizi igienici e degli 
stessi libri e riviste scientifiche per 
aggiornarsi (nel nostro Paese si 
stanno chiudendo importanti rivi¬ 
ste scientifiche per l'alto prezzo ri¬ 
chiesto dalla posta per inviarle, ma 
in alcuni Paesi é proibitivo per le 
stesse biblioteche di Ospedali e 
U ni versità comprare anche un so¬ 
lo trattato di Ginecologia). 

Si muore quindi nel Sud del M on¬ 
do perché le scoperte scientifiche 
non giungono agli operatori sanita¬ 
ri e gli Ospedali ospedali a carico 
della comunità sono spesso privi di 
ogni mezzo. Questo non solo in 
Iraq, oggi distrutto dalla guerra, 
ma nel ricco Mar dei Caraibi, in 
Cuba ove ci sono più laureati in 
medicina di ogni altro Paese (un 
medico ogni 150 persone circa e 
meno pagati del mondo), ma per 
colpa del regime e, forse sopratut¬ 
to, per le sanzioni economiche de¬ 
gli Stati circostanti sono spesso pri¬ 
vi dell'essenziale. Qppure, in Co¬ 
lombia 0 Argentina ove alcuni 


canismi e altri non spariranno 
insieme al regime ma daranno 
un senso all'espressione «Stato 
di diritto». 

Dal soccorso umanitario alla ri- 
costruzione dei pubblici servizi 
alla costruzione di fondamenta 
democratiche nell'Iraq del dopo¬ 
guerra, le capacità e le prospetti¬ 
ve delle donne possono colmare 
le divisioni e fornire modelli di 
ricostruzione fondati sulla loro 
ingegnosità nel prendersi cura 
della famiglia nel mezzo di re¬ 
pressioni e conflitti. Se vorremo 
costruire in Iraq un governo au¬ 
tenticamente democratico, le 
donnedovranno essere integrate 
in ogni fase del processo. 

* direttore esecutivo deiio 
United NationsD&zéopnnent 
Fund for Wom&i 
(c) Internationai Heraid Tribune 

Trad. di Cario Antonio Biscotto 


splendidi Qspedali sono distrutti 
dalla attuale situazione di disordi¬ 
neeconomico. 

NeH'America Latina Paesi evoluti 
dal punto di vista del numero di 
Università e di medici vedono ad¬ 
densarsi medici e ostetriche solo a 
livello dei grandi centri urbani, sia 
per troppo bassi salari, sia per man¬ 
canza di occasione di studio, ricer¬ 
ca e aggiornamento, e mancanza 
di strutturenellequali poter opera¬ 
re in modo efficace e sereno («con 
scienza e coscienza»). 

L'equità nell'accesso alle risorse sa¬ 
nitarie a livello globale diviene 
quindi la sfida prioritaria non solo 
per governi (dominati spesso! da 
un sregolata economia liberista) 
ma per le Società M ediche 
Questo impegno deve attuarsi pe¬ 
rò in atti concreti, da perseguirsi 
anche in tempi di guerra e di crisi 
economica, ritenendo che la causa 
di questi ulteriori drammi sia pro¬ 
prio il forte squilibrio economico 
esistente al mondo fra paesi ricchi 
e poveri, e, all'interno di ogni Sta¬ 
to, fra i pochi che hanno tutto e i 
molti che non hanno niente 
Non basterà quindi ricostruire so¬ 
lo le strutture sanitarie dell'Iraq 
ove non mancheranno aiuti e im¬ 
pegno (non sempre disinteressa¬ 
to). 

E doveroso continuare ad impe 
gnarsi personalmente ed impegna¬ 
re i governi regionali e nazionali 
per una maggiore presenza nei Pae¬ 
si ove oggi i poveri non hanno vo¬ 
ce. Esistono bambini sofferenti 
non solo in Medio Qriente, ma 
bambini che nascono con gravi 
handicap per mancanza di cure nel¬ 
la gravidanza e parto in Perù, Boli¬ 
via, Equador. Non dimentichiamo¬ 
li. Non facciamo in modo che gli 
errori della attuale dirigenza cuba¬ 
na, siano pagati dalla popolazione, 
chiudendo le porte ad un concreto 
sostegno alle struttura mediche e 
sociali. Non solo Iraq quindi, ma 
impegno, rispettoso delle culture e 
al servizio di chi opera in esse, an¬ 
che per gli altri Paesi del Sud del 
Mondo. 


Impegnarsi per il Sud del mondo 

ROMANO FORLEO 


matite internazionali 



International Heraid Tribune, mercoledì 23 aprile 


segue dalla prima 


La storia di Ciampi, la storia di Berlusconi 


I n alcuni, quell'atto bieco fa scattare la scintilla di una rivolta 
morale prima ancora che politica. C'è un’altra figura che il 
testi mone Ciampi ricorda con accenti commossi: Guido Calo¬ 
gero. Siamo nel '44 e il filosofo che ha ottenuto l'intercessione di 
Giovanni Gentile contro la chiusura temporanea della Normale 
voluta dal regime fascita, si è rifugiato, in Abruzzo, nell'eremo di 
Scanno dove ha completato, scritti a penna, i tre volumi della sua 
teoria: «Estetica», «Logica», «Etica». Racconterà Ciampi di avere 
personalmente ribattuto a macchina, con la moglie di Calogero, 
M aria Comandini, la monumentaleopera; edi aver messo i fogli in 
una grossa scatola di zinco, poi ^pellita in una bosco erecuperata 
dopo la guerra. Kristeller, Gentile, Calogero. Certo, è una storia di 
altri tempi, Maèstoria. 

Abbiamo ripensato alle vicissitudini del giovane Ciampi, leggendo 
il presidente della Repubblica Ciampi, Che ieri, festa della Libera¬ 
zione, ha detto: «La Costituzione della Repubblica è frutto di un 
miracolo, della lungimiranza di un'intera classe dirigente divisa su 
tante questioni ma che si trovò unita dal senso dello stato e dal- 
l’amordi patria», Sono leparoledi chi ha diretta conoscenza degli 
uomini e della storia. Perché qu^li uomini ha incontrato. Perché 
quella storia ha personalmente vissuto. Fuori dalla retorica un pò 
imbalsamata di tante celebrazioni resistenziali, Ciampi si rivolgea 
coloro che, oggi, ingiuriano la Costituzione italiana, definendola 
«sovietica», È come se dicesse loro: come vi permettete?, quelli 
furono uomini lungimiranti, che seppero mettere da parte le loro 
divisioni, le loro inimiciziein nome del bene comune. Essi furono 
capaci di un miracolo. E voi, di cosa siete capaci? Se questo fosse il 
rimprovero implicito nelle parole di Ciampi, egli ne avrebbe tutta 
l’autorità morale, e non solo per la sua qualità di capo dello Stato. 
Pur essendo più giovane, Ciampi appartiene in qualche modo alla 


generazionedi Einaudi, DeGasperi, Spinelli, Nenni,Togliatti, Ugo 
La Malfa; è figlio di quella cultura politica, di quei libri, di quel 
senso dello stato, di queU’amor di patria. Certo, un paragone tra i 
padri della Repubblica el’attualeclassedirigenteècosì improponi- 


bileda appari re perfino crudele, Mail peggioèchei governanti di 
oggi neppure hanno memoria di quanto accaduto ieri, Non cono¬ 
scono la storia perché, in fondo, non hanno una storia. 

Con l’eccezionedella pattuglia ex democristiana, i partiti dell’attua¬ 


le maggioranza non hanno nienteachefarecon leforze legittimate 
dalla Liberazione, dalla Repubblica e della Costituzione, scritta 
congiuntamente. Come ha osservato Mario Pirani («La Repubbli¬ 
ca», 31 gennaio 2002) coloro che hanno vinto le ultime elezioni 
sono, almeno per una parte, gli eredi diretti, ancorché riverniciati, 
degli sconfitti del 25 aprile 1945. È il caso di Alleanza Nazionale il 
cui leader il 25 aprile di ogni anno si trova in una situazione 
davvero imbarazzanteenon sa cosadire Se fosse ancora segretario 
del vecchio Msi, Gianfranco Fini potrebbe rivendicare una storia, 
poiché il fascismo resta pur sempre un pezzo, pessimo quanto si 
vuole, della storia italiana. Adesso, però, c’è An, la cui vicenda 
comincia a Fiuggi nel '94, davvero un po’ poco. Non avendo più 
una storia, ecco cheFini la confonde, mettendo insiemefascismo e 
antifascismo nel nomedi una generica e indistinta pacificazione 
Per la Lega, addirittura, la storia patria non comincia mai, e tutto 
finisce col Risorgimento, con quel bandito di Garibaldi, con il 
prevaricatore Vittorio Emanuele, reo di aver messo insieme Pada¬ 
nia e regno dei Borboni. Nella memoria storica di Bossi, dopo il 
Carroccio e fino ai balordi Serenissimi non è successo nulla di 
notevole, mentre il 25 aprile è la festa di San M arco e dell'identità 
veneta, celebrata dalla «Padania» come si conviene. Forza Italia, 
infine, èl’unico partito al mondo ad affondare le sue radici storico¬ 
culturali negli uffici di un’azienda. Anche qui, prima del '93 c’era il 
nulla. Poi c’è stata la campagna acquisti, soprattutto ex comunisti 
ed ex socialisti ingaggiati dopo una passata di scolorina sui vecchi 
ideali. Onestamente, non si può chiedere a Silvio Berlusconi di 
apprezzare la lungimiranza dei padri costituenti, di commuoversi 
davanti allefiguredi Einaudi eSpinelli, o di festeggiarelaLiberazio¬ 
ne. Il Croce amato da Ciampi definisce la storia come la coscienza 
che la società umana ha del proprio passato, cioè del suo presente, 
cinèdi se stessa. Applicatequestafraseachi governa l'Italia edite se 
ieri, al Quirinale, la poltrona vuota del presidente del Consiglio 
non èstata, a suo modo, un atto di sincerità. 
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